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Partito e FGCI 
preparano 
la diffusione 
straordinaria 
di domenica 


Le organizzazioni del PCI e della FGCI sono al lavoro 
per preparare la diffusione straordinaria dell'f/nitò di do¬ 
nunica prossima, un appuntamento che coincide con lo 
svolgimento di numerosi Festival del nostro giornale in 
tutto li Paese. Molti sono gli impegni già assunti dalle 
Federazioni: quella di Torino diffonderà 3.5.000 copie; Co¬ 
mo 6.000; Mantova 13.000; Treviso 7.000; Ferrara 22.500; 
Modena 45.000; Ravenna 25.000; Perugia 14.500; Latina 
5.0»X); Avezzano 1.500; Caserta 4.800; Napoli 30.000; Ba¬ 
ri 8.500. 




IL DISCO RS O D I ING RAO A C ONCLUSIONE DELUINCONTRO DI MILANO 

zione di massa a difesa deirordìne 
nuova forza alia democrazia 
e impulso al rinnovamento dello Stato 

L'iniziotiva promossa dal Comitato permanente antifascista terminata con la formulazione di concrete proposte - Ap¬ 
pello a tutte le forze democratiche per dar vita in tutto il Paese ad analoghe esperienze - Gli interventi del giudice Livia 
Pomodoro, del presidente della FNSI Murialdi, del sottosegretario Darida e del capogruppo del PSI alla Camera Balzarne 



.MILA.VO — Quali ‘-ont) i com 
pili cHe uggì .spettano aH’in- 
tera stntttura deinoertitica del 
Paese por lar fronte alla eri 
ininahta e alla violen/a, ga- 
riintire la sicnre/za dei citta¬ 
dini, diiendeie le istituzioni 
repubbliciuie e rinnovare la 
.società e lo .Stato'^ K’ quanto 
,si è chiesto rincontio sui pio 
blemi doirordine democrati¬ 
co organizzato a Milano dal 
Comitato pennunente antifa¬ 
scista. 

E>opo l’esame delle can.se 
del continuo aggravarsi della 
situazione delTordine ptiblili 
co, dopo le suiali.si e i con¬ 
fronti fra le forze politiche e 
democratiche, rultima giorna 
ta è stata quella della nreica 
di obiettivi concreti per far 
si che la difesa dello .Stato 
democratico si saldi con l’esi¬ 
genza del suo rinnovamento. 


Negli interventi rieiì’nltima 
giornata deU'incontru del Li¬ 
neo. gli oiatori iiaiino sotto¬ 
lineato li carattere nuovo del- 
riniz.iativa pre'-a dal Cornila 
io permanente e il valoie che 
essa ha assunto in questo par 
ticfilate momento della vita 
del P.iese. fxj Ila detto soprat¬ 
tutto li presidente della Ca¬ 
ntera on. Pietro fngrao il qua¬ 
le ha rilevato come si sta 
espresso m questo incontro 
un impegno di lotta in difesa 
dello .Stato democratico, con 
analisi, confronti e proposte, 
per sti-nare i guasti profondi 
deila società sui quali specu 
latto gruppt che nitrano a col¬ 
pire le istituzioni repubbli¬ 
cane 

I,a novità principale tli que¬ 
sta iniziativa — ha detto In- 
grao — e quindi il .suo senso 
profondo e il modo iiuolo 


con 11 cpiale le strutture d^* 
moiTattche del Paese ipatti¬ 
ti, sindacali, cumnnita Incanì 
guardano ai problemi dell’or 
dine pubblico che .'mentono co¬ 
me problema loro, non dele 

g.ibile ad aliti. Que.sto non 
vuol dire contusione di ruoli 
o tentativi di .supplenze in 
comoiti che spettano allo .Sta 
to .Se al coinegno le forze 
chf' lo hanno promosso aves 
sero de'to « f.icciamo ria noi » 
fiuesto avi ebbe '■iginficato la 
sconfitta e il i iconoiciniento 
che lo .Stato deinocrutico e 
vecchio, e-'tialleo alle esigen¬ 
ze di I innovaiiieiito e ({Uindi 
va distrutto. Ma cosi non è 
stato Vi e la coicienz.u che 
le grandi que->tiuni del nostro 
lenipo vanno affrontate anche 
a livello di .Sfato e che lo 
.‘^taio repuliblicano deve ci 
mentarsi con i grandi proble¬ 


mi che ci stanno di fronte 
I-a entità a funzionamenti 
shagiiaii. degeneraz.ioni, erto 
n degli apparati dello .Stato 
si accompagna quindi alla ri 
flessione autocritica sulle in¬ 
sufficienze e SUI liniitt del- 
l'irLsieme delle forze denuicra- 
T ielle nella battaglia per il 
rinnovamento dello fatato. Vi 
e stato (ler troppo tempo un 
distacco del Paese verso set¬ 
tori. corpi, aijparati flebo .Sta¬ 
to. non vi e sialo dialogo fe 
(•ondo fra questi .settori e le 
grandi masse popolari. Di 
questa separatezz.a hanno pa 
gato soprattutto i! prezzo il 
mondo della giustizia, debe 
forze deU’ordinc. degli appa¬ 
rati burocratici in quanto si 
o sviluppata una ( oncezioiie 
d: « cesta » che ha imperiito 
alle grandi masse popolar- di 
considerare come cos.i loro i 


IL CO NF RON T O TRA I P ART ITI 

La trattativa deve concludersi 
in base a decisioni collegiali 


Giudizi critici sul documento riassuntivo 


completo e unilaterale - .\ei prossimi giorni 


democristiano: si tratta di un «verliale» in¬ 
la direzione de - Un discorso di Fanfani 


ROMA — Ln diffusione del do¬ 
cumento « riassuntivo » della 
Democrazia cristiana (un te¬ 
sto che per sua natura avreb- 
lie dovuto rimanere riservato i 
ha dato ongine a non pochi 
commenti. E si tratta, in ge¬ 
nere, di commenti critici ti 
nser\’ati. Nessun può nascon¬ 
dersi infatti che le quindici 
p.iginette inviate da Zaccagni- 
ni ai .segretari dei p.irtiti de¬ 
mocratici che hanno pre.'-o 
parte al ronfronto program¬ 
matico hanno il carattere non 
di un te.sto organico ri.'pec- 
chiame i temimi della tratta¬ 
tiva, ma di un « verbale » in¬ 
completo ed unilaterale. lui 
DC. in sostanza, riespone le 
proprie posizioni, fa soltan¬ 
to un cenno generico alle ri¬ 
serve e alle propo.sre degli 
altri, e tace su quegli argo¬ 
menti (condizione femminile 
e giovanile, RAI-TV. nomine» 
che pure erano stati solleva¬ 
ti e sui quali si era comincia¬ 
lo a discutere. 

Un documento, quindi, ri¬ 
volto a scKldisfare esigenze 
prevalentemente interne. Un 
« verbale ». come ha scritto 
rArcni/i'. del quale i socialisti 
prendono atto, attendendo pe¬ 
ro dalla Democrazia cristia¬ 
na Ila quale «non può igno¬ 
rare le conclustom unanimi 
del CC socialista »• ima «pro¬ 
posta che consenta di eonclii- 
dere '.a trattanv.i ». .\1 di la 
di questo docnnienlo e delle 
reazioni che esso ha suscita¬ 
to, resta dunque :I prob’.eina 
di giungere alla conciiisione. 
In quale modo? Certo, non 
sulla scorta di mipostanoni 
unilaterali. Se si vuole giun¬ 
gere m porto, occorre anda¬ 
re rapidamente a una elabo¬ 
razione collegiale delle pro- 
piiste e delle conclusioni. 

Di questo dovrii occuparsi 
nei prossimi giorni anche la 
Direzione della DC. dopo che 
1 gruppi parlamentari demiv 
cristiani .avranno discusso 
l’andamento del ci'nfronro 
programmatico. Si tr-i'terìi. ;n 
questa sede, di ver'ficare lo 


atteggiamento democristiano 
almeno su quattro punti: 
quello dei tempi del confron¬ 
to, quello dei modi (si tratta 
di decidere l’incontro collegia¬ 
le i. quello che riguarda i con¬ 
tenuti programmatici.'e qi.el- 
lo. infine, delle garanzie poli¬ 
tiche che dovrebbero sorreg¬ 
gere un eventuale accordo. 

E’ evidente che a mano a 
mano ciie si avvicina il mo¬ 
mento delle scelte, ali’intemo 
flella DC e possibile intrav- 
vedere con maggiore chiarcz- 
z.i quali sono le resistenze o 
i condizionamenti die alcuni 
.settori del partito c»erciiano 
nei confronti della trattativa. 
.\lternat*ve alla ricerca di un 
accordo tra le forze demo¬ 
cratiche non ne sono state 
prospettate: Zaccagnini stesso 
ha scruto sul Pnjmlo che oggi 
la scelta e tra una intesa de¬ 
mocratica e le elezioni antici¬ 
pate, che egli pero respinge. 
Ciò non toglie che alcuni set¬ 
tori flc agiscano ugualmente 
in funzione frenante. 

Parlando ad Arezzo, ieri è 
intervenuto nella «liscusstone 
politic.a anche il senatore Fan¬ 
fani con un di.scorso imper¬ 
niato su: limiti che oceor- 
rebbe tener presenti per giun¬ 
gere ad una soluzione politi¬ 
ca. Di questi limiti il pre- 
‘••.deiite del Senato ne cita di¬ 
versi. a partire da quelli cne 
riguardano gii « impegni as¬ 
sunti con gli elettori » e ;1 
« quadro poLtico ti; fondo ». 
parl.ando i.nc’ne d: « regole di 
condotta» che occorrere’oh" 
osservare per ottenere quel¬ 
la .solidarietà inteni.azior.aie 
d: cui rital’.a ha bisogno. A 
qtieste affenn.izioii; riportate 
nel resiX'onto ufTiciaìe del di¬ 
scorsi», Fanfani — a quanto 
->i e .saputo — ne ha aggiun¬ 
to altre circa la necessità di 
« rgire ». ci>n i! «coraggio dei 
moment: decisivi ». per l.a ri¬ 
cerca di un programma e d; 
una maggioranza. Non ha del¬ 
lo lutt.avia di che maggivr.ni- 
?a dovrebbe trattarsi 

C. f. 


Vicenza e Monza 
in testa alla «B» 

Ritiro di Moertens 


Il Giro dTtaha aveva in programma ieri l’attesa tappa 
a cronometro che avrebbe dovuto costituire un primo 
ducilo tra Moser in maglia rosa e il suo sfidante nu¬ 
mero uno Freddy Mae-rtens. campione del mondo e 
sprinter d’eccezione. Il campione belga, però, non ha 
potuto presentarsi alla partenza dopo la paurosa caduta 
del Mugello in cui ha riportato la frattura di im polso. 
Ha vinto il norvegese Knudsen ma il pedalatore trentino 
’na rafforzato la sua posizione di leader in classifica. 
Igi domenica c.ilcistica, ormai limitata alla serie B. 
vede raccentiiarsi della lotta per la pn.mozione alla 
serie A. Un passo avanti in questo senso ha fatto il 
Monza pareggiando a Catania ma due ne ha fatti il 
Vicenza arrestando la marcia deir.\talanta, temuta e 
temibile avversaria diretta, 

(I SERVIZI NELLE P.AGIN’E SPOR'n\’E) 


Il comizio 
di Bufalini 
a Firenze 


FIRENZE — L’imponanza 
del momento politico che il 
Pae.>;e sta attraversando, dei 
profondi mutamenti qiialitaii- 
V! che si vanno realizzando 
anche se, pur costituendo un 
pas.so in avanti, non rappre¬ 
sentano ancora la svolta ne- 
ce.ssana per superare la cri¬ 
si della società italiana, è 
stata sottolineata dal compa¬ 
gno sen. Paulo Bufalini. della 
segreteria nazionale de! PCI. 
che ha parlato al Palazzo dei 
congressi. I mutamenti pro¬ 
fondi cui ha fatto riferimen¬ 
to li compagno Bufalini ri¬ 
guardano la natura e le eaniT- 
lensTic’ne e'^scnziali del pro¬ 
cesso politico quale si e svi¬ 
luppato in quest! anni, che 
ha Visto maturare nella rt»- 
.‘■cien/a popolare — a Itve.lo 
smd.icnle. fra i giov'aiit. le 
donne. l’intellettualità, il mon¬ 
do del lavoro — la con«-ape- 
volezza di una svolta reale 
nella vita del Paese 

L’ondata de! ’Jii giugno — 
ha detto — non è stata un 
sussulto, un fatto improvvi¬ 
so. ma e sTai.i preceduta ria 
quei processi sociali e poli¬ 
tici che hanno visto il PCI 
progredire in tutte le elezio 
m politiche che si sono avu¬ 
te in questi trent’airni dal 
’4T’ cioi' dalla rottura della 
coalizione delle grruicii forze 
jxjpo’.an e dall’avvio delia 
guerra fredd.i e della restai:- 
raz.one cnpttali'nca In que 
st: ;inni ri: lotte politiche e 
'OCiali. l’Italia e ciuimiaia 
e and.vta avanti la p*)l.t:fa 
dell’unita indicata dal PCI. .'i 
e avnt.o. una forte avanza’a eie! 
movimento sindacale «'he h.i 
ricostit’tro in larg.i parie l.a 
sua imita, v: è sia'.i la 
mila dell.i so’;!dar’e''a .vn'ita 
scista, VI e '•la'i» il fallinirnio 
deir.'inticom’Uii'ino 

0-:serva:«» come più ainpi.i 
sia I.i « on.-v,i;jevo’.ezJ3 de,l'i:r 
genz.i del nnr.ov ameni«i. an 
che nelle altre forze politiche 
nel PSI. nel PRI e nel PSDI. 
nel m«indo cattt.lico e ne’.l.t 
stessa DC. ove pure v: sono 
resistenze molto foni e dif 
fìdenze storiche alla c«);;ab<^- 
nizione con il PCI — ù com¬ 
pagno Bufalini ha pc'-io con 
forza la centralità della que¬ 
stione del rapporto mimo con 
il nostro partito, con un par¬ 
tito «Lino, operaio, pojiolare e 
democratico che an:ep«tne gli 
interessi dell’Italia ai propri, 
che dà prova di severità e di 
rigore morale. 

Soffermandosi sull'impor¬ 
tanza e la novità della tratta¬ 
tiva in corso — sena, impe- 
guata, che si svolge alla luce 
del sole — fra le forze de¬ 
mocratiche. Bufalini ha affer¬ 
mato che se convergenza v: e 

SEGUE IN ULTIMA 


Il discorso 
di Reichlin 
a Roma 


RO.MA — Su: nodi della si¬ 
tuazione politica e mterve- 
mito len il compagno Alfre¬ 
do Reic’nhn. iiienibro della 
Direzione del PCI e diretto¬ 
re deb’t-’ni/n. Prendendo la 
parola nel corso di una ma¬ 
nifestazione organizzata dal¬ 
la Federazione romana, Uei- 
chbn ha affrontato il tema 
della proposi:! politica dei co¬ 
munisti. Come dovevamo usa¬ 
re — SI è chiesto — t gran¬ 
di consensi che il popolo ci 

h.i dato li 2il giugno? Impe¬ 
dendo alia DC di governare? 
Potevamo farlo, ne avevamo 
;.i forza (COSI come ìa DC 
aveva la forza per impedire 
a :u»: di governare». Nta il 
vuoto d: potere, la chiusura 
delle Camere, la paralisi del¬ 
le i-.ii:uz:oni democratiche non 
avrebbero certo giovato a noi 
e alle forze de! nnnovamen- 
to. La nostra forza, invece, 
i’ab’oiamo mes.sa in campo 
;>er mandare avanti un prf» 
cesso nuovo, difficile, «'onxra- 
staio. ma profondo. 

Guardiamo — ha prosegir 
to Reichlin — a'.lVsperienza 
d: queai: mesi Molti sono 
gli atti politici e le decisio¬ 
ni positive anche nel campi» 
deil economia e deil'awio di 
un risanamento dello Stato. 
Ma pensiamo soli» alle deci¬ 
ne. centinaia, migliaia di am- 
nunistraton. quadr. politici e 
.Nindat ah. milrani: rei con,«i- 
gli d; qu.imere. ne' cLver^i 
• «"gii’iism: della •^tx'ie'.à civ: 
le. «'Ile 'i 'ono fatti ningen- 
II. s; ^ono mi-iirati «'«in : prt» 
b eini reali, hanno .--tracciau» 
g.i arc-ani del potere, awici 
nardi» la 'oc.rta allo isiatu 
Una mitluziune -«.lenzlo-a -- 
.a •'i; CKiri.i'a fiir'-e n«>:i e 
an '«Ta del ' l'u» i h.'ara r.*p 
p",re 'in-'ri - 'he ii.i z'a 
mci.M» protdnrì.imente nel m«> 
do >le"«i d. ;)-'r.'.ire ne...» 
gente, negl: aup.ira!; dello 
.--■a'o r.ell’«»p.n one pnbi>l:-'.i 
Un pr<>'e.-'.« « .le ha ;nve>f: 
to an.'iie, ,'e—o r.im meno ri"l 
le a-pre poh-m'cr** del pa' 
vai*», la Den.is'raz.ia <'n«T.a 
n.« 

E' su.l «iiioa d: que.sta ere 
scii.i deniiJcraTic.i « he 'i.im«T 
arri'vat: alla cecisione d; apri 
re per la pnma volta dopo 
30 ar.ni una tra'tativa sul go¬ 
verno. 

-Nitrii che ; « cedinient: » d: 
<111 parla qualcuno. L’i(i.*a che 
saremmo noi a « cedere s <u 
fronte alle lusinghe della DC 
— ha affermato Reichlin — 
e li contrarlo della verità. 
Solo un anno fa, ncordiamo- 
lo. la DC giurava che non 
SI s.irebbe mai .seduta attor¬ 
no a un tavolo con noi. men¬ 
tre ora il suo gruppo ri.ri- 
gente comincia a prendere 


grandi problemi debo.'-dtne 
pulibiico e dellii giustizia 

La novità di oggi — ha det¬ 
to ancora Iiigrao - e ch*‘ 
non solo i partiti, ma tutta 
la ramificazione tiemocraiica 
del Paese discutono dei ptob,e 
mi deirordine. della polizia, 
delia giustizia, ('onie cov.i che 
i: riguarda direttaniente e 
nitti coloro die 'ono impe 
guati su qiie->to fronte hanno 
da trarre vri:it;.ggio da''’ini 
liegno oi lavoio di tutte le 
stiuitiire democratiche nel 
.settore 

Oggi le armi die i gnipu' 
ove:sili adopertitio contro io 
Stato repu’oiiheani» non sono 
soltanto le lioinbe e le « P 
3':». ma .sono soprattutto le 

i.rinl della paura e della spui 
ta i.d una r'volta disp''r:i''i e 
iini.'oi«‘:i;e S: vuole cio-e 
minare la paura per (U te: mi¬ 
nare una risposta s’oagliat.i e 
irrazionale dìe non 'ima i ma¬ 
li e non colpisce le nu-pon- 
sabiUta e quindi spinge ;i sus 
suiti disperati di gruppi so 
cubi. -Anche nel passatt» dn 
ha alimentato la strategia 
della ten-sione aveva questi 
obiettivi e oggi e necessario 
che i nuovi attacchi eversivi 
.stano al centro di un gnindo 
dibattilo di massa, che uni* 
sta tutte le s'nmure demo¬ 
cratiche. perchè la battaglia 
contro reversione non può es¬ 
sere rinta se da essa si esclu¬ 
dono le griuidi mas.se popolari. 

Una iniziativa come quella 
presa dal Comitato permanen¬ 
te antifascista di Milano — 
ha continuato Ingrao — deve 
avere una sua continuità, un 
.suo .sbocco concreto. II presi¬ 
dente della Camera ha quindi 
avanzato due proposte atrui- 
chè il dibattito qui iniziato si 
e.stenda in tutto tl Paese. La 
prima proposta di couv<»carc 
in tutti i Comuni italiani al¬ 
meno un’assemblea per trat¬ 
tare i temi deH’ordine pub¬ 
blico e del rinnovamento del¬ 
lo .Stato. Se ciò avvenisse — 
ha detto — si farebbe un er:«n- 
dc p.isso in avanti e .si com- 
pirp’n’ne in questo cauino un 
nertu salto {li qualità. Questi 
temi, inoltre — e questo è il 
senso della seconda proposta 
—. dovrebbero diventare r.rg«»- 
niento di discussione anche 
aI!’,interno dei consigli di fab 
brica. con grande v;in’agg:<» 
per le, -s<»liizìone di questi 
grandi problemi e per ia vn.i 
stessa dei consigli di fabbri¬ 
ca in quanto <»rganisnii che 
partono dai bisogni immediati 
dei lavoratori e salgono ai te¬ 
mi gi’nerali del rinnovamen¬ 
to dello Stato e della difesa 
dell.i rlemocrazia. 

I/obiettivo di quelli che il 
presidente della Camera ha 
pili volte definito « i buratti¬ 
nai » (cioè <'o’ior«» che mano¬ 
vrano le trame delia strate¬ 
gia della tensione» e quello 
di dividere i iav(»ratori dalie 
altre forze .s(»c:aìi. un tenta¬ 
tivo che uno essere Intranft» 
'e su questi nrobiemi sara 
.sempre oresente l’attenzione 
del mondo del lavoro. 

-Anche le forze della cultura 
— ha proseguito Ingrao — so¬ 
ni» « hiamate a schierarsi in 
prima persona nella battaglia 
per il rinnovamento dello Sta¬ 
to, non per fare — come di¬ 
te Sciasela — la < cariatide 
ad un ordine in cui non si 
crede ». -Alle forze della cui- 

Bruno Enrìottì 

SEGUE IN ULTIMA 



SOUTHGATE — Alcune delle 
U5A. Sullo ifondo il locale . 


Uno dei più disastrosi incendi del dopoguerra 

Centinaia i morti in USA 
nel rogo di un night 

I 

Interamente devastato il (c Beverly Hills Supper» nel Kentucky • Sei ore per doma¬ 
re ie fiamme alte trenta metri - Scarse le misure di sicurezza nel lussuoso locale 


.«-’OUTHG.-XTE I Kentucky» — 
.Almeno duecento persoiìe so¬ 
no morte (ma la cifra poire’o- 
be iaddoppi.il e I iit-lìo .spaven¬ 
toso rogo chi* ha distrutto 
l’altra notte, negli Stati Uniti, 
mio dei ]Jiu eleganti locali 
notiurm di Kcniiicky. I feriti 
M contano a decine. DeH’edi- 
li'’io. una pala.’/ina a tre pia 
ni capace di (»^plIarc fino a 
cmqueiiiila persone, sono ri¬ 
maste soltanto un ciimnlo di 
macerie, sotto le qual: giac- 
«'lono ancora i corpi di a!- 


Oggi il processo 
ai golpisti neri 

Nella palestra del Foro 
Italico a Roma, trasforma¬ 
ta in atila giudiziaria, ini¬ 
zia 3tain:«ni il processo per 
il complotto guidato da 
Jiimo Valerio llorgiic'e. la 
congiura della s Ho.-a dei 
venti » e il leni aio golpe 
dell'agosto del '74. Gh im¬ 
putali. pr«)tagoni.sti di cin¬ 
que anni di o'cure traine 
lasci'"e. sono 7.'! .io!tanto 
7 sono pero in galera. .Altri 
4.5 sono intatti a piede li¬ 
bero. mentre ’?(> .sono la¬ 
titanti. Fra questi ultimi 
quattro esponenti neofasci¬ 
sti di primo piano. Remo 
Orlandini. br.'.ccio destro 
di Borg'nese. .Stefano Delle 
Chiaie. Sandro Saccncci e 
Ehottoro l’omnr. Fra gli 
imputati (’e ant he l'ex ca¬ 
po del SID. Vito Miceli, 
eletto deputato nelle li'ic 
de! MSI (.A PAftlVA 4) 


meno un centinaio di per¬ 
sone pelile iielì’incendio. uno 
dei pili disastrosi del dopo¬ 
guerra 

La sciagura e avvenuta at¬ 
torno aiic 21 (ora locale, cor- 
n.spondenti alle 2 tiel inatimo 
Italiane». Neila ?:ba a piano 
terra si stava esibeiuu» una 
coppia di i-oiiiici. (luando, pa¬ 
re da una d‘'iie cu'ruie. si so¬ 
no sviluppati» le prime fiam¬ 
me. Un aiuto ( aii'erierc. Wal¬ 
ter Baileii. e CO! .so sul podio, 
ila strappato liiii’-e inani de¬ 
gli artisti li microfono e ha 
Inviiiiro le persone che ertuio 
111 sala :i(i aiioniaii.irsi con 
( alnui, perciie ,'i stava svilup- 
l)3ndo un incendio. C’è stato 
un momento di incredulità, 
che forse e s’iito fatale ai 
pre.senti. mentre lì giovane 
continuava a ripetere il .'uo 
appello. Il fumo ha tommcia- 
to a farsi piu denso, renden¬ 
do l’aria sempre pui irrespi¬ 
rabile. 

.A questt» punto è state» il 
caos: centinaia di jiersone si 
som» acctilcaie verso le usci¬ 
te di sicurczz.i — quella prin¬ 
cipale era iilorciita da una 
barnera di fiamme — urian- 
do e calpestandosi, accecate 
e s(»ffo(-ate dal filino, mentre 
(ialfe.'terno i super'iit: cerca¬ 
vano di tirar vi.i. afieriaiidoli 
per 1 vestili e per le mani, 
coloro che riuscivano a gua¬ 
dagnare le porte e le finestre. 

Moltissime n'astine sono 
state uccise non tanìt» aalle 
fiamme quanto dalla folla che 
fuggiva terrorizzn’.i e dal fn- 
ni<» soffocante, I vigili del fiio 
rn hanno detto che molti cor¬ 
ni senza vita sono s'ati tro- 
va'i accatastati gii uni .'iisli 
altri nei pressi delie uscite. 


L’intera palazzina, dopo qual¬ 
che minuto eia ridotta ad 
un’unica fiammata aita oltre 
trenta metn. e .soliamo dopo 
sci ore i soccointori sono 
nu.sciti a domare del tutto 
Uincendio. Per estrarre i ca- 
davcii car’oonizzati dalie ma¬ 
cerie e stato necessario, per 
sicurezza, abbattere con i 
bulltiozer le mura annerite che 
pnuio ancora nma.'te in p.e- 
(ii. Finora ne sono stali re¬ 
cuperati soltanto 149. ma si 
pre.sunie che almeno altri 160 
s.ano intrappolati 

I,a serata al « Beverly Hiils 
Supper ». uno dei più noti lo¬ 
cali suU'Ohio, propino di iron¬ 
ie a Cincinnati, era comincia¬ 
ta sotto 1 migliori aiispiCi per 
1 proprietari del night, li no¬ 
me di John David.son. can¬ 
tante di ricliianiu negli .Siati 
Uniti, aveva affoliato oltre mi¬ 
sura le sale da pranzo, le s.i- 
lette c I locali, capaci di ac¬ 
cogliere cinquemila persone. 
Izi maggior parte delle quat¬ 
tromila persone presenti ieri 
sera si trovava a piano ter¬ 
ra. dove appunto si doveva 
esibire il cantante, e forse e 
.'tato proprio il superaffolla¬ 
mento a rendere così spaven¬ 
tose le dimensioni della tra¬ 
gedia. 

Sotto accu'a sono ora i pro¬ 
prietari dei locale, cne era 
già siaro distrutto nel ”76 da 
un incendio Malgrado i pre 
cedenti, infatti, nel « Beverly 
Hill' .Supper» non c’erano par¬ 
ticolari impianti di sicurezza. 
Nel ncostnnrlo i proprietari 
avevano guardato soprattutto 
aU’opulenza. « E’ vergognoso 
pensare a quanto questo p<» 
STO sta costato ». disse una 
volta proprio Jo’nn Davidson. 


Le rivelazioni dell'Inglese aSunday Times» sul progetto di invasione oCobra 77» 

Piani di Parigi e Bonn contro l’Angola 


SEGUE IN ULTIMA 


LONDRA 1. operazione a(\y 
ora 77 ». :'. piano <i: aggre'- 
.':«»:ie a’.U.Ar.gola, den'jti.iara 
r.«*; te'onra.«» 'C<»r5«» «ial Pre^; 
ùen:e angolai.o. .Ag«»'T'.n.io Ne 
lo. davani, .»! < orpo (;.p.v>n,.« 
r«-«x a.Trea.t.itt» .< I.ianoa. >;« 
re.i'oe 'tato prepura'ti . 
r«»!,a'oor.«z.o:.e <ie; 'rrvtz: '«• 
gret: ;ra:;«t-' e :edes, «» jent- 
ra.i. IjO mela ur. s-.o .ut. 
Ilio r.iur.ero 'etitman.ilr u» 
«{ie'e Sur.da'^ Lmie' 

I.’anrcok» del g:«>rr.,'i;e ::i 
glese, firmato da, s'-:«» espcr 
to di pro’o.emi europei .A:.- 
tbony Terrv. afferma che un.» 
invaMone delI’.Angola da p.ir- 
te di m>m.n: de.l'UNlT.A o. 
Jona' Sav.nibi e de'. FLEC. 
r. sedicente Fronte per l.i ,i 
’oerazione deli » en«’.àve » d; 
Cabmd.i. è in preparaz.one 
con l'a;uto dell’.Afnc.» dei Sud. 
dello Zaire, della Francia e 
della Germania federale. Ter- 
ry scrive di essere in gra 
do di rivelare alcuni pam- 
colan concernenti tale piano 
d’invasione deli'Angoia. cji^ia- 
in.ito in codice « Cobra « • » 
L’invasione sarebbe prevista 


e:,Irò .a Ii''p de;! a:::,-«, e 'C 
«■ondi» .ar'iiO.o 'i .''..‘.gert o 
oe <'t<.ire:iip(irar.e.'n.rn'e ''l 
q -atiro iron". ria ‘erra ceri 
Trupiip pr-«'.'ci.ien'■ n.t ( uiii.'. 
«la 0.1..0 Za.re e d.u.a Nani; 
!) f o.t! mare < or, 'd.-jIip..: 
lorr.i'. .i.ìTNIT.A ri.« « P.te'i 
jtr:‘'.in: .ini.c. » 

."'eiuruii» .; .'e't:m.i:ij'.e ;. 

.■'.in .Atr.ct non parte» .p-rc;» 
tie vi'.ret'aiiienie al.'operazione 
Cobra 77 ma avreb’of- me.' 
'■» .1 d!'P«.>.':z.one d. « < oni- 
nianuo » tielI'UNIT.A oa-»: di 
.«ddt-'iran.er.:,) in N’anii'oia 
per preparare Uinvasione 
I. òi.vdnv Tinit’s fa un a.- 
co'tar.ienfo tra ta'.r piano ri: 
inv.i'UJne delI'.Angola e '.'ari- 
i«» nato di m ente dalla Fran- 
«':a allo Zaire, e seme. «Que¬ 
sto 'emoni mdic.ire chiam- 
mente che i’. Presiilente Gi- 
scard d’Esta.ng e deciso a 
rafforzare la posizione s*rate- 
gica della Francia in .Africa». 

Il settimanale senve qiiin 
di cne la Francia dà il suo 
appoggio ai FLEC. i nn due¬ 
mila soldati sono c.imandati 
ria un ex ufficiale frar.ce'c. 
Jean Da Costa, li quale at 


■’iaiinenie f.ire'obe lar’e de.- 
■<» iDr.UE (Servizi 'Cgrei: 
fra.K'C'i » 

Il Sur.àa^ Tiric.y agi.unge 
(..e il l’en.'i-r ócl FI.EC. I.u.' 
Rana.le Franq le. h.t 'treni 
.evan,; «-on , 'erv'.zi segreti 
franre'i, e « Ile l.i Fr.i,n«'ia 
na :;i«'e-v'«jl; intere.'': petroli¬ 
feri r.--.l « eni'lav'e » di fa'oin- 
na Infine, secondo ;1 setti¬ 
manale. .a CK-miam.i fede¬ 
ra.e iare’o'oe pervenire armi 
a; 'Olda'i rìeù'UNIT.A * per 
V .e t raverse » 

L’e'>.'*er.za cl: ;in piano di 
;r.'.-l'Ione denominato t Co¬ 
bra 77 j» era 'tata denunciata 
nel feb’oraio scor'o da Neto. 
Fg!: non avev a at cosato di¬ 
rettamente Francia e RFT, 
ma aveva chiaramente affer¬ 
mato che c’erano responsa¬ 
bilità « occidentali » dietro i 
piani di invasione. 

Le rivelazioni del Sunday 
Times dunque non fanno che 
confermare quanto già l’An* 
gola avev.i dènunciato. Paro¬ 
le piu precise a proposito 
della Francia le aveva dette, 
in aprile, a Parigi, i! mini¬ 
stro degli Esten angolano 


Paulo Jorge, il quale. parLin- 
do dell intervento di Giscard 
a sos:egr.(» eh .Mjbui'o. aveva 
accusa’o la r ranci.i di e.'se- 
re dietro nife le provix-az.o- 
ni contro il s io Paese 


LU.AND.A — A tre g.orn; dal 
tentato colpo d: St.ito la ca¬ 
pitale deir.Angola. Luanda. e 
calma. Ma l,i radio contm'ja 
a trasmettere inviti a tutti i 
membri della milizia perchè 
SI mettano a di'posizione. So 
no infatti in corso vaste o 
peraziom per la cattura dei 
ribelli che sono nu,sciti a 
darsi alla f-jga dopo il falli¬ 
mento della rivolta. Sono ri¬ 
cercati anche Nito Alves e 
Yosé Van Dimem. i princi¬ 
pali responsabili dei tentato 
golpe. 

I due vengono presentati 
dalla zadio angolana come cri¬ 
minali al Ilari di Holden Ro 
berlo. Mobutu e Jonas Sa- 
vimbi. « Ultrasinistn, radica¬ 
li. uUrarivoIuzionari — ave¬ 
va detto Neto alla radio — 
utilizzano quasi sempre gli 
stessi metodi dei reazionan». 


Chi ha paura 
al processo 
di Catanzaro 


l.a 'era piuma desìi imp'i 
tii! ,H r la .'tr.igc di pi.m/a 
1 «intana «' (jiiclla della voniì 
ca (iii).in.meii:alo. E' iiiie.'ti» 
la .'iretia che in tutti i modi 
'I (.eic.i (Il evitare. l)en .'à 
IH'iido che gli elemciui di ac 
I U'a già .letiui'iii asli atti del 
p!(ice"ii M)ii(* difficilmenit' 

(oiile'tabili. E' qui che .'i tro 
\ .1 la ragione dei 'ileuzi di 
Froda e di \enliira, della ' la 
manza ’ di .Maletli e luibni 
Ila. dello . 'tato contU'ioiia 
le .• (Il Poz/aii. E’ i»ropri(» [vi 
I inviare airiiiliinlo i tempi di 
qiif'ta verific.i die è 'tai.i 
me-'a in .itto la tattica rida 
tona (he ha unito, m un froii 
t«* compatto, tutti gii impn 
MI. 

l.a manovia è 'tOjierla c 
avic-libe dovuto e"ere respni 
ta «on 111 dovuta leimezza dal 
Uortt'. Sc" una più energica 
leazioiie ci fO"e 'tata. 'Un 
1 .unente non '.iremmo giuiiii 
.ill.i (lecim.i tornata diiiatti 
mentale con un hil.tiKio tan 

10 magro .Si e d.iio il e.i.-o 
invece, die (pie'ta t.ittica (w 
gii im|)iitnli Ma .'tata ohieiti 
V aulente '(inetta anche d.i 
talune mi/iative di .licnni 
e.'poiienti della parte civile 
Cile '(-n-:»» Ila lanci.iie frecce 
( oniro le 'U'Ile quando pai 
utilmente 'i j)0"0iu» volpile 
Ix't.'jgh 'lillà lena, a iHirta 
la (il mano’’ Uei 1 o. quando .'i 
t hiede al SiD di aprire i .'imi 
forzieri i»er coii'egnare alla 
Colle lutti 1 documenti .segre 
ti. l’ini/iativa pui» apparire 
coraggio.sa. Ma assai più ef¬ 
ficace .sarebbe stato cliiedere 
meno, ma con indica'zioni più 
precise, più pertinenti. 

Che senso può avene. In 
qiie.'ito momento del proce.sso. 
diiederc che al generale Ma 
letti e al capitano l.abruna 
venga frasforniala l’accusa di 
lavoreggiamento in quella di 
toncor-'o in .'trage? Eppur*, 
proprio qut'.sta è la ricliie.sta 
che un legale della parte (i 
vile si appre.sta a .sollevar* 
nU’ini'zio della prossima tor¬ 
nata dibattimentale. 

.Noi non siamo mai stati te. 
neri nei confronti dei due iif 
fiei.ili del SID. chiamati a ii 
■spondere di un reato gravis'i 
mo. E.s.'i -- ma .soprattutto il 
generale .Maletti — devono 
direi |x*rcliè hanno fatto scap 
Ilare in Spagna il bidello p.i 
dovano c in Francia il loro 
collaboratore Giannettini. E' 
questo, intanto, quello che e."i 
devono spiegare di fronte alla 
Udite, ili una pubblica iidicn 
za. rmuiu'iando alle ridicole 
versioni finora fornite. E’ d.il 
la vei'ific.i dibaitiniriitale che 
ixis'ono .'caiurire elementi di 
nuovi reati. 

Richieste apparentemente 
< audacis.'ime z. dc.stmatc a 
pri»v<K‘are .soltanto confusione 
e a fornire alibi, non servo¬ 
no airacccrtameiUo della ve¬ 
rità. Per rendere più chiaro 

11 di.scor.-o. torniamo, in una 
rapida sintesi, ai momenti piu 
salienti di questo processo che 
dura ormai oa oltre quattro 
mesi. Quando è che Franto 
Fr(xla si è ammutolito? Quan 
do la Corte lo ha stretto alle 
corde su due punti di estrema 
imjiortanza por l’accusa: l’ac 
qiiisto dei iimrr.i c l’alibi per 
1.» giornata del 12 dicembre 
19C'J. E’ allora che Froda, ri 
niinciaiido repentinamente ai 
suoi atteggiamenti baldanzosi 
t- arroganti da eroe da fiimet 
to. si è cucita la bocca. E’ la 
l>aura della verifica dibatti 
mentale che l'iia fermato. 

Cile cosa ha detto Ventura 
p'jr di non affrontare ncin 
meno il nscino delle prime 
battute del .'uo interrogato 
no? thè. prima di parlare, la 
Corte deve acquisire tutti i 
documenti segreti del SID. Ma 
quali? So ne cono'ee resisU-n 
za perche non fornisce indi¬ 
cazioni concrete? 

Cne cO'a lianno detto .Malct- 
li e labnina p'jr di non af 
frontare ;1 viaggio da Roma 
a Catanzaro? Ci»c prima vele 
vano sentire ciò che avrebbe 
ro detto i loro accu.'alori. Ma 
l accu'a nei loro confronti è 
già .stata prcci.iata. I.a fola 
c-opia del pavsaporto falso da 
loro fornita a .Marco Pozzan 
e già agb atti del processo. 
Che cosa devono sapere anco 
ra per difendersi dalle accu¬ 
se? La verità c clte. ancora 
una volta, c la paura della 
venfica dibattimentale che li 
blocca. 

Giannettini è il .solo che ha 
affrontato la prova doirinter 
rogaiorio. Ha mentito scoper¬ 
tamente. ma ha anche fatto 
alcune ammissioni prezioso. 
Ha detto, ad e.sempio. di ave¬ 
re distrutto, con l’atxordo del 
SID. documenti oviiamentc 
compromettenti prima della 
sua fuga in Francia. Altri do 
cumenti — ha aggiunto — li 
consegnò al capitano Labruna. 
Di quali documenti .si tratta? 
I/agente - Z > non vuole dir¬ 
lo. già rammissionc c prezio 

Ibio Paolucci 
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Alla conferenza internazionale conclusa ieri a Torino 

Proposto uno statuto europeo 
dei diritti di ogni emigrato 

«Occorre un azione comune di tulli i lavoratori del continente» • In Italia gli immigrati da altri Paesi sfiorano ormai i 
200.000 • il 70% del figli del nostri connazionali nella RFT non termina le medie • L'intervento di Pérltore per II PCI 


Una document ata denuncia del SUNIA dimostra la necessità di modificare la proposta g over nativa 

In Lombardia con r«equo canone» 
aumenti per degli inquilini 

La punta più aita a Bergamo, dove verrebbe aumentato del 49,6®o il 97°o degli affitti - I danni maggiori per i meno 
abbienti egli abitanti in alloggi vecchi e degradati • il 30 giugno scade la proroga * Minacciati migliaia e migliaia di sfratti 


DALL'INVIATO 

TORINO Siunio Krajidi f' 
spuriiitori (1; iiiannclfjpcra. ma 
f r anche chi viene ria noi al¬ 
la ricerca ni iin p(,-,u> di !a- 
vorn inirches';ia n della jios- 
sibilila di completale ”li '.ni¬ 
di e d' specialiV/aisi. Òli im 
iniurat! m Italia, provenienti 
in "ran parte dairAlrica e dai 
Paesi del haeino del Mediter 
ranco, sdorano i duecentonii- 
la. M come si trovano'' Al ter- 
xo eonttresso eurojjeo de"ì; e- 
mitirati. che s; e conclii.si* le- 
n nel salone di palax/o Mada¬ 
ma, si e iiarlato anche di qui* 
sto, 

Isidoro Rukiia, deleifato del- 
rnflicio eentiale dee,li stiiden 
Il esteri ;n Itali.i, ha d(‘'ii, 
chiaio e tondo elie la -,pa del¬ 
lo '(Straniero)) e "rama an¬ 
che ciui, ne! nostio Paese- ((Vi¬ 
vi.imo la stessa siuia/ione 
la stessa (-mai "itia/ione (tu 
s’ele eoslr(*tti voi e lutti colo¬ 
ro che devono lasciare la jiio 
pria terra. Oi tinviamo spes 
so sottoposti al capriccio di 
norme sui cittadini esteri cìm* 
furono stese aH'epoca della 
Ktierra. Vorremmo almeno che 
quando si affron'a il proble¬ 
ma del diritto di ' lesidenra. 


Al congresso de 
di Torino 
Donat Cattin 
attacca Agnelli 

TtIRINfJ — .Si e eoncliiso ie¬ 
ri il eoiiKresso iirovmciale 
della DC torinese. I (.111 dele- 
Jiati .sono stati ciiiamaii a vo¬ 
tare su sei liste disi mie. I ii- 
•sullati definitivi itelle vota/io 
ni confermano rafterma/ioiie 
del «cartello), delle lor/e che 
dicono di richiamarsi alla li¬ 
nea del segretario na/ionale 
de, Znccaguim, Il « cartello » 
raggnippa componenti molto 
eterogenee, che vanno dalla 
Usta di Forze nuovo (che lia 
ottenuto a .seggi I a quella de¬ 
nominata (( neo dorotei e Ua- 
se» (18 .seggi 1 e quella degli 
« amici di Arnaud e Scalfa- 
ro )) (() .seggi); ha ottenuto, 
dunque, complessivamente, .'tu 
seggi .su .01. 

Airopposi/iune di queste 
furnut'z.ioni di « /accugiiimam» 
rimangono il gruppo degli 
<1 autonomi » e.\ don.)tei < Iti 
-seggi», la Insta « (’oldiretti e 
amici di f’ostamagna » ( nes¬ 
sun seggio» e. .sorprendente¬ 
mente, 1 « niorotei torinesi » 
tnessimo .seggioi. Nonostante 
il decnso intervenio in con- 
gre.sso. Fon. Rossi ili Mi'iuele- 
ra non e riinscito a fare en¬ 
trare in alcuna delle sei liste 
uno dei .suoi amici. 

Nel dibattito è intervenuto 
Ieri anche il ministro Uonai 
Cattin, che lia sferrato un pe¬ 
sante attacco agli «amici» che 
hanno pensato di « })oter ac- 
tjuistare una fetta della DC 
torinese. Noi — ha prosegui 
to — crediamo di .•'meniirli 
afferjiiando l’assoUita indipen¬ 
denza del partito da qual.-iasi 
potentato economico ». Il rife¬ 
rimento al gruppo degli nllil- 
toniani » di Umberto Agnelli, 
che in questo congre.sso han¬ 
no cercalo di stringere un'al¬ 
leanza eon un .settore degli 
ex dorotei, è piii die evi¬ 
dente. 


I interlocutore fosse l’ente lo¬ 
cale e non il commissariato di 
polizia )). 

Occorre im’a/ioiie comune 
di tutti i lavoratori del con- 
tiuPMU', ha affermato Rukira. 
Ilei che comune e l’interesse 
al pr()''resso civile, umano e 
sociale K ha concluso con 
un au-,i)icio die fi-,pecchia fe¬ 
delmente il senso della volon¬ 
tà espressa in modo unitario 
dal congiesso: 

« I.'Iliiiopa min pure ad es¬ 
sere una grande j.'o'enzu com- 
merciiile indust rialf*. ma al- 
trertanto importante e che 
■-appia colloc-ir'-i ai veitici del¬ 
ia democra.^ia )i 

I.’emigia/ioi.e ritii'iie che 
q'ie-.ta nuova l.i-e della co- 
>’rii/.i()ne eiirope.i, la (in sca- 
tlen/a p.ii imiJi'ianle e l’ele¬ 
zione (iin-tta del F.irlamentu 
eui()[)eo, .>1 cai.iiienzzera po- 
SII IVI.mente se sapra guarda¬ 
le con spi,Ito lostruiitvo e 
lealistico ai piooleim dei do¬ 
dici miliot.i (il l.i'.oraTui 1 emi¬ 
grali nel \ecdno coniinente. 

II documenti) ilell.i commis¬ 
sione c()ngies-,u.i'.t- che si e 
occupalo di qufsii) aigomen 
to insiste ' 11 .la laacssita di 
(( promiioviM'f l'cido.'iune di 
imo statuto internazionale del- 
r*-migrante da paiti* nel Par- 
lamt'iito eiiiopeoin Due pio- 
ge’ii di siaiiilo sono già siati 
presei. uti in sede comunita¬ 
ria dail.i l-'ll-KF e tlaH’U.N.A- 
IK. Tra i diruti die devono 
es-.eie sai', agliai dal I si .iKÌl- 
(■.(.lo (nielli politi ". liheila 
(il ass(uia/'o::e. (h i-'piess-ii 

ne, di prupag.in i.i e di atti 
vita .-M goieino laliano si 
ciueiic 11 in.i'-siiuo mitieglio 
pcrcl'-' quest; diritti siano ot¬ 
tenuti a l:\eiU) 
tutti 1 .ll'.Olt.'OII 
ogni nazKci.tlua . 

-Sono def'iii’i 

II )• tinche :1 du : 
giii'.’imenio t.iiiUl 
figli deg.i emtgiali. l’egua- 
gliati.-'.i (il diriii: scolastici con 
1 figli de: iavoiaioli dei P.ie- 
'1 (i! ai rivo. .Su ((uesto pun¬ 
to si e ascoltai.i unti dram¬ 
matica testimoman.'u del de¬ 
legato della I-edei.i/.ione delle 
as-ufia/ioiii itaiiiiiie in (lei- 

m.mia' (( Il ~(l jier ceti'o dei 
figli del noswi l.ivoratori r ù 
la Repubblica teilenile tede¬ 
sca non timscon.) la .scuoi.i 
medili e vengono eO'l con 
diinn.di a un lavoro di pur.i 
manovalaii.M ' 

Nei diiiatiiii di un’..l':M 
eommissione. quella sui nip 
jiorti Ira assoc a/ioni degli e 
migniti e forze n( mocratidu*. 
e stillo soltolmisiu) il vaioie 
delia spinta umt.iiia (“spre-- 
sa dal eongres-.o K" stala le: 
inamente ii»,au:ta la vol.inta 
(il oiierare m |)iena unita di 
intenti .con tinte le forze dt- 
moeratidie urcsen’i neireim- 
grazionc e ( o;i ’e organizzto 
zioni .sindacali. :i;l(“ quali si 
chiede di uiiensiticare la bat¬ 
taglia contro ogm forma di 
discnminazione tra i lavora¬ 
tori. 


europeo 
: emtgiiii; 


pi-r 

(Il 


.'ond'iiiKu'.ia- 
t'o al i.'-on- 
a;e e. nel' i 


li cengresso 
forte impronta 
antifasei.sta. I 
rappie.sentanti 
spagnoli, greci 


h.i tiv'ito una 
deiiKH iatica e 
discorsi de: 
dei lavoratori 

e portnghes;. 


e quelk* del delegalo degli e 
migrati marocchini che lotta¬ 
no i)er dare la den'.ocr.izia al 
projjrir. Paese, .'ono stati sa¬ 
lutati con grande entusiasmo. 
Nei documenti congressuali il 
governo italiano viene invitato 
a prendere « tuia posizione 
chi.ira contro la dittatura ar¬ 
gentina » e a un intervento 


Stamani al ministero del Tesoro 


Incontro tra governo 
e sindacati della scuola 

Si cercherà di scongiurare lo sciopero nazionale in* 
detto per mercoledì e giovedì 


ROMA — I mini.stri Malfatti 
e Stainmati si incontreranno 
questa mattina alle t».:)i» nel 
la « Sala della Maggior.inza » 
dei ministero del T£*soro con 
I rappresentanti dei sindac.ati 
confedenili della scuola e con 
un.a deleirazione della Fede 
razione luiifana nel t ent.it i\o 
di scongiurare lo sciopero n.i- 
zior.aie di 48 (<re pri^cLginalo 
dalla CGIL. CISL. UIL p-r 
mercoledì e giovedì pross; 
mi. 

I due ministri si inci'ii'r- 
ranno anche con la segrete 
ri.a del sind.acato r.azior.ale 
autonomo dell., s, ucln 
«SNAIdsi ohe h.» prvK'l.imato 
anrh'fsso lornie di lotta con 
il bli'cco degli scrutini e de¬ 
gli ev-m 11 eoirmo. die 
trailer;* nell.i stesjsi giom.i 
fa di oggi (non è escluso «'he 
li negoz.mto s, sposti .» pal.uz- 
70 cingi) co.i 1 ranpresentan 
ti sind.icali dei due Ss'hier.i- 
ment: su tavoli sep.ìr.ui. ter. 
lerà d: superare quel dissen 
so che martedì scorso pi^rio 
alla rottura del negoziato. 

II presidente del Consiglio 
AndreKilti sara cxistr.ntemente 
Informato sull’andamento del¬ 
la trattativa. 


Due giovani 
motociclisti 
uccisi 

da un autocarro 

N M\»I I — Due giovani s/ig.. 
rim.ist; ni'(.'! m nn incidente 
-si radale a vi.i Reggia di Por¬ 
tici. l’n.i mot.-ieir’rtTa. a bor 
j Is» della o’ir.'e viaggi.".'.ano 
i fin» 1' '.'"'.'uto. (il 17 anni, e 
! r.ifì.ie’e ( ; .< z*.i. d: 14. e an 
I dai.a .1 (■••'r..re rimiro i.ii 

i aut.varrò rt.e procedeva in 
senso invrrs.) e all.a cui jnnc'.a 
si tr. '.ava Ciar'a-’.o .■suvla. di 
37 ani'i T di’" giovani sono 
iuorii aiFist.ante. 


I venitsri del gruppo parla¬ 
mentare comunista sono te¬ 
nuti ad esser* presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE all* swiut* 
di martedì 31 maggio • a 
quelle successi**. 


per la protezione del diritti u- 
mani e civili degli italiani 
residenti nello .Stato sudame¬ 
ricano. 

Nuovi applausi .sono sci li¬ 
sciati quando il compagno Di¬ 
no .Sanlurenzo, presidente del 
Con.siglio regionale piemonte- 
.‘,e, ha consegnato le targhe 
della Resistenza alle delega¬ 
zioni dei Paesi che si .sono 
liberati da p(M-o dal giogo elei 
colonialismo e del fascismo o 
che ancora .si ha*tono per la 
propria libertà. 

Neiriiliima sedu'a del con- 
gl esso. Il presidente della Re 
gione Piemonte. .Aldo Viglione. 
h-a affermato c’ne « il lavoro 
deve essere portato dove ci 
sono 1 lavoratori » e che per 
contribuiie a elnmnare la pia¬ 
ga deireiiiigiazione e nece.ssa 
ria una politica legioiiale cce 
miimtaria che pi-inga le pie- 
messe di nuovi insediamenti 
produttivi II 'enaiore Do 
niemcij Pentole ha pollato il 
saluto dei giupiu parlamenta¬ 
ri del PCI I sellatoli comuni¬ 
sti (iella commissKiiie Fsten 
h.aniio elaboiato la proposta 
(h tm'mdagine conoscitiva che 
do\ rehl)e laccoglieie unte le 
nilormazion: sulle < oiidiziuni 
di lai DIO e di \ii.i e sulle il 
( hleste dei liusi;; .aVoratt)!! 
ali’esTero I risultai! delTiiida- 
gine (loviebhero (osiitmre la 
base j)er una polilica di til- 
teivent: sena e c.ieientc «.Se 
riusciremo a Involare 'U tm 
progeih, umi.iiio che 'caturi- 
'ce dalle iiidica/ioni dei la¬ 
voratori — ha detto il parla- 
mentr.re comunista — avremo 
dato un grande contributo al¬ 
la soluzione di un proiilema 
nazionale ». 



p. g. b. 


RICORDATO A SEZZE IL COMPAGNO UCCISO DAI FASCISTI 

Prese,Iti i coiiipicjiii tuigi Lotigo, presitieiile del PCI, • Massimo D'Alema, segretario iiaiioniio 
della FOCI, Granelli (OC), Ruggero IPSDI), Luclietti (PRII, il sen. Luberti e i deputati comunisti 
Grasiucci, D'Alessio e Vetere, nonciie una detegacìoiie del Tudeh (il Partito comunista iraniano), 
sindaci e rappresentanti di Enti locali di molti centri laiiali, e stata ricordata sabato a Sene 
Romano la tragica fine del giovane comunista Luigi Di Rosa, ucciso a cc>lpi di pistola sparati da 
una squadracela fascista, capeggiala dal deputato del MSI e golpista Sandro Saccucci, fuggito 
all'estero. Nel corso di una grande manifestazione hanno parlato il sindaco di Seize, Alfonso Di 
Trapano, e il compagno Maurizio Ferrara, presidente della Giunta regionale del Lazio. NELLA 
FOTO: un aspetto della manifestazione di Sezze. 


Animato dibattito a Roma al convegno indetto da «Noi donne» 

Sotto accuso i «pubblicitari» 
per l'uso deiics donno -oggetto 

«.Noi iHtii crpìuiiHi slprpolijii - ù la (IpIioIp (iìfpsa —— jiia.iisiaino j>ià 

«‘.•Histf'iili » • |h».<s.''(ÌìhIp una piilililicttà ititp.su potiip .sc'rvizio alla P(>ÌI(‘tti\ ita ? 


RUM.\ — Insoninu! r /><»•<■ 
.',(■).•'<• vetuU'n' unti i.wrcc sen¬ 
za mrrruicuic la donna'« .su 
(luesu) icniii, nella .sala della 
Pruioniiiteci: del t'anipidoglio. 
tra lapjieti lo.ssi. statue di 
marmo hianco e grandi araz¬ 
zi. lì (iibattuo orgamz/nto da 
.Voi cionne <« questa pubblici¬ 
tà ofleiKie I.i donna, perciò la 
mettiamo iii (ii,s;-u.ssu)iie )-> sul 
mulo .->\ol!o dalia pubblicità, 
ha dato iir.itu-.mrnte il via 
all.i cuiuesa ajieria tra il mon¬ 
do pubuin iiario e (luello teni- 
nimile. 

I.s* .u-ciise — la sala era stra¬ 
colma — .sono stati espla-its*. 
Visioni mi'sciiihsie della don¬ 
na e dei .SUOI problemi; fissa¬ 
zione dei .suo ruolo negli S('he- 
mi classici (moglie, madre, 
amantet: es.iltazione degli ste¬ 
reotipi pili fi Usti t casalinga 
modello o maliarda seduttri¬ 
ce); reclame di una immagine 
fcinininile fatta ad uso e con¬ 
sumo aelFuomo; sfruttamento 
for.seiinato del corpo feininiiii- 
le e della se.ssualità; triuiilo 
della donna oggetto; questi gli 
argomenti dell'attacco femmi¬ 
nile alla pubblicità corrente. 

Sotto tale martellante ritin¬ 
to (lei canoni pubblicitari pro¬ 
prio da parte di chi dovrebbe 
essere la fruiirice per eccel¬ 
lenza (iei suoi messaggi, il 
gruppo degli operatori e pub 
blicnan pre.senti «GiusepiTe 
Bascnirotto. direttore genera¬ 
le della AD Marco dt Milano; 
Giampaolo Ce.serani, pubblici- 
tarit) e saggi.sta; Michele Rie 
ci dell.a Ricci c (cssociate di 
Milano» ha cercato invano 
scamix) 111 im.i dife.sa. sia i>n- 
re critica, della « tigre (ionie- 
■siK.i)-. Cioè i! fenomeno tmi) 
bhcil.iru' 

Proiino (-(.nie un >: ivr.sua.so 
re d.s:irir.:.T( ' •> Giampaolo fe- 
seram (autore di un volume 
suil.i pnbblicit.’i che h.i an 
punto (Mii'.sto ruoloI hn cerc.i 
IO. mi trovare (o:-,'e:i 

SI. Gl sniec.tre che :. ly.i'nbli- 
< itar.o non inveiit.;, ma u.'a 
quello «he già (-.sisie. che irò 
va gi.T («jnfezio.nato. 

« D'i puot.l'.cit.i — tia 
— li., un com.iliic r.eil.i rì(>:’- 

n.i; !a tzvr.u-ii 'dcil.-i persuasi.)- 
ne uccult.a h.i ’in aile.'.to lor- 
mict.vbne ed «• ..i oor.na rele¬ 
gai.! in q,iella forma sutu.iier- 
na e greg.i''i.a die la rer.ae 
partict^larr.iente .ad.itta a rice¬ 
vere il mcs-avgio pubhlicit.a- 
no ». 

Innocenza nella pubblicità. 
inn«venza della tecnir-a in 
quanto tale (ina non e concet¬ 
to nuovo». La donna compera 
in quanto tale, anche per 
Fuonio e la compratrice iier 
definu ione. L'.'a) per cento del¬ 
la vendit.a è in mano sua- ec¬ 
co che. per la pubblicità, il 
veicoK^ donna diventa allora 


obbligatoru). P«‘r ('e.seran! as 
sisteienmio. cosi, ad un feno¬ 
meno scbizofreii’co. perche ne- 
can'o ad una società uretla- 
inome maschilis.a l'un/iona un 
mec. ani.snu) produzione con- 
sunio coninletanienle imper¬ 
niato sulla donna. 

f.:i riprova? KeeoUf con 
rii'gre.sso (un latto delì'ulii- 
ino dcceniiioi deiruomo con- 
sumisUi. la pnb'olicitii non ha 
altic ris(,i>e die usare nei 
SU')! c aitronti gli sl'.'Ssi iden 
tua apolli; ci riserva*: alla 
(ìiM'.n.;. .( gii -SI parla come fos¬ 
se una donna » m un proci s.so 
identico a ([uello sperinieiUa- 
to sul ver.si.ntc feniinimle 
Il riiscor.=o sulla pubuliciui 
« cattiva ». ha detto a sua (ol¬ 
ia -Arturo Qimuave.lle. d«"'.- 
rnniversita di P.nina, è in¬ 
genuo. peisina «preistorico». 


Il modello rituale della don¬ 
na pubblicitaria e infatti, .se¬ 
toluto lui. q'delio stesso del 
sis'cma L’unalisi quindi, an¬ 
che |>er lui. va spo.stata o’.tie 
la lii.si' pubbliciinri.i. 

11 problema veto, sectdido 
Quint.ivalle. è che i:i un sis'e 
ni:i b.is.ito sul con.suino tulli 
1 stgniiiciiti non soli» .s«)i;.) i.io 
bill, mtercjimlnabih e (jiiindi 
ni ;grado di adeguarsi pcrti-t- 
tanitn'e ad ogni tipo di ino- 
deli'o <di enti) ancìie a quel¬ 
lo feinmimsta. se lo riierm 
opporfnnc) ) ma sorto andic e 
sopiT.ttutU» merce, roba ria 
vendere. 

Pubblicità anioiitic. ideulogi- 
cani’ntc nciur.i. Iiglir mnocua 
«ielia ( olpa originaria del si¬ 
stema. o pu'oblicita correspon- 
safnle, stiumento , ons;;jie*. ()le 
deiraiienaz.onc. della mampo 


lazione di massa, oaolo ( o- 
sciente ni>’i sdo di-Il.i su’ior 
(liiiazior.'e fcmn’.imle m.i ;iM( n“ 
delia luliura .subalterna? Keeo 
1 ti'ini di un dibattito appas 
sional-) che. una volai lanU). 
c lisi no dalla -sfcr.t degli ali¬ 
tici!! ai la-.ori c può es.seie 
coniimialo come una ricerca 
valida 

" X'ivMino l'i 1111 sistema m 
cut la comimii .i.noiie pubbli 
c'inn.i c indisiiens.ibilc — iia 
(ietto .M.iric Beno. ci. ammiri: 
str-'.tore (ìe'egato (iella Pui)li- 
c(K)D —. il niuilt) e di onerare 
ms’enu* ncrche t Ssa diventi, 
u.nzicla- la sene di un discorso 
spesso (iis'orlo e u razionale, 
i: nu/inento di un S iirnlu-o 
servizio resi) alla ( i_!lh t'iviut 

m. r. c. 


Nel corso di un’assemblea a Ravenna 

I 

Molte critiche a Bisaglia I 
dei lavoratori de deil'ANiC | 

I 

Denunciato in un documento ii « decadimento » delle parteci- j 
pazioni pubbliche - La polemica sul centro chimico di Oltana ; 


KAVFNNA — I gn.t: c! soro 
pOiciie CI sono; non s.amo 
•pn'tmuitori per nsoivere tu: 
to; le re. isin.sattiliia -s.ino (il 
tuìii. nuiggiorar..’.! e opp«(si 
rione' (pie->;(- alcune l).!T''ii»- 
("•Ila « tilo.'Oh.i » (ìfi m:n;s;-'o 

d’-die P.iriC) !p.i/;(':v. 1?. 

-sagl; i Cile, averd-» s, «•;io ner 
i*r« t 

ledei Clip (i Gruppi d'imr,*-- 
gn«') P 'iip. o deila IX’ .’.ei l'..'‘- 
glii (i: i...oro' r.dì'.ANK'. ’ion 
)'..i ri', .i^'-o o.io s^ii, «'^-.o I] 

non iMTcv.i e"‘-re alirnueni: 
])ercc.f ciierer.icm; me i on que 
» scnvpi «di linea-, il ri. 
s: ()r '0 (iel niiiusir.) ri* 11? Pa: 
tecipcz;,)]'.: sT.im;.. stai.) 

Toi.i’.n’.cT.'c eluse.',) rispetto 
gravi p.-ol)'.t :n: ap-rti. 

Enpnre !,'. l'C ha (im.osira!,) 
rii giKirriare ('O'i molla atten¬ 
zione aU'iniziativa riei <d;p del- 
r.ANIC tenutasi a R.av«>nr.a — 
hanno disc.isso : problemi del- 
Fazienda chimica a Parteci¬ 
pazione statale, sabato a por¬ 
te chiuse e ieri mattina ;n 
una sala pubblica, ma esclu¬ 
dendo interventi dt altre forze 
— facendo intervenire alla se 


( 


duta coiD'lii'iv.i olire ai ni: 

n. stio Bisngli.t anche n <-(ic- 
Tiiii.uo loctiie » on. Zaci.ignmi. 
il s.r.iosi'gre'ario :il iuKoro 
Zs.'OtU e li presidente i-iziona- 
le dei Gip Prandini 

M.i :n eifeit: il ('or.irioiito 
formio d.ii r.xpprcst n'.ic.'i de. 

'Itili (iel p.irt.lo non e s,;.’., 

o. gnu.de :tniio Non ha .'< io! 

: ) arcv»', upazion; e perpl;'"-: 
'-. espr« s^e ( hinranie.'.Ie e 

( .-•• (ùir.unct.te in d.ver--; u. 

:, r«« 

In n:. d«;) um.c.iU). tniuu rie: 
l.i'.or: .i's..m!jlf.iri ti: s-,));!,)!. 
: (hp (ìeìi’.ANK' i-inno (;»n.i:. 

« i.iio li « rè'; «di’uc'.'.'o 
i:>ar:"::n' i aSr.o- c 
c.’o.bj/jsc'o ;y).' .*. de': • P : 

sintal: » (-d hanno 
avanzato alcune indicazioni 
wr ri'oliev.are i'.ANir (i.a’.la 
crisi e darle (piel ruolo < he 
le compete 

Tali indicazioni rigii.-ìniano. 
il ret'-iipero manageriale; la 
rK'or.ferma della politica rii 
priigrammazione pubblica sul¬ 
le fonti di energia; la « cen¬ 
tralità» del Mezzogiorno; la 
nece.ssità di riordino e nstrut- 


’urazione del -etiorc chimito 
«' ili p.iriKol.'re (ii (ìupIu) oel 
le fÌLirc II cii'O df'l t'en’ro ; ni 
n.KO rii (fiu-.n.t n'-l Nuoresf- 
1.1 chnis-ir.i c siutii min.u' 

(Ulta m ti'iesTi ' insen.e 

nil a'.iri ;i'ir«'”'anto gravi' <• 
s'.i'-' ni (Pino ri: niilit;..'! 
n.ier', ♦•:.'! 

<" ( ■ ()’''(■ tre’".::: 

■ ; — l.,i n-,-"<) .S'p 

prt ■ l'.'-n'e (•(': f'-f> rieil i nn.-i 
ti: .'s.ric' — .')•' :.-)s' 0 ’:(i 

* c* ,C X / J’.'' .’f ’ \ If’ T.r'.’.fr ' '«-T 

* 4. ; t;r:,ph' t 

<■; .'l’o ■ * ..''ic ; 

c .' -«r 

•'.''i:,’".c i.t i' : s 

* '/t* 2’m i f (Il 4< * 

d-'.'.'o .s.'.rfo d: 
de' '..l't'o P..e't J 
A (j..(':c.. c i.'-p or'..';;-.m: «e 
p.-r'a ol-.re .. q..pll.i ri; ap 
,s)g": t.T.an.'..:-; nelle P.irte. i 

n.iZiii:.: s;;j;;i;. a;; j .cip 

Kvì'.c.li* B.sagi... n.i te:.;;-.*) 
ri; I l'p.intiere ;ntf rr,.m.penri ) 
l'mtcrvpnto (riiivo di Cama 
gli, del Gip dell’.ANIC sar- 
d.T. m.a e stato zittito dal 
p'ubbhco. 


MILANO — La siadenzu del , 
:v.) giugno e fonie ci, vivl.s.sim.i i 
pivui I iip.i.'ioiie ps-r la iiias-.i ( 

iicgli uitiuilim. La luosptii. .i j 
nel vaio della nuova icggc . 
buirt-quo laiioiic — mit ihe ' 
sai Uovvrio (.mone ciiu,. e 1 
non iniquo' — cuii,) i it-iuiiiu I 
ple.;s',; U.ri. U.Iima .l’ii'o';.; ! 
( .. .il) g.i.glio, ::JjUUIi’(j‘ a.ip.i ' 
le li. i,li>Ilio in g.olili, stili 1 
pie menu aiuiabile li .sriiaio. | 
ililal'.l, h.i ^i.v de.'l.so rii tu' , 
lluniale u piubleina rieh'rqu.i j 
L buone riopo ..t .rzge sull a t 
:.i..<Ilo .ma --...ella me. ; ei..o..e I 
she Sp^em. pelo I.t-, 1 t'I II,-»... ^ 

.b chlU'aUlb vietlnll'Va eoi; !. | 

leglUie (.1- bh'L. o (.e. ( ..luil.. < 
e «iel tilt! ; 

llilalil.j .a pl..p!.t...i llnli.o I 
Ijlilaic hb I i-u esi'ib'Lt sull.i 111 .is- j 
ba Iliqnn'm .ili t;!..! u.i «Il I 

uUsi-le'le .■ p*. ’ l.ni'.v ,o«.s.'ii. ’ 

ile Rlstiu^j^, p * c V eri; l )iilt‘1 
la .'UoVKb') . .'lllili u. IJes'lina 
lio'.il.ti llilliirioMa lini i ,ee 
ge il! pi'i’iog.i Ut! o.oi'Co vii 
Ime Icljblalo ( ijlit 1 al Ibllieltl e 

a quanto UlrVi*;., Iit-llb ])lc 
i Crieiile legzc rii ’jaitio. .he 
(. t'opil*. a ') ' lite le t.lliilr.ie 

(Oli 4 nii.Sin. rii l'-ilrico, u 
! •',( (Ulne imp.jlimile «!:-! 
aV.i elicili riel’c l'iii) i-.'t* 
ielle, la iiiiu'.-i iJio:.'^. 
la'.i lal«. un pi. ..oli* «.Uibieii.' 
soii-i per le '.iiliigl.t- ; un it.l 
rillt» i «..!!ip.t-^siVI> «il .'i .1 :n. 

iloni l’.'UU.o » 

1. pt»' t*'.'.. e^-'L'I 

g'o 1 .1 1 )i . 'nlic 
.m.am a «n !'<'l 

Vaie .1 M mi.loia ! ..-lUi. 

i'.)pel'o il.i ')l.)ii';i '.(.e'... i 

!)!(. ','11 ! .Il--'o 

4 n 11. ol .1 .(.inp.i-- 
T ! ov .1' o .i;.. .. ll-M 

sia ; ..t- ' I .i il. 

F.-sl c ) : 1-' li 1 


e ; un 
vii :• .1 

u:. lle 

i ()!.' ! 

LSI (L 


'filLti.; u 

-.VI le 

s 1 qii. 

i a; 1*1 1 
■po.'l.ile . 


L)( ‘ e g.i bill! s.i una itosi 
/loiiu :ncni' iiav'e. ( me al 
ìjIlh I o j.no a milioni u, 

leihiito ' .t citi.i e. ( «*111 in 
tiue. iiui)p«) tja-st, tibia . . 1 . 
tla.'.loiie rii-g’i ullmii line .in 
ni. Intbin tu'ie le fuinigiie 
a iPtiriUo fisso « ou un paio 
(il pei.sone >'ue lavo!ano so¬ 
no uiveiitute I rilsdellablil ». 
.Si salvano ila.ia riisdpiin i 
recidili rcalme.iie bassi e quel¬ 
li furfa:i'e.si'a:n'-!!;e aboa-ssair 
■s: salvano, ih»-, gli ev.i'«)li 
lisi .m. qu-lli (Il CU! :•!)))'.imo 
Ipllo i nomi r.egli ul’.ini si'.in 
(ìn.o'l (■.ri'.i'lii dei i oli’t ibuell 
!'. >''it‘ non hanno busta jj.t- 

i. iii.ig.n; Ilio])! leiai : di al¬ 
loggi. ().“r 1 (pi.ih non c'e al- 
possiiiib’a (il '.'filili ;i del 
'( ii'riiht-) Itale» ('he !.i ('allei¬ 
la viene '.t'Si- 

I a cola oniiian/a al 3i» gin 

g.no ri.', ri i|)i)!o luobienia tii 
(C'pneie u:'.i !(*gg(* giusta per 
Leiiuo (.inoi.p e, npli'evcntua- 
ìp moia (il (l'icsta. una pio 
ioga (lei ('orna'Il e fui! gp- 
lU'rah.-'/.u.i, (ione a'rii iiHiuih- 
ni p.'oblPiin uigi-nli tii niobi 
nta/ione Fn monipnio cii (uie- 
sni azionp vs'rso h' Ioizp 1 )o- 
iLaiip e soriah per armale 
ari l'ii.i buon.i leg.ge suil’eo.uo 
( alluni* e OPr la moiìifica (iel¬ 
la li'gg(' (li bÙK'co t* .si.ua r;is- 
-semlilca icjionale inrieiia dal 
.'-r.Nl.A loinoaido. (he s: e 
ipiima nei giorni sc(,rsi a .Mi- 
l'ino, -’u i).o I.inicnnti 1 . .u '.p. 
ri;H ai jin - (ì* nie della l’io- 
vin. 1 ... al 1 .■.,)():cs(‘;)T.!;i:e de) 
la Regione c .s' ilo (on.'cgna'(> 
un (io ;;,ij)u ssionaiue 

.sull'.iioK'. () (he le nnmobilia- 
Il hanno .steli.uo in lomi)..:- 
«;!.-. (on'ro gl: incpiilim — mi 
gliaia e migliaia rii liisrietie: 
olile die('i!mla a Milano e non 
iiK'uo (il !» mila negli altri ca- 
IJoliioglii di provincia, piu tii 
li» mila sfr.itli alla sola Pre¬ 
tura di M.lano — e sulle con- 
.si-gueiizc» dpU'applicazione. co- 
-si I Din'v*. del disegno di If.gge 
governativo suH’equo canone. 

II .SUNLA iia. infatti, ion- 
dolio un’indagine capillare nei 
grandi, medi e piccoli centri 
df-lle diverse province lom- 
i.ar'le; h.i org.'vniz/.Uo oltre 12 
mila dati forniii ri.i iin cani 
pione di 4 ."'ìk» Limighe. I ri¬ 
sultati confi'rmano i dati de! 
CRFSMi: e (lei f’ENSI.S. eia 
iiorati per incaruo del gover¬ 
no. che s, , oncretiz/ano m 
un gfiiiii) in piti di .iffilti. 
ini'.in.praii dalla prtipritia im¬ 
mobiliare di almeno I .S(»i) nii- 
hardi. ('Oli la prcf is.izior.p, d: 
n;.,'irata d.TlI.n ra'cri a rie' .SF 
NT.\. ( h" a pag.tre la n.aggior 
pane (1. (!U‘"ii anmenl! 'a 
reb'ueri) gli mquiìir.i .abiianti 
nelle ( .*se p.'uiu,”.;. i'.e e po- 
icl..;: (il pi'i vecchi.i ftxstr'i- 
z:'.;i*- e tni"!!! a'i.!gnpl- 
ì'-''.ì.l:'..i fatisi eme lit i < entri 

s’L.ri‘ 4 

f i.iiinh'ss.v.in -n'c in Lom- 
b.irri'.i s; .«vrebhe ’.n aii.'n.t n 
.mn,il) :nt-da, (F-; (.morii 
(:. 1,",'( :.'..l i 1-re. pan al 4? 
pt j .'ir,.; (.—z.; a'f.l'. 

Q.a'U) all:'; p-’t'o '.'er¬ 
ri b-ht- c.iga..i ri:;'!'.*?! iter r er. 
'<) tii'z)' :: C: nling (',;: 
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co.i) c'.r-’ . .1 1 :.t-: 

■ .:. ) e ;n -ih 'ir.: 

Mil.a;'- e (ie’l>- altre oro 
'..UT I r.v il'.."' ' :..'( nii'-s'; 
a Mili-.r.) il “è ;)• r ifr.'o del- 
!•' f.'i..''.'£l;e re. rf-'ol;.* '.r. a::ri''‘r. 
'.) m-'riii) rii I-Ts''•s'i lire !’an 
r..), a ?.Ior:7 1 il T? rx-r cer.'o 
rie gl; .rn'i.lin; •»v-eb'n'* 'in aii 
r.’.en'o :neri;.'i del 41* p^r cen- 
*o. a Bre''ia ;1 f*!! renio 
degli mqiii’.im avreb'oe 'in au¬ 
mento medio del 34 per cen¬ 


to deir.iftuto .11 l'oiso: .1 Man¬ 
tova mi uKui.lini su it'iiio p.i 
ghi'ico'ipio in m«'ri.,i lì 41.1 
ijcr vn'o U! i).u. .1 l’.ivi.i il 
'(.>..') pei CCIlio tlc-gll liuiuiì.”! 
. 1 ’, ipt)iie u:i aumento lueiho 
rie! Ifu [fi . ei.to. a Bv'lg.imo 
UT lliq .limi ' 1 V ellto )).ighv 

; V 1 ) lei.■ .1 nu'iii.i il (. .'c- 

lelilo p.u. a FoUKi i! 

J! I l’ii* » Li- * . 11141 ’'.Imi il 

Mrbut* m a’imt-ri’v» intuii.i» lit i 

■nii Ì-* f t n w. .1 I t i-x IV2 m 
u»r. ri: . . rptu iKtL’ilfirbt)f 

.‘.II. 'I .mt-llIilM .!i mrÙKl lìri 
i/_.* : I f !.*4 

.1 :J.ti^.ii t* 11. jj.li.!.. t 1 

lìL» Llfi.t* \ *t 1 L* vv llif*LÌlL’ > . 
i i u j»i i if 1 li L|a: liii 

ijUrlil vile .ai)l 

’illl.v» .li l .1.'’*»* '.fvi.tlt* li. pUt 

li. ’.’tl.t .ili’.u li.ilu ( llL- li ’r' 
’i» ;i,it ' uu» if li.i 111'!' 

‘-.'Ih* il. ilf'l ’.jr\ 


i 1 la' i! ' f 1 : \ fi. 
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Si prepara la 
manifestazione 
dei pensionati 
mercoledì 
a Roma 

RO.MA -- I pensionali ma 
mfesteianno a Roma mer- 
( olerii i>iossimo. giunge 
ranno (ia iiitt.i italai iier 
rmiuist, alle K.Hi», m pia/ 
/«I .S.S -Apos'ol! l.’im.'ia 
l:va c slam inticlia dai 
sinri.icaii adeienii a FI ili.. 
Fl.'sl.. FIL >• In tiov.iio 
anche i'.iripslone dei tei 
lovieii (.''Il ('GII. S.AFFI- 
FI.SI. e .SMTFILi 

lai mamfpsi azione di do 
podouiam assume un iilie 
vo del 'u'io pai tu oline, 
in pillilo luogo peti'lit' »' 
la puma (he si tiene a 
Roma tini primo m.iggio 
ed e la prima dopo il di¬ 
vieto del mmisti'ro degii 
liiierm die scatie appimio 
domam. Ma anche 1 con- 
leiuui e gli otjipiiivi che 
SI ptopoiie le ('oiiR'riscono 
una imjxirtanza che va al 
di la (il alile im/iaiivt* 
(ielii) stesso tipo 

! ìieiisionali i hiedono. 
mlatii. lapprovazione del 
la riforma sanitaria, la 
disciplina deirecpu) cano¬ 
ne e ia niirt-s;! delle ir.U 
Kriive (-o;i i! governo sul- 
i.i riforma ijensionistKii, 
(Oli ji.inivoiare riguardo 
aM'iimfica/ione (ie: (oiu ri 
ìuun .Sono (jiiesii 1 temi 
(entrali cielLiniziativa del- 
Fintero movimi'iito sintia- 
cale — I Olia; ha sottoli¬ 
neato Luciano Lama m 
una di(-hiara.''!one rilascia¬ 
ta .al nostro giornale. 

« I.a nianife.stazione del 
primo gnigno — ha det¬ 
to il .segretario generale 
della CGIL — non ha tin 
eanittere settoriale: dimo- 
stni. invece. < he co.si co¬ 
me 1 lavoratori attui han¬ 
no lottato per la ufiirnia 
e ri niigìi'iramento dello 
pensii'iii. ani'he 1 pcnsio 
nati soiif, tmpe.gnai; oggi 
p< r ri ragguingimenio di 
oiiirttivi (il inttTe.sse ge¬ 
nerale ». 


. i > '. IcMu.i a! ' : n.' ..ni., 
f ii’-x !.) le !am:''hr i.i.iiic 
Iv-'xc .minij:'..!!: « tii' 

''t .'i*.* .il..:! t* Iirl p.ii 

\«.i:*. "i li.'-i “c-iM.’i dt-'p. t li 

III: !.i[ i'< m1 ct.ii iiiial: >0110 
.«ppriui 

fi», L'I: .ib. .r.ti .lU* ( M-:, iiii. su 
it'bt c'ii. . ; f 1 ‘ • •! dall 

I,’ 1 1 11 . V ► ! 11 l ' I ^ -s ' r « ! I * I ' . 

m lU 

itiJ.'.l. 

1 vi.,.; lea.I. q m.vu. (bUa 

(.'l.lUo (^ .al.'t» nillLÌ.i'c lO'sc 

lo .cossi:’. 1*1'*:. )u- 1;- 

:i,:'o :; ' FM \ fci ■■ :i. ri. 

s'iiio ri. li-’g'-Tc gli'.PI 11..!!'.o. :: 

I i-:.-:n.Cirio liitle le toue :i 
ó 11 in..t : ;i ; iiL.i nei essi:., u; 


agire, con chiarezza di oiue' 
lui c con uigpiiz.i, per ino 
(Ui'i'.i'c p;oronriamcuic luop.i 
sic i ile. se non loi ielle, pie 
mu'ieuht'io 1«‘ lol/e iiPg'Jioii, 
le 'piu inupie e spe.ulaiive. 
tteh.i uiopiiei.i immobiliaie 

li .sF.Nl.A lli'ri.v s'i.i assem 
nle.i it'gi.iii.rie h.i es.iuiuntp 
:. . 'ne suie-'.i'o i eonlenuti 
1 1 .(• nm.iri'.ehe che si uien 
eolio iiuuspensaluii [ler impe 
il.i.- li.i un l.iio V he l.i 
ve sul. ( (pio l'.uiolie s; u.io i 
' .1 ni uii.i (lelial .'z.iViol'.e ol 
1 l'i.i 111..1.1! 01 pt : i.i i;.. ss 1 
rieuil 'nin.il.n:, o.il.'..Ilio . ..e 
.01.pi v.nilu spei ulazione 

s'...:i,i .oiel'l i s; ’.urieuiio ri.ih.; 
I egoLuueU'.-i.’i'iUe ’Utlo l-llIU 
1.1 noli lesiitel. l.lli' 

le iionosU' (Il luoiiitlea so 

I s-.s',.in'..!i;iu me. unnov'o 
.Il 11 u:Io vie. 'oiilr.tlll e (li 
sCciia solo pp! eiusta e.iusa. 
rs'elis.oiu* vIel.eqUi) C.inoUP 
..!.i he al lo. ,rii alIlUUll eome 

un ;.i iilcss .mali, negozi, 
.'i.i'irgue aiiigi.jiic. attivila v.i 
, r- -.uut r.tu- il valine tisso 
il’ .'in mi-.i .il luelio (piadio. 

s'.iniie: (lo un niinimo massi 
:n.j .li. 11.lei no liei quale siano 
l( Lr"!'»!!! .1 ilei :;lt-le l.l l'ill.i 
e.l. .1 pel' i iJllipi elisol :ii. I 1 V(- 
Ol le ; tue. i ■luis’ui ili 'nodi 

II .1 rivi V.tloll ita'Uto .1 gUI 
-' 1 pese ali.i veliisni rii‘ZÌI im 
;not)l.. ■ I e..! c un tonilo Ilei 
ai.il.i'e ! Ileiis'im.ilI e ìe la- 
lineile .oli leriiU'o siilo H "rii»!) 
u.il.i ..le al iiie-e. .mille uti 
l.,’'anrio iliv e: s.iiueiUe le meli 
s hi.i .in'ii ip.iie oi.i ammmi 
-tiale ri i!ln pii())! le!.i, 'eaiau 
':!e li!... ees'iorie ilemoeriil li'll 
ileLa l'-ege 

Lei' ’.i nioriitn a del prò 
pelli) li: leg.ie e po»sil)lle. all 
lioveloso, m.tiiriaie avanti 
il lavuio b l.ve.lo ’pailamen 
’.iie jier aiiivaic al piu pre 
sio all.i leggi* sini'equo eaiii) 
ne lu plevisioiie di un suo 
sh'tamciiio dopo il :u» giu¬ 
gno - - slUIbineiUo elle deve 
esseie, lonuinque. eoiitenuto 
al massimo - occoire perì) 
gaiaiiuie la difesa rii (Ulti 
1 (omiattl dt affitto correg 
gelido la dlsgia/iaiissima (per 
gli Inquilini) piuiog» Uri leh- 
biaio s. orso. 

(.’lie sia soeialmentft urgente 
e 11 niiuiii'iabile questa corre- 
Ziulie lo dli'uuo t fatti lo di¬ 
cono le cent inaia ili disdet¬ 
te inviate agli mqmiini d'alla 
società Beni Immollili Itulia, 
della -Amia Boiiotm. a Miln- 
110 : lo linoni) le oltie .'ìDO fa¬ 
miglie disiieitate dalla T.ubiani 
Foirie.’iom a .Mantova: lo dice 
l.t disperata t leen a di ehi ha 
bisogno di casa e non trova 
un alloggio m affitto in rittà 
nelle (inali reiiihzia è ferma 
per l'aliissimo costo del de¬ 
naro e le grand! immobiliari 
profittano deli enorme doman¬ 
da per violare anche le limi¬ 
tate leggi e.sistenii. 

Renata Bottarelli 
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s; fi '«-.iiei.-riii dt-!l.« spiiiine ANFI 
< M.i.'Ur: (il I>-ii;an() » (il Mlllino 
!’.•:((•• li»» Hlì.i loti.) Biitifiesrisl» 
: .•! js r.(«li> i-;.!: liesimo (- < ollatioro 
I (Iti 1 i).ir!iK’am licl.iiW'! duniiUa 
Li v-ii-'r-i (li I ( ella iiii» 

ini.’ :s.- U;I';i ij siili iiilelln;eii 7 .t 
iM-r ' I.::*uii'.irc -tl vKtoriuso .sai 
ii-ssr. il'-;;,- it*''.'(. ut ìl.i J(f-sistf‘iira. 
;vpì '»'iHi):(.t’rrj nu’iiri vari inta- 

ri.; : (•; ('(III.'.Ulto •iirt-H'.V(, della 

s< II-•• •’ Kr.ii .S niriihrihi » drt PCI 
»• I» T t,' ri 'Z-' iiniii fa viiliili.ssima 
deliri !’ .A Cruce Viola 

di -MiLino 

II s'sti esi’mi'ir) di profonda forte 
:iiit'.r .-ci-'a (■ democraUc;» non 

verrà mai liinienti'-.ito «■ tiittt io 
loro i-ne i.i ( onouhero e tu stima¬ 
rono s,..-.ui.,ni.() .-vi.ehe in fotaro 
Li'..(o;ii.,')h’I‘‘ vuoto ri.v lei t-isclato 
Mll.-ii-o. ."'‘l maggio 1977 
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UN CONVEGNO À MILANO 


Domande 
allo psicologo 

I coiiipili teorici pratici posti tlal nuovo rapporto 
Itippo (Iella conoscenza scientifica (‘ progettazione 


tra svi- 
sociale 


Sf do\ ('-^-.itno ronmilaro una 
■-itilosi (k-i lavori (Ivi innw 
t;no na/.ionalo '.u ; e.-ivolov'ia 
(’ .sociola Uiìiito i a .Milano 
nei },'io‘iu scoi'si ed oif^aiii/,- 
/ato (iairAiniiiini-.tra/.ione prò 
vinciale in coilalKira/.ione con 
alcuni iiUluli di p->icolo”ia di 
carie urne ergila liali.ine, 'a 
remino icntali di ari'ermaie 
ciie la p-.i(olo.nia dece allron 
tare neU itninedialo tre que 
.stionl. 

La prima è pratica. .Non c è 
dubbio che ne^tH ultimi anni 
.si è as^i.stilo ad un aumen'o 
eon.siderecolc della domanda 
di p-iieoloitia. 1 mutamenti in 
terveiiuti a .seguito delle lot 
te delle classi lavoratrici han¬ 
no prodotto, da una parte, un 
allargamento della i-oinpren 
.sione di vasti renoineni che 
incidono sulla (lualita della vi¬ 
ta e suirorgani/./.a/.ione socia 
le. e rccu|K'rato. (laU'altra 
parte, scienze, come la p-,ico 
logia, che prima si colloca 
vano marginalmente iiell’oii/ 
/onte culturale della chii-.e 
operaia. 

Ha.stano. jier fare deeli 
e.setnpi. alcuni rileriinenli <d 
rirru/.ionc nel mondo deH'or- 
gani'/.za/ione del lacoro delle 
tematiche relative alia sogget¬ 
tività. allo .stress, ai gruppi 
omogenei, alla .saluti', all’ain 
biente ed anche l atte n.'.ioiie 
manifestata cer.so le prolile- 
rnatiche deiremargina/.ione e 
deiresclusione .sociale, della 
prevenzione e della costitu/io 
ne di una coscienza .scienUfica 
ili ma.ssa (kt rendersi i-onto 
che la psicologia è presente 
ormai dentro problemi di 
grande rilevariAt e eiic la sua 
.strategia o|M'rativa può es'-ere 
molto importiiute i^er l.i rea 
lizzazione di un jirogetto .so 
cialo ac anzato. 


Una linea 
di lavoro 


c«>ori1:n.ite ci 


ITO oc'Tro 
Idsci’e, 1^ 
attici;.'i r.ì 
caie d i; 
oricnt.a le 


Si tratta infatti di faro af¬ 
fermare una linea di lacoro 
che il fronte dell'accre.iciutti 
domanda di p.sicologia non ge¬ 
neralizzi acriticamente l'im- 
]iiego dello psicologo in ogni 
ambito eh lavoro, da quello 
della prevenzione a quello del¬ 
la socializzazione, dell educa 
/ione c del lavoro, ma (x'rse 
glia roliieltivo di rafforzare 
la preparazione psicologica 
degli oiKoatori elio già inter 
vengono ai cari livelli della 
rete dei servizi socio sanitari 
educativi. 

Si tratta inoltre di ehianrc 
fino in foiulo -<• la riprogetta 
/ione dei sercizi sulla -.eott.! 
delle nuove domande e dei 
nuoci bi.somii dece pas-are al 
traverso riiiscrimento di mio 
vi teeniei opiiure attr:icer->o 
la rieoiiver.'^ioiie profes-oi.nale 
di (jiielli già esistenti. (Jae-'to 
non »'• .< 0)0 un problema tee 
nieo. ma .soprattutto [xililieo; 
jxiiebè. secondo l.i .strada che 
.si imlxxe.t. .si arrica o al re 
stringimf’ii'o della base prò 
duttica d('l 'Cttore terziario o 
ad un .suo nll.irgameiito. 

Su questi punti al conve¬ 
gno .sono sinti' fatte afferma 
rioni e.spli. ite. Ksisti^'io va-te 
categorie di o:x*ratori che nel 
rattiiazione di un .si.stoma in 
tegrato ('i .sicurezza .sociale 
vanno riqualificati, fornendo 
loro anc.'ie un’adeguata jirepa 
r.tzione psieologien; inserire 
Io psicologo ('.or s'.ippliro alle 
carenze forncatice di qu"'li 
o|x'ratori (in'Cgi'..'n.ti. medici, 
ree.) è socialmente improdnt 
t;\o. 1,0 [)sieo!ogo (inò ossore 
iitiiiz/ato lirozliittivanientc in 
questi .apri momcrift: .aIIorc.''è 
si clalvira il bil mi io sc iale 
di arca i()"i"‘‘n'.onei; là dt» 
ce sj .-igeiorn.T;» c riqur.hf; 
caro gli o'H'-.non 'ocio s.in! 
tari {form.’/!-':'.e>; oliando si 
docono gìi indie; 

dui iwrt.iiuri <'i hn’idirons 
menta!;, (isich’; 1 . sensoriali 
tenra'. Priscenzio'-o. forma 
ziono. cara si cnlìocarx* 'ii 
una traiettoria cultnr.ilc t.ie 
d.al sociale \a al c'.insco e non 
cicccers.i. 

Se questi ss>i->,i gu ama;’! d; 
Citilizz.i.non,' de.’ic P'ic'ilogic le 


o p-.:c'i!ogo 
(.'•■cono os-ere 
seguite 'cn ;1 M;,>cramcn;o 
dei nxxk' io pr.cato e !.c col- 
l.'ca.’i.'.'.e (iell 1 r;'i'.;.''i.r;c.a-io 


!e is',:!;;.’'i>ri: pub 
icC't.one e’: questa 
prne iIcli enTe lo 
c iT'd.vuiu.a ed 
li.spas'c alle do 
mando di intere ente emergen¬ 
ti, la jiromo.’..o!ie di un'ela- 
l»razior.o (Vi .f» r.ca iK'l sapo¬ 
re e ia ‘ua utili/.’.iz.one den¬ 
tro rinicer'ità (X'r la forma 
ztone di nuoci psicologi. Que 
.sti criteri guida .sono nrdispen- 
.sabili per la ms'.ru/ione di un 
profilo professionale radicato 
neircc oUizione dcll'organ.izza- 
ziore dei servizi e nella .sto 
ria della oollotticità. Kssi inol 
tre contribuiscono a .saldare la 
.scissione che oggi O'isic Ira 
teoria 0 pratica, tra ojx'rato 
re utente nmministratoret od a 
porre fine, eontestualmento al 
ritiro delle deleghe ai toi'ni 
41. alio iirore.lure iikì.-ì.i 
minate di » sanitanz/a. ione j 


dei hisogni della (Vipola/ioue. 

Per quanto concerne la for- 
niu/iune liitiira degli (i.sieolo 
gi .-u .leie ai'fermtiie c/ie tiel 
l'attLialo a.s.setto .socio culluru 
le italiano non si ))uò forma 
re lo (isieologo generico, ma 
uno (Isieologo die tiìihia .sicu¬ 
re ( onoseen/e .scieniifiehe e 
calida formazione .sociale. Per 
olteneie qiu'.sto risultalo - è 
stalo ribadito da (liù (wrti — 
e in(lis()cn.sabile sia rifondare 
I curricula degli studi di (i.si- 
eologia aiirciidoli alle nuoce 
Istanze culturtili csiircsse dal¬ 
le eia.ssi lavoratrici, sia uui- 
fruiie di .strutture deeentiate 
di liroeinio, che sono gli eie 
mt'iiti (xn tanti di un nuoco 
modo di fai e lo (isicologot sia, 
infine, rcgolameiitiae raeecsso 
ai corsi di laurea in psicolo¬ 
gia in funzione dello (lo.ssi- 
iiilità reali di oeciqiazionc. ac¬ 
certate da un organismo di 
(irogrammazione in cui siano 
lire.s.onli enti locali e sintia- 
eati: evitando che questa im- 
(K)stazione vada a bloccare il 
diritto allo studio che ancora 
c iene visto come un criterio 
di fondo secondo il quale si 
deve muocere. 

I.a seconda tjiic.stionc è di 
natura (lolitieo sociale. K’ da 
I lice are infatti che il progel 
lo di incorixirare le seieii/e 
dell’uomo, in (inrlieolare la 
(isicologia. all iuterno di un 
disegno di o|)()re.s.siono c an 
dato in crisi due colte di .^e 
guito nell’iiitimo decennio. La 
(irima colta allorché il mili¬ 
tarismo. il razzismo ed il co¬ 
lonialismo le con essi le tec¬ 
niche seienrifieho di csintrol 
lo e di tlommio dei comiior 
tamenti .sociali di massai han¬ 
no .siihito una .secca sconfit¬ 
ta dai nunimeiiti di lihera 
/.ione dei Pae.-ii 111 eia di svi 
lui)(K). L’ila .seconda volta al 
lorchè, in seguito alla crisi 
energetica c* delle ri.sorse na 
turali, è andato in frantumi il 
mito <lol consumismo e .s<ino 
ct'iiute alla ribalta la qualità 
di vita deteriorata e <k'g.’’ada 
ta. Tasiirez/a dei ra(i|xjrti .s<i 
ciali ed interpc'r.sonali. I n mi¬ 
to. c'iik'. dsl quale alcuni in 
teressati cultori delle seieiizc 
dell’uomo si sono serviti (ler 
imiirigioiiare le motivazioni e 
i desideri più na.sc’osti. tratiu- 
eeiidoli |K)i in forme di [irò 
(X'nsK'iie al consumo, in coni 
(Kirtamenti orientati a un.» ri 
cfrea sfrenata od illusoria *1**1 
benessere. Tali scien/e. lUin 
»iue. devono fare i loeti *-on 
qut'sto brusco mutamon'o del 
la reaiià soci.de Ì!’d*>tto d.dia 
cTi.si economica inti'rnazioiiale 
e sj trovano a dover riflet 
fere sul kn’o |'ost<i nella e** 
slrn/ione di una -.oc u'tà piti 
a mi-lira d uomo. 

In ((lu -la Lise di traiisizio 
ne dal 1 oa .limi-nio all’aiiste 
r.i.i ((ncsl»' sca'ii/»' (xi.s-ono 
»'s .ere leiit.ile di mtercenirc 
(leiiti’o I fi’nomeiii di disadal 
trm-.nio soci.de di ina-s.i. 
e:c. -ati in. (laric' «lai dnagio 
e dalle iiiquieiudir.i (k*!’ il fu¬ 
turi» che attraee.’.'iuio le mio 
ce geiiora/'oni. as-unìciido un 
ruolo di gendarme tiella de- 
cianz.a: »>p[nii’e di scolgere 
una funzione di ■' elalxiratori ■> 
del coiisen.-o. ostacolando co 
si di f.'tto l’cmergere e Taf 
fennarsi della consa(x?c olezza 
colletiica che dalla crisi si 
può Uscire attracor.so la rea 
iiz/azione di un nuoco modo 
<11 c:ce.“e e di organi/.z.-tre 1 
ra.oixirti .six-iali. 

.\uche .sa questi prolilemi d 
concegi’.ii »• stato e.'idicito. l,a 
()rost.n/,t della (isicologia d*’n 
tro d [iriigcllti di tra.sforma 
/.ui’.f della realtà siiciale non 
dece l's-erc’ un ceic4»l<i *1: di 
(H'ndc'n./a. m.i eo'tituirt' un 
ulteriii-e eontributo [X'r stimo 
Lire la |),u’tc'ci;).i'ione aii'o 
isir.'i.i aH’c'Iabor.izionc critica 
di un IMOC41 s.iix're; di un -a 
[X'ie i-.ot' file cada a .suix' 
rare .s;a 1.» d«bole/za tcsirica 
dell.'i d.si-iplina. s .c l’.irrot.’’n 
tc/.’.i e ì.a care:!.'.» di un’eia 
Ixira.'ior.e -cientifica originale. 

Elaborazione 

decentrata 

c^.iC.sie ini.iT.e » iiit.siciera/.or.i 

4.1 :;itri\r.m>.‘.o alla tor/.ì qui- 
'• or.e. i!ie 4- tli 4»rd;p.e ttxi 
r.io \i 'lino m car-o -- C4> 
me è 'ta; » tiix ,;n!e;ltaio am 
p.ameiite -- ir.oke C'pericn/o 


4,s»! 


«1 atiii//ri/;o:'.4' et» 

g;a in d.ct zsi .'C.t4ì: 
nizzazacr.e .sixiaìe. 
prixliittivo ai sere: 


nuove e.s()erienzc .si attuano, 
inlcrcssaiido prima di lutto gli 
enti Icxali: occorre su()erare 
una concezione « ticcademi- 
ca 4^. cenlralistica c burocra¬ 
tica della jisicologia e partire 
dalla realtà concreta in cui 
maturano le nuoce esigenze 
(X'r misurare la validità c so 
lidilà delle varie « scuole » 
|).sicologiclic. 

Solo iti questa maniera si 
riesce a .su|K?rare un pregiudi¬ 
zio ideologico, secfindo il ((iia 
le uno (psicologo è tale nella 
misura in cui si riconosce in 
un .solo modello psicologico 
( (isicoanalitico. comixirtamcn- 
ti.slico. cognitivista, (icrcetti 
vo. ecc.) ed escludo tutti gli 
altri, dando loro retichetta di 
-z non .scientificità s-. 

.N’eiraltuale fase di svilup(Xi 
della .società la discussione 
non ()uò infatti avere come 
obiettivo lo scontro tra le <'i)si 
oologie » (xir .irrivare aH’ege- 
monìn di una scuola su un'al 
tra; è necessario ine ecc il 
confronto .serrato sulla (i.sico 
logia. '-Ili suo ruolo e 'ignifi 
calo nirinterno di un disegno 
di ri|)rogcttazioiie della socie 
là. 

Giuseppe De Luca 


!.» })MC 4 li 4 > 

i ik'Il’orga 

d.» qjol’.o 
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nitari: siino O'ivnen.'e che n- 
.schiano di C'sere canificato se 
attorno ad o.s.se non .si .scilup- 
pa una riflessione .sistemati¬ 
ca. .«e min si con,solidano le 
basi tcoriclic che le hanno mo¬ 
tivate e che frequentemente 
non .si idoniif.cano txin quelle 
della scienza s ufTìciale ». Di 
coaseguenza è indispensabile 
— è .stato più V4ilte sottoli¬ 
neato .sia nelle relazioni uf¬ 
ficiali di Faii'U» Boioli e di 
Dario Romano, sia negli in¬ 
tere enti -- s\ilap;xire un’ela- 
Ixirazione decentrata del .sa 
(icre nei \an luoghi in cui lo 


Dietro le imprese criminali che hanno colpito il nostro ^ese 

L’arsenale «teorico» dei NAP 

Una delirante prospettiva che affida ruoli di avanguardia rivoluzionaria a figure sociali di emarginati, di « non garantiti », di detenuti - Il carcere 
come luogo privilegiato di formazione e di lotta per « portare l’attacco al cuore dello Stato » • I punti di contatto con l’area deii’« autonomia » 


Si riferiscono ai te.sfi rii 
liegis Ucbratj c Franz Fanoii 
ma è pii'tt'i.sfo iii George 
Jackson, il nero americano 
della guerriglia nei c ghetti 
melropoUtaiii che i i SAP v 
hanno riconosciuto un capo 
.stipile delta loro ideologia. 
Sulle premesse teoriche che 
animano la prassi del gruppo 
terrorista è uscita di rcccti 
te la dociinieiiiata ana'.isi re¬ 
datta da anonimi 4 simpatiz¬ 
zanti », dedicala ai iiappisti 
morti negli scontri a fuoco 
con la polizia: i quali, è scrit¬ 
to nel frontespizio, avrebbero 
ridato rila s alla co.scienza dei- 
rutoiiia. .senza la quale la 
lolla {x?r il comuniSmo è scoii- 
lìlla in partenza ». 

Cioiioiioslaiite la fatica de¬ 
gli estensori non ha ricevu¬ 
to gratifiche dai -r soggetti » 
dcll'iiichie.sta. che li hanno 
accusali, dicono, di •tO|)[X)itu 
iiismo teorico» (e il perche 
lo vedremo in seguito). In 
ogni caso il quaderno — < .Vii- 
riei armati proletari ». sep 
plemento a oCOSTIlOinforma- 
zioiie », pp. 120. lire 2500. in 
vendita presso le maggiori li- 
breri‘‘ — re.sia sempre un l’in- 
tico interessante per chi in¬ 
tenda conoscere non soltanto 
la storia, ma l'ar.senate teo¬ 
rico politico da cui i «V.AP » 
traggono alimento e giustifica 
zioiie per le loro imprese. 


Si è già accennato a De 
brait. Fenoli e Jack.son: sono 
loro i principali antesignani 
di iuta idea di rivoluzione che. 
abbandonati i canoni marxi 
sti. richiama alla «r guerra 
per bande » e al ri.scatto. or 
maio, dei T dannati della ter 
ra ì 1 SAP attingono di 
qui. ina in un certo senso 

e.stremizzano que.ste posizio¬ 
ni. K' quanto si deduce dal 
le ' noto sl4ir.c!ie ed econo¬ 
miche .* ordite dagli autori del 
quaderno, confortati in ciò 
dalia 4 attenta lettura " dei 
comuir.rati e S.\P » e da una 
serie di eoiiver.sazioiii avute 
in ciTcerc » con un membro 
dicliiarato di questa organiz¬ 
za/naie ». 

Il punto di partenza della 
r teoria » risiede nella dilata 
zione del concetto di ^ margi¬ 
nalità t operaia — lavoro ne 
ro, a domicilio, precario, eie... 
-- c.^teso al .sottoproletariato 
urbano e rurale, ivi compre.se 
le .sue propaggini criminali, 
considerato : funzionale allo 
attuale processo di valorizza- 
Z'Oiie del rido capitalistico. 
Ouc.sla composita mas:<a è de 
finita dei " \'0\ Garantiti »: 
mia ‘•aleqoria costruita appo¬ 
sitamente per distinguere que 
sto .settore <-proletario » dai 
lai oratori con una occupazio¬ 
ne stabile, che .sarebbero in 
vece « Garantiti ». 


Gli autori non si curano 
molto di spiegare perché ■ - a 
loro giudizio — la classe ope 
ram occupata dorrebbe esse¬ 
re <■ garantita v. se non facen¬ 
do sbrigaticamenle riferimen¬ 
to ad una metafisica virtù 
<■ .strutturale » ilei .sistema. .)Ja 
la ri.spo.sla .sembra loro più 
che siiffiricnle. e tirano avan¬ 
ti nel ragionare sostenendo 
che la prima delle < due so¬ 
cietà » delincate non ha a! 
cima possibilità di riscatto nei 
termini di una alleanza eco¬ 
nomica con l'altra: do potreb¬ 
be avvenire infatti solo attra 
verso la < oinogeneiz/azionc 
«Ielle categorie economiche > 
ambedue « fuir/innali al pro- 
cc.sso capitalistico ». 

.Voli resta allora che una 
strada: il -c coorefinamento del¬ 
le soggettività di avanguardia 
interne alle classi (iroletarie 
subalterne», .\nturalinentc un 
discorso del genere non pren¬ 
de nemmeno in considerazio¬ 
ne il tenui dello s mediazio¬ 
ne » politica, delle istituzio¬ 
ni e del movimento operaio 
organizzalo, ritenuti, que.ste 
e quello, momenti * funziona¬ 
li » al diabolico piano del ca¬ 
pitale. K va da se che in que 
sfati ira — che annega la 
clas-.-e > in un magma indif 
fereiiziato rispetto al ruolo e 
«li pe.so specifico assunto nel¬ 
la produzione — il privilegio 


Cinquant’aiini dopo Lindbergli 



PARIGI — Il piccolo «eroo eh* vìena sbarcalo a La Bourget dal gigantesco Garixy, dopo 4 jn roio di selle ore e meno dagli Stali Uniti, 
è una Copia perfetta dello 41 Spirit of SainI Louis », con il quale Charles Lindbergh compì la prima trasvolata atlantica. Una volta 
completato con il montaggio dì ali, coda ad alici, il pìccolo acrao sarà pronto par prandtra parta alla manifastaxionì celebrativa del 
50* del volo di Lindbergh cha avranno luogo a La Bourgai. 


DALL'INVIATO 

V.LLENZ.L — Da fiuak'hc nie- 
.se. qupsi.i 4'i:tariina .sulle ri 
ve ciel P4» — p»v-4i piu d; 'Jii 
nu’.a ab t.mti. lainnsa per l.i 
abilita de; suoi artigiani ora¬ 
fi e per l'imiusiri.a caizatu 
nera — disturne di un r-mìro 
comunale di cultura, (-or-cepi 
: 1 come fulcro di tutte le a- 
tixiT.i deirarfe e del sapere 
H.t sene nel palazzo .settecen¬ 
tesco Cile un tonno osppav.a 
il Miin'v-’.p’.o e < he era po; 
st.at.i abbaufioriiio *por4'r.e ix*- 
rauil.snte. Por incaraa» del Co- 
m’in". rarcbiteito Pier Massi- 
ni; Si.anchi ha reaI’.7zn:o un 
ros-auro >» radic.a’" dell.» c<j- 
'tr.iz’iin**, nur n'.au’erendor.p 
ir.-lt?m*e le linee e^reiTie; il 
rs-r;t,''to riell’iiperaziiir;" t-* rn.i 
stritt ir.» che viene definita 
« aperta -> Dorerie sj presta a 
una naViteplictta di n«i e «i; 
cnni’oT.azioni. a.à.itta sia alle 
mostre d; pittura e di sc.iltu- 
ra 4 he alle manifestazioni mu¬ 
sicali. alle conferenze come ai 
balletti e al cinema. 

Una vit.a e una tradizione 
culturali Valenza le aveva già. 
specie nel campo del teatro 
e in quello della prlura. Man¬ 
cava però la 4'ontin’aita. un 
punto di riferimento capace 
di « suggerire » e organiziza- 
re: e. come accade spesso, (pc- 
.savano i limiti di ùn'attività 
elitaria, ristretta a certi stra¬ 
ti .sixriali che qui si identifi¬ 
cano soprattuto col ceto me¬ 
dio gravii.nnte attorno alle a- 
ziende orafe. Per que.sto. a eh; 
gli chiede cosa vuol essere il 
nuovo Centro, il profes.sor Del¬ 
mo M.^esTri. che ne é coordi¬ 
natore. ri.sponciei « Tutto, me¬ 
no che un’acc.idemia ». 


La struttura muraria si e ri 
cii’.amafa a ouesta concezione- 
appena varcata la soglia del 
palazzo. .SI entra in una pic- 
c-ila t ni.vzza » che e insienie 
hnigo d'esposizione e d'incon¬ 
tro. e. in un <'er:o spnso. co 
d proInr;g.imento del- 
l.v pia.-'.’-.a del D;;omo. Giur.gen- 
geucJo nell.T n pia.^zetta » e per 
rnrrer.'.lo la iiaiconata clie s.i- 
le ver't i pinn: s-iper;ort. lì 
cittadino valen/ar.i» amiT» 
■001 pila bi’olio’ei a. agl; archivi 
s-t'r:c: cbf» nsa!‘Z4ino al lik«i. 
alle -gp.'ler.e .n c-i; sono espo¬ 
ste tele o o’vze ài grafica 
N''.*'!'.ilme.Ue. le soluzioni 
p.rch;’ 0 '*ou;-.he. per «ut.anto i- 
r;-j;n.4’;. non ct»sti;-ijs'4)no d; 
ner 'C ’in 4-au3> s-;ff;i-;er.»e 
Un. C’n'ro ■he V4)gl’a 
cì.-ìvvcro 'fr;nu-n"o d; r»r4am4> 
/.ore dei’.n c-i’iura e di coir. 
volg'-n'en.*o o; nuove mass» 
nel discor'O fultiirale. può 
f.ar fronte ai corno;;; che sj p 
d.\fo solo se s; presenta « a- 
oertOK .anche .alle esigenze rea¬ 
li. «e e c-apace d’interpretare 
la dom.nndà che viene dai cr 

f.adini. Il che. in sostanza, si¬ 
gnifica che deve es-sere am¬ 
ministrato in modo democra¬ 
tico , 

« Il nostro Centro — affer- 
j ma il compagno Luigi Capra, 
1 assessore comiinaìe alla «"ul- 
j tura — è retto da tm consigt-o 
di gestifine del quale fanno 
! o.arfe. oltre a; rappresentan 
j Ti del Comune, studenti de«i- 
i gnati dalle assemblee di isri- 
I tuto. genitori e insegnanti in- 
i dic.ìt; d.aì consigli di circolo 
. e di istituto, deleg.a’i delle 
j orgarizzp’.ioni smdaral: e de; 
] circoli cu’t’imli. In ques'o mo- 
i do tutte le princip.ah compo¬ 


nenti soejab Mino a*;ivanien- 
te presenti r.ell'tirgauo di ge¬ 
stione 4'he ha rincarico di sta¬ 
bilire li programma d’attivi- 
ta sulla b,-»'" degli stanzia¬ 
menti com’iuah c ?i att’.v.a 
così un i»ror.‘sso nel quale i’ 
discorso cuhurale .s-ipera ;1 
rischio delle «le.'jsiom di ver 
tiee e degli interessi 4ii gnm- 
po per ai-qu;>iare una «di¬ 
mensione l'omur.itanai» che ri¬ 
guarda 1-4 colletiisità intera. 

Seguendo queste vi» l’Ente 
locale può effic.ucemente 4 -on- 
tnbuire al’a « mo’v.iitazt'jne >> 
su: temi della c ilt’ira? Forse 
e presio per r.s-oondere. e non 
ii4).n e cer'o l'he o. ;el che va 
ben» e «ia r;s”I’pf: » V.ale'"_za 
s..» e^.i^lmeni- vclicit» altrove 
le realf» mirano Quei che 
s; p 'o dir» I- 4 -hp 1 primi x^s 
s» del r»r.’ru vnlenzaro sem¬ 
brano airm.segp.n del¬ 

la fecondità. Di- e il pr4>fessor 
M.-ie'Jr.’ «Create le strutrure 
«>rgnr’.Ì77.''.t;ve. abbiamo s’jbitf» 
cercato un largo incontro con 
la citta. Ci sir,m4i rivolti in¬ 
nanzitutto pila sc’iola. -S’jpe- 
r.ando qualcb» difficoltà, ab¬ 
biamo proposto una serie di 
.spettacoli cinematografici e 
teatrali, e allestito una mostra 
su fossili. in.setti, minerali. Si 
tratta della prima parte di un 
esperimento che si conclude¬ 
rà con un "percorso” alla ri¬ 
cerca delie testimonianze sto¬ 
riche di Valenza. Abbiamo pre¬ 
parato una guitia della città. 
P'inriamo ad avere la collabo¬ 
razione dì ricercatori delle u- 
niversità di Milano. Tonno. 
Oenov’a e Pavia sulle fonti 
della storia va’enz.ana, anche 
sotto il prof’lo urbar.is'ico e 
artistico, D-ip da*» rni sembra¬ 
no .signif.cativi: egli spetfaro 


FARE CULTURA IN U NA PICCOLA CIH A’ 

L’esperimento di Valenza 

Come un vecchio palazzo settecentesco è stato trasformato in centro di dibattiti, manifestazioni musicali e artistiche 
per far fronte alle esigenze di strati della popolazione sempre più vasti • Quattromila ragazzi agli spettacoli in programma 


li sono intervenuti piti cìi 4 
mila ragazzi, e cre.^ce ogni 
giorno il numero dei giovani 
appassionati d’ane. di cinem.a 
n di Gloria c’ne «ianno lavoro 
volontar.'» al Centri» comuna¬ 
le di cultura >’. 

.\lire iniziative si sono in 
dtrizza’p al ?»ritr(> anche c»in 
4itr:i«ferte)' per gl; spettacoli 
«Icfli 5t?,’;>;li d: Tonno e ri: Ge¬ 
nova, al Piccolf» e alla Scala 
di Milane», e r-ll’.Ttt’iali’.à ooli- 
tica l’On cicli di cimferenze 
di’oatiur» s'illp sinistre euro 
;i>pe. -eiuirpurostx-’Hlismo. 
movimenti es:remisi:. Imo-ur¬ 
tante e raUivi'ii (h promozio¬ 
ne crti^firn mosir» iull’ooe 
ra grafica di .‘-iirrip.ro'.. foto 
grafiche, >ulla s.—iltiira con 
temporanea Proprio in que- 
s*: giorni, il (’eniro di lul 
tura o.=i)ila -ina s'raordina 
r;.-*. mo.'ira eh.» abliraccta Io 
ultimo vcnficinquenmo d'af: 
\-.'A di Sanri-o Cherchi, -uno 
de: prorr.oton del movimento 
di «Corrente», «on .tS .«cui 
ture e una trentina di tele e 
iacisioni- 

II Centro vuole i.spirare le 
s’oe proposte a « un. plurali¬ 
smo di esperienze culturali ». 
E cerca di operare a diretto 
contano con la realtà sociale 
di quest.”! cittadina; ora si pen¬ 
sa a ura .serie di iniziative 
destinate ad affrontare ;I oro- 
blema del raoporto fra l’Isti- 
tuto statale d’arte orafa e la 
attività delle aziende che la¬ 
vorano l’oro. Più designer o 
più operai altamente sp^ializ- 
zati? E’ un nodo che si pone 
anche qtii. Dal Centro di cui- 
t'ira può venire un utile con- 
trib’uto per scioglierlo 

Pier Giorgio Betti 


della avanguardia è as.segiuito 
(li ■/ .VO.V O’draiitili -.’ rap 
preseiiterebhern la (liii racli- 
cale ed evolutiva matrice del¬ 
le (Xiteiiziali soggettività n\(»- 
lii7i(»nai’ie die germinano s(x>ii 
taiiee nel cuore .sle-^'o dello 
itiqx't’ialismo ». 

La < soggettività >. la < ger 
mina zione spontanea »; sdnic 
ciolarido per lo scosceso pcit- 
d’o limitato da simili catego 
rie c critiche v. la vertigine 
del pensiero .«i arresta dovati 
tt ai cancelli delle carceri do¬ 
ve incontra il 4 (irolctai iato 
evtralegale ». -r II (imletarialo 
evtralcgiilD — ammoniscono i 
redattori di "CO\TH()tnfor- 
mnzioiie" ladro (iro'.tituta 
raiiinatore bi.scaz/iere con 
IrabhcUidiere (liccolo .«[laccialo 
re, «il viene un .soggetto eco 
nomifo e (xilitico (i" 0 , uii.i 
rotella «Id coiigt'giio «li vaio 
ri/i/.izionc ca|iìtali'tica ». F 
per la « (X'culiarità ♦ del suo 
ruolo, risulta ■' soggetliiamen- 
tc la figura più complessa e 
(>iù feconda in rap[X)rlo alle 
nuove (X)ten/ialità riioluziona- 
rie ». 

La confluenza nell'i.stitiizio- 
iie carceraria comporta l'ap¬ 
parizione di una nuova (file- 
goria: il « proletariato deleiui- 
nuto ». .soggetto emergente dal¬ 
la M clas.se tendenziale in sé 
«lei NON tlaraniili ». che rap¬ 
presenta il presupposto stori¬ 
co economico, la giustificazio¬ 
ne della na.sciln dei <- .Y.-M’ »■. 
r II cerchio della emargina 
zione che lia nel carcere il 
.suo l’.iugo di repre.ssio.ne e 
tc-gressione |)iù allo viene 
s(X'zzato... Il dcteiui'.o è un 
.'.oegt-tto... Ili carcere (ireiide 
coscienza «li ciò « lu* è. ma 
non diventa nè .'loricameiue 
nè [xjliticamonte qualeO'a di 
diverso da ciò die l’a.oiJiesf.'i 
la come sfruttat'» udì.» .-ucie- 
tà. nel priK’f-.so (inKlutlivo ?. 
.■Xrriviamo cosi a scoprire die 
e nel carcere il punto di par 
tema privilegiato ddia lolla 
(le! « proletariato marginale ». 
di cui ovviamente il dcteiiii 
lo rappresenta il <. culmine co¬ 
sciente ». 

La nota parola d'ordine 
lanciala il primo ofiobrt; del 
'7-1 — 4 rivolta generale nei 
career; e lotta armala «i« i mi 
dei aire.sterno — decreta lo 
atto di nascita dei » .\.-\F » co 
me - avanguardia armata-. 
« tramile strniegico tr.i inter¬ 
no ed esterno » alle isfiiuzio- 
Ili carcerarie, punto di coor¬ 
dinamento tra le istanze dei 
recinsi e quelle emergenti nel 
territorio senza volto dei 
■ .VO.V Gorauli ». Quello che 
.segue è, come ogiinno .sa. la 
cronaca insanguinata degli 
ultimi anni, con la .sellitela di 
azioni criminali die hanno fu 
nesto-to il rio.stro l'aesr. ali 
mentando. nel clima di caos 
e di poltra, la .strategia del 
la tensione. 

/ redattori del quaderno di 

< CO.\THOinf >nnaziune ■ non 
re.spi.igono la pratica terrori 
.sta dei SAF » ma. pas.'-aii 
(lo dal piano della tcorio a 
(/urlio della • .storia in atto 
preteriscono caLhrcrc i.' giu 
dizio prendendo le disianze 
da po.'-sibili chiamate di cor 
reo. .-\ndiC per questo, noi 
to probabilmente, si sono 
beccati faccu.’^a di » opportu 
nismo teorico s: che in un cer¬ 
to senso centra il bersaglio, 
dato che la (ritica rivolta ai 
nappisti .si muove in un ambi 
to tutto v interno > alla Ir ro 
stessa prospettiva .strategica, 
condividendone il r program 
ma * di lotte. 

Cosa rimproverano, gue-ti 

< simpatizzanti .-. ot loro rom 
vagiii'.' Di non r-serr riusci¬ 
ti a comporre, per r mipazi*';» 
za operativa j. quella salda 
tura, pure au.sp'catn. ira 
■lai anguarihe r art erario e l'j 
insieme dei - .VO.V Garantiti », 
Errori di .sbi.anciamento po 
iitico ». duiHiue. per il salto 
di airiine ne, essane • media 
zioni »; .secondo i < .V.-IP r, a 
un rerlr) punt>i. ■» o «i era r. 
v»>Iuz;onan col fucile in ma 
no. oppure non tra |>i-'.b’ 
le tr-ivare mia rollocó/.»»;!*' 
pvhlica. lattic.i ma iirganica 
col k»r»> programma ». (''.'ni’ 
è possiiìile - .si domandano 
gli aiit'iri del qtiarìerr.o - - 
che dopri nrere e-vres.-o in 
una « incida 'uitr-si progran' 
malica i p’jnii caidinali del 
ia I»»ro azione ;• 1 ^ SAP - n ” 
siano più riiisi'iii ,a «ogi.trt 
c ad e-primert- m un traccia 
lo c.vnipiuto. I tnitti ficl loro 
interve.nto arm.ato? ,. La enti 
ca converge tutta .su'Ia ' ma- 
i.nte-a prcsur.zior.c d: genera 
htà «vrcaniz/ativa » del grup 
po. che avrebbe prete.so ni 
estendere 1 » propri moduli io 
Bi.«l!co 'traiegici a tutta l’area 
rivoluziivnaria di das'C. senza 
una previa analisi dei mtxli. 
dei tempi, degli obiettivi a 
cui ps'i .si attagliano ». 

Quando la € propaganda ar¬ 
mata » .si scambia erronea¬ 
mente c(m lo « .scontro ar¬ 
mato dichiaralo ». interviene 
immediatamente < l'acrentua- 
zinne militarista > che sostitui¬ 
sce la « quinta colonna > «il 

< partito »; di qui « l’inevila- 
bile dispersione delie forze 
tatiichc ». con l'elemento po 
litico relegato * a pura fun 
zione subalterna delle azioni 
armate ». Gli * oppoTtuni.tli 
teorici » «fella < COSTROinfui^ 


mazii.iie ». valutando gli esiti 
» iiegaUvi » «idlc imprese ter 
ruri.-tiche. inviiano indiretta 
mente i » .V.M’ y ad una rifles¬ 
sione (jiiliirriiica. per il pieno 
recupero del s di'corso (uditi- 
c(» e strati'glci» die ne i'i)ira 
le aziiiiii intendendo euii ciò 
il ripristino di quel processo 
organizziitu'ii ecioace . di lai’ 
(irci'.dere coscienza t<*tlravt*r 
.'(» forme di (iroiiagaiula ar¬ 
mata) (ld!a iiec*'"iià 'ttinea 
(Iella lotta armala neiraltua 
le quadro (lolitito italiano v. 
t ii discor.so che. a quanto pa 
re. i iS.Vd dejò ilio avere 
recepito già prima della pub 


Espressionisti 
fiamminghi 
a Roma 

ROM.-V — l-r stili a aiJLM - 
tii al pubblico nei gior¬ 
ni scorsi una mostra di 
r-spiessionisti fiammin¬ 
ghi allestita nella Gal¬ 
leria razionale d’arte 
moderna. 1 a ras.segna. 
che l'omprende 114 ope¬ 
re. pre.senta gli artisti 
pili signifieativi dell’e- 
spres.sionismo bel'ia. dai 
jjrimi anni del Novecen¬ 
to fino al 1010: Albert 
Kervae«. Leon Spilliaerl, 
f’onstant Permeke. Gust 
De Smet, Fritz Van Den 
Berghe, Jean Briissel- 
mun.s. 

L’esposizione include 
anche una scelta di ope¬ 
re di .Tames Kn'Or. mae¬ 
stro della pittura belga 
nonché presii'tioso estjo- 
nente del movimento e- 
spre.'-siop’sla «'he, arche 
gre.r.ù' i.lli .sua attività 
assunse aspetti e signifi¬ 
cati di’ver.si lisoctto a 
ouelli dell’espressioni¬ 
smo tedesco di Bnieke 
0 Blatte Rciter. 

Organizzata nelKambi- 
to «fogli scambi cultu¬ 
rali it aio-belgi, questa 
mostra, che costituisce 
il preludio di un’altra 
ras.segna che sarà ordi¬ 
nata nella ste.ssa g.allcria 
d’arte moderna «lai 12 
ottobre al 27 novembre 
1977. a cui saranno col¬ 
legati vari cicli di con- 
ferenze. che vedranno la 
partccina.’iione di Giulio 
Carlo -Vrgan. Gian Ma¬ 
rio Bravo, Furio .Ic.si. 
Paolo Chte.rini e Man¬ 
fredo Tafuri è altri. 

I.a mo.stra. rima i rà a- 
pert.a fino al 10 luglio. 


blieaziniie stessa del qunder 
no della </COSTH()iiiformazui 
ne-: il loro primo eomiiiiicato. 
letto durante il processo di 
Sapoli il 22 novembre del '76. 
riconosce la iiecessu'à riltuale 
c'i * staro lu'l jx)|H»k> (ler .sv: 
lu(){Mre ia liiio.i .slratt'gica del 
la liiita armata (H'i* il comuni 
'ino .. La parola d'ordine del 
la 4 propaganda armata »■ c 
siipeiata in quella di 4 costruì 

10 noi (X)(KiU» il (lartilo coni 
lialioiUo ». .-liic’/ie li problema 
del i'«ir4'cr«’ passa relalira- 
niente in secondo piaii<> (uni 
co obicttivo resta quello della 
' hbora/iono doi combatlonti 
Lornui'.i'ti (irigionion v), meii 
tic riemergono come figure 
privilegiate gli - emarginali > 
*■ i settori della r autonomia 
di l'.ibbriia*. -sforzo trainali 
t! «lol (iroco.sso rivoluzionano-. 

11 (Jinito (Il iinificazioiie di «;iic- 
.'ti mometili parziali di lot¬ 
ta armata » si riti ora infine 
nell'nigenza di -» (lorlari' 1 al- 
lacc*» al ctioro «lofio Stati» ». 

Si potrebbe qui fare il pun¬ 
to nella rieostruzioiie dell'or 
dito teorico politico che ani 
ma l'azioite terroristica dei 
c .\'AF ■. se noli SI pre.sentas 
scro alcune esigenze di rifles 
sìotie su quanto e stato espn 
sili finora. Aon può passare 
inosservata, per esempio, la 
pre.setna di chiari elementi di 
coiitiniiità -- non solo termi 
nologici, ma di coiiteiiiilo e di 
programma -- tra le teorie » 
dei ■’ Sivlei armali proletar' .- 
e le iiulieazioiii etnei genti, in 
(lucila compo'ita « area delia 
autt-iiomiat ('fermatasi rereii- 
temente nelle piazze al suono 
delle ■ r. ::s -. 

In iiuale nii.siira. occorre do 
riandarsi, certe ' insorgenze » 
sono I iconducihili a - momen¬ 
ti parzinìi . non clandestini, 
della più generale iiiicnzònie 
d'i costruire un ■* partito del 
la lotta annata f’ Quale peso 
spec.iìco può essere attribui¬ 
to ari una ipote.si del genere, 
lenendo anche conio della 
crisi griieralizzata in cui do- 
po il giugno .soiui precipi¬ 
tati i gruppi e le formazioni 
estrcmisl’tche <- trnffi.'ioiKili »? 
l’er quanto approfondita, una 
Icltiirn eitmparnta di documen¬ 
ti. volantini o giornali che in 
fi'i'c-s-'i.'io quesla - arca > può 
al ma.-slmo gettare le premes 
s" deU'ìmpo.stazione di un gin 
dizio. .Va non è certo in gra¬ 
di/ di .sciogliere gli itiqiiielan 
tt interrogai ivi aperti dal "Sal¬ 
iti (Il aua'ità » che l'uso .sem 
pre pi’i frriìiiente delle armi 
do *:a-eo ncUe maiiifr.slazioni 
fi: mossa ha introdotto negli 
s "uppi dc’Io ..'■•.litro .sociale e 
polir. Il del nostro Farse. 

- Duccio Trombaclorì 
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Il recupero delle 
spettanze al 
personale delle 
abolite Imposte 
di consumo 

Cari rompiifim. 

t! casi) che 1 1 niltapninnino 
riQuariìa ati-uiii lainratnn in 
luttu il Vacar, provrutenl: (Uti¬ 
le cessale InijKisle cuniurult 
(il tnnsttiiio 

Certi le rltimcnde 

! I II mete (il (lenuniri del 
V)7 :ì vide l’ntsii izioiie di tali 
Invnritlon presso t i nri IJfhet 
nnanziaii: e.,si jnealtnono in 
loro opeid ii.tt) (Il punti ( i 
Icbhritio IUT.I, Ui eireijUire iv’ 
ntslertcle (Il licenzinnienlo e 
ilei ’iì (jenunio l'd'i. ma il piei ■ 
vedimeulo d; solici'l'iieitlo ci- 
Irtlivn dal seri izu) e del .'1 
Ichhrn’.i) 

Si rende neei's-inio (pumi: 
intranrem'.cre un rzen e per il 
recupero d: l-d • soninia op’poì- 
litnunienle in'liiiiuta \ sii/l"!- 
mo s(ipeic }.c II .sono piobubt- 
Uhi di .sueces.so e r/nnle debba 
essere limpoatazume 

2) E’ proponibile domnrd'i 
risarcitoria per il dnnmi p,at¬ 
to in eonserjuenza del lodera- 
mento dal servìzio, dovuto ad 
una interpretazione reslritliia 
e (levtante della leijrjc? 

-D Resta poi da nsolicre 
un altro problema, (iiielto eioe 
dell'acqutsrJone dt qiieijlt i 
slitiiti ceonomiet e noi inalivi 
auloinulici (scatti e ferie, poi- 
che il cesi, prevede 20 (ip la¬ 
vorativi per t primi .'i oinii di 
servizio. 2'i (ja fino ri II) anni: 
30 g(i dopo IO anni). Sembra 
inflitti che l'Aminiiitslrazione 
sta sul mnineiito orientuin a 
non rinttribiiire tali istituti, a 
non eonteqrpiire noe a tal fine 
oli anni trascorsi al di fuori 
dell'Amininislraztone .Si noti 
fra l’altro che ai jint giuridici 
non esiste inlerrmione del van- 
porlo di lavoro ed inoltre vie¬ 
ne disposta, col D V li. 9 no- 
leinhre lUTiì n. 9311. la cuncrtn- 
la assieiirativa e previdenzia¬ 
le per l'intero periodo d' » as¬ 
senza forzata >> dal lavoro: per¬ 
tanto tale posizione ci pare 
pretestuosa. 

Crediamo inoltre che la com¬ 
petenza spetti al TAR e non 
all'AGO. 

GIULIANO LASTRUCCI 
per la scgreteiiu provm<;iale 
della Federstatali ( Firenze » 


Come voi stc.ssi ritenete, 
competente a {'indicare del¬ 
le tiuestioni i)ropo.ste ò senz'al¬ 
tro il TAU della ReKione ove 
si sono svolti i rapixirti di la¬ 
voro. Il Tribunale regionale lia 
infatti la comiHìtenza esclusi¬ 
va per quanto ri{'uarda le con¬ 
troversie insorte ncil’esecuzio- 
ne dei rapporti di lavoro con 

10 Stato, come e il caso che et 
sottoponete. Purtroppo lari. 
.17 dello .Statuto dei lavonit- ri 
prima, n l'art. 4‘.)!l n. 3 della 
IcKge n agosto l?)7;t tdi.scipli- 
na delle controversie indivi¬ 
duali di lavoro) poi. non lian- 
no modificato, come molti au- 
-spicavano, l'ottiea secondo cui 

11 rapporto di pn'oblico impie¬ 
go viene concepito come del 
tutto particolare, affatto rav- 
vicinabile al rapporto privai.) 
perché, tra l'allro. dotato di 
stabilità Ili caso ria viu .sot¬ 
topostoci dimostra com • nella 
realtii le co^-e .stiano dive.-.--;’.- 
mentc); ne e ilerivata la coii- 
serva/ioiit' liellu giiir'«d’/io^e 
amminisirntr ,.1 clic jicr molli 
ver.si e ben iontan.i il.tìi'ofin- 
re al lav.or.itore le tta ialine, 
•■he. vieever,--.!. o,fre*TT!^ serio¬ 
le {invaio i! nuovo -^nalKe sjie- 
ciaii/.zato del !.e.4)!o 

Venendo alla --nstati/.i del 
protileu’a. d r'S'uiiero r'elie 
spettanze '•cononiu he d‘d pe¬ 
riodo 1 celili.uo l!i7r: ■ feb¬ 
braio IttT.'ì telai.• fjiics'a del 
solievartrr.to tdfe'tivo dal .ser- 
\izio dei l,'..i'iiiior; asstinit 
presst) I \ari uffici finanziari» 
e pos.sibile. f.irtavia. e iir^xe 
dibile che r.>:i>r;ini.sT:i-',ou- 
ccce{)isc;i 1 1 jir.'scr: -ione del 
«liritio m base all'.-.r; t'--! 

QDL m ecniiato 110:1 u •JtC). 
che è di due anni. 

Il .7 elimina iti taie ar't.-olo. 
prevede che i;) j);csc'’!/io;'.e 

d.t cor,-a flal ctonio fieil.i s-.»- 
(icp/ti de.::' l'.lla .» dt i” - .- 
Tifi r t! \\ .r* » 

sor^a da d;sp<»s./.it»r*‘ (i: 
o di reci'iamenrt). umù:- '<• l.i 
amminist razione pr- v- 

vrdei'c di ufftc’o .i' 1 
ZÌo”e e :.l ;\at:air.e"io \e! v.i 
V) tnvp.'f che -l d.rni > 'or-.i 
;n seg'Uito o ;».t elielto d; • n 
provvedimento nninutiistr.a’; 
vo di nonnn.a, d; pr.urozton.e 
e simili. la prcs Ttztone de¬ 
corre ri.al giorn » in ctit :! 
provvedimento s;a {rortat»» a 
conoscen.’a deirin:eress.iJo. 

E' poro jjrobahile che gli 
ex dipendenti delle Imposte 
di consumo abbiano me.s.so :n 
mora vabdammie l'.Atnnnn:- 
.strazione a: fmi della m*er- 
nizione dell i prescrizione: tut 
tavia è rert.Mner.ie sostenibi¬ 
le che np-'siina delle prevr.siom 
ri: cti: r.l c.taio r.rt. ‘J. .7’ com¬ 
ma del RDL n. Cf».s attengano 
al caso dei i.rvoia'on asse¬ 
gnati agli rffici finen.Ti.vn. la 
mi situazione giuridica è stata 
del tutto anomala e che sia 
applicabile la presenzione 
quinquennale di cui all’art. 
IÌM8 n. 4 cc. richiamabile in 
base aH'art, cc. 

In subordme potrebbe ri¬ 
proporsi alla Corte Costituzio¬ 
nale la compatibhtà delTart. 
'2 del RDL 29.s ciìn gli r.rt. 7 e 
36 della Costittuione. questio¬ 
ne già proptosta e risolta con 
sentenza della Corte stes-sa del 
20 novembre 1969 n. 147. nel 
senso che Tari. 2 è conforme 
al dettato costituzionale, ma 
con riferimento ad un caso di 
un dipendente dal ministero 
delle Finanze che era di ruolo 
cd aveva la stabilita del po¬ 
sto. mentre nel caso nostro 
i Lavoratori delle Imposte di 
consumo hanno potuto essere 
licenziati, ed in sostanza ave¬ 


vano una sifjazione precaria. 

A parte il problema tlella 
jjrescrizione, non v’e dubbio 
thè la attività svolta tra il 1 
.gt-nnaio 1977 e il 7 febbraio 
1977 debba c.ssere retribuita, 
provocandosi alticnenti e tra 
l'altro, un arricchimento m- 
giu.slifieato dell’Ainminist ra¬ 
zione in violazione dello art. 
2041 cc. 

Difficilmentp. viceversa, sa¬ 
ie bbe .sostenibile una doinan- 
tia di n.s.ucnnLri'o dei danni 
per avere rAinminisi razione 
fornito una interpi ctaz.ione le- 
■strittiva e deviante della nor¬ 
mativa stilla abolizóine delle 
Imposte di consumo. 

L’itio (il allont'iiiamento dal 
servizio avreb’oc potuto essere 
i.iinugnaio per le v.f' nor¬ 
mali (lai lavoratori i cui di- 
ri'ti sono ^tati lesi, c ciò non 
c stato f.,!'!) nc' termini dei- 
l'art •*' (iella l'-ggc 0 dic'-m- 
bre 1971 n 1071 t iiPtirzionc 
(l('i ’I n!) i’'.al; .•\niiiunistr.itivi 
llf '.'onaii I 

Ou.tnto cn ■'!! ■ fun‘ -lione 
(;•‘l^ac(iln. 1 !.-•ionc d- gl; .stiMiu 
et onomici e normativi auto- 
li.at-c’. l atteggii ir.( •/() della 
Ainni'nis’ia/ione. c.ie voi dite 
essere qiu-Ilo di ''"cr.rla. e 
è seu/'al'io iil^-gitMiiio {xiiche 
r.'ut. I do) DPil d.’tein'jre 
!97ii n 977 pr''c-s.'i ne! .sen.-o 
('• rifar re la d-aeorrc-nz.a degli 
elfetti giuridici al l' gennaio 
lIoH od e cer o che sili istituti 
automatici fanno riferimento 
airanzinnita, anche .se questa 
è come nel nostro ca'o, rico- 
.stniita ’n base ad una nornui. 
Gli effetti economici di cui al 
citato art. I (allorché agginn- 
gf» alcuni conimi nll'art. 0 del 
DPR 27 ottobre 1972 n. 449! 
sono ciiinramente .solo quelli 
letributivi. '‘onnca.si albi pre¬ 
stazione effeMivi’. ))er cui il 
.senso di tale precis ■rbirc con¬ 
tenuta nolla normativa è solo 
duello di neg-'re clic spettino 
arretrati retnl)u;livi per il 
p.i5.sato. 

Diperadenti comu- 
nalf. e assegno 
«ad personam» 
pensionabile 

Cura Unità, 

ci nvnlgtiiiiio a (incida ru¬ 
brica per~ jiarrc un problema 
per noi di fondainc.ilalc im¬ 
portanza c che c messo in 
(lucsti termini. Per (/araiitira 
il livello salariale agli addet¬ 
ti In. Il) del civico acquedot¬ 
to assorbito da una società 
privata alla scadenza del con¬ 
tratta col Comune EAminini- 
straziane comunale, onde evi¬ 
tare la nascita di irm mur.i- 
etiìalizzata. int'’ndc inquadra¬ 
re nel proprio organico tali 
lavoratori fissennando loro a 
compensazione un assegno «ad 
personal i». 

Il quesito nasce sulla pen- 
stonaùdilà o meno di tale as¬ 
segno e pertanto si pongono 
le leniienti domande: 

A> 1,'ns.scgiio «ad personarn» 
c pensionrhde per i dipenden¬ 
ti comunali'' E se lo e, a qua¬ 
li condizioni'.’ 

Ri Sci caso non fos.se pcn- 
sniiKibite. esiste la possibilità 
di assegnare dcbilaaientc ri- 
dnito ila altro assegno a ad 
persoiiam » al momento della 
eoUoi'nzione a riposo di det¬ 
ti lavoratori' 

IETTERÀ FIRM.-'.TA 
tCinv.i-sso - Torir.oi 

lì pioblcma jio.iio v.i ri.-'ol- 
ti). mi {lare. a'.I.i luce dei {)rm- 
I i(): geni-rali che rego'..-.:ii> il 
f.".i.'-f'-."im‘'nto d'a.oenri.i 'an- 
eh" s<* i'i>;i e (;ii<‘-.io 

e ;! cain d: -,pt*'"c'. I.i ct-s'-io 
re fb'l I Dilli'iPo d Iivd.-u e 
le niepa sai-.-.g-i-uiii i n, il- no- 
sizioni reiiihutivc rau-iitmie 
(lai livoratoi; 

.Ass;;; .-oirefMiiicnte il Co¬ 
mune. n“! momento m cc.i su- 
I)."n'rcr:i nel cor.tr.'ito di la¬ 
voro degli adià-iii .ili'acqiie 
dotto civ’co a-v-ori):!;. alla •■ca- 
(’enza del cDiri'fto cdI Comu- 
n.\ da una .*-() •lei.i uni.ita. 
.-•1 pr(-o. iit'l ri-petto del 

la vigni'(• noriur.va rii logge, 
di g'ranlT.- i diri'ti g’a ac¬ 
ci ^iti d.r ì.ì•.•^•'.:'.!rI anche 
.sul {) 1.110 (i-'ì ti.iiiamenti) ero- 
l’.on’ico. conservando loro l.i 
niefte-ima ret n'o iz'.one di f.u 
eo.'ic'.'.ano in or." ■’denza ii',- 

(b: T.t-‘ ’.i i.;-Il'" (!’ 

•■Il .■--c.’; •) '< ...I 'i-'. .m ■> 

lut.'-T.i'uo d-.-l l'Uovo tr.iila- 
■itr reo ccoiiiiinii'o loro spettali 
*e ( o:i:p riiwiidcnti rìellTInte 
lo.'*.’" 

(.V.;.),'.;.» p >: .alia iiei'.siou.ib;- 
I.:.; lì; (ii-'to .'"-egno. non pos 
.■'Olio siiS'i'tere dubbi m ine 
rito, ev-enrio, per nrmeipio ge 
r.er.i’c. pension.ibile tiift.i la 
retribuzione die vi“ne assog- 
g ‘Uai.a a i iiniriliuzion". i -ime 
d ivr.i fare il Comune per que¬ 
sto a-«segno « ad per.sonam r, 
V.ale Dinltosto la nena di .sot¬ 
tolineare come li problema 
rìdia pens'onabilità si ponga 
solo per quei divoratori che 
sor.') oggi \ir:mssimi alla pen 
sione, in (r-'ant-.i. essendo qiie- 
sio as-e-rro w ad per.sonam » 
r;assorh-h;'e. i f'ituri armen¬ 
ti ri. retribuzione dei dipen¬ 
denti Finti lorali lo annulle 
ranno, fino al raggmnsimer.to 
di uu.a tvis-.zione perfettamen 
te paritaria con gli altri di¬ 
pendenti. 


Out»(a rubrìca h curata da 
un grup|>3 dì esperti: Gugliel¬ 
mo Sìmoneschi, giudice, cui è 
afTidalo anche il coordinamen¬ 
to; Pier Giovanni Alleva, avvo¬ 
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Berrè, 
giudice; Nino Baffone, avvo¬ 
cato CdL di Torino; Salvatore 
Senese, giudice; Gaetano Vol¬ 
pe, avvocalo CdL di Bari. Alla 
rubrica odierna hanno cotla- 
berale anche il prof. Federica 
Pochini Frediani dell'Unhrersi- 
li di Bologna o l'aw. Paolo 
Trombetti dì Bologna. 
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Il processo-fiume comincia stamani nella palestra del Foro Italico 

Da oggi alla sbarra i golpisti 
di Borghese e della «rosa nera> 

Sono protagonisti di cinque anni di oscure trame fasciste • Le accuse principali; cospirazione politica e insurre¬ 
zione armata contro lo Stato • Il ruolo svolto dall'ex capo del SID, Vito Miceli, ora deputato del Movimento Sociale 


Le indagini sì orientano verso il « clan dei catanesi » 


Ancora sconosciuto 
il bandito ucciso 
dai CC nei Varesotto 

Il giovane ricattatore che ha aperto il fuoco contro i militari giunti aH'appunta- 
mento in luogo della vittima aveva in tasca documenti falsi - Fuggito un complice 


ROM.A — Inizia stamani, nel¬ 
la pale-tra del Foro Italico 
tra-'-formaia per rocica.sione in 
aula giU(bziaria della Corte di 
.Assise, il processo-fiume per 
il complnito laudato da Junio 
Valerio Borghese, la congiura 
eversiva della « Rosa dei ven¬ 
ti » e il tentato golpe dell'a- 
go.sio del '74. Gli imputati 
sono 78, di cui 7 in stato di 
detrpzione. 4.7 a piede libero 
e 2ii latitanti. Fra questi ul¬ 
timi (lue esponenti fa.scisii: 
.Stefano Delle Ciiiaie, Eliodo¬ 
ro Pomur, entrambi accusa¬ 
ti (il (''ispirazione politica 
I golpe Borgho.so e tentativo 
golpi^t.i del '74». msurrez.ione 
arnrata. toiuativo di sequestro 
(il iicr.sona. porto illecito e 
furto di anni. Con le ste.sse 
imputazioni figura Giacomo 
Micalizii). (lefenuto. 

Un altro latitante di rilievo 
e Remo Orlandim. braccio de¬ 
stro di Borghe.se accusato di 
cospirazione politica (golpe 
Borghese e « Rosa dei venti »). 
insurrezione annata, tentativo 
(li sequestro di persona, por¬ 
to ilic-cito e furto di armi. 

Alcuni altri protagonisti di 
questa vicende eversive sono 
stp'i nersino eletti deputati 
nelle file del MSI. come l’ex 
capo del .SID. Vito Miceli, e 
lo squadri.sta .S l'idro Saccuc- 
ci. fuggito eU'estero dopo la 
uccisio'ie del compagno Lui¬ 
gi Di R'isa a Sezza Romano. 
I testimoni da ascoltare seno 
hen ‘JO.T. Ff^a rii es>i l’cv Ca¬ 
po dello .Stato Giiropjie S.a- 
ragat. Giulio .Andreotti c Ma¬ 
no Tanassi. 

.Se questo processo ehe i- 
nizia a Roma ri'ponde.sse ad 
una do.iiiii'.c'a. una sola do- 
ni.and.i; « Chi h's bloccato al- 
rultiuio l’ioniento il tentativo 
golpista di diinio Valerio Bor¬ 
ghese? », probabilmente Io 
.=:» r.iglio di luee che il dibatti¬ 
mento (’i Catanzaro ha aperto 
nella IVtp. rote dello conniven¬ 
ze ch'i ha: no permesso alla 
strategia della tensione di 
.svilupparsi diventerebbe luce 
piena. 

N')n ci s'ino infatti dubbi 
che il " {irincipe nero » e i 
suoi ('Oiuplici hanno goduto 
per anni della protezione rii 
settori dell'.apparato statale: 
l'inchie.sta condotta prima a 
Torino da Violante e p. Pado¬ 
va da Tamburino, e poi dal 
.giudice Fiore a Roma ha ac¬ 
certato che sin dal It^CO i ver¬ 
tici del SID sapevano delle 
trame ordite da Borgliese e 
non inten'ennero. Cosi il pia¬ 
no criminale che avrebbe do¬ 
vuto provocare, secondo le 
intenzioni degli eversori, la 
guerra civile potè {iroìungar- 
si nel tempo e diventare una 
sorta di esercitazione conti¬ 
nua e permanente contro Io 
•Stato democratico sino a 
giiingere ad un passo dall'c- 
secuzione della fase finale. 

Izi notte tra il 7 e 8 di di¬ 
cembre del 1970 a Roma tut¬ 
to era pronto per un'azione 
(il commandos che avrebbero 
dovuto far cadere nelle ma¬ 
ni dei cospiratori centri stra¬ 
tegici; dal centralino telefoni¬ 
co del Viminale al centro di 
proiìiizione della R.AI-T\' a 
v'.i Teiilada. Un gruppo di 
p:cch>ato''i tatti coiifluire an¬ 
che da i)ic.''oIi centri delia re- 
g;()re .n era riuiufo .n ima pa¬ 
li" tra in via Ele;;i;ì:ra. una 
colonna ri; g'iarriie r'orcstidi 
marciav.". verso la stazione te¬ 
levisiva Impri'vvi«ainente il 
conirord'iio e lo « sciogliete le 
rie'ne ■>. Chi lo diede? Chi sa¬ 
peva o. all'iiltiiiu) momenio, 
’olov có li piano? 

I e ipotesi |)ossono essere 
solo due; it dietro troni o fu 
d.ito da qualcuno che al \rr 
'ire riell'oriiar:z.’a.’’ionp golpi- 
sia a’.eva '-peraoi m appoggi 
poi rivelatisi inconsistenti, o 
r>er {iresstone rii un j>ersoi;'ig- 
g o ch-c, avendo sajuto quan¬ 
to s.av.i aci'.uier.do e avi-ndo 
r.iutorita e Li lor.’a per far¬ 
lo. d'----;iase i promotori dal- 
razii'ii". N‘-Il'un;> e n"r;;’.lTO 

ca--'. rideiuitii del 

j»er' 0 !icgg:o s;g::!ticherehbc 
tare ici j)a.‘->i() torse «“cisivo 
nel!;: individua.'iot.e (ii colo 
ro «ile hanno tirato le fila 
(tei:., str.iiegia e\er.si\a 

.■•■'.cur.imente ce un imputa¬ 
lo ;n questo processo che sa 
tutti i retroscena e Te.x capo 


del SID, il generale Vito Mi 
celi che deve rispondere di 
favoreggiamento nei confron¬ 
ti dei golpisti. Il generale du¬ 
rante l'istruttoria non ha par¬ 
lato. si è trincerato dietro il 
.segreto politico militare. Ora 
anche questo .paravento é ca¬ 
duto: la sentenza della Corte 
costituzionale afferma che .‘■o- 
Io il presidente del Consiglio 
può ooporre il segreto Mice¬ 
li pilo anche continuare a 
stare zitto a.s-uinendosi. ov- 
vinmen*e, le [luj pesanti re- 
sponsabilitii che tale atteggia- 
nu'nto indicherebbe ed una 
quasi certa accusa di compli- 
citii con 1 cospir.itori. ^7a al 
•■iio posto chi ha la respon¬ 
sabilità politica dovrà iiarla- 
re 1 guidici costiiuzion.ali 
hanno ricordato die mai. per 
episodi di eversione, può es¬ 
sere invocato il segreto. 

•Se le cose stanno cosi e 
evidente che. iioncsfiiite tut¬ 
to. dal giorno in cui i primi 
atti istruttori hanno rivelato 
resistenza rii una organizza¬ 
zione vasta e protetta che cer- 
cava (e ancora cerca con al¬ 
tri i.stnimentn di minare le 
basi della stessa Repubblica, 
la strada comniuta per accer¬ 
tare la verità è stata tanta. La 
ferma, intransigente posizio¬ 
ne delle forze d.emotratic'ne, 
le battaglie per fare luce su 
tinti i retr;'scena de.gli epi.so- 
di che hanno caratterizzato la 
sfra'egia della t^nsi.-inc. han¬ 
no d'aio i loro tru'ti. M.i la 
vigilanza deve continuare, non 
ci SI può stancare di chiede- 


I re che tutti i responsabili, a 
j qualsiasi livello, siano sina 
I .scherat! e per.seguiti, messi 
in condizione di non nuoce 
re ancora. E il proce.sso « he 
si api e c su questo una oc¬ 
casione importante. 

La sentenza istruttoria iia 
lasciato ombre, e piena di si¬ 
lenzi. è caratterizzata da nu¬ 
merosi proscioglimenti per in¬ 
sufficienza di prove ricordia¬ 
mo che è ancora in corso una 
indagine, partorita da questo 
proce.''so. sul .super-.Sid. l'or- 
ganizzazione eversiva che si 
sovrappose, per un periodo cii 
tempo, HI 'iorvizi .'■egrcn p'*r 
strumentalizzarli coniro le 
istituzioni. 

Busogna scavare per u.'cne 
dall'ottica ristretta con la 
quale il proccs'io, in istruì io- 
ria. è stato condotto; per su¬ 
perare le Inciiiie c rir-ullegarc 
le veritli che d."! ditiattiiiirn- 
to verranno fuor' con (utti 
quegli elementi che la pa¬ 
ziente indagine di altri m:igi 
-strati, in altre città, hanno 
fatto emergere. 

Si può ricomporre co.sì il 
mosaico degli avvenimenti che 
dai 1388 in poi hanno tenuto 
in tensione il Paese e si jios- 
sono mdividtiare anclie i com¬ 
plici ins'.sn('tt,'*bili, colpire le 
rrsponsabiiii.à di quanti dove¬ 
vano conirollarc e non finn 
no fatto, di (manti sapevano 
e hamio taciuto. 

Paolo Gambescia 





Presso Napoli occupati 400 alloggi popolari 

UAPOLl — Circa duemila persona, la maggior parte aspiranti atl'asscgnadonc di caso costruita 
dairiACP, hanno dato vita iori mattina ad Acc.-ra, un comune alla periferia di Napali, ad una manl- 
tcsfaaione di protesta. Dopo aver percorso in co-tao le vie cittadine, i dimostra-iti lianno occupato 
quattrocento alloggi, già ultimati, che sorgono in diverse zona. Per il momento non è stalo emesso 
nessun provvedimento di sgombero. Causa della protesta sarebbe la lungaggine nella compilazione 
delle liste per l'assegnazione di queste abitazioni. NELLA FOTO: una immagina della protesta di Acerra. 


Sono accasati di una truffa costata airamminis trazione molte centinaia di milioni 




ifs carcere is 



ti frisccati 


I (iirigEttli falsificuroiio i documciili e atirihiiiroiio aÌriiii])rBii(Ìitorr (‘dilr lavori mai rc^alizzati 


Concluso il congresso deile radio democratiche 

La FRED rischia 
un pericoloso 
« autoisolamento » 

Prevafe la linea dell'» alternativa » al servizio pubbli¬ 
co e delle rigide « discriminanti » pclitìco-idcologiche 


ROMzA — Al IV Congresso 
delia FRED (la federazione 
delle radio democratiche• — 
al (lualt- liz.nno partecipato de¬ 
ir g.ui di 77 emittenti locali e 
(■n-.; si ò con."ULso ieri sera al- 
l'ho:?! Paiatino (i: Roma — 
non i-i sono re.ali/zau' emiver- 
genze qualificiinti fra le di- 
ser-t* posi/;i»i.. 

Ha pr-.’V'il'o ur.;i linea che 
— l'oiue Mi-nv afteriiiaU) an- 
l'he ne: riocuinenti finali — 
trucie in .'-o.'.; ii.ui :i rosi mire 
un circiiro uazioiiìile « alter- 
naiivo » al ‘■ervi/io puiiblico 
r.iciioielevisivo. alla K.\I-TV 
( fai'i'rendo oggeilivanieiite, co- 
.--i. anrhe le iniziative antin- 
formaJrKi ponaie avanti ria 
{Kireiit: gruppi economieo-fi- 
iianziari e politici privati, con 
l'appoggio ormai evidente del 
ministro delle Po«up e Teleco- 
nuiui.'H/mn. on. Vutorino Co- 
lombo», e una s’ruitura Chiu- 
.«a. definita ni base a rigide 
« discriminanti > di carailere 
politico Kteoiogicu 

Il ri-.ch:(i (i; un « autoi'ola- 
mento » (ial movimento reale 
delie mas-ie. dai « protagom- 
.sii .Msciali ),. che era staio in¬ 
dicato. sabato, dagli e.sponen- 
Ti dei PCI. del PSI. anche del 
PDUP e da; rappresentanti 
delle asxH-iazioni culturali in¬ 


vitate al Congre.s-so (coopera¬ 
zione. ARCI », sembra dunque 
accentua rs! 

Nel dibattito generale e nei 
lavori delle conimissioni. i 
coin|»:igni c'jmums;i (ielegun 
hanno sostenuti» la UKcssi'à 
di una msi.ggiore (( ai»er;iira » 
alia aocieta, di lui miglior col- 
Icgenienio »naturalnieuie. iale 
ria non ;»rec.ud:care l'auK.i.o- 
liiia deìK- einitlcnii» con le 
sue moltepiiri anicola/ioni 
(iemorratu ile E' (iiiesia ulta; 
ti la condizione — hanno so;, 
to'.ineaio — perche la FRfclD 
possa di'.'entare un ]»iinto s;. 
gmficaiivi» dt aggrega/i;»nt- per 
tutte le nuove c-nerit-nze che 
SI ispirano ai pnncipi de! plu¬ 
ralismo e dsU’indipeuder.za c 
per un ciK'rente sviluppo del 
la riforma radiotelevisiva. Sia 
pure con argomentazioni e 
a.'centi (ìiver.-i. molti delegati 
hanno t:i\ece ntenuto che 
qiie.st.a impostazione contenga 
l'in-Kiia dell.i cuiiddetia «nor¬ 
malizzazione'». cioè di una 
Il :s;i:»i/!onal:.'./,'i.-;or.e » 

Dopo la vo'a/'.one (:-•; do. ",i- 
menti conclusivi, li Gongre.s- 
so ha eletto il Gomitato e.se- 
cu:iv(» nazionale <9 membri» 
ed ; .segretari regionali delia 
Federazione. 

m. ro. 


ROMA — Truffavano le a.ste 
per gli appahi delle poste; 
sotto un farcici.o di pps.uiii ac- 
cu.se sono fiUiii i.n carcere sei 
tra dirigenti e funzio.nan riel- 
l'aziemìa pubblica e im co- 
simltore. I caraìumeri si so¬ 
no presentati ieri notte nelle 
abitazioni di Franco An; clini. 
Ilio Fiuitini, Gerardo Pioli, 
Domenico D'Oria. Bernardino 
Frarisesini e Vincenzo Giarcìi- 
i;a, tuiii res.denti a Roma. 
•Mario Verdini, l'imprenditore 
sotto accusa, è staio invece 
lerinato a Cocchina, nei pres¬ 
si di .Albano L.azialc. 

I fatti risalgono al luglio 
del '74 quando fu bandita una 
gara d'appalto dalle po.sle per 
la creazione di una centrale 
« telex 1 » in un vecchio edifi¬ 
cio di viti deirUmilta e per 
il restauro nel centro della 
capitale. 

il cosiruiiore .si presentò .'il- 
la gara consegnando docu¬ 
menti fa!s;f!c.,:i o '.ncomple:! 
l'.I.irio Vt rci.r.i. auati.. in pa.s- 
.'•:.!o avt'x'a avuto coiid uir.;; 
dal triìu.'.ile i)C.i;;le e^.vi'e, 
e. come é roto, {..‘r pant—i- 
l>.irc :(;’!i appalti delle azien- 
(ie p ii'bii-'.h" I. .I) !)is(;;,n;i ave 
re precetìen'i pei,;:li. I d>».'!- 
ir.euti furo;».» ugual 

mcn'e grii.i.e alla comiiiicila 
(i: a'ciim dei lunzionan incri¬ 
minati. Ma li reato non si 
e.-auri qui. zMI’imprendiiore 
edile fu f.itta vincere la gara 
d'aiip.r.u» grazie ad altri mi 
!»rogli oggi accertat:. 

II costmuore ros'i iniziò e 
portò a termine i lavori di 
restauro e di nsistcmazione 
(iei due ed-tii-;. (he andarono 
,ivai):i per p.-i.-ecch; mesi, m 
tascando una sf»rnnia ruevan- 
te Per compir:,:re l’oprra due 
dei funzionari che sono tai'i 

l'ar.'t-ri- f.i'-;;it arort'» .»'- 
t. relaiii. al'.*. r;s'mttur...' '- 
r.e (ìegli ultic; m via de.hi 
.Men-ede. ta. .-noo figurare 
l'he Verd’.p.; c..e'..i compiuto 
lavor. clip :n rr.-l'a erano sia 
t: già P'-egui'i ria altre dit’p 
Quest'uiteriore truffa, t drfo 
nel mandato di cattura, fnitto 


al costruttore edile molle de¬ 
cine di milioin che i'.Ainmim- 
strazione delle pi)ste aveva jic- 
raltro già sborsate. .Aìin mi¬ 
lioni sono finit; nelle tasche 
rii Mari') Vi'Kì'm pi r La rea- 
hzzazioiie della ce.i u'io «te¬ 
lex )» rii V ii (i-.*ii T'.t'u'.'.i grazie 
E nuove fi.’.s'f;.' a', om. 

La vicend'a, u.’a \olia finiti 
i lavori. sL'nhrava ormai di- 
nienticatii ({lùncio il giudice 
Luigi Ciitinpoìi ha aperto un.i 
ìnchicsia. Fais,. ir;iffe e im¬ 
brogli sono ( osi venuti cla- 
inui'i»sameiite aìl.-t luce I rea¬ 
ti ma.g.giori vengono contc.siati 
al cosiruiiorc, accusato di 
truffa e lii f.TÌ.so. a I-'ranco 
Angelini, dirigente ricil'iifficio 
lavori delie PT, che (■‘impu¬ 
tato di fal.sità i(i.'(»lo;gjca ed 
interes.^e privato n: t'.lt: li'iif 
ficio con l’.'ìgc!av.mle di es¬ 
sere un pniiblir uii.cùilr. 

Acciu'c antno.gfie pedano su 
Ilio Fantdii. ge.'ni'ir.’. dcì'o 
.slc "0 rf.i'-io Im.'.i ' I :y,]y.-.T- 
limenìaU-, e all'e.-onoino del¬ 
io Foste Vince';.-;» (ìiariiiiic. 
l<’.i'cs»i tre d'.ri'gon'i avrebbero 
r.covino soinnie rii di-naro (ia 
Mario Vorriin; in cambio di 
miiiierosi f-ivori. G'* nltn ar¬ 
restati invece. Bon'iì.rthno 
F:an'-!*'-ini. fi. ."ardo Frol. ■.* 
Domenico D'(1"ia, a parere 
del giudice sì'prvano tutto del- 
La tniff.T e ri-i f-ilsi commes¬ 
si ma non s( gr.a.larnn » nulla 
,".Il’az!(-nda •» alla magis'ratu- 
ra. come ora mro (iovere. 

Tulli gli mipu'ati ora '-ono 
rin'-h'.'jsi a Ri-bibbia a riisoo- 
siziong del macistnìto ci.e ha 
fissalo per i i»r.»'S;:iji giorni 
un fitto e.ilentiar;'» d: ;n*er- 
rogatori .‘-i (l"’.-e .'‘nc.'.ra 
cenare .-e tutti ; diriger.:: del 
l'•l;ti'■;(» It.vor deile Pos'p 
hanno pre-'i» p.irte alla truffa 
a; e.-.:;:-.: (»• ll'.'.n :n;:u-i r..7io:i" 
Il 'Il V'T(ii".. co 

• li'n'niamo detio. e Eia r.<i:.» 
i g.'ts';,".,. »l'.m..'o un 

:;a'o ri' mp'- fa i: (■(.mone (ii 
.Ai'j.ino ha dispo'T > ;| s:-(p:p 
stro ri; ;i.;a tmla/'''.r.a d.i hi: 
co'tni;:a sonza aldina l.ccn- 
za. 


NESSUNO HA ASSISTITO AL SEQUESTRO DEL ROMANO LEONE CONCATO 


Ricerche in Sardegna per Findustriale rapito 

Irri è giunta alla villa ^ulla Costa Snieralda la moglie: «Spero rhe il eonlallo aT\(*ngu al più presto 


DALLA REDAZIONE 

C.AGLI.ARI — Ingenti forze 
di polizia e deirarma dei ca- 
rabinteri provenienti da Ol¬ 
bia. da Sas.sari e da Nuoro, 
.sono impegnate in una vasta 
battuta nelle campa.gne di Pu¬ 
tte tra le montagne delle zo- 
e interne agropastorali alla 
ricerca delFindiistriale heone 
Concaio e dei siioi rapitori. 
Oh inquirenti lianno intanto 
intensificato le indagini in va¬ 
ri ambienti della Costa Sme- 
ralda. interrogando i familia¬ 
ri e gli amici del rapito, il 
custode della sua villa, nu¬ 
merose altre persone. 

Si pensa ohe anche questo 
sia un piano portato a com¬ 
pimento da im'K anonima se¬ 
questri » della Costa Smeral- 
da. dove, nel corso di alcuni 
anni, .sono state rapite 4 per¬ 
sone. 

In e/Tetti la mecc.inuM de. 


sequestro solo apparentemen¬ 
te e simile a quella che .si ri¬ 
scontra quando avvengono i 
rapimenti in S.ardegna. Leone 
Conc.ato. lìS anni, consigliere 
di amministrazione della so¬ 
cietà «.Agu-'ta Elicotteri»*, rap¬ 
presentante per FItaha delì.a 
Mac Donald Douglas, la se¬ 
conda indu.'-tria aerospaziale 
del mondo, arrivando vener¬ 
dì mattina ad Oibia con un 
volo dell'.AIisarda. aveva subi¬ 
to noleggiato una macchina 
per raggiungere la «uà villa 
a Cala di Volpe. Trascorsa 
l'intera mattinata in compa¬ 
gnia del custode, il 29enne 
Giovanni Antonio Costa, nel 
pomeriggio decideva di tor¬ 
nare ad Olbia per un contat¬ 
to d'affari relativo, pare, al- 
l.a riorganizzazione di un vi¬ 
vaio che possi(?de nei pressi 
di .Ar.'.ichena, e a nuovi in- 
1 LCbìimcnti ttinslici iiel.’.v Co 


’ sta Smeralda In città l'in- 
I dustriaìe non è mai arnvato. 
Durante i! tragitto e sta'o 
fermato dai banditi »s| presu¬ 
me tre o qu-Hitro uomini» e 
portato verso un nas. ondigho 
sicuro. 

ì Solo nella tarda inattina- 
! ta di sabato il c.istode s; e 
accorto che il padrone non 
aveva dormito in villa; il let¬ 
to era rimasto intatto, le va¬ 
ligie ancora chiuse. I. allar - 
me è .stato '.anctato con mol¬ 
te ore di ritardo. .Alle 16 di 
ieri è scattato così i] dispo 
sitivo delle indagini. I b^.di- 
ti hanno avuto tutto il tem¬ 
po di realizzare il piano, evi¬ 
dentemente preparato da set¬ 
timane. Infatti gli inquirenti 
solo ora .sono vernati a co¬ 
noscenza che da alcuni anni 
il nero indtLst riale riceveva 
lettere mm.'ttorie, e non .solo 
qu.mdo vPTUv.v m isi->!u p^r af 
I fan o per le vacanze cs'ive 


con la famiglia, la moglie e i 
ire giovani figli» 

Cn pari.colare ìxa indotto 
gl: inquirenti a sospett.are (he 
Iar(.ne Corcato non e s'.ato 
rap.to dai ’nanàiti nuoresi- .a 
« 128 » pres.a a noli-ggio c sta¬ 
ta ritrovala ir.t Nenie e B.t- 
ti. con le p»)n:ere aperte e 
bene in v.^ta, lungo una stra- 
ri.» piutiijsto frequent.at.a da¬ 
gl: a'itomobih'i:. « P;;o d.'irs; 
< he i banditi abbt.ar.o lasciato 
1.1 macchina da questa p.ar:: 
per indurr: in errore e sna- 
re le indagini, mentre lo- 
s’aggio lo hanno condotto in 
altra direzione »• questo so¬ 
stengono gli inquirenti. 

Ia moglie del seque.strato. 
Gabncl’a .Achille, arrivata da 
Milano in rompagni.a di un 
amico di LamiEÌia. Marcello 
.Amato, .s; e rinchius.a nella 
vilI.T di Cala d: Volpe rifui 
tardo di incontrare i giom.a 
listi. La {Plora li.i solo riee 


vuto il com.ar.dan'e rie||,", roni- 
pasnia d--; • ar.abinten d. Ol¬ 
bia. capitano Pirr.ddi. :i do*- 
tor Pa.’zi della Cri-minalpol e 
lì Commissario Torr.celli Pn. 
T.srdi SI e incontrata con un 
uomo di fi.d;:. :a dell'.Aga 
Khan. l avv. Paolo R-ccard.. 
segretario ge.nerale del con¬ 
sorzio della Costa .Smeralda. 

Iji signora roncato, in "-e- 
rat.n. h.i ril.asc.ato alcune rii- 
(biaraz'.on;' Son vercita q'ji 
nella speranza che s: possa 
stabilire subito un contatto 
con i rapitori. Spero cJie que¬ 
sta brutita vicenda si conclu¬ 
da al pm presto «. 

Non SI è parlato ancora di 
riscatto. .Se si tratta di un 
sequestro di marca barb.nr.v 
Cina ci vorranno molti gior¬ 
ni prima di conoscere le n.o- 
d.ilita relative alla hbera.tio- 
ne del prtgKjniero 

Giuseppe Padda 


Mìneccia stragi 
il lucgotenente 
di Vallanzasca 

— .Antonio Colia, 
uno dei princip.ih componen¬ 
ti della banda Vallanzasca. 
cva.so il 27 aprile St'orso dal 
carierò rii San Vittore si o 
fallo vili» con una dehi.itiìe 
niin.iccia di .stra.gi se non ver¬ 
ranno ni(*sso ni liijerta la .sua 
l'otiViVei.ie e quelle di due 
SUOI ('..‘mphei. Enrico Merlo 
e Antonio llo.ssi. 

Lunedi 27. Anionio Col;.",, 
avelli avii j un.i jjriiiia con 
vf.-saziu.ne telctoinca con il 
dolio:' .^'erra lìeila squacirii 
n.Odile, il tun.z;onar;o rhe ;ive- 
va pua vo.ie arre.-.taìo il jie 
r:.'ol(,;.» ì».a;idi,(). (''»i;a cine- 
rie va al d'iitrir .Serra di i."!!»':- 
porre i s ioi burini nfnei per 
ch-e ìa su t canvivcrre. Gri- 
spppir.r. Fsuelli. atiiialmente 
detenuti, nelle carceri di Bre- 
s'la. ('(inrian;',';! i in primo 
grado ad i-ii anno c sei ino.u 
{j'-T concorso in deienzicne di 
armi e in aVesa r^i giudizio 
per pr^i^urata evasutne c ten¬ 
tili n oniicidio. polisce usu 
fruire di un permes.so. 

Er;i evKfeiite che si fratta- 
v;i in pra'.ic; dell,*, nchieai.v 
di melt",-e Lt Usuelh in !; 
ì)'rtt' Il fiinzMiia.'u» delia 
Mobile .«^i e Lmn.iio a ri 
•■n'ir.dere a! Gol:;: i li“ n» 
■ivre'obe jiarla: » con li magi 
-■Irato conipetvnte. 

Il giovedì .sufcO'Sivo e nr 
r.vata in (juestura un.: .«-e. on- 
(!.• 'eleiona;.! di'-I b.jriàito 
.Serra nor< ha ìiì.-i.ì' » td Gt* 
i.ìi che la stia ni In.'''a in- 
r'ntr.iva molle resistin.'’e. nn 
che a (-.'.'.isa delie rereii’i re- 
sir.ziom imiMiste daiia le,-ge 
sui permessi da dare .v. ritte- 
n'j'i. Colia, ha r(-phca:o eh" 
se avesjero latto U''-.re la 
U.suelli lui ne sarebbe an¬ 
dato riall'lial.a. 

Sabato terza telefonata que 
st.'i volta il tono di Colia e 
concitato, vuole asv»l'it,'.men¬ 
te sapere che cosa ha rispo¬ 
sto li ma.-'.strato li rì<i"()r 
S'-rra c.’rca di caimarlo. ma 
gii crimur..- 3 che la legge non 
consente il ril-scio d; un per 
messo per ;i.n cp.t,, come :i 
'Ito. «t .Allora tiec.riero lu pn- 
m;» per.-;(»n3 — e e-'Uloso ;I 
ot-nd,:,* — parler-'» <>i'i l.a 
s'amp.i' Ep.ìrfri nelle '.rade! 
B-it'.'ro ÌM .r.br negli as.l;'■>. 

.Airi della 'te.-.sa notte e :.r- 
nva'a cn.i telfdel Gf» 
Ina al'a cr >r’.''.''.a del (-inrr.o 
« .Ar.'onio Golia, nella 

cabina telefonica ali'ar.golo 
fra viale Certosa e vu Remato 
Serra ce un mio me.s.^aerio. 
andatelo a prendere e piiD'ol;- 
calel'» »* Un cronista del Gior¬ 
no e un autista sono and.ati 
s'Jl posto, ma xiplla cabina 
hanno trovato solo due porta¬ 
monete. Un attimo dopo e ar¬ 
rivata anche una pattuglia 
della « volante » e nel npia- 
no sotto il tetto della cabina 
è stato trovato effettivamente 
il messaggio di Colia. 

Nel farneticante me.ssagglo 
Colia pone martedì come ter¬ 
mine per la smrcernrione del¬ 
ie tre dorme. .S" ciò non av¬ 
venisse li bpnriito minaccia 
s'rag: negli asili d’infanzia 
con <1 bomb:'». mitra c qiialsi.i- 
.'i .nitro mezzo >*. 


SERVIZIO 

Bl’.STO ARSIZIO — For.se 
un altro duro colpo inflitu» 
al « clan dei catanesi », proia- 
go'iisti il 13 maggio scorso 
delia sanguinosa sparatoria 
che catiso la morte eli due ca¬ 
rabinieri all'uscit.n di un ri¬ 
storante di Civitanova Mar- 
cìi-e. E’ quanto fanno jicnsare 
1 pruni risultati delle inria- 
giiii iu cor.so dopo il conflit¬ 
to a fuoco l’altro ieri notte a 
Castellanza tra i carabinieri 
e (lue banditi ('he si appresta¬ 
vano a ritirare la tangente di 
un rniieMmo tentativo di e- 
«forsione. Uno dei malviventi 
é rimasto iiceiso siiira.sfallo; 
laltro. probabiiniente ferito, 
è riuscito a fuggire a bordo 
rii una {jotente niotoeiclcttn. 

Qiielii» di ieri notte è stato 
l epilogo (il un'operazione in 
atto da oltre due mesi nella 
quale sono stati irnpegtiati pni 
tii l.">0 uoinini dei carabinieri 
delle province di Varese c To¬ 
rino. Negli ultimi tempi, in- 
fp'ti. si cr.ano registrati a Bu¬ 
sto .Arsizio numerosi atti in- 
tiniidaton ni danni di indu¬ 
striali cittadini. Il 24 marzo 
scorso due etti di rìinaimtc 
vennero fatii csplodcn* da¬ 
vanti nlFabitazione di .Alfredo 
romeno, direttore della SIL- 
GR.A. abitante in via Orazio 
77 . Esattamente (>0 giorni do¬ 
po altra esjilosione davanti 
alLa villa di un industrialo 
tessile. Antonio Fermenti, di 
88 anni residente in via Ar- 
cor.ote 7. 

In entrambi i casi, anche se 
le vittime tacciono, si sa che 
gli avvenimenti sono .sfociati 
nel pagamento di forti tan¬ 
genti, SI parla di alcuni milio¬ 
ni. sembra pagati a Torino. 
AI Formenti sono state estor¬ 
te diverse somme a piu ripre¬ 
se 

I carabinieri erano ventiti a 
sapere del hic.go e dell'ora 
dell appuntamento per il ver¬ 
samento del denaro; le ‘2.40 
del giorno 28 maggio davanti 
ad un'azienda metalmeccanica 
(Iella zona, la Pomini Farrel. 

.Sono da poco pa.ssato de 2 
quando Dante Formenti esce, 
in compagnia di un amico, dal¬ 
la sua abitazione di via Ma¬ 
meli 7. I due salgono a bordo 
(Il un'ii .-Mfetta »» metallizzata. 
Vengono bloccati dai carabi¬ 
nieri che sequestrano loro una 
borsa contenente .»() milioni 
in tagli da 100 mila lire e con 
un'identica vettura alcuni uo¬ 
mini in borghese dell'nrma 
ttutti muniti di giubbotti anti¬ 
proiettile» si recano all’appun¬ 
tamento. fissato al sovrappas- 
.so autostradale in via Leonar¬ 
do da Vinci a Castellanza. 

.Secondo le istruzioni getta¬ 
no la borsa siilFasfalto. Due 
individui p.scono daU’ombra, 
ma vengono fermati da un 
ordine perentorio: « Fermi, 
siete in arresto »». mentre al¬ 
cuni « beng.ala » illnmiiiani» la 
zona a giorno. Inunedinta La 
riMzione dei banditi che e 
.'-•''aggoiK» le armi e sparano 
iiirinipazzata. Lino ne.sce a 
raggiungere la moto liistanle 
qualche decina di metri e a 
fuggire, anche se pare sia fe¬ 
rito: !' alto 1.60 circa, bion¬ 
do. robusto, sui 30 anni, ve¬ 
ste calzoni tipo Jeans, un 
giubbotto nero di pelle, una 
niaghiila lii iiica e stivaletii 
(li i;'Ile nera. I.'altro nmim.'* 
a terra colpito d.i due proiet¬ 
tili al torace e al capo 

In tasca mimero.si proiettili 
e una carta di identità irte- 
.siii'a a ftiuseppc .S.-iinmarrano. 
n.iti» a M'irs.'ila li 2.'! 1 -i.» e 
r-‘. niente a Torino in cor.so 
Prin'-ipe O.'ldo:’" 7'2. 

Dal succes.sivo accertamento 
una .sonirr.sa: il .'^ainnr.irtan.» 
e VIVO e vegeto. Giri è allora 
il l»andU(» nei ISO? E' qiianfo 
cercano di sapere il sostituto 
prouratorc dottor Tomnitaso 
Roda, che svolge le indagini 
e i cp.rahinion. 

.Ma r’é dell’altro; sul luogo 
della sparatoria - p(M-o do¬ 
po il conflitto a fiioio — era 
no {.r.inti. evidentemente igna¬ 
ri. altri due uomini a 1 m»i 
do di UI1.7 Fiat 127 t.argat.a 
TO 1101888. Uno di es»:! era 
stato immediatamente rirono- 
sriuto dai carabinieri. E’ della 
zona. .Si chiama fìiovanni Ca- 
stiglioni. '24 anni, nato a Busto 
e re.sidenle a Gastelianzji. con- 
diinna'') a nove mesi jx r rean 
r.'.i.iori e deter.u'o pre-vs;» |;i 
(-.'•s.-; di lavoro aH'aperto « Bel 
lana » di I>»nafe Pozzolo Dal 
17 maggio g'-.dfva di un pei- 
mes.si» (Il libera uscita. E' for¬ 
temente sospet'ato (lai rara- 
binien per Faitentato al Go 
meno jinnia ( ne» marzo non 
er.a ancora stato arrestalo» e 
al Formenti poi; tutte e due 
le volte la sua Fiat ftV» era 
stata notata nella zon-a. 

I.'altro uomo e Lui.gi Nic¬ 
chi. 71 anm. na»o a Palerm'» 
e residente a Tonno in via 
.S. .Sec'»ndo. un pregiudicato. 

scoperta piii interess.ante 
viene Latta proprio neil.a per- 
quisiziore e:ifttua»a dai car.i- 
b’meri di Tonno r.ell'apparta- 
mento ci que.s-'uliimo. rime 
\er.gonr» trovate pane delle 
b.ir.conote frutto deìia estor¬ 
sione ai dtinni del Comeno. 

Altro fiera ro, provfinicjìic 
dalle tangenti ('elio stesso n- 
s<a!»o vi-n-e Trora'o in casa 
d: Concetia Nicolosi, 20 anni, 
nata a Messina e residente a 
Moncaheri :n cor.so Roma 91. 
La donna risulta essere la 
amante di Carmelo Puglisi, 40 
anni, di Catania, residente an¬ 
ch’egli a Torino, arrestato nel 
maggio scorso per favoreggia¬ 
mento. per avere ospitato un 
certo Fipieras. accusato del- 
Fas.sassinio di due carabinieri 
a Moncalieri. 

I carabinieri appurano an¬ 
che che i due. il Nicchi e la 
Puglisi, erano in contatto con 
Angelo Santoncxiito, l'uomo 
del « clan dei catanesi » dece¬ 
duto a Civitanova Marche du¬ 
rante la .sparatoria nella qua¬ 
le. come si è detto, rimasero 
UCCISI due uomini deirarm.!. 

Giuseppe Ceretti 
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Bianconeri e granata, concluso il loro avvincente braccio di ferro in campionato, si vestono d’azzurro 

LA NAZIONALE PREPARA HELSINKI 


In ritiro sul lago di Garda in attesa dell’allenamento di domani sera con gli olandesi de! Feyenoord 

Per adesso è un match Bernardini-Bearzot 

Silenzi imbarazzati e battibecchi veri e propri fanno pensare che questa «strana» coppia non possa ancora a lungo continuare a convivere - Il pro¬ 
blema di prestigio e quello tecnico - Il c. t. giudica una fortuna per la Nazionale il concentramento di quanto c’è di meglio nel nostro calcio a Torino 


DA UNO DEGLI INVIATI 

(ìAFJDA *- l.,t -iTriK!:! i)iT III 
I'.iiliiiidiit cial tii 

fJartia C^iii l,i N.i/'ionalt* ■'! r 
lira, un pi/' pi-i iiii(ìii,,ri- un 
IH)' [)(‘i iipu'-au (• pc ia\() 
laro, natiiralinonio Duuiaii; 
'•ora (oro l'ii sar.i di a ona a 
Vrrniht (i/nirn un.i '.(piadri fli 
' !uh. il I’o%( Moorfi I ho ftol- 
roiaiida incarna ahh.isiaii/a 
hon(‘ Io spinto I iirimi gior¬ 
ni del rdno a//uiio non '■n 
ro s*ali Ulivi di poli-niu h(‘ 
Hornardini ad osoiupio ha '-or 
pro'-o Ih'ar/ot. i <,M(.rnali‘'ti (■ 
P'Ii atloti snifh'i; urlo con lar 
L’o antioiuo una lorrna/aino 
'•ho provodo Con'ilc toi/mo al 
;i<)sfo di f.’ucoiltoddil. ' l'i' all 
uovora II VOI ( Ino i.untano 
Facohotli al po'-to ih .Si-iroa. 
'■In* conta il '< 'aolin''ta /'ac 
'•arolh. Un uolpo. fiiio''to. .u 
Tiiato con il pieno inclito del 
campionato 

I.’ini/iati\.a rii IJiiiiardini ha 
suscitato un'ov\ia roa/iono in 
Roar/ot. Prima il siion/io im 
bara//ato. poi il battihocco 
voio o proprio (sahau) sora) 
alla nros(‘n/.t di Imi. \'icini o 
Vocclra-t. la nio^sa di Rei- 
nardini, iniondiamo.i hi'iio. 
non poi (Osi 'iraM' Io tnr 
Mia/ioni — mutilo fm^ori» i'. 
contrario - voiiHoni) sempre 
«If'ciso con laiuo aniiiipo C'i 
manchorohho che un solo/io- 
naforo na/ionalo ahnia hiso 
lino di iifiondoro Io uartitollo 
d’allonamonto por farsi una 
ifloa chiara in monto Cli no 
tmm sono cpiolli. o salvo in 
'•idon’i od acciacchi, si sa 
bone chi .si intondo far Rio- 
caro 

Quel che si rimprovera a 
Bernardini 'sono lo parole 
''tifficioso >, <h Roai/oi noi 
battibecco doiraltra sorai e di 
non concordare mai queste 
'• conversa/ioni " coi Rioinali 
sti I.'artiliioiito del calcio e 
(inolio che e Cli atleti san¬ 
no loro per pruni che tutto 
''tono <i('ciso al niiimonto del 
le convoca/ioni. ma m com- 
Itiaccioiio nctialmonte di ino 
s'rarsi per'^ORUitati iiiRiiista- 
mente a manRine di chissà 
quali ronRitire. Co.si va l'am- 
biente. i* Kear/or -• - davanti 
alle parole in libertà del .su') 
"direttore 'Ronertile » --- ha il 
silo bel daffare per compor¬ 
re 'ili attriti 

I.a sensa/ione. comunque, 
netta (• che questa specie di 
strali,! coppia non può aticora 
i! luii'jo continuare a convi- 
ven^ Ciascuno dei due riven- 
rtica il .se il primato delle pub¬ 
bliche relazioni e (piollo d(‘I- 
le decisioni importanti K fin 
f|ui sarebbe soltanto un pro¬ 
blema di presfituo. Qitfl che 
e pili Riavo e che tr-i ! dia* 
non cono una identità ih ve 
dote (e Io sU'sso noinardini 
ad ammetterlo) sni pi:ino tc-- 
nico Risiili.! difficile a qne 
SIO punto II rlu idu-'re onale 
sia la linea nfficni'e dell») 
■Staff a//urro 

Ieri mattili,I comiiiifine en¬ 
trambi hanno inteso gettare 
acqua sul inoco. Bernardini 
Iha latto itila .su.i mciiiera. 
\ lattiti,nid‘> ci()(‘ di iniiivo a 
riiot,! libera snipar'-iomenfo 
Rear/ot h.i preterii" s,-;ijito- 
itare pi'r riliiiti.irs; tiellowic 
ta delU' consideri/iom ore- 
partilii Ieri m.itiina appun 
to hi N,i/ion;ile era di '-ccn.i 
a Vcroi’ellt). il cj'Titro spor’i- 
^o di propiie*;! di Ciron/i. 
'•he --! trov,i a un.! ne t do/ 
/ina ti: ehilonietr; d,i (J.nd.r. 
sede (ili r.iiro fts-.uo nt'IIo 
splendido e ir.uunnl.o fài 
tbotel di F.in Vi.'iho .\ Vero 
nello '•■«• sialo .illen.imento .i 
r.inithi coiiir.ipposti. i] pruno 
vero e propri') sn'.l.i pill.t. Xel 
tionicri'j'tio •/il a//urri h-in;i') 
no; hi'ci.ilo il l.iR > all.i \oì'a 
«Il Vict'*’'.i. deve il .uno a.s»--. 
stiio itila p.irif.i d' sene B 
tr.i I t):,vncoros^i e l'.\* il.m-.t 

.\btii.imo iP'-.c.i-.) B''.'r/"t 

''■'il '/li ar^’''me''.T! s,-,,tia:''-, 

in.: niente li., f.trc s.-n-,,f>ia- 
t e:i s,/,t.i;i;o : li^i hi ir.i’•;■ >■ 

•’.e d'-l '■''innns-N.ir.o te.iiieo 
' I/! torni.i"o:,-' n!!'e:..lc 
m annn’ie ('oni •-! r.i 

' s*.iver;i p.‘r cip !e-/-‘ ’!■!•'< .lì 
•‘l'rn'.tpe (lei. ..r, : in’.tnto i ' 
v,>-.’-rr:‘;n.‘ a \'--',)-.t ■' B ee.e 
•t d t'e 'iirtt.i s-|U,( " p ’vi/-,» 
ne " d; Be.tr '«• 

P,tSvI.lIpo OtC.'IilC .ai .rif! 

.trRoiPt'n': Me'^o '-e.,r' ivr 
it \t'r^*,t I,; Pi'-eol.t ---.ir., tr., 

• •/!• )r:'..o:--'i *-o d;,tm>) .iiìts',,. 

• ir t;i i.i d. ;r. :.(ì.i n.c:'..> hi 
•■itie) s r.'i'he 1-. li-’, ir.ilì.a 
('.; t.C'o e i.t Pi’; tro"-. :ìt<' 

• .'1 nt',)’.of' <•;■• co',1 t.tre 

: t't poli.-Tic;/!" S! i)..r'..i de; 
rivcntin.(•'■,:• dt . i .uiipton.i'o. 
ijr..ilcun') .tVi'i.i m.i'-.» un et' 
'•!Vi''r;e d’ piT"Kit n. .1. >•• .n:- 

d;et I- r.i t'.t‘<, >s.>.rio « a»*' 
qn(''to I.;:;•/<> r.'tro .il ter::,: 

' e del torneo, oi r preo.trare 
un.i p.irt.;.i to' Fe\c:a>ord' 

" Penso di vi — dl/t* Be,ir 
/ot — pm 'n.inio ins t me me¬ 
stilo e. non \! p,ire’ Io ii^ii 
non vedo attesi.! itnc'.rie fati¬ 
ca accuniul.ita. In N.i/mn.ile 
et sono m pratuM quasi tutti 
1 nr.Rla.ri di Juventus e Tt» 
r;no. i protaR»'ntst: del Iitr.co 
duello. M.i a ixirie qualche 
difficoltà il pruno stiorno m; 
pare che itdesso non ci siano 
nii't problemi di forma. F que 
sta e la ronfenna m azzurro 
della ciind'.z’one t he queste 
due squadre hanno mosirato 
ix'r tutto li camp’oti.-M « 

Questo preciso, netto distile 
co tra Ju\en:us. Tornio e il 
resi') del p.iUor.uri i i--.cism 
1.0 che cosa siRudii-.i.’ Non 


scmbr.i SI p.issa parlare di 
un leale iiumerito del livello 
t(-eni( o li,diano quanto [iiut 
l'islo d iiii.i ( "IK eli;Iii/ioiie 
(il i.ilon 

« Pei 1,1 .Nazioiude (pii-sto e 
solo un pene, mi sf>nibia n.i 
lui.ilt- In un certo st-nsn < . 
siiiiiio allme.iti ( on .dire scuo 
le eui"p(‘(- che ,'i,t 'Cinpre 
(oneeillrano il loio iii'-rIio m 
J)0( Ile '(HI, idre, le sp-i,'.,. ,-iie 
iormano poi l'ossiiiura dille 
N',izion.ili Ct-ri(). (■ possibilt- 
ehe .d di hi di .Iiueirus e 'lo 
uno SI si,i r('4istr:tto un re 
"tesso ttener.ile. in.i in un 
("amnioniito del mondo sono 
m '.'loco le c/t/es il mt-Ldio 
di ciascun Paese F sia l;i .hi 
ventiis soprattutto, che tl To 
rino i,mn() parte di (piesta 
c/i/c » 

P.issiamo idi'o. if-rsaiio di 
m.iriedi. Come iiiiii il r.-\f 
nooid'* 

« Devo dire che in un certo 
senso avevo condiviso iri p.is 
s.ilo e'-it-- ciiliciie rf'latue ;d 
la seaisii eonsisleii/ii delle 
sfpiadie che si si e<_'l;e\ :ino 
per le aniKhevol: pr’iua deitli 
im|K-Rni iilliciali. Comi* sape 
te. Io stilli a/zinro iivev.i de¬ 
ciso che SI sarebbero sempie 
ceretti idleuittoii di v.dorc. In 
(piesto Caso noi itvremmo pre 
ferito unii Nazionale in ami¬ 
chevole. ma'zari iin.i Nitziona 


I(- (l‘-ll I s'. ( ori.ict-i- (Olile s., 

l. 0 Inv'-ei non siano niis.,!. 
il 11 (c. .Il e >11! .c. \. (-rs 1 ! .o (il - ], I 
nio.le P'-’^ <pit sio O") .0(1.1 \o 
h'.Ul’ ) ’ I o' .(io '! P' .• -i.oo' U •• 

ini I) IK- ()ui-s',i ir 1 s(n'..(l; • 

! 1 ''nulo (I lll.p. 'J'I.iK 1 
I e. sia su' )) .in , .C li't ( o i ia- 
‘ (|U- 'lo (•-. M’.' I. li’s' .11 ni.i 

in Oli - • "1 (l'ip.. ss.. "■ . 

bilo.-i.i SI ei I f,|(,( ,.i • ' ■ ,p lo 
unii spii. diii (t; . lui) non e 

m. M 'e ed .e ;( le- ' . )! I i- 1 ' 

olandt '1 no-i s.ir.i lia le- 

1,1 .N.iz'ona.e 'orn.i .. H -1 
smki .1 di'.,ni',I d, oiie .u 

n. f li(- dilleif •!/,. •'•.! (pit 

si,i e (luelhi s(|u,i(lt.i'* 

"hi' una don'ino,I .nd) t’i^ 
/,int‘' ',d!(ir,i Ri in iidi.'ii .-i.i 
lespons.ihile unico •■//•i al! i 
((uale non (' t'ii il'- 11- 'lontìe 
n- niciaii’.o che nsoei’o al 
allora (piest.i <■ 'm.i N(''oi,i 
le con un i'ss. lio ili lellct 1 e 
con un.i cond'/ione ‘jene.'.de 
stqienore lu'ilire. ha d'ie m 
111 (Il t'sjierien/ii :ii p.ii siilli- 
spal.e 1, 

Quell.i di alli la '-ra h' \:i- 
ziop.ile dei Piedi buoni Cine¬ 
si,! e latta di eeitte ehe cor- 
I" Che ha corso per Ireinili 
imiiu'i 111 c.tnmionato se;,/.: 
accusare liti ceditnenio Tl tr.i 
collo (-1 s;,ra mo|)r:o iult-sso’ 
.Siici iinio di u'i, (• io .speria¬ 
mo da;vero 

Gian Maria Madella 
























Intervista al tecnico azzurro dopo le ancora calde polemiche 

Il dott. Fulvio: «Ma quali litigi?.. 
Tutto genuino tra me e il c.t.» 

Un pensierino alla Sampdoria: presidente con « licenza di sconfinamento »? 

DA UNO DEGLI INVIATI ! e.u if.iono ! hrn idi (,>•(.’ si ’ (IO I/o etto Unoio i! mio 
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GARDA 


Aiitognoni e lardelli, ancora giovanissimi e già « veterani ». 


Gli azzurri in allegra comitiva al « Menti » per non pensare alla Finfàndia 


Aiudic* l'rapattoiii in triluiiia |H'b o>.')cr>arc l amia - Incidenti (un fcrilo) provocati <ia teppisti accoih'sì 


j C..-\Rl).-\ -- /.’ bosco odora di'! i 
I ic piiìiiiiio intinta ahhonda'itr 
I liti!’:’ iiriiidi (,’:c.s.s(i(/(/i c-f/ 

1 . I idarno i '■ sc’iso a rp’.es/c 

1 S ()■ a r d-‘! la'io di 

I (,i:ìi"i Did'a slKifia nmoaìiit 
j '.') ttrir'l: ; natoti de! tu:’ 

I (.’,() l'iO’iif ncah- (ic.'/c 
I /' (().'()”'.(• )';o'o;/s’jc adii >: 

' 1 c; ( a d: uno ^ i'r.io i itale la 
I ii".t)ì/iit ('../cl,, della ìiai'onale 
I I/s(;c'/ e aio il IO aotatii il j 
I toauieante Ma e pur 'lemeie j 
una nahhtii , "•( tanto di soer i 
ic c dt tirnae notine eomporta I 
tite-dalt. j 

i'iiltiii Re'c.ii. .; ttn.ieiiah, j 
il nel'ii il'itat .ti’tetaà sb|,i a ; 
(.(.' sentiiotno i he eixaiuie al ^ 
hi tttn-f a r ri.ie u(>ueii, odo • 
). (/.’C’sIc s.-'’s (jtht't ! 

( )/c') np I fnet lor.o a ttnnto 
Xtittle i/tti i.eitiiiehi. '.irnlc ' 
,,tit a mai e-,e ,• • 

« Ib'i'chc. c'c quali OS.I i he | 
I ou vi’,, . IK, Ut'.i'io , 

( os; nei dtie < o^tio ■ne | 

stari' i ' " e no: (/•/■■.,•() a, toc j 

it!:e-e ti'i't' t'etO'uit tt.^tant't j 

((.•’.;; (;.■' "i.,r s; pr/sso'm 1 

'1,•’(•.',c '.,.•' .•'. • ,..))" ai ens.o I 

’ ; c aett"noIe " t 'la :o ii ho j 
latto tallo I on '.- s/o nent i 
nmito a wntpe l'a 'o mmot t se ! 
,•() fi'/i'o F-ei liti lift, ehe di | 
I < al'.11 nmstiVii da nuardo [ 
• I ■ i) 'nei 0,0 I o.s / 1 


i '/s(/;(.’ et t'attsaie tot po tut 
to i il. ''Iti. ra! e^iiziiine tielle 
n't'c ,• le l'.tei prela .ione (tei 
^erttnteui, liti tatuo iiiuttO'-to 
( he l'.t '.)’.' sentito d: stllut 
tedifi 'a Ini rnatiotie ehe ato 
iheia dovtar.t con tl Fette 
r no, (I t’ no: iti! l!e!stn'’.i co 
( he ’ c li; ei o d/sciisso aa (/i.(;f- 
/io utili'Il (,)" lieai'.ol ne a 
ter amo esamtitato itsro'l; e 
pi otii'jontsti Fot. seni tu e ai 
I (()'),i/.’.’c (K co (IO seta deciso 
! (/.' iho:!e,i-,' suiilt iimìiet ehe sa 
1 /(’/!’ Staaii'i (()-. a' tose ’.•()).' 

I t i'IO ( it Sili di /«’.'/() ila 
1 moioso netUt atta rei is.o'te dt 


male di R()(j/;fi"ico. le mie par 
tiliiir a lenni.s " 

» .\ piopo.siio (il Livori) p d; 
BorIi.i.si^o. ( 1 u‘ III’ c dPi SUOI 
lapponi con la .Sampdoria»’ 
Il Al punto ir; eut due mesi 
ni retini i ontattato in mento 
■ ad tota nini etcìtlimle eotlaho 
I iititone tei/.mi l una sttuii 
j stolte st uinantt' ehe iiir.se po 
I trehbr sioi tare ciualcosina 
lit eonereto l oiflio essere sm 
leio foto tondo Io ner la 
Saniti notici anche latotair 
aiatts a pitto nntlior.so spe 
sc lo 1(11 et per tota i/nestione 
j n: sinipaita. per tota soita dt 


j loi.i'ai/'. aie ni s-.-hieiai,tento . idtKftone Tutto uni Fero ut 
! s't Ita ithhianni ;’*cso ptoit't ; tediehhe ‘tei iiitrini de! ine 
■ le Io sono stalo stm ero (tua! | ■i„. ip-rnm dt si oitiimt 

, f.-att'o '"leie iiimhheatoi- -,.o's/.o,., tei n, che t, 


t 'ah ta oi s- e lomnotta I 

I /() Ita 1 alinola tino :ste>;iioel so j 
1 ; (. •('• '.'('(() a; riu'li Ma 'o j 
I '.•"•/ no aiolo ' me ut 'tic,' 1 


Milan^ Inter e la necessità di « cambiare » 

Rivera e Mazzola o.k. 
se c'è un «programma» 


<'omt"''ia da (/ac.s'c settimaim ti iuta 
IO > loneiale !’ delie milanesi, ma loltn 
eoneiiisa .ria stiuiione eomtotdiie deltiden 
le, .Olir sotto aspetti ptotoudamente dii ri¬ 
si 'Mtìiin ed l'iter hanno attrttotetalo co?; 
lem poi it’ieamenle ototedi seta 'Ciuiist i he 
aiessero inittordiOo la scadertzai : lom 
I t iilt'Oiudtna ■' , 1 : 11(1 sefj/etiim iiosiotera 

la notizia ihe lìti eia e Co.or.ho ai ciano 
itn.ilniente messo pei .'si iitto lon p ii’ui ea 
Amtan: tl Dcssaaiiio di loit'ecjtr aa ni,ella 
ner.ìzznn i la lattfu : del! assai t'Oie or- 
lalt'o CUI s,-o’./<,/(j a: }l,,.;en.o Ri-? %<•/')>..• 
alpi atitda (leda .sonaiO': 

iti".e le t ai::'.t' ap.:iif.>o. 'o-.o tnllali 
ed e du ./ ’ito—en'fo t.. p'ir t mei tsi 

(Il puhiratam: a nwilm .-ladeaz'i ihe 'a 
ett'i. 1 iiietstleiinte'tle : ut.lindo e ’ 'o 
tinto ‘.ine.la / in seoriistisa c, .l/;./.'<) ii.;.' 
'totero liti unita,HO ,si : ,- stati 'i" ;o o'n 
tni'l ! tì'is'ae'ata ''eaat i antC'.t''’ nCemt'' 
to’ ts! t t "/;?'• '''l'.Ai .i-*-‘.'l (:') o 'o'ie c 
i OSI ,c). 'sc,* . ' f.'•..( s, 

Ter c.ia'tto e.o ie,'.!' .'dt o: it -■'•. > 
l.•,’l‘•(losi,,.’, Ila <i iititfO i i.io ..'..to 


» urc/f» f'a /w/*z ì "i a''<r.(ì: t *tt' n't) 

I r/r’fr) r;» :. 7 : • t* :< NrP/ro rass<»»;<’/c> 
tu')? .'■art'oot* xf/f.* 

( 1(1 rn (iiO Km n vf’rrAv’czvfriz// n? /xif 
/(/ fC’ i 

(’oltfrnhd f >;(*’i■ fa’.M tutttf 

t i: : ( •iC t •• i iiu t 

s iiniii ’ » .) u::*: >. Uì:^’ ic* >* 

zt. ’sf- •ìì-'-r: -- {’ (<<*/.'«» - - .riitì t'itnc* i’ 

/(’ (tjrn I* la'.ff» • ì'sl > ,l 

i utii l'i f ì:iì’> t; « t t sccit' 


f ^ if.' ■ 


'f. i;; NfU'ij 

Kii ( •' 1 IH ’ii ”, ' ’ 

/«.’ ( /1. '/»’ . « . 

( f »' ’ '</?(.'4*; f i(h ! 

1 .< I ') i', ’n i• f il%i . 

ìj: V-i 

H 

*iit t H ' i', ('i » 

*i'.N t' ! r r , 

iit’! M f ; /»*' 


• ■ >;'< ^*l if ' ..i'f‘ '(1 

;t ' < » c ', 1 c * s ,* i ■ (./<».*• NI ♦ < ' * 

' • /: 1* / ’ I ’ .fti' < » 

' * » *; < 4.■ i »/.*' . 'f' '#1 ' t 

^ l. < * ^ I ' l/ iV S ' f 

' ;'i » * f’’ *}.'! rf JV'i 4 


{ Uih H : f,. «•/<.*•' 

\ «* / *’ *f’' r{ 1 /•’!» 


iti rt'.u:: lì ii'(4i 

l/^f >'.* ‘ 4’\* ’ . ''(’ii 1 

. ' ! ’ : *. M»' 

* < > r t t’ I llf t t.i* 

è t\ H *»?>.: 4 

f » f., * ,^ ‘ 

' ' » ,) 4 ’ •• *: n)'i 

* : il' 

i.f . V ìt, . .» ( . 


• ■. ;> * 
An, 


DAL CORRISPONDENTE ! 

VI( KN/.\ — Come previsto. I 
Bcarzo' ii.i •.Ulto ia biiittisiiia . 
a ui'hm/.i con Kcrn.udmi I.i ' 
lindo sposine 1,1 p„riit,i alle . 
iil,.‘)i). i oiis, nit'uuo in i.il mi» 

(IO ,11 'ZIO»,non di iissiacrc • 
.lo'mcoiitro cioii di st-iic H ir,i i 

I, \ l*-i’Il,'a (• t Al,11, liti ,1 L,i . 
.moni Ila iiouiciliciilc itcìili ;i/- i 
zurri c .ipp.irsa qiiuai; aicpiaii 
tv) di'U'Usi;;: III maiim.ii.i ia ' 

II. i/ioii,de ha sos'cuiito .1 \'‘.- 

loiici.o un mmi-mcoiriu , 

i<i:o uc: a'.iri) jk' un nimo , 
.icci-ssii Qupsic ,!• iiirma/ior.i 

i:i m.c/'.i.i ross;i. Zofl. Bcr.c’- i 
; . I .1,•■:■>(■:t: c i. ciircuou. ! 

l’i • « : /.i. . ,.r-,,i. l’u.l'(.-u • 

I.if. Ci.iiuì.o ."s,:..! li; ie,.i^.l.i ! 
vi.ii .1 T'.istciùii' 's-irc.i, P.i 
■.-:/i" .'s.-ii.i, T.irdc. 1 . Hciif'/ti. • 
(iia/Mu:. (ausi" .Xirn'jnuiu c ■ 
.Mozz u; 

" I II .i.-i-Tcmi--:,;,» s,-u/,i,irt, . 
;jr.);;'U'> a ''.orD'.a ni r: 

;i";..’,i ii/.i :)■-;< o tisi,-.. 

o'i. '• ’t ;;i..:...i).',- -. .t • r . 

■ 1 ' il ■ .illl.) Ili. -- I 

15 - »- ,s'-dcils:,! — 

< ' :.,‘/iZ’; i;.’ s.-a ;,:-,no 

i":,;: »- rcr'i.s; ,i:i j 

I ;.f l.i.u!'.; ri;.i..:a i.,.i. s, . 

p,)^— »'..r.i;;!.ir,- 

f 11 »* ..r.'pr!" i.cr oucs-o , ia- 

; .• :••/’! 'iii.-i i,.r'U,.z..):ip ; 

!. l:.'; Co -."■■.‘•Ili-- q'aifro C'.o- ; 

'•.', r’ t’.i •• ou.iTTo b;a:.- i 

• : N- ,• s .c uv" -iu ir.- ' 


m.so ad .uiipi" ..spiro ( oi;- ' i r 

tc comunuuc .a lucdcrio .ui ' ■'nt tutti eo!,, | 

I ‘ 'iai-no f (imitato t rap- ' J 

Diiniiiic ,'iri:crva.;o 'Ir...,.ir ! J ' 

torà ivt aititi) uii brt\c coi." • ' " " ' • ••()'.' ’eno .i 

liUio riscrv.it ) i''n BiMr/o’. • L’ i, loim.a i n'tuuzen.e si pie j ^ 

p;-i-s.!imh!.u’.( UK' r.lento aiic j sii :i;nei;iah .:a"io,’ it> ' ^ 

rt-ccilli du hl.ll .'.ZI' m .,,).'-u.i j l'ithin insto Paitto-.de i: j 

(he rii.isci.iit- u.i Cu •: .in ddu . ‘iri .mno loipi es..o otie lenei , 
per 1.1 sua cs-iu.s.i■:•./, 1 !: auc lil'ieiert. nianieie rò • 

« M. ritrovo tu-'/z-i ;i.i,”'i!M- I < oneeoire i a.eto ii.ihimno f | ■ 

a- Hivi-ii; iri.i •- .uniiiii ""i ! 'ì'se,iu'i': l em ' a , 


I fi 4 


COl.l )' 

i Diiraiiic .■iritcrva.lo 'Ir. ^u.it ! 

Torà ivt aiuto tiu bnic i-dì." • 
; liuto riscri.u ) i''n nc.ir/o’. • 
; pn-s.iimht.iiK ;iT(' r.h'nto aiic j 
. rccciin du hi.11.'.ZI'm .,,i.' ;).i 1 

(he rii.isct.itt- u.i Cu •: .in ddu 
I per 1.1 stia cs -iti-s,":;/. 1 

« M. ritrovo tii- '/z-i ;i.i,--"!M- I 
I ’.c .iiivcni iti.i c:i c ..uniiiii .ovi j 
' (I) c.'i-', ali <" , or.'c.'i/.i. ciiit da | 
, itim; .1 Tr.ip.ittou! - ha spa- i 
v.iio r>(-.ir/'), - CotiiUtuiut- j 

! voti cose rt'ctv.ii'- .-ac uoii m I 
i tciuio pui)!)I.i a/.ile >, j 

; (ii: az/iil r. h mi.') ..ts. i. . 

! " .\h;;t! > ' ttKjia- m.''tr! • i; 1 

i ma 'ìt*. Iisc.it. * d. '•il .isiit.t I 
(iitl'’') II; emuo ;)ci .l.iic ; 
, i.i b.i'/aiit r.’j.i . tt.cii.i;!: ;;.i 
1 d; I. US lei I ili'-s: •/! iii'i I). r 
• . .)ci ,is.o:..c .1 n/,i. ii..i.,u) 

; iivvrcru!" .11.•;:;!. 'tiO'ì i 

1*1 '“.•'>''•1 * KlT.l \'I ' /I «l. 


j •• i>i: ,/>v itirs'i Kt } 

, ;oir, asso,utili,:i"'t'' | 

I ('c unlmouou't’., C s'',io. io i 
j ' o';'c.'.s') loie" eiiisou.o to j 
I .SI II, so "III ,",. 1,1 ■■ (,•;;..•(!(> TU. 

'it'ie e listo , r,enne,e .\"ti, { 

1 ,,"0'': '.a ifit SOI la lit h’iiìan ‘ 
I ■..•') c '.tu 'to'i na 'i. a j 

. i.'tra, I' lò'ai "t . 

I io <;.,).). Po- l 10,(011 •.(')• 

ii',''ii ,, ),•'/(;.,;;) i.'.i ' • ma 

’ o’ ' ''Il ■ i.'ta d(. 'Ita prole i 
Oli.' •;,• ar. iK'ui.re l Heio o/ i 


ari(i') (Il '< I "’i ••" •. -•u .' •. 1 •' - ' 
y-.' enza •'i rt'- \ " c a.i j ■ l 

•" II) p.ir.:!).•/.;.. •_•(•!.-r.'.i ioti i ;:.i" 

'.cri': c > "iitus; ur.,, ,)• i ou.i j ]):'! 
ii sfuibra '/r.ivc <o ■> . ( upr-zi- ! Ila 
' .•;■’/•.* :>■ " (i-’i..: ;)o,i/;,i «• i ! ?• 
•..I.'" a ri’.)-.*r‘.ir(- ..i '•.i.i;.,i ! ,'c .- 

Enzo Bordili 1 


O ( flit I i/Tt'sit tt. u 


’ t. .».!().* M.ì :i » 

: ’t inn’M rt’/i *i* 
}) .lucr’.ir.v ri: 1 ’ 
r:h ” fli •ti’ 



T' : f 4 ‘n* 4 f Sfi ^ ■ '*• I 

»• • ^ •' •'ATft t'i* tit 4 

(j .f * fittfì'^*' r:r' j 

'.'■•.(i.i) IX ♦’» r*' c •. 1 


I GAf^OA — Betteg^. Cetsteiiini, 
i Gentile e un magnifico cane 


j .4 ir 


Le prime voci movimentano il « mercato » 

D'Amico a Milano? 


H.-t.u ...c 
T- ‘f- i tr'c I 


V . v-'s,, ....'IO: *- c . 

I l'Tl' llc. Sf-ri/a •Cl.t « "i 
I : or.'ti.iotir .1 i.'*- s> : / . 
.l ’.i .le, a pp(it).; .i.t:i» . " 
' i.’.c di i:)..'.-s. 


;):••:.Ut !t i i.m'.-.v/i 


•.•.c.i \ 


• ac ì 1 Fi/.'i 
•. • ;. 1 : ( ■ ‘ I ) ^ 


’ » J'.*.' » l' I 


h’f i'H' li > 


. /> . 


fi * ( <> ( f * 

• /*.< *... t' (.*: -i ‘ 

I » " ' M ti 


:c (jui\ . » 


♦ i Kj . 


I» v u ’ f. *: * I'^t’ / ; . *' ^ f.. . 

/S’V/// «iQr ' ►/( ' * 

’ f’*■ ( • * e’' I- Z .4 'Jet.' i > i.f » ' 

ìir .t ( ’ .? ' ' 

//:</ t'if'iit's » — ii»' <: 'f»’: •ihiu <.f. 

-■ * r>T*r ii'rfit m'ìì J>MII s; mq'ìc’*» 

4 v'iZ fin.\..li (it'ì A/’.*.’. ( .’<»< '• 

•M iTj’mì * >4 » * r f ^ t'* t' r e ITl * c. • 
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■' ' s' t ed,ebbe 'tei nttuni del /ne 

I stdente •()?.’ lieenza iti sioniirin 
I M nelle iiuest.im; tei niehe I ri 
" ! tilt estttto a Iitestde’tziide til 

y I lendtamoet nr nndiebbc he 
y •’ssiino I OS' l'Otite ta hi et. 

' ! ..1/ . ti'imia ma ehe ncssurtn 

I s- siHjni l'ite lo passa ttnatt 
, '.tate la S'tmndoi ta (.Juesto riti 
1 sembra 'imo > 

1 ...Siamo lomioKiue nel lam 
j ’.o delle ipotesi — ha eonelttso 
j liei itu) di’ti lo resto'Il attesa 
' irti he peti he .sc itatreio ma 
I t'iiitsse if.lanosa rt tu! senso, 
. l'oiiet CI I ritiri' i m et attua 
’ ì datili': d: Ialino die sono 
I uuc'.ti delia Fi ilei a,,line ( etto 
I lite rad't ‘iniie t ada tasruiie 
I l antbtentc della .‘.iizio’tide iw 
(.tsirai ri ebbe un .saiiOi 
i (ìtacinlo taeihetth asciutto 
I (onte a: temp: beHi. aspira con 
i lolìitta I /Il 0,11 mi della alo 
I Ita (tilt hit , ledri e i ptnt 
I ilei (liti(la. .stnamt d: tede.srh: 

I tiemenaamente esttii lo ni o 
I t oseotto c se lo additano un- 
I ’ie’te.stn ! tr et tdenteniente c e 
, i l'bttuahi \,:rbe a! suo paese a 
^ I I assali., c .-Xiida !• t! p.u i eie 
hi e 1’r oi se lutili ipiestit nen 
' /'• rum da auando eon ia qran 
I (•(• lìtte, s, i/raL'.ai amo nei di 
Ittioli: a l'tie oc etta di tro 
J >ei fìi'i trinn: Ora ni’ poto 
i cu: set, a propramn’i pei i-' 
I lutui'o tn nii'Z'O a taul: cuna 
j ’ i l ' tu,a s, '.suzione pineeio 
, ’e u'u'he se /o; tiintino iinliu 
I laz tfite i.i’uih .,no t’ilcti: po 
' treobe ii", tr.a, ut' a: .soi'oiare 
; '•• aindizioiti 'li .'sriieu lo non 
I -oKoi o ' ii'ntr .Mti ’.do disi " 

I ' Itnntni’iente luro mi!: ordini 
! ('• o' /■' , hinro che m: 

, .uuercbbr uuiiare ( O’t ’ ’t’, 

I l'.ndrs. l n anche a W'emble', 

I '/ ai "io I'! SI imi I l'ì enio tiri 
j ' l’r.'hiìter'ii III, IVI essC'it 
Ini: SI / ,?',, iriir" pei il tei 
i -o o'"sto. tilt 1’ dice I ha no'. 

I "Il l'ii-’h dt 'aie II’, bel t ta ,■ 
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mani.) ’ i. 
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[ • .Ssemios' n: ithelltor.: isolate 
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Alberto^Costa 
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SERIE B: FRENATA LA RINCORSA DELL'ATALANTA 


Perseguitati un po’ anche dalFarbitro cedono i bergamaschi: 1-0 


Una gara senza grandi cose ma conclusasi equamente: 0-0 


Tocco furbo di Albanese La spartizione appaga tanto 
e il Vicenza la spunta il Monza quanto il Catania 

^clla granfie fofj;a (c confu'^ionr) ‘i\r‘iilalo persino mi v rigore rninprti'^ativo j'' ; (.onfronto priidiMitp nel «piale la “««piadra lombarda, ineplio attrezzala, lia segnato una lievi' pri'valenza 


MMK.AM»»:;: Mlt.inisc al -M 
ilfl priinii 

MCKNZl: (.alli; Prrstanli. 


:v.l .1 ; <• I ' o' ‘.I f ' .1 • f- 

'jj;.!'.! (1. '.I.i'. nf-t’:, 
vo fi: P 


l.i'lj; Dimiiia, Diilci. (arre- 

'■ .Me. da ma 


e u* \ - 

l.l (d.il ÌF (b'Ilti lipri-s.i Xei- 

i).*nes»* dall al 

::u ( 


/a): ( erilli. Salvi. Xlliaiicse. 

bugilo rie: ne 

ryaiiìiiM-ni. \i:' 

1 ahiplia. Fili|i|ii. (N. 12 sul. 

[ r t m.iiiiiii pt- 

' I .3 

Va (‘11*1:1:3. 

r.ini. II. 11 Briiiscbi ) 

' I il .Ili ’i» (^tl* ili. 



X 1 XL.X.NT.X: l’i//ahalla; Xiide- 

i IJ.) * * ,1 ge'„ 

.la 

ii.i (lini 21 ' (li'llii ripresa 

1 ..li: , m 

a M u. 

’t ,1 'I U(i 

'Afilla). Mf*i; Mastrtipasqua, | 

1 I. / 7 ;ì';ì Mi p(jt 

•il* .111 

*’Mi al 

Xlarc-betti. Tavola; Faniia, i 

1 fidai.» ,i tulli 

ind.sti 

1.•aniente 

nocca. Biga. Fcst.i. Bcrtii/- j 

1 I. V.. .fi/.i -- 

ovvia 

— 

/o. (N. l'f (lipidliiii. II. It 1 

1 liMi.’Pi cij 

l'i ( klI 


Beri-assi). ^ 

11 . ile, *ep , 

( 1 1 1 • . t 

..a 'M'-N* 

MlBi rUO; Benedetti di llom.i. 

nurissi;ii;i (ìf.'x 


a* 

DALL'INVIATO 

: t.na e t.r 

(ì: ì-t* 

sta e ’f.i 

'olii (il Be;*’’ 

l 7 /'t .* 

Big.» f’ 

''ICIl.N'ZA - l.erio’e .iibi’i.. | 

II' • «i!' K '( ti'Li 1 

' fì(‘. : : 

> V ’a l.l 

le e i*oni('ssi) liguiiii'i .sin. 

. (la. 

1 I u J . 

B.enedf 

gliano gli dei' Hiiccede (osi 

ti ' 1 ( 7 ' .scatto di F 

'.inn.i, .1:1 

■ •lif l’.Xtnlantn, iniiicgna'a in 

a\ » ( i ' (} I ai N(i. 

.MTd ^ 

■ 1 . i.UlIt»- 

'in gf-nero-o. iieiiK-i.'e iri'* 

(Ir,! ai iM p« * 

: la :> 

• .1 Ih) 


Rimontando un'autorete, un altro gol e infine battendo il Como per 3-2 


il Palermo s'è preso la più bella rivincita 


14 \nnion;(i, jici riittoppiTo uii 
pasticciaccK» eli.- dopo 21 ' d; 
2 .'na ha poinicvbo ad Alljaiic'.c 
di spintele la iialla nei saccn 
MI Pi/;/aha!la. vi vede ne'jare 
un rigore a dir jimcm iiiaero- 
seopieo, con 1 atjKiunta di una 
aniiiiuni/ione iielfaida pò- 
Panna, reu d tssei Milaio al 
'appetti ,su un ”rmfM-.M lalln 
di Oolci II momento *• rieli 
< 11 * 0 . r.Atalanla aecii'-a il eoi 
|)o ma lo shandamento dina 
poro Ritrova il caraneie. pe 
-vea Imo iii loiulo neH'oi iKijilio. 
SI ributta tivaiiti <on piu lah 
bia di prima. 

La .SOI te sembia jioi socchi 
rere l'.Atalanta t(i'.^!:endo di 
tiiP77n con un banale ma <|o 
ioroso inlortunio Cai rera. fino 
.1 quel momento dibjteiite pun 
'o di iifennieiito delle teiio 
\ie vii-enliiie, e addirittura la 
bacia in fronte (piando il < <■ 
lebre si"noi lìenedeiti. ma;;in i 
memore della toinca prece 
dente, decide di ricoireie alla 
veccbiti e di'piecata lejjn*-' fi*'* 

I l cornpen.sa/ione Andena lan- 
■•la Festa ni proUitidita. parie 
ma sventolacela, in arca Dui 

• I porta le in.un a istintiva c 

■ nniprensibile inote/ione del 

• orpo. ma l'arbitro decide ebt' 
e rigore K sbaglia di nuovo' 
l-vsciimio stale le (irotcsre 
immaRinate piuttosto i! boato 
ili entusiasmo perclte l’iyn si 
incarica (b battere I:i rete rial 
dischetto e (talli scatta come 

ma itioiia per una respinta 

• he .sieiiiiimerite siira conside 
•ala provviden7iale. ma che 
'ler la .sqiitidra e pc la gente 
MI fede hiancoro.ssji e anche 
•m:i sjieeie di timbro .sul pas 
'apollo per la sene A 

("e del! .altro e lo ricor 
deiemo piu ;ivanti — ma la 
uartitn inchii)d;i il risultato a 
questo punto. Giusto'.’ !-'ors-e 
valgono tutte le tesi, compre¬ 
se le pili I ontrtisiant! 

('Pilo V'.cen.’.a e .Afalantn 
■e riianno messa tutta, han¬ 
no spe.so fino all'ii'.t.nia goi-- 

■ la di sudore, eh; per aggre 
dire sen7a un momento di 
•otinie. eh: per h.ii tersi con 
ogni me/.7o ’.e.-ito e col ciioie 
■n gol.i (vr arginare g'i .i'- 
salti f per tentare d alli-n 
tare !.i presa con qnalch" 
contropiede secco com«“ ima 
frn.stata. tanto che poco pr' 
ma della meta del secondo 
tempo, nel t).°I imv;o d*'! 
•orctep hergamisc.i. ima sor 
tua organi/. 7 .Mt.i d.i Filippi e 
.■s.dv: e c.iTicInsa da Cenili 
'na pvirtato il Vicen/.i va-ino 
i' r.iriri->p,no seii/a {leraltro 
. on.scgnirlo 

[>lre che e .s*.it.i nn.i 'nel¬ 
la p.trtn.'i e es.igerato. ine 
s itt ). ma nemmeno n ,'i a 
'Panava ci'.e lo oiventasse. 

• ori (piel sostali/Oso no imo 

• Ile tne’teva in n.ilM! Rinen 

s.ii'iilo a .‘crii t*pì'.KÌl si Oli 
•.renne p.irlaie di nii.schie :.i 
-■'n.imic. ili orge d 11 errore 
. 1 . spettacolo 'cunivi’tante < 
. 1 . 1 . d; nervi tn ici’.s.oric. ci: 

V gorta .lì posto delia riì'les 
sione. € .incora d: ranbia. di 
paura, di etno/totr. rint» .ì 
•,it:o. agnati' ed avrete lo 
'Contro fr.i Vieen/n e .\ta!.i:. 
•a. sdramtn.itiz/ato alia vigi 
ila dai tecntc; delie d'.ie 'p.in 
•■'p.me. ma affrontani d.d'.a 
'quadre con Fesatta convin 
/ione Cile 'i initt.Mva de'.'..i 
jX'nnìtnna spiaggia 

Ixt premesse eran snee ’per 
ma fes’a. mi anche ivr le 
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■ l'ii.ihaglio ci“l. .il D.t 1 o, 1,1 
.uiuiioni.'ionc di Fami i jK-i 
siniula/ioi.e. e pro'e'te s,-n 
/a shocco (le. ner.i//irr: • 
t'n attimo prima de.ì'inter 
vallo in montante resp-nin - 
va una palla calciata da Roc 
c.i '.1 piim/ioiie da. '.imin- 
I stiggenmcnto d: Rigai li'ic 
nun'.iti dopo 1 iiposo .. V. 

1 e:i/a perdeva Caireia 'd: 
'lorsioiie alla cavi'.'lia (le.sT.i 
in '.ino scontro con Fe'’ai 
c .il fC ns( biava di perdere 
.1 vaiiiaggio Bei.» detti inveii 
lava il '( rigor»' (oimx'nsat. 
voRiga b.iiit'v.i. Galli .c. 
ter< efava. il V.cin/a si '»• 
gnava » ol gomito d(-l s'io 
g.Mtdiiu. ». stringeva a- lil.i 
|K'i frontegg.tire gli a'taccni 
a ripeti/ioiie dei nera//.u:r!, 
s; ap!>e'.I<iva i ipetiit.'imente a 
Ga.li. ma aiic.ne a mia 'ch’e 
na. a uno .stinco, a ut; er¬ 
rore (Il mira, fin») a r.iggiun- 
gerì' Il uni sospirato e sui 
ferii) tiovantes'mo minuto del 
ca sita stagione 

Giordano Marzola 


\| \R< \ IDRI: ( itteriii (Ri lati 
Iniclc) al FI' Ri»//i (t ) .il il'. 
Majii (R) al Ibi'. (Isi-llanie 
(R) al ti' del p.l.i Maio 
(R) al 11 del s.t 
((IMI): Rintti: Melgr.iti. \iil- 
p.ilti (■arli.irini. (lahliaila. 
Guidetti: Casuroli. Correnti. 
Itiiiialili. 'scaii/i.itii R(i//i. Fi 
lti//i. Fi. laialln. 11. ( iila- 
prete. 


. <vi/t h pnttita o'mbruia t/c- 
■!oi perché gli ospiti mri de 
, !'iriii ! ttiipressinrir ri' /tre 
( nfcrc (Otite era aiusto Ma 
I (lu'iuiio il risultata r s/tt/o 
I >!ii'ss(i it; torse per i! aol rect- 
i 'igzfiio dal Palc'tno si c 11- 
sta questa squadra ripreerle 
1 le slancio, tanto che col pas 
aire de: niinuti ha saputo 
I ioirna pareggiare e poi eoa 


R\LlvRAf(): Frisoni Fongn. i ’r; gol niugistralc battere 


Cittoriii; \ iillii. ll'.Xgostiiin. | Conio 
( eraiitdia; Favalli (dal Xll' j reso a 
‘ (lei s.l. Rerissiiiulto). lìrigila- p C’( 

I ni. Magislrclli. Majo. Osci- ! termo 
I l.iiiie. l'i. Itravi. Fi. Nom'I- i reritori 
I lini. deo/t 1 

.ARItITRO; Rrati di Rarma. la'pere 

\ SERVIZIO tipi 

; CG.MC) - tt Como ri<-!'’ta '• ! ' IieroU 

, siaH-ue le opache /irai e un : .abbia 
’ (pii (li.sj.utntc e Pnirio eni dentale 
stato tiu taeioìe ai lanani 1 Ita de 
i che ha'<no eontrollalo a een- ben di 
troenmio q'.i avversurt non Venera 
\ concedendo lia'<) il minimo it sso 
I spazio l'o; ]Hissii:i in vanlaq p ( 

■ c/'o i 'aimn: hm:"o ellentato rnr.'t 
• il maieal’i’': iigei (dando d i i ersan 
< Palermo che s; e '-eso pe n 1 
I I o.'oso pobbian.o dee a ti j /y.-s 
' tolti di cronaca che prima di ; ricuiie, 
i passare in i antagqio ;l ( orno ta ;;;< 
! ha rischiato (iro.sso. poi :,n i Vo.pap 
i itpoitnn’o ha dito >:t Inriant ! j„ r (p, 
I 'a jiossitìiiitn li’ passare in ' pcdhtne 
! lantaggio I sito c 

S'it 7 e ah dell entusiasmo d | p, 

1 Covio SI e pattato sul It-’i P perde 


Il Cagliari continua il suo inseguimento 

Virdis affonda 
il Taranto: 2-1 


AIARCATGRI: A irdis ((.) al . 
Ff. .Selvaggi (T) al ìtO'. Vir. . 
Ois al it i' .MI I ig(»re. 
(LXGLI.XKI: Corti; Ciainpo- 
li. I.oiigdhiici'o; Casagraii- ; 
de. X'.ili'ri, Hoffi; Itclliiii. 
()iiaglin/.7.i. Riras, Hriigncra I 
(dal ìfó’ (lei s.t. Graziaiii). ■ 
X'irdis. N. 12 Grudina. Il : 
Ferrari. , 

r.XK.XNTO: Degli Schiavi; (tio- j 
vaiiiioiie. Capra: Fanti. Sp.i. 
iiid. Nardello; (inri, Ho.sel- 
ti. Selvaggi (d.d ;t'2’ s.t. Ci- 
iiirnli) l(dniaii/ini. 'Fnriiiì. - 
N. r2 Trentini. M Xii//a. 
XKKITUO: Fani di Livorno. , 


l'aìii'O e ì.i p.M.sseie'.'.a de'. ,-..in 
' .M/.'tirro " .lì com l'.e'o In 
c.vmpi>. '. .Xtaìan:.» era 'par'iT.i 
V ra7/»v 'pint.-i e g.iiv.m!77a 
;.i da T.ivoì.i Rig.i e Ber- 
1 11770 e ri.v e le'.'.'infaiica'nne 
cursore eh»' risporxi? a; nis- 
me dt Riicc.v. e c.ve ii.gp h.a 
tr»M'aTo fratello gen>er.o re! 
vicenttniM Pippiv Filip-pt 

Il Xhren/a civmnnq ie non 
s-,i'o;va •' Littiire sorpros.i ». 
e con Cenili, con Salvi, v-on 
F'-.Iippi. Fa;opp.v o Dor.in.i. 
rtn.sciva a conqn!.«tare qual¬ 
che buon pallorie. Tra.spa ri¬ 
va. tn;t.av;a. la preov-capa/io 
no. P;u evidente quella ma¬ 
sticata dal Vu-enza. cc.e s: 
mvtoveva i-on pnident; lanci 
iaterah a metà »ampv). men¬ 
tre I ber.gama.scii; cercaVaTio 
di impegnar.st .n qua.che .n- 
.sidiosa scorribanda. Per ven- 
tiq'uattro minuti, in ogni mo- 
d»:'. non capitava nulla d'as- 
so'.utaniente nievante. quan 
do ;1 X'incenza s'accingeva a 
Kattere un pallivne dalla b.iii- 
riienna del come’' lai pal- 
I.i filava da Salvi a rxinm.v. 
ancora a Salvi che ralliing.i 
v.i a Faloppa; st»»p d: :»'' .! 
nel capitano, lanc.o ;:i mt'.-: v 


DALLA REDAZIONE ! 

C.XGLIARI — Il Cnghari con ; 
iiniia la rincv'r'a vers»» la '»' ) 

rie .A .Xnche oggi lia vnito. ! 
e sono Iti ptint; neilt’ ultimi- > 
nove partite. Virriis ha gmiia- ] 
U> Fassalto contro tl Taran- ■ 
'o. clic non ha mollato fino j 
alla fine, puntando a! risulta i 
lo d; 'pre'ligiii , 

M.t ( • >11’ .' .. » .ig.; Il I 
ffrCsT.' .'il••;.,'n;.~l -' ■ c ;.<>i o . 1 ) , 
1,11 *' l';n*-"',,;g»’n/.i di Iloscf, 1 

t-i'.ic (1 F'i -q-a-" ; | 

Tiigluiri fri. g.i »;.''p;;:' Uiin '■ > i 
no i) i''a'e I 

fi.’l'.'.ih!.» p.i"c ■■ , r.i Il- . | 

CT'cra gt'n .ì.c an- .i»' se 'cni . 
p.e imi .''.ini •>. :ir CJ ngln'/z; ; 
■ ('inbvtt'ntc :n,''.-.ni'.i'f):a' ■•iic ! 
crc.s,-,' puf;.! ii'>.)o ;'.»r*i':! ; 

ni; C.i'agr.'-ndc ■ lif ' rive..» 
'cmur*' p'i; rcg's-.i c'To 

»e li: f.itic.i'. un Virdis »'.i** 
'Cgna .1 gratjpoli e i-'oc 'n.i .sn- 
m-rato anche il « cornples'O 
del rig'ireni. Ririi.' ci;-' col . 


RISULTATI 

Serie « B » 


Atcoli-Modcna , . 

Avcllino-Brvscia 

Csgliari-Tarjnlo . 

Catlnia-Monia 

Palermo-‘Como 

L R. Vicenia-Atalanla 

Pescara-'Lecca 

Novara-Samberedettese 

Rimini'Spal 

Varese-Ternana . . 


I 'iin movimento sgninenni c j 
s inai ni.sc" h- difese avef-rsa- , 
r rie (anca-' .se oggi n.m ini 
' hiilialoi, nn Rotfi e 'in Lo.1- 
' goh'icc»» « *1»' »>ìtrt* a l'Sserc 
! insiirnniiiiahi;! in dife'ii pe: 

I meitono di i-O'tniire. e iniine 
i nn Cori: -;c!i.-», (-d eif.cente. 
t La squadra nisamina c'e . 

Ci'i due punti di'Ilai.»ncKt j 
I mal.imentf pcidnt: sareh'oe ni | 
: orini.i della classe, ranni ha- • 
; Ma I 

' I. primo gol nasce da in ■ 
, ’piis'iggi * fii'ianic di (^iii j 
i gho.f . r.iccolt.I da A'irdis c.-.c 
ii.i tu»)!! arca inula IF'g.i | 
! .'Si-. 11.IVI con uii.i st.ingat.i a | 
j <• 11 » no K' >1 !.'! Qnalcn.- ur ^ 
nulo dopo Rn.is, .'i angoli , 
I d; LiiUiiol.'Ui-.-o colpi.s. e cii 1 
j tC'ta c tiova li palo 'olla sua ' 
■ 'ti.idi .\1 liii piccoio nasiic j 
I I lo in diti'sa Cianinoh ni.in.i » j 
I .iiih'-tro nn 'pallone '•! c i; s; '• 
I .ivcn',1 .Sflv.iggi. I he strve ! 
I T inni 'in.iivito al '•entro del j 
' .'.i:*'.! nc; Coit. nn nie da fa- j 
' re '.VI' Gi»na:;:ninc atterra i 
i A'tidis in aie.! rt''!ren:a o.i" > 
t te .. r g >r(’ c T.isforni.i .\1 i 
i .'G' Pcv.: Sch'.n . v,»..itimi s i . 


\i l-F A'Tcii' a^'crra'o ain-ora j 
'■ .»i! 1 da Gl'>v .ili: . •:,(' I'ar . 

:i,t ; o ..is -.1 .r-*Tt’ I 

N»’. ’pr.nio cinarto »f ora »!?. 

.1 ii’pres.i Q lazi;.)/,•; B'C'.i'i ! 
Rt.'i' 'p;.cc:i:;.i .ncreri":):' ' 

iifi^c •:>• oii.i'.oi.i Ro. .1 1 

l .iz.iar; mira h con'eniTc .•• I 
.ivvcr.sar;-» c cunccice in por- 1 
t 1 .1 ri'ii.'.ito cor, trar.q iil 
ina 


I Como Pi Palermo quindi ha 
j re.so ai lartant la pariglia 
P Como accia cinto a Pa- 
; Icrmo iiell'aTidata con un pc- 
j rentorio . 10 . ma la ri.sposia 
1 degli isolani e stata p:u bel- 
I la perche rimontare due reti 
i c alla fine cinccrc. diciamolo. 
j c impresa iibbastama rimar- 
1 "hecole Snn che il Palermo 
j ubbia tatto nulla di trascen- 
dentale, ma aiutato dali'ahu 
I ha dei eomasrhi. possiamo 
ben dire che la squadra di 
Veneranda ha meritato tl suc- 

( ( S'O 

/.’ ( o-no parte cii’ne un ’ul 
m‘.’!i Ilei intimidì:e Oh ‘ic 
I ler.sari e al pi tino minuto. 

I rnip''-.: lateiaic d' Honat 
I dt Prisoa manca al stei a ma 

• ricLvei'a p'ontanieute Al ?' si 
; t/i Ilio aiicoia il f'nmo con 
i Vo.pah (/.'(• tocca all nidiet’o 
' p! r (Puidetti. quest! sposta •’ 

[ popone dal destro su! sf; 

I sito e spara a rete la pii 
la suora tl montante e si 
perde sul fondo . 1 / . 5 ' tl Pa¬ 
lei mo ribatte in contropiede 
con una palla ehr da I.onao 
auinge a Mtwislielli tiro iP 
roto, porta sguarnita e palla 
■he esce di un sottin .\l 7 ' 
altra occasione per il Paler 
•no Magistrc’li lancia Osci 
laitiC che evita due arceric- 
Piolti tenta l'uscita c Ose' 
lame tira ma ’ci palla r.si-c a 
lato S; sfitote 'P Como e a! 

: I a Iti C'intnggio. cro.ss di 

S--amiani. la mila spmre e 
! (hi leni) nell intento d; libera 
I ’-c mette alle spalle deìl'cster 
i -ctatto Fn.son II Como seni 

■ btc, tornato ai tempi belli e 
; detta legne. al Keraene at- 
j !n seconda segnatura- Boni! 

I dt tocca per Clorrenli. cro,=s o: | 
1 centro, s; alza piu di tutti ' 
Pozzi c mette ne! .sacco j 

I! Palermo nertisa i istosn i 
l'ieii'c i! colpo, ma al H ! 
jieri’cnc alla marcaturi. Idei , 
grati perde i! duello con Bri | 
arianf che torca di nrecisio 1 
I ve per .Maio, gran botta con 
I nmiyiìlo a terra che i forse 
' iter una dcciazioric. termina 
I alte spalle dt Pioti; Insiste 

■ s'illn sie.imio tl Palermo r a! 
j -f /ieri u’iie al pareggio lan 

I CIO di Maio per Osc'd. ivie che 
I eo’sa sieira a rete i! tiro 
' c imprendibile per Piolti Ih- 
I iiresn (ini il Como che cer.a j 
I siiicesso r sembra a por i 
! lata di mano all lì Correvi.’ 
j -erre Bon.ila'l tiro ribaftuto | 
j da Citteri'i ripreso da Cas.;- j 

1 ro.i r Friso" infine jxtrn | 
1 ft’snostn (•(••■ Palermo a! i 7 ' < 

\ Vaia fH-r Osellamc. a .Magi j 
1 strelh. TTifla girata c Piatti i 
i gena co-» lov gran colnn di 1 
I re I ni nncojo ! 

1 ’i'a sotto it Como •nc" • 

. ’-c Pale’-mo .sembra ,j ; 

I o"tr'-fars: de’ rkireggio r j 
! -f, . . a' co'. •':■: C'uo ' 

. lii I ili:,: il ino .Melgia ! 

• '• -IO" I- preciso e omola d- ■ 

I \n’r-it .e ,*r, 7 ; ..rv;, Co ! 

' »: per :1 Palcr’no al ounn ' 
I 'o gr.ndngen in: calcio di" • 
i eoo il rcllr. calciala aa'lz ’ 
I 'ic’.iicir'. stjio:,- c’-ej a [ 
' iircsii .ZI ima resiuiic-' •';..■ ì 
j l/'i’•) -ecup-.-ra lonlm'la li j 
ster,-; f- lau’-iri; la srcdis.-e a.' < 

le sonile d: Piatti ' 




■«té-gx j'' 






■Z3 

n . . iisJj 
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COMO-PAtERMO — L'Autorete di Citterio che frulla il provvisorio vantaggio dei l.iriani 


.. . > . * > • 


•' ( XIXMX. Retrovie. ( aiitonc 
l.ahrocca; R.miz/.i. D.dI'O. 
‘ ro. t hiiivaro; Alarelicsi. 

Marliissiii.i (il.il lo' del s.i. 
I Xiigrlo/zi). Aliitti. Alorra. 

I Fiisaro (II. F! Da Roggetto, 
I n. FI Bnrdon) 

' MONZ\; rerr.iiie(i: Rall.ivui- 
1 Ili. Gainlia: De X eei'lii. Mi- 

cliela//i, FoiiFiiia; losetlo. 
I Biirì.ini. !)»■ Nail.ii. Beni.il- 

! (II. Xiitonelli (ii F2 Re.di. 

1 II F{ rMuiseverino, n. Il .\i- 

! ilemagiii). 

j XIMimU) Aleiih licei ili Fi 
I reii/e 

, NOTI' (.lotnat.i viii'ilata 
i 'if.o li'ggei inente ii>iXMio, 
I it-'iivo ni hnone condizioni 
I speli.Itoli l.t int..i l'irca ( .i. 
CI d'ang»>ìo tt tì fier i! Mon/.i. 
ni nno lempo H tì .Aniiiii'nii; 
.Xntonelh »- Dt* A'tvi'nt (X'i 
' .Moiu.i Munì p<'r il Cataiiiii 

SERVIZIO 

l.Al.WIA - L' tinit.i i »>n ui' 
I nsnhato di fiatila tr.i C.it.i 
i nia c Mon/.t chi' h.miio » oii 
! I lns»> a ioti inviola'e il .or.) 
I «onlioiito Fi sfi.ii i i/iotit' ili'i 
I pini!; sta he;.»' ai nion/e'i > h»’ 

I secondo le dicln.u .izi. >ni ne. 

I 1 .illenan)'e .M.igiu ‘vi» .iviiii.' 
1 un fvini.) c sia bene anclie a. 
' (.t'.int’si che (xissono ( osi It’ 

I neis’ Ioni.in; il,ila' ;)»■. le, li.int i 
! I. .Mon/I e s’ ilo tdf's.‘ i.ii. 

j zinii'o in 1 e.s* ( .iL.i i i.issila*,. 
I il r. A'ii t'n.’.i li do*. ; t !)Pi . i 
; m 1. :,c. ei.i .1(1 ." (i.ui ■. \ 

1 .in.*'i" *.'• 1 ionih.iid; n.)!! ' >•! > 
I .c'.sir'i ino.lo fi'e- i... . 1 * 

( i' ( 1 . i:;.i p'ico.i'g:'*.> 

i)''l M. 1117.1 hii impressiona'o 

ì l'i )'’ 1 .o BU! '.'.l.l ' 1>’ h.l CI l! Si I 

ni''ì'issirno ti.iv.iuìos-, m .igni 
! dove l'i'i ;! catnjio ni.) sen/i 
I s'.gmi,. ;h*;)) nn filo logu o 


A Lecce ii Pescara cercava ii pareggio, invece I L'Asccii spietato trafigge i canarini 1-0 


Con un’azione 
bottino pieno 

MARCXTOKF:; Nobili IR) . 1 ! .iu ivniM In-omina un Lf. > r 


Per i mo(ienesi 
ore di ansia 


I ir del .s.t. 

I I.FK.CKt N.-irdin: I.oriis.so. (.ro¬ 
vi: Xlayer, Rez/ella. (iiaiinat. 
' (asio (dal XA’ del p.(. sari»»- 

I ri): (.,«< 1111 : 1 ». Hiiiiidi. Retta. 

1 Fava. Aloiiienegro. 12. X an- 

! niieri, FI. Zagaiio. 

i l'KSC.XIt X; Rildiii; Xlotla. Xlo- 
i sti; Zìieeliini. .Xndreii/za. 

I (lalhiati; D; Alieliele (da! 2.'»’ 

j del s.t. Ora/i), Kepetlo. X’an- 


( )>•• (iini''s'ra rii \«)ler smaltire 
ili scor.ti'-a d' (ìon’.enic.i 'coi- 
'H II Novit.i linci, s,' Tv.i Re' 
ta e M.in»en"g:o si n. r'*) ii' 
ling'iag'f.» (lofcii" ’-I s.*;.-') 
«•il»' I di.'- no'i '1 can.'con* > n-'i 
m.)v;n.' -Ti I Iccrcsi ri)ni;!"i.i 
no an . (• p v.» '*. 1 - 

MI./...re .-. ■ ..mi 


tulli. Nobili. Brunetti. 12. | 
Afaiieiii. 11. Somma. 
.XRBITHO; Ser.ifino di Itonv.i. • 

NOTE angoli 2 a (• fx-r il 1 
Lecce : 

DAL CORRISPONDENTE ; 

i LKCCFJ .Nobili, afiproln • 

I tando di u n e rrore d»‘I liberi) ; 

M.iv,':. s| "Cesellili 'Dio d.i I 
! vanii a Nardin c .segna un e»'.»! j 
j che con.senie al Rescar;» d; ri j 
j niimere iti l'orsa per la (irò 
' mozione 

J II Le»»*e ha gio<a’o ad nn ! 
j livello inferiore alle uroprie j 
I possibilità, in.i non si uno d; , 
! re che a'obia resp,jnsa.i:I;ia . 
• fx»!* questa si-oj.fitui in qtian \ 
: t.» il Re.scara raramenii' 'i e 1 
j r»»'.> fXT!c»>ì»)so. d'.n'.os’i.ind*» | 
I » niaranien'e di voler i>-int,-)re | 
! .il fjareggio. Ha sfniti.it)' l'un; ; 
' ca iM'casione l.ivorevoìe cd na ' 
: punito oltre m:.'’ir.i 1 ziaiìo t 
I r»)'S! che. specialmen'» nel;:» 1 
’ibitna n'.e/z'or,! -.11 gì.'.*') si , 
'or.o lianna'i un.; ixt rie 1 
ir.nhbrare le .sor': dellin»-'-:. * 


Br-i::<*"i 

ni'' I * •* 


Sergio Atzeni 


Osvaldo Lombi 


j ■») V ir- .'i,;.. Ile 4 . i.li ' ... 

I ir») ! 

j L'rtVvio de; !>•«»*■ » ni api»,. '- • 
' '(• SI'(idisia'-fnte Cr»'. : • 

' ‘on .sollei'itariune 't sg.ir.cm e 
{ appoggia b',i»'»r.; pa.lon; 1 . cen | 
' *ro. Canr.i’o l'ne <>rx'ra <(■:. . 


ett,». Xan- ' P'- ■•• .'.bm/'-e-; : 

netti F’ .ivan'i 

'' [ Br-i::<*"i . hr n h!i).*'*ato da I o- 

!.' „ I ni'' I* •* '•.•'• ) . ■■• • Re//'*! ' 

ili lliim.i. I ,, , , I 

0 fx-r 11 I ! 

; lì Ri'sc.iia ,s; (-antela i'.)'!!;! 1 

1 pr.-.nrii'. .'’.e'a ••;.;:;;io. ;il Iti | 
IDENTE ■ n(T‘> B’-'tin: e.ntici;):» 1 ! fuo 
, r.. ! P-'" nvv» l'.ir.)» '• allunga al 

appri)'!! ' .,1 vieitr i.’is-.--,,.; Mi ntenegro 
njl ^itbero | (.nes-; fa , 1 ! ■ 1 : 1 nit-'r: <1: l'or > 
'0.0 (l.l j trovir - avvi'rsan fw.; 1 

a l.n goal j u’dis’iCoTi) m zon.i g))! j 

.ir.» (l. ri , ;]!-) u:..lor»*no 1 i*‘rc.i rii I 

r ,a f>r<> ^ vii;x>rarc Rilon; ma la inir.i j 

, . no- e nreci' i 

’o ad nn ! 

, |,r,,prie j Nei se.* indo n-inixi la sou.*' | 

.1 tiu.» fi; '’G* i‘'<'*4*'' 'dece '.necie 'ul 
)/r.s,i.i:I;!a l'.n’i'eìe'-a’i'rc (* già al 2 Bii'n 
;iVq*n.in * ‘•'hl-i dc.str.i. s)*agi;;i 

or^tt* '’*! f* f **' p:..:**np vor''*»> .ri 

'.os’i.indo ' ’’ .i’-'o’r-s.iri.-. (ns-ringfn * 

r ii’intare ' f*" *' saiv.Tsi m ang(iì-> j 

i.iT)' l'un; ; .\. F» li Res'.ir.i >'ifi I ■ii-i j 

oìe cfì na ' ca ver,; .’.-iCii ''ffen'ive. '* » 
1 ziaiìo t n'i.t.i m n'.tgg;.' .1 tchh» , 

::'» nel;.’» 1 -..irra la ' l'niu l'.i rc.'zi m- d'*'.- 

's’ t .;i .vD't r' pF*r n’»i!ift * 

i !'/er rie » 'Oiuh'f.i'''* d» ì a !)***ga • .'it* 'n.i ‘ 
leìì in»*'-:. * fin*'') ìa nar'i'.i n..! '* 1 .:. '* •• ' 

! nic:'(• da far)' .1 FV'..»r.'i '’ ' 
rii api»,. '- • (i;f.*:;d‘ <')• '.rd.:.*' •• ixir'a m.» ‘ 
n-. : •*;.»' • dallo sfi.-f;,. *1* -,*;.'. n**! n,.»re j 

sg.ir.cM e ' c’i'' p:.'7;os;ss*.n*.: n in*- | 


AIXIU XTOIH:: XilLi (A) al : ; 

del p.l. I 

.X-sf OLI; (.rjssi; l’ct 'cc. \n/( 
vi>tii. I olalltli. Casliibli. Xi ' 
v.uii* '-.livori. Moro. \ ill.i. | 
'linzlierini (iii.idri (dal j 
s.t. '/.aniloli). N. 12 '^[lorihi 
ni. 11 . 11 Mnrello. 

AlOliFN X; T.mi; R.irlanli. S.u». 
'Clic; BelioUo. ( ani*-Iriiii. 1 
Ri isi*i ; itimi). 1 : 111 . Rirol.i lil.il | 
::S' de! s.t. ( otilieri.di). Bel- 
liiiaz/i. Zaiioii. Mariani. N. j 
12 (.»*romrl. n. Lì 'I.itric- 1 
ci.tni. 


to Mime,'Il 

OìO)) f \'n(ii 

• ^ 

>: / .P It.': • 


1 ’l 

, 7 ; fi •' :■ *f ‘ 

,* ;?► ')/ ’ ;xti 

*( 

/ '•’oar ' r.si 

che sta’ro ! 

f ) ' 


AHIHIIIO; 

( ormoiis. 
\'0 I i* '•; 


ILirbaresco. 


X .8 

tx : 111 . *1 

• a-''* f 

ifS'*. 1 

i •’ient 

\xt 

(il ', .ni.: 

".V ’-l'. niì.v 

i !ff*i 


ìirr 

Xn.zo.i . 

P** i>,.r’f 

(pr-. 

i'cllo 

n:-» 


0(1 rtar'f'* 


nii) 

ir’.» Bir,.' 

. ' M • .li .'c: 


1 '••_•• 

T 

:>rr zi*»»’ 

f P;.a ‘•'1 

1 

1 


DAL CORRISPONDENTE 

.AfCt)!,! -- I •'-•()'• tre 

s-.e m'.rc r'i- r, a 


Evandro Bray 


'"t't' I (/' : 
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CLASSIFICA SERIE «B» 


MARCATORI 

Con 20 r«ti. Rosii, con 15: 
Tetetto. Virdii; con 12. Al- 
tobtlli, VìIIa: con 11: Bo- 
ntidi, SanMvtrino, con 10. 
Bortuzxo. Montenegro; con 
9. Cjpone, Pini, Zendoli, 
con t Lixldi. Breide. Falop¬ 
pe Prunecchi. La Rova. 
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45 
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I 3 
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44 
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44 
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11 
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37 
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22 
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8 

9 

26 

31 

PALERMO 

30 

35 

6 

8 

3 

2 

6 

10 

25 

37 

BRESCIA 

29 

35 

6 

6 

5 

2 

7 

9 

30 

42 

MCN>ENA 

27 

35 

8 

8 

1 

0 

3 

15 

21 

31 

TERNANA 

26 

35 

6 

5 

A 

2 

5 

11 

26 

43 

NOVARA 
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10 
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RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 

Albove-Mantova 0-0. Aleatandrta- 
Piaccnia 0-0. Biellese-Trieitina 

1- 1. Pro Patria-'Bolzano 1-0 Ju- 
niorcafale-'Clodiavottomann* 1 0. 
Cremonoee-Veneiia 1-0. Lecco Pa 
dova 1-1. Sant'Angelo Lodigiano- 
Pergocrema 0-0, Tre»i»o-S«regr*o 

2- 2, Udincte-Pro Vercelli 3-0 

GIRONE <c B » 

Anconìtetìa-SangiOTannete 3-1 A 
rczzo-Empoli 0-0, Viterbese-'Fano 
Alma Juye 1-0. LìTOrno-Giuliano- 
va 1-0; Luccheso-Olbia 1-1; Pisa 
'Parme 1-0. Riccione-Massese 1-1. 
Sìcna-Rcggiana 1-0, Spezie-Grosse- 
to 4-0, Pisieiese-'Teramo 1-0. 

GIRONE <z C z> 

Ba n-Cempobasso 0-0; Barlella-Co- 
sonza 4-0. Brindisi-Sorrcnlo 0-0, 
Crotono-Benevtnte 1-0; Pro Vasto- 
'Peganoso 2-0, Reggina-Nocerma 
1-0. Salernilana-Marsala 1-0, Si- 
recusa-Meiera 0-0; Trapani-Messi- 
na 0-0, Turris-Alcamo 2-0 


CLASSIFICHE SERIE «C» 


GIRONE « A » 

Psj^f 53 Udmtv* 47 Tppvi^ Lfr'*” • li r 
calai# 40 Tn^it’na 39 Botrano • Alaiiandfia 38. P ierri» 
37. Sart Arg^I# Icdig’tno Padova • MantCva 35 Pro V#r 
<#lli # Pro Patria 34 P^rqOCrena AIbci# 33 S^rec'xo ♦ 
Siettei# 32 Cìodiaiottomarma 24. Verena 17 


GIRONE rr B - 

Pistoese Si Parma 46. li Spezia *0 Lucehes* • P*ia 

38 Arezzo 37. Reggiana Teramo Gtulianova • Sena 36 
0!b<a 35. Grosseto e Fa"o Alme Juve 34, Anconitana • Li 
♦orno 33. Riccone e Viterbese 32 Massese ed Empoli 31, 
SangiOTennese 39. 


GIRONE ff C n 

Bari punti 52. Paganeie 46 Croton» 40. Reggina 39 Ben»- 
«cnto. Siracusa • Salernitana 38, Trapani a Turris 36, Brin¬ 
disi. Barletta e Pro Vasto 35 Matera » Campobasso 34 Alca¬ 
mo. Nocenna Marsala e Sorrento 33 Messina 77 Coseni» 26 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE r. B - 

lecce RreiCie Monte Caqlie't Vareje, 
CofDO Novif» Modera Cetani#. Palermo-Peica 
rm Sarnber»detteie Pimir) Spal*L P V eenzj, 
TarantO'Aveìtino Ternana Aicoi' 

SERIE « C n 

GIRONE * 4 » Boliano-Sant Angele Lodigiano. 
Juniorcisale-Sciegr'o. Mantova-Lecco. Padeva- 
Alessandrit Pergocrema-Albese- Piacenia-Udme- 
sc Pro Palria-Trevise. Pro Vercelli-Clodiasctto- 
marina, Trieslina-Crcmenese. Venezia-Biellese. 

GIRONE « B » Empoli-Liverno. Giulianova- 
Parma, Grosseto-Fano Alma Juve. Luccliese- 
Sieni, Missese-Vilerbase, Olbia-Arczzo, Piti* 
Anconitana; Pistoiteo-Ricciene, Reggiana-Spezii, 
Sangtovennese-Teramo 

GIRONE » C »: Alcamo-Bari, Campobasso-Sira- 
cusa, Cosenza-Trapani. Marsala-Turris; Maltra- 
Beneirento. Messina-Crotone. Necerina-Barlatta, 
Pro Vasto-Brindisi, Salernitana-Reggina. Sor. 
rentisPaganase 


; ; Clan ov. >: <io.u i-ic’ subito 
\ \n'i f all ernia r do 

; Ito I he ' .( I> M' (.*”'‘0 : 

* . *'i ' I • *). •. '1 c’Ie ' I",, S *’ 

1 ì't'l » * gioì at'i i.t’ei'l : 

j ,*' 1 .* si-stit'.'to d'i /.andò:! !'c 
j ’iro fu: 'atto tu'i'io’c '»* 

I enndo stnpger roti 'le • ••»(.*’ 


tanc-'i /,!'* -..Itarsi 'o-o m ,* 

'• '111 oh cor; ’;■,((••*',, 

■ or; f ;"It -, i. 

mi. »,(.**'.’) •, 1 , 1 ’t ' 

lì' tmd'tre s- antc-rilo cci 

(j'i-'i sette r’i’ititi cc; .*» r 
'',*'.■’,(> d'i'iito '.ir orati I, 
•'lente •ma caeg m salii.'; I " 
(/')■ (;*(' hi d: ■nolto 

.’*.*,','() hi I,scrii larnii lii,.*'i 
d'. Il '••- a.'irt- (•e\;r,; ha rij ■ 

c I r.iato ' ' '■•lille de’; ''ea 
•-;od''':ese u"a iii.’i’ io’ic Vi hi 
ba •'nreuatn •’ pg'’n”e e e- 
si":sirn m dia'io’igie ha 
T.--rg‘rt Pa-I. lìn'tierr rvo'/"*- 
vr 


» -;nn hr; lattei 

I 

r,sr r,‘e 

';.■* d , '• ’• 

- " 7 . r -. »,- • , - , a 

■sn’fr Pi •/, ;•■ 

i'talo . f;l'.sf(- 

'C ' rapilo d'.c 
,- ipaa'irr. "' M 

. ..;i" a: altie 

re'-'cr-.ntn 

pe> e-seii- sta 
: ( ,a-'olai •*. ; 

' 'atto l'.rr)., 


Mario Paoletti 


l’i'r rp'-'i' ; ìonib.iidi hanno 
t.i’to ',>.ir»',*(*;ii.t contu.'iuint'. i*o 
in»' ,i:u*hi' il (',it,ini.i e azioni 
Vt'l.lllU'nlt' pi,U*t‘VOl! l*t' !!(• ^o 
no .st.ii»' bill fioili»' .Non r' 
'•.ii.i quindi un.» gr.iiid»'' pai 
’ii.i 11 C.itani.i l'i'.i pit'oi*/up.» 
’O (h non tuli- l'i'nne.siino m*i 
M ilon»' l'iii' .ivii'h’ot' ]>)tuto (.11 
lo j)!*»*., ipr.n»' in un.i .siiu.i/;o 
In* di,unni.it;(*.i, nu’trio il 
Mi'ii,’.» ci.i iinu'ioMi (*ni' i r»)s 
'O.i.'.'uiii »*('r( .l'.'i'i 11 il sui*»’»*.^- 
'1*1 i*)!t'n(i. »■ m.ig.ii! I luxois.'-er'» 
1(1 ii'tcni'iìo ii'iulcnd'i imi 
d;nioil(' ,.i loi" ii:u*or.''.i .ili,» 
'l'ru' \ 

I.(> dur forni.i.'ion; .'i '-on.v 
.*.i.'i .ifhon'.iU' timoro'aiiu'nt»'. 
diiiuio 1 iinpi(".Nion»' di non vo 
portar»' »l»'gli .itlondo dt' 
»*;.'i Mi)!!/,» t’ ('.ilani,» .x, >nno 
! I onii'g.gi.ìti' ,i icnt n'oamfxi. 
dovi' na ,iVuto un.» leggera pie 
\.ilt*ii/a hi -Min.uba lombarda, 
''U*ur.imentt' iiu'glio attrezzat.i 
in (int'l M'itore ix'r mento so 
p.’a'tu’io d: B*iiiani »' Berna! 
to .'Il rutti Bei li ('.dama ; 
niighon in i .unfx' .'ono stati 
Miiri.i (' M’itti I ro'.soazziirn 
hanno .u*i*ns:iio il difetio dt 
'••miuc (*ii>r I.) 'l'arsa forza 
ili ix'ueir.i/ione in afiioro. do 
VI* .Mii’" (• niM . vo'*e <*he pre 

ih. * I i.»*i dt'serìo i 

l’f'l 1 le'!») 1 rossoa/zlirrl 

'Olili 'Mi! in leggera liinìrol- 
!.i in dite':» quando i! Monza 
li» l’i iriiilo ma non iiamio 
il... i.ii'O '(*11 ii'ihi, tranne 
■Ili,» \o’'.i su una menrsione 
(i* Di’ N.id.ti I •» '(l'tmi/mne a 
'e'ii* Muniil! dalla linn di Bar 
!.i";n.i I on Vngelo/zi non ha 
11*1 Io miglio!.Ito l.l .Miiia/iorie 
»ie! ('.itama II Monza al Cib.iÌ! 
non n,i lU'hiamatn grandi foì- 
.(' ("t- eonninqiK' una eon.side- 
-,t/ionf* da f.ire fx'r le squa 
(ire imfX’gnaie nella lolla per 
la fironu’/uiiie opfv.ire fXT le- 
la r'i ’ontiirie d.ilìe ftaliidi dei* 
hi bassa i iii'silKa ogni fniiito 
(l•\^IlI.l iniixirianit' in (tiie'tiv 
’iioinento (i(‘l chnii^ionato .“se 
non ■*(' bisogno di se.mnars* 

.1 ruM* 1 I lIS’l SI [)UO 

rertt i*ne ne viene fnoii qua' 
semfvre un n'iiltato di (>*■» 
ri'a 

L'az.onr ini/i.iie. pioprio .i' 
n’-iui" minuto e di'i lomnio • 
di < on Tiisi'ti.) eh»' 'i-.itta e 
cross,,, ivuova p.ir.i in pre 
'.». In » am;)o intanto sj van 
no aggi'i't.mdo !»' mar(*atnre 
Mona e Min..un si 'cgii') 
!,*» lei'iiiro'eaiiienit' l:tsi*iaudo 
s] ani)): s;).i/i di a/ione Bar 
ì.issila e Beruai'ii m l'ontroì 
ì.uio ( anione '(' la vedi’ »'(in 
!>• Nariai i diit* niediam fll 
spin’.i 'I rnare.ir.'i a va end.i 
In (Ufi sa il -M.'inz.i s. hier.i 
G.iinh.t '*1 M.ir» h(*si ,ila la' 
'leu. .M;(*i'.e'.a/ 7 i si appireie.i 
.1 .Mnt'i. l'.illnv;» mi f.i la g lai 
(i.a ,1 I usare .Sul fronte on 
•posto, niire a! it.iello De Na 
(i.n (':in'')ne. L»oro'-ea ten'.'i 
dif(a*iìi control i su .*\nione.- 

ii. Dali<')ro duelli enn To.se' 
lo. 'l'hleraio <*0! n 1 .sulle 
s;).ii!'' ma ((‘l'tr.ivan'i di fa' 
lo Chiavaro e Fontana ass*i 
mono lo posi/i'itn ri; Ii'iero 
■»:!'ora perieoìosii il Monz.i 
ai 2 eon De Verrhl riie si 
sgani*..! ed arriva in ar"»,. 
I niavaro .s.'iiv.i «*nn beilo .stiìr. 

lì Catania ;*renrie le ini.sn 
re fieli a'.versa: fi e vienf a- 
vant; eon in'rx tf- FI’ i nni' a 
lasf dt t;nt,, ;.i g.ir.i eh* vfcie 

■ e.-parinc; i.ìIa'Ta.-'o ( on n'* 
'■;'u*n'* ,\1 'in ?.Int’; s-; 

•o~ri> d; Panizz I Io stesso 
. entra'.nin" seeonfii f;" 
’.v) sfjnpv. .lìì'areigr.a ; lardia 
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X .'*;!', .'.f* da gol pe. 

M'i'z.'i I>* .Nae; tl 'figge .. 
Car.’* nf e r>*(*''*r.’» so.r. 
iiT.**»-.’: Pf ’r.)' ; * > .* e f ' 'i 

•ifi id *.' :• , ■*a.»-;z. 

17 Bir ! .e'»'.-. 

••.re.: (Il .Mi'.' .es* t .-.i _» fi:. 

' »nf 1 ’e . Te': in***> -* e-.. 

o.' f .:. ina o. ì..» z) truffi 

V. 'C, r*.-" , 'fi.p,.) ( ' i" :.o .• 

i r.o " t;s, , p..; 'ri*.a:,r;.. ed 

lì ?.Ior.7a ses::,-i ■m.j ìeggm 
' ipren.izia .XÌ .Xntone',.; 

•nira ’m 'ir.'mi'i • ri.i {i*‘r; .i 
rea ere Pe'ro’.**'* 'nìo r*.i t 
ri*.e tep*.',*); x; 1 >’ I/i'oroeea, 
Oli. ìimr»', fra ri; fon*robaì 
70 a! .jìo lì portiere appare 
'natfito ma lì p.iìlone si per 
de a lato di p'K'o XI pe 
rieoìo per il Cafan.a. c’ossn 
.Xntoneìli. Dali'Orri rr..ir.ra la 
palla. Toseiro tira. P.''tro*v-.e 
sem'nr.i .snìla sfera ma eomnr. 
nue ri per.sa r'nuivrro .sulla 
linea a risolvere l'mtncata 
mat,is.«*a 

Ltiltimo brivido e a! W 
quando il terz.no Gamb.i, in 
piena area monzese. leva dai 
piedi di Morra una palla ne' 

« irso rii una eonfiisa mischia 
Cfli ultimi dieci minuti tra. 
scorrono jenz-a perico’.i per 
a'-ciino 

Guglielmo Troina 
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le altre partite di serie B 


Cafaro non basta ai lombardi 

Il Brescia cede 
air Avellino: 1-2 


Grande rimonta azzurra (2-1) 


Novara deciso 
Samb freddata 


.M\RC.\rORI; Lombardi (A) 
SII riRori' al IG’ ilrl p.l., 
nel s.t ( apiine (A) al 1", 
Salii (RI al IX. 

WrLLINO; l'iniitti, Sihlcchi. 
Caiasin; 'rmisanfllii li. 
Facili, Reali; Treilsanello I, 
firitli. Ferrara (dal T del 
s t. Traini). I.innliardi, ( a- 
pone (n. 12 Lu.suardi, n. F.t 
Rosenlo). 

IIRKSCIA: Cafaro; Aitano, 
Rerlandn; /.anotti. (.ol/ato, 
f agni; S.dii. .\ristei. Fiori¬ 
ni. 'MìiiIkiiUI (ilal .20’ del 
s.t. Kianeardi), MIolielll (n. 
12 Violini, II. Il l'odavlni). 

.ARRFIHO; .-\gnolin, di Bassa- 
no ilei fìra|ipa. 

(iiornat.i i .-iliia o 
f.tiiipo in linone eondi/.ioni. 
.S|jetl.ifori IH iniia ciii-a .\iii 
moniti Iximb.irdi >• Hianrarcli 
Angoli 12 a 2 per i! Bre.scia 
(7 a 1) 

SERVIZIO 

AVCLI.INO — Kr/j una parti- 
ta-\pan‘qr/ti} qualla che cede- 
in opposte rtrescin c Atellnio 
r nessuna delle due squadre 
nitendein perderla, ami en- 
fraiiibr fjtoeniaiio per i luce¬ 
re, di eotiseQuemn si e assi¬ 
stito a uno spettaioln dai to¬ 
ni (ifjnuistiri elerati c dai ra¬ 
pidi r. spettneolari cambia¬ 
menti di Ironie L'AveUino, 
tultaiia, ha uluIo il mento di 
agc/redirr il lirescia prima che 
potesse organizzare il suo aio 
e(i e aia al i'. iil r all'S' 
presentata datanti a Cataro 
degli uomini liberi per il tiro 
Tre strepitosi inlenenti del 
portiere sui jitedi di Capone 
e per due I olle su quelli di 
Ferrara impedivano ai padro 


ri ni casa di andare n> lan 
tar/qio C e sialo bisogno d un 
Ttaore nerche no nciadesse 
1/ .0. lei rara i on la -’/'i 
laralteristun lalcata si tacc¬ 
ia Ilio in atea bresciana sa.' 
tal a Berlanda poi Cataro, e- 
i itavri Cagni e quando .-.tata 
per tirine lenii a allei rato 
aal portiere in tentatilo d’ 
recupero Aanolin iis.scgnaLa 
il rigore all Aielltnu, Battei a 
Lombardi portando la prò 
pria squadra in vantagqio 
l htancorerdt potevano rad 
donpmrc al JS , quando Cn 
pone qirain prontamente a 
rete un bel ero‘s dt lìritti, 
via Calato riusctin a rcsptn 
aere a mani aperte .1.' ‘,7’ oc 
castone per aqguantare i! pn 
reggio da imrte ne! Brevità 
mv < hin in area aieilincsc n- 
spinta corta di Schicchi e 
qraii botta al min di Mini- 
gutti che SI stampata sulla 
traver.sa Ciò bastata ri dar 
coraggio al Brescia che tut¬ 
ta ria, nel COI so del suo tor- 
eing. riuscita n guadagnare 
soltanto cinque calci d'angolo 
Alla ripresa del gioco 11 
era appena il tempo di bat¬ 
tere il calcio d'ai no che ! .-l- 
tcllino raddoppiala rrcvisa- 
nello II eonquistin a la palla 
a centrocampo, la spediva in 
diagonale t erso Capone; scat¬ 
to perentorio dclTaln sinistra 
che entrain in arca, eiilatn 
rtiscila dt Cataro e deposita¬ 
va la palla nella porta i nota. 

Al IS'. quasi sulla linea di 
tondo. Schicchi atterrala Al- 
tobclti Batteva la ptnmionc 
Salvi II suo tiro a effetto si 
tnlilava fra il palo e Pillotti. 

Antonio Spina 


.AIARCATOKI; Ireiisan l.si) al 
2X'; \ ri/ (N) al 20' e (lianni- 
ni ( .S ) al 22' della ripresa. 

.N()\ \R\: N'asindli; 1 nmagalli. 
l.ussini; Bacchili. C uttancn 
(dal 17* del s.t. rosclii), Fer¬ 
rari; (iiaiurdì. I.odetti. (lian- 
nini. \ ri/, Piceinetli. 

12. Biisn; II. \esclietti. 

.'>AÌ1BI:.M:I)ì:'H KSIl: l•iKinn; 
Catto Spino//i; Melntti. Bo- 
guni. Martelli; (liaiii (dal 2X' 
della ripresa siinon.ito). Ber¬ 
ta, f iiìmeiiti. ()dnri/7i, Tre- 
vìsan. 

12. l’o//ani; II. ( tiiaregato. 
ABBITKI); Ballerini, ili \tTlla. 

.VOTE: ammoni;; Borra .il 
IH' del p.t. o Molotn al 44’ del 
pt . angoli 14 2 oe- r. Novaia 
.Speite.ton paoa.’ii; I.■lll2 jior u.-i 
.;iea--^i. .(iifto di tre milioni 
1120 nula e Hid .ii“ 

SERVIZIO 

NOVARA — A far Ir di 

un Novara pai 'he mai deci¬ 
do ad U'-eire in bolle/^a da 
ciliegio eaininon.ito c ^rata og¬ 
gi la -SarntienedeKesp. i! 2-1 
finale premia inlatii la .squa¬ 
dra elle con pni ronvin^ione 
ha cercato il successo 

I.a -Sambenedetre-'C, -jie.-.a a 
Novara per mantenere quella 
imbattibilità che durava ormai 
da .sette domeniche, ha cerca¬ 
to di addormentare l’incontro 
con un gioco fin troppo pru¬ 
dente. ma ha paradossalmente 
eomme.'so l’errore di pas.sare 
in vantagipo. L'ino a quel mo¬ 
mento, era il 2 H‘ della ripre¬ 
sa. il gioco s’erti infatti tr:i- 
.scmatc lentamente cd il No¬ 
vara, pur mantenendo una net¬ 
ta superiorità ternionale. non 
aveva mal dato l’imprcs.sione 
di poter passare, qualche ti¬ 
ro d:i lontano come quello di 
Giannini al .2(1’ del primo tem- 


р. i c d: Ba< cliin a. lo' del!;- 

l.orc'-.i, ;U)!l .'lU'! 1 '. all, I .( l .itl.- 

biarc .1 ritmo de .,i e.ua 

-Alla :ije7/’‘>:’a cella iiprc-a 
qua:.do i. pareggio 'ietnbra-..i 
li r.sultato [i.M lopcij, iiu rin 
Iiallo lonuiio'O m area ^m.i; 

с. i.'ti il s()i;tario Trevisaii < tic 
non avei.i enfi:-o'a ad n^.u- 
rati' .‘slupore -■'ig.; spai;; e 
Ira 1 giocatori 

■A cpie';o nuii'.o pero ciia’- 
fere e volontà 'pi onava.-.ei gn 
a//urri ;.c; eoo cu due 

minuti pinn.i paieggiav.'tno 
co'i una puni/io'K- bomba di 
che dal .mute dell’area 
iiiiilava nel -ette e .ind.ivano 
1101 in vantaggio co.n Giannini 
smarcato bene eia Tover. La 
p:ir*ita finiv.i qui. ncMla rao 
b.O'.i reazione t.o'.are-,e al 
troppo fortunate) gol elei ro^- 
■ ob.u 

Mauro Begozzi 


Ortega conserva 
il mondiale di piuma 

GKIN.AWA ' Giappone I -- II 
p.anamense Rafael Orioga ha 
conservato i! titolo mondiale 
dei pes' piuma iiersioiie 
AVB.A) battendo ai punti, a 
Okmawa. Io -ilidante giappo 
opsc Flipper Cehaia. Per due 
Volte, nel corso clcdle 15 ripre¬ 
se. Uehara e .stato salvato clal 
ko dal suono del gong 
Ortega. alla prima difesa del 
titolcj cùnquislalo Io .scorso 
gennaio contro il pugile del 
Nicaragua Francisco Corona- 
do, ha dominato costantemen¬ 
te li match ottenendo la vit¬ 
toria per verdetto iinariimo 
sia doU’arbitro sia dei g;u 
dici. 


Il Rimini batte la Spai (1>0) 


Vittoria di misura (2-1) del Varese 


Un gol prezioso La Ternana paga 
per la salvezza i troppi errori 


MARC.ATORE; al 13* p.t. Mar- 
chi (R) 

RfMINI; Tancredi: .Agnstlnrl- 
li Raff.irlll: .'s.irti, («rez/a- 
ni, Alarclii; Fagni. ttl'rlinl, 
Nollicr. Rtissii. IVIIizzaro, 
ll’2. Rccclii. 12. Roinaiiii, M. 
( ariiciuli 1. 

•SI’M,: (.rosso; l’rini. Reggia¬ 
ni: Boldrini. Gclli. Tassara; 
lionati. Fasotato. Faina, .la- 
colmo, (’a.scclla. (12. Orari, 
12. Alailfriii. II. I.iciorc). 
XRBIIRO; (;a.sarin. di Alilaiio. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI -- P:is-.(i importan¬ 
tissimo del Rimmi. quasi de¬ 
cisivo. nel e.iinmino della 
sciuadni lerso la salvezza 11 
pallone- indirizzato dalla testa 
di Altirchi neir.ingolo di Gros¬ 
so rapprc-senia senza diibiiio 
:l momento pm inioorlante 
di un.i sttigione che- ha usto 
la squadra sempre iniiiegnata 
nella h'ita per la jiernianenza 
nt-:i;i sere ctideita 

Di ln*nle ad un pubblico 
che ha gremito in ogni ordi¬ 
ne di po.sti il M Romeo Neri ". 
il Rimini ha disputato iin’ot- 
linia partita e sareblie vera¬ 
mente difficile fare el.essifi- 
che (il mento 

Non -SI può iiero ii'in rile 
vare la pre.stazione straordi¬ 
naria di Grezzani. un giocato 
re venuto a Hiniiiii qu.isi m 
sordina, che si sta melando 
uno degli acquisi; pili nulo 
vinati Oltre al difensore, un 
ulteriore elogio .il non piu 
giovane Pellizzaro che eontf 
mia a stupire ]ier l.i ' olonta 
oltre che jier un,, classe «-he 
tiop. sembr.i aiip.inn.irsi co! 
trascorrere degli anni 

.Altra sorpresa piacevole Sol 
ber che ha disputato vera 
mente una partita . i\tra I>> 
po la bella jirov.i di Paler¬ 
mo. oggi, rii fr-'T.te ,il pubbli 
c-s di casa, e-gli h.i idferto 


una proia certamente positi¬ 
va 

Un po' di cronaca Inizio 
tutto della Spai, per venti mi¬ 
nuti I biancocolesti sono pa 
rironi del campo ;n virtù di 
una mobilita anche eccessiva 
vi.sto il jiauroso calo rii ritmo 
accusato Ufi iirosiegur» del 
I incontro f^i prima azione 
del Rmiiiit è di Fagni al ‘25' 
riesce a sfucgire all’areigna 
guardi., di Gelli crn.ssa ma 
i.essuno raccoglie Finvitante 
suggerimento. Poi due succi-s 
sive i-anno.nate di Raffar-ili 
che impegnano .severamente 
Grosso sono il preludio al- 
l’azioiie de.’isiva Coiiquist.i 
caparbiamente una palla .sul 
la destra Sollier cross devia 
zione di testa di .Marchi cil 
c la sene B. 

1 .1 rqire.s:. per una mezz ora 
non olfre molli spunti di cro¬ 
naca I a .Spai caia vistosa¬ 
mente. I gio.-afon presentano 
le maghe intrise di s-.ulorc 
segno forse rii una ronihzio- 
ne non pi<qjrio sniaghanle 
I.'unica ver.i emozione l'offre 
il segnalinee sbandienindo un 
fuorigioco d: F.aimi lancuitr. 
\erso l’area riavien» inesisten 
te .\1 22 ' iizione peri.’olosji 
degli sp.ìllmi c-oii Gelli «’lie 
imiiegiia da lont.mo Tiuicredi 
aiutato da Ag.istinel.i n.-l rin¬ 
vio (.li uh.mi minuti ledo¬ 
no .incrtr.i il Rimini m )teri 
col.-se azioni di rimessa cfin 
pr.itagonisTi .‘Collier e Peliiz- 
z.aro il CUI t.ro lambisce la 
travers.-i 

La partita sj conclude con 
un'azione eh-' vede impegna¬ 
to Sarti .'o-onio libero sren 
do sulla sinistra sene Pel'.iz 
j z.iro Tir., pronto a lato di 
lnTcì- il tischio rii rhiusura 
nel br.iv. I Casartn sancisce 
una \itt.iria imjxinantissima 
\otuta da: giocatori, m.a an- 
.'lie dalFapp.assionato ineita- 
( mentii del pirnblic.* rimme- 
se che ha .salutato con un'au 
teniica .ovazione Fu.sctta dei 

biancorossi 

: Massimo Lugaresi 


AIARCATORI: Brambilla (V) 
autorete al .20’ del p.t.: Àia- 
mieli (V) al 1,2’ su rigore; 
Alanut-li (V) al IIH’ nella ri¬ 
presa. 

VAKESE. Mascella; Arrighi, 
fiioiamirlli; Brambilla. Fer¬ 
rari.i. Dal Fiimie; Alaim.-li, 
De I.iireiitis. Civeri (Frante- 
stiu-ili dal 1' della ripresa). 
Cristimaimi, Hamrlla (l'L 
Della Corna. II. Pedrazziiii). 
TERNANA: I).- I.uta: Rosa. 
F'errari; Aliani, Alasiello. Ca- 
s.iiie; Pezzato, Valli (22' .Iel¬ 
la ripresa l'ranzoiii). '/an.d- 
la. .Aleiido/a. Caccia (12. 
Bianchi. 12. ó-i). 

ABBITRO; Pieri di (.eiioia. 

NOTE- .spettatori circa 5 mi¬ 
la, pag.int; 1 277 jicr un liic.is 
SII di 2 . 138 ’Jii'i. Doping neg.i- 
tuo; .imimoniti noi primo teni- 
)io al 24’ Rosa, nella ripresa 
al .2’ Miani. Cai‘’i d’angolo 6 3 
[H-r la Temali... 

SERVIZIO 

A'.AKE.’sE Gl Lei nana ria 
Iier.so oggi una panna che non 
d.iveva perdere, l gio.-aton 
ternani hann.i inl.itti sbaglia¬ 
to moltissinit- oi'iasion;, so 
pi.ittiitto .(‘laiido SI irfiV,ava¬ 
llo gi.i in vantaggio suiri-0 
non hanno saiiuto sfnitt.are 
gli sb.indamenti della difesa 
vare.sina e .segnare la .sccon- 
d.a rete. So a questo s; ac- 
giunge l.i sforliina di sb.i.giài 
re un < .ilcio (-i: rigore c. ci 
Rosa . che linoni ne aveva rea¬ 
lizzati SPI s.i sei» e di c.tipire 
una traversa atruitniio minu- 
lo .-on ’in.i cannonata .sc 
gufo di calcio d'tingoai. l.i 
Terr.an.i p.io non dirsi sfen.i- 
ta dal malocchio in questo li¬ 
naio di .'ampton.it.i 

■Airinizio e •; A’aresr . ne .s; 
ntllt.i subito airall.ìcco. al in’ 
beila fiig.i rii Ciiova.nnelli sul 
la rie.stra. respi.nge Rosa, tira 
Manuel: violentemente e De 
Luca para :n.i no;; trattiene, 
entra ancora Manueli che s'na- 
gb.i. svirgola la pai.a e tira 
Hb'nondantemente a la'o Da 
questo morr.enio e la Teman.a 
che comand.i il guvo. al IT 


centro di Casone, bel colpo di 
testa di Pezzato e la palla esce 
a Ili di palo; al ‘20’ ancora 
Pezzato in evidenza che sujie- 
lato i! suo direft.» avversano 
.Allighi tira a Liti) da ottima 
ptisi/ione. .AI 22* .su sbaglio 
di Oc Izirentis l.-i palla v.i a 
Pezzato che tira al volo e .sfìo 
ra la segnatura Questa non si 
fa pregare e al 20’ arriva putì 
male. Lancio di Mcndoza .i Ca¬ 
soni che giunto sul limite in 
disturbato tira violentenientc 
.! rete, la jiaila viene o'evi.i’a 
da Branibill.i e mette fuori 
causa li pur braio Mascella. 

•AlLinizio della ripresa la 
Tcrnan.i ha paura di portare 
i» termtne t due pun:i e al 12’ 
Miani s'i Ranie'.Ia commette 
un inutile c.ilcio (il >r<‘. Ol¬ 
fatti su centro di Gan.uinell:. 
rranceschelli correggi- di 
la palla per Kani'-ll,.. i'al.i ;-i 
insti a varesina mentre st.i }),-r 
■s.iil.ire \;ciic spinta viol.-nte 
tn.-iitc a terr.i in pu-na ar.-.i di 
rigore da Miaiii. Il giusio cai 
CIO di rigore viene tirato da 
Manueli il quale violentemen 
le tini sulla destr.i dei por¬ 
tiere. la p.illa picchia runtro 
il pali» (SU [ircp.dc l,i Tt-sui o.-l 
(■Kutier.- •• ritorna ::i r.-'c. 

Un.i r.-’e lìK'lio s-r.in.i 

Ai 17 tillo li; F*-:ra:'', s-i 
Zani'L.i .-iiir.- L.irc.i fi: nu-'-rc. 
l’arbi'ro .issf-.jTi.i ;; , .ii,-;o di 
rigor*’ S-; (irc^er.’.i il t'to 
n.oCii cunizi-•n-ito Rcs,* , i.r- 
finora ne :,a re.iliz/.itl se- - ; 
sei. :1 tcr.^mo su.tj^ii.j cotnt)'.'- 
tam-ntr ruc-ots.i prende 
meta terreno ♦ •; -’t.i iwl'... • 
r-er Afascella *■ i:: u;-*'-* ri» 

nig.arz; parare .Lic ‘c;:.i); 
li pallone 

.Al .2<r Manuel: ìs-r. ..i: • ..a’o 
tira dall.i destra s i errore 
rii Mia;::. De Luca c n; *'’<» :»-.» 
vo a respingere d: pui;:’.”. 'n.i 
Manueii ancora in ci>rs.i 
ra li .suo dtret'o ailer.'.ir:.- 
e impara'oihiiente fulm;:;.» .:i 
re* e 

Enrico Minazzi 


s^rie A: la Cremonese promossa 

P B: la Pistoiese giunta in porto 


Il tecnico non ha seguito i giallorossi nella tournée americana 

Giagnoni senza veli: 
una Roma «da corsa» 

Nutrita la rosa dei presunti partenti: chi li sostituirà? • Si fanno i nomi di Yirdis, Novellino e Paolo Rossi 


ROM \ Iji Roma e in ’oiir- 
;’(• ;t .Anieric.a ma G ista’.fi 
(r.ligi.Oli! — ...-o.il.enaioi.- ot-t 
gtalioro-^. . i.mas'o .i. I 
’.i ;a 1 «■ z!o:na't- loniane >'ii 
Gi.ignon. 'Olio state brevi, ma 
silfi, lenf .1 dar.- r.tnpu-s 
s-.ont. eli. .. lecn » .> sia nei. 
tr.ito tr;i(ì.z.on(’ Q.ian- 

u-i eia g'.r.oa de. Tu;. 

Ilo, cOibitCCi» C Iti 
granai,, a» eoho ne avev.itio 
latto un personaggio quasi 
{i'ss.icr.i'ono Gì ( ont rapposi 
zior.e eoi! ;1 (lerneni.'ino del 
la Juicntus. i;i cosi nella uà 
attuargli molte antipatie. L 
s lo .-aratteie lulcanico, ’-ii 
.sua prorompente energia eb- 
bi-ro. 1 ) 1 - 10 . m eiletU) bene 
lii-o siila squadra, . .le (iieso 
a .-oinb.itiere ad ai mi iiar: 
i-uii ! riv.ili rii sein()re i bum 
(-oneri Nella siagione l!t71- 
'72 manco po o ene Tori 
no non vmces.s»- lo sf-idciTo 
ni.» s! P1..ZZO so.oiid»). .id un 
solo |)nnto dalla .luven'nv, 

Coti 11 Milan con il Bolo 
gna la (lerson.ilita di Glagno- 
’i. (iiest- li.ir. : iirim. sm 
tomi (il .-i-diini-nii) Le i on 
. •’ssioiii alla iiorm.i. l.io 
gni comuni cbv»''ntaiono scm- 
{).(■ n;i. .‘Vident:. 

Negli in*-ontii lomani u s ;o 
processo di « imborg’nesinien- 
lo •> e a()i)arso .iiolto av.mza- 
to .Non tredianio che si po.s 
sa verificare una iinersione 
rii tendenza Ha accettato tut¬ 
ti I s-aggerimenti de! presi¬ 
dente Anzalone; non ha vo¬ 
luto mcontnire I.iedhohn e i 
giocatori giallorossi per un 
frainteso senso del rispetto. 
Lo stesso che poi gli ha . 
suggerito di non andare in 
Aineneu. Seguila la campa¬ 
gna acquisti. E i perche di 
((ueste scelte ci sembrano 
molto ciliari, c rientrano nei 
crismi della tradizione. Ha 
capito che rifarsi una vergini¬ 
tà non .sarà facile. Ed ha 
(lercio preferito cavalcare la 
tigre di Anzalone con pr 0 [)O- 
siti pii Bando alle dichiara¬ 
zioni reboanti, .ai proclami di 
una rolla. L’actjua che (la.s- 
s.i sotto 1 ()onti di Giagnoni 
e quella del Tevere, notoria 
mente infida. 

Il presidente Anzalone ha 
detto che alla Roma, per rien¬ 
trare nel lotto delie cosiddet¬ 
te grandi, serve .soltanto una 
punta e un difensore’.* Bene. 
Giagnoni ha acconsentito. Ma 
quali saranno > parienti? Pra¬ 
ti di sicuro, mentre la « ro¬ 
sa )) comprenderà anche Bar¬ 
ri t22 anni). Pellegrini t‘24». 
Sandrcani <22>. Sabatini <’22). 
.Ma SI parla anche di Paolo 
Conti (27). Peccenini ('24), 
Di Bartolomei (22), Mu.siel- 
lo <23) e Boni ('24). Ma son 
discorsi ipotetici, anche per¬ 
che ci saiebbe da domandar¬ 
si co.sn rimarrebbe della Ro¬ 
ma dalla t. linea icrde». co- 
.SI .-tira al prestdente giaìlo- 
1 o.sso. 

Nomi ne so:io .-.uuuiiquc 
f'ucol.it:- Virdi.s. Novellino. 
Paol.) Ros-si tutti conditi «-i>i 
()e()e dei iniltardi, alla fal¬ 
cia della difficile situtizione 
che sta attraver.saiido tì n.i- 
stro Paese. Giagnoni un (to' 
SI c però sbtlan.-iato. parlan¬ 
do di una ^ Rom.a eia .-or.s;» >> 
Come c quando non io r.a 
(K-ro pt (■cibato E s; eapi.sce 
•puie. .-.msiderato «-he h.» \e 
.mio .a R»);na gin.-.trr soltaii- 
'»* sei o s(--t!- lo.’e Pr<>b.i- 
'mie c;;e :;if.)r:ii.tt»-( 

(» <ia! 

,Ar.z.».-)iie o.» T:e':).c;ar. 

\ ;)r.>p.*';:o di-i uu ■n..:o-,; 
nff;c....i ci.-. ••<>u’;.tito (t-aguo- 
n: .'..i T.-;u'(> ,i s,)t’(>.;:.*.are 
<-i.e ’.; . .1 ()res. >o'.:a:.'.* ;)-">r 
u:i r:;:n..rc :r..i s,-r.* 

('ira r)::v.-!t;-i ■r);e:'.;..»;t- g.; a 

ireuoe •< :i-»il.T<> sf.-, 
.s-e -i .s.-a:.i:n.inz.<t ta :>;ir'*’ 
,1 'iu c.:i .-.e .irtr.a; fri''-* 

fi ic-'a ’i- (i!3gno-v •:as(-.i: 'e- 
quali OS .t.*:.* I orse 't Ta’**» 
n; 1 ri ";;ru-re t . . 
s-,I .. ptazz.i *• < o 

-r.*' .,-) riel::.---v-)n-» : i-'iih 

iu-u.iT; • ••;.( ;:a r'or-.c. t- 

*.».. ocrsoii.izg: * o::'*‘ IH? 
s-.- mur..) » pers-:'.; Lte.'i ..i.:.. 

i:.s.i;r.::'..i l. (>..-.g;s 

.i". r.i ics-.g.,.* '.t:.'.» a .o 


i:.s.i;r.::'..i 
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Tournée nell URSS della Fiorentina per il gemellaggio con Kiev 

Dinamo e Armata Rossa 
attendono i «gigliati» 

Gli incontri si svolgeranno nella capitale ucraina rispettivamente il 7 e il 10 giugno 


DALLA REDAZIONE 

ITRLJNZL Gr.i/.i- di aiitict 
pat.i coiicluaioiic del caiiq):.) 
nato, anche l.i I .orciuina .’o 
me la magciiuaii/a dellf 
sqirad.c ili scria .\. ha inizia 
to ;1 ciclo di aiir.cht \ oli I. 
ieri .'Cra. i dola, icitii.o gio 
i-.ito e vinto a Dolgo .San L-) 
ronzo c il (UO'Simo 2 giugni) 
salami.) di scena al Connin.i 
le di Prato (it-r fc.'teggmic il 
iitorno in .sene C della .squa- 
dia loca.c. .Subito dopo, il 4 
giugno, la L'iorennna s; na- 
sfcrira nella Repubblica dcl- 
l'Ucrama (n.-r [jiu leciiiare ai 
festeggiamenti organizzati per 
cclcorare il dtH-inii) anniver¬ 
sario del gemellaggio Lhienze- 
Kiev 

.Nella capitale rìellUcraina 
I viola giocheranno due (lar 
tue' il 7 contro la Dinamo, il 
lo contro la ra()prcsen:ativa 
dcH’Armata Rossa II rientro 
in Italia e previsto per TU 
gnigno. Conclusa la tournee. 
1 giocatori saranno lasciati 
liberi e si ritroveranno al Co¬ 
munale il 1.) d: luglio. La pri¬ 
ma parte del <; ritiro » e sta¬ 
ta fiss.ata ad .Asiago; una aet- 
timana (ler rossigenazion.- e 
da qui la eomitiva m trnsfe-- 
nni a L'osdinovo. una località 
della vallata del Magra a 
ehilomein da Surzana Un 
luogo ide.ile — come ci ‘na 
detto Lallenaiore Mazzone che 
SI e gin recato sul po.sto (ler 
un controllo — per un.a pr*.*- 
parazione adeguata e che. al- 


Coppa 
Italia: 
mercoledì 
si riprende 


Archiviato il eamy'on’ito di 
serie .1 co! successo record 
della Juventus; p-r'-jla ao'i 
annali del calcio It- "iprr 
da edizione 1977 dclln Co.r.- 
pa dei Campioni iirla del 
Lnerpoo^ di Kccaan. il cal¬ 
cio d'elite, r’manda cncoia 
di qualche settimana l'appitn 
tamento co", le spinane c le 
passeggiate in montagna 
Domani in nazionale azzur 
Iti di Beiiiardini r Rca’zo' 
iru ontrera n'’ o’cndei. dei 
I euevooi’l pc In proia gene 
rale in ii'tu del pi., inip. giui- 
'.no "lali't con la t.n’n-itia 
’nleiolc per qaalircazion: 
ui '’ond’ai: diiinuno prò,,, 
"lo A ’ n-’u Ima, ini r,uh di. 
mi eie, .ornerà s, ciiii la 

Copp.ì ÌUdi'j. frunt'j alia ><: 

'(■ condirti a 

Due gironi de'ln Coppa l'n 
iiu nei guai’ sono rispetti. 

mente nrt-eana'e, /fu ci 
Iriter, Lecce r i'irenzn. < .4 * 
e Boionva. Spid. Aliian .Ve 
noi' ‘ B‘ ' i.e due rn-npagr 
r- (->;<- --■ e'as,]t-,rherurmo ni 
prj.yo pos'o nei ri i!n,'-!’’r' 
nei n'ic Q'ro'i' a' ter'’ 'rie 
>OK'ro’"’ d' nr.intn e 
SI co*'’f);rirr.'i’) "') ’n " 0*0 ' 

- ■ 7 .*' n Bonia il e iuaiio «ro- 

.rr'O 

.\lerf a.eai. d'. r*. c- 

sn’i't'ra’’’!>' ic pr'ri-' nge nnr 
:t:e Boiopea ,'ipi. -■ r;.'e*;za 
/.r' ic /■ Bo.ouna. ani - naie 
c: r ."-.pinnal ) 'ur.’n'pen 

s':b;ie_ l'.iern C ''O'I'c 

i.n-, S.oai I ne a ,;e':lo ha 
,( o’ig-i.’ato a 

■,-p,-;rc .i l'irenza -j’t:.- ;.e.' 
Ir grn";oz:o'.e a "in- ,’r :n 
' n'egor'.n do''a le-rr-cin 
Le (' * - *' . '-.') •) Do Cr'ro 

ì! :<*' a'nbasla’iza l'ii :,re- e : -i':. 
’n'u’e aciia Cir'e: Taii: i 

ore.r,n'n dei To'-- '* 

Do"eu:i.a 12 yl'ia'io. guai 
t'o ci:>r'.o fJO*)!> ' u D'ir':',: d 
ììeir. nK' •.'•’.'.'r. 'f.-i 

*•■) ." f-i'.r'i’.-' ’ 'Mlin' ri- 

( ■(*.<)’• *>-. •- ' ■■,C-:e-r, V .‘t"’ 

5 -',) -7 \. Ile*.'*• ■/- 

*--■ ‘'i'a i'e, r 

io -7 (*: < : 7 • ' < '.".e 


; -i-Tc.-y. )•,'«■;■. o 'S'at'.'.) 

■emno "-'isg.."--. 


.4 due giornate dalia re¬ 
clusione del campionato ni 
serie C per quanto rigu.ar 
da la promozione e tutto 
pia chiarito Cremonese 
ic'hc ieri ha battuto il Vc- 
neziai. pistoiese 1 vittorio¬ 
sa anche a Teramo 1 e Ba¬ 
ri fai quale e bastato pa¬ 
reggiare con il Campobas¬ 
so 1 Tanno venturo gioche¬ 
ranno in sene B. Il di¬ 
scorso e invece ancora 
molto ingarbugliato per 
quanto attiene alle retro¬ 
cessioni. 

■k 

Sci girone .4, posta che 
Vi’nrzM e Clodiasottomari- 
na neri tra l'altro ancora 
sconfitte rispettivamente 
dalla Cremonese e dalla 


J’iniorcasale > so "0 pia rna 
tematicamente spacc'ate. la 
terza dovrà uscire da un 
gru aperto abbastanza ni, 
meroso del quale certo Ir 
maggiori indiziate sono il 
Seregno fche tuttavia len 
e uscito dal campo di Tre¬ 
viso con im prezioso, quan¬ 
to insperato. paregatO'. la 
Btclle.se ‘pure reduce da 
un pareggio, ottenuto s'jI 
proprio terreno nel con¬ 
fronto con la Triestina j. 
ì'Albcse -a s-ua volta ieri 
inchiodata al pareggio dai 
.Mantova > e la Pergocrema 
iche ieri ha .■sfrnppirfo a 
sua tolta lo zero a zero 
a! Sant'Angelo Lodiaianoi. 
iJi Pro Patria, che ha tn- 
reer vinto per uno a zero 


.-entro Boiz-.-r "o- r-.o 
a ssn ;oha dirsi inori aa,- 
la mischia, come d altron 
ar lì l'.r'i'f'.’o matematico 
non esclude r-.^ch: amne 
per altrr 

Vt’.' girone F la Tosca¬ 
na e in ei :den,a svi ; er 
quanto riguarda la ronq-ii- 
sta della prornozione da 
pzrte della Pistoiese, sia 
per le tensioni relative al¬ 
la retrocessione La San- 
ginrannese battuta per tre 

uno ad Ancona resta fa¬ 
nalino di coda con pes¬ 
sime prospettive. lai .Mas- 
.sese, uscita con il nsul- 
tato di lino ad uno dal 
campo di Riccione, e due 
punti aranti, a pania con 


: Er-ipc'i che a sua -o.' 
ta ha strappata lo zero a 
zero cd Arezzo 


r .Sii ri Pan r,n 

-.Ostante sta stato inchio¬ 
dato si.i'n .r*-o a zc'o 
s',' nroi rio s'ampo dalla 
n-’'t.'o.’(7’;N' Cam iiobasso 

festeggia s\o ritorno 
se-ir B II Cosenza 
scnn-itlo ver 4 n r, qq; jjgr 
ietta — c eon certezza re¬ 
trocesso in sene D. come 
li Messir.a. che nonosi.v'ztt- 
lo zero e. zero imposto al 
Trapc'i ha dc'.'iitivamcn- 
te preso .’.i strada della 
serie D 

Romano Fiorentino 


g. a. 


L'Unità 
Il Giornale 


Nrll» trru cK-mat» fin tnrnfn 
rilflstiro • intlanr*«- . la 

squadra drll • I nita • •• «lata »ii 
prrata ifalla rapprrsrmaiua «Irl 
« Ciinmalr » prr I fi con una mr 
venata aII-> vadrrr 

le aJlrc parlilr -II (.tomo • 
II (non disputala). >\MK 
>olc-Z4 l»fr • 0-1. 
trucsta la lormanooc drll • I nl- 
ta • Rrmardoni. iruinlo rirooalo. 
(iirlirlta. ftahani Irrrari Rrainhtl 
Ij Porioli i’andolti Pira I.HracM 
N. 1 : fatallini. n i; Oprrni 
n II nmini Ila durili* 1 » sitnor 
Iftacoino tillan. di Milano 


'17 ;'ir. ' -e ’.c~a : 

fi''" 1-,P if.'f'i B'i 
<)■?’:(. *',•’>;■*-»’ 1 ■ I ì.e'r- 

,s -*7* -, , , ’ *" 

* *ji- p-ò’-r■•■* • B 

l ' r, - , 

7’’. V"')* '• -7 l ' ' -'rv’l-.'l .'t 

il’. Ht.'.c ,0 .Vot") • I . 

' •■ 1 .: ts Le. L e. ■- l ;. c’.d. 

f>ì ’ •"UCCI ■ 

-'le 'U'np.imc ;r, -t B, 

saranno di 'iena .r so.e sgi.a 
<irf aeii.a rri"if;rr;Q rii l 1 =’O r *• 

■■ 2 d:ic,': ". e-iderc. >. llaiio'' 
mentr-- l'J :;er ricci e~a ; 'irò 
srz.dr'iait b: 'i'ico'ier- ri’ T-u 
paltoni Concluso i. tarren 
dei cad€t':. rv*”-. o.'ritii 21’ no 
"lentca 2 C c ’nercoiedi 29 
O'ocheranno m .^itime .■*■(■ 
giornate. o’<e..€ ai ritor-no 
La anale, come getto ’-a 
Ir arime classineu- 
girone cisp-utera alio -ta.no 
O.rnpico della caoitaie li 2 
ìuaiio La i incitrue delia Cov 
pa. potrà essere ueii.g partila 
con l'inizio della prossim,. 
slnaioue uriin Coppe Ir.'f 
Coppe tcirneo rn’.tinr"''i:e -, 
senato vroor-.o .n aeienrori 
ari'r lonvr naz'O’.a.' 


10 Stesso teincio. renderà *,)iu 
facile la disputa di una sene 
rii incontri amichevnli nella 
fascia chf v.i da L,i .'Spezi.i 
tini) a Livorno dove nel pe 
nodo esnvi) si trovano .n v.i- 
ciinz;. gran (tane dei so.s’e- 
niT’jri viola 

.st.nuio .il (tt’igiilluni.) ’iiM’ 
|•!a»o da Mazzone c riiscuss > 

I on ! dincenii in un (iruno 
’iioiiit nio t’ra s; n.) oeiiso i ii. 
1.1 (n'iina p.iii.;.i .i rnen.’e 
iie-Iìa seconci.i ((U-nchcin.» cl: 
agosto» la squadra l’.ivrebbc 
disiiutata contro la Dinamo di 
Kiev, ma a causa degli impe¬ 
gni di Coppa Italia e di Cop¬ 
pa UEF.A. questo incontro, 
con molta [irobabiliia. sarà 
giocato nei mesi rii ottobre- 
novembre in oci’asione della 
n Settimana ucraina)) Fi¬ 
renze 

■A (iroposiio dell.i « .Sem- 
mana liorennna clell'amicizia » 
a Kiev, Mazzone .s()era molto 
di poter avere .i disposizione 
.Aiitociunii per li 'l'i-ondo in 
contro, quello i-oniro l’.Arni.i 
ta Ro.ssa. .Antiignoni l’ì! giu 
gno sar.i miiiegiu-.to ad H.’l 
siiiki conti.) la Finlandi.» e da 
qui ( 11)11 ebbe fa.’ilnienle rag- 
gumgere i conqugni di squa¬ 
dra nell’UR.S.S .Mazzone in 
terrebbe poiché, come .'ua 
abitudine, intende far bella 
fiijiira. lunto pm m que.-ia oc¬ 
casione. visto che ai due in 
('ontn sai anno [ircs.’nti non 
solo il sindaco di L’ircnze, ma 
anche la delegazione iitlìciale 
di Palaz.zo Vec.'bio e circa 2.iii 
lìorentin: chi*, con voli .s[)ecia- 

11 organizzati riairitalmnst ui 
collaborazione con r.Ass.x’i-,; 
zione Italia-URS.s. visiteranno 
Mo.sca. Leningrado oltre che 
Kiev. 

Le ragioni rhe hanno spin¬ 
to Mazzone ad accettare l in¬ 
vito a partecqian* alle i-eà.- 
bra/ioni del X aiuiivei.sano 
del gemellaggio non sono do¬ 
vute solo ai buoni rappoitiche 
esistono fra la .società vioi.i 
ed il Comune, ma tuiche per 
rendersi ciìnU) di tosa valgo 
no realmente eh uomini a .'iia 
disposizione in vista de.cl: ini- 
pegiii (il Copi).i UEF.A Uii.i 
tourne.'. oseremmo dire, che 
c.ide nel momento i;;u.-.io. vi¬ 
sto eh.’. ()oc<) dopo. SI i-:)ri- 
rtnino unicialmento le traila 
rive per ,a .’-.im;.) igna tr.i-fi - 
nmcnii In (pit-sto ir.omen’o 
la Fiorentina non '(-nibra 
av.’ic da risolvere moL; ()r'>- 
b.enii in ((uest;. si.ejione. no 
nostiuite una i.inga s-’r;e rii 
info:nini .-he non li.in;,)) pei- 
messo al tecnico d; hier.iri’ 
(’.T due (lomeniclie il; segui 
U) la .s’.e.s.sa forni izione. la 
stiu.uir.i e riuscita a cl.-isili 
i-ar'i al terzo ().)':.’ e iilè) 
.-tess») ;ein()o s,).-,,, -.-.-u; .ai: 

I i.iti on bel ninnerò cn gio 
v.mi d.’lla *' priint'vera ‘ 

D,i un l)el ()’-zzo lime: m 
siste ()t’r avt-rt- Doiiit-ni. .i ('.» 
s.) La Fiorenii:... b.» ih.t-st’i 
un nnhard” . n)ez.zo " L'ra.z 
z.’l. un ine.sc f.» ave.,» .c- 

c-lta;ii f’i) s. ;7-il)rri >: sja 

stato ’io " Ite.’.s.in., nt,, s,,. 

■ -.1 r--r la 1; r.- .ivr*.-)’:'* .il 

* 1 ’;'” ni. d.'-r>'o :)ic(h--fo di 
mi’.‘)n; f- due i--’*-in La 

L CUI lO.'i . 1.1 ;.spii',*i) c;-!*' 

'h.si’os; » ,i ti.)” )-*• --olii p.'r 

'■'■n’an" L< r- o;.'*(• '-—e.'.',: 
f\ ;e s ir,' > d;- . . 1 -tz;' • 't 

s ire oh*' ri '-.a-.i'" ‘.i (ii-n ist j . 
•'..'••ìr’ ( is-i'-) 1 ;r tn-'.-.i* 

n-’* li Vero.-..» hti ■•.•i.tst(, 
n.f-d.ano Zui-i-hcr:. 'a .'^.-impdo 
’ .* I'a**ar,-afe Ber’ irelh 


t-’ober” 1 L’.o’.-a: por'te'c 

rie'.’.a Uncier 21 (.il' Pero. 

’.-i -c.i;-i n- ■ ! ' 'cr 

1;.-. •' .te • CI-: M 
gtU'tan.enif -.U” • ..ver*’ g.i 

-.-.n.ne ..—r :.on r- i.*’. ir.ai. 

V.st.j e.-*^- ;'a ; i -,'7 i-,s.-7..l 

iz’.i—f 1.1 Fi’ r*i.*.-..t Stira ni 

(,’-,’g:.a*a s'i r-.-cnp.'i 

i.'iti) {'’ippa I*a.;a ( (iTir.rt Ur. 
L .\ -- :.*■" tt. > (i-• et”. 

(h-La -' ro'rt 1. oovrrn'K’ esser*' 
. ed ’.t a 

A '.de r.r> it” .s-.*o sr—.h'.a 
v-r.-- ;! '‘rr.-.c. * .i.,'r> .. ,v s-^ ,a;. 

I l.t- or.aiz;' ;. o*-*. ;)r<-'':=f 

f.i ’td'' fr.i ..t."”. -.-ires’-r'e 

\ r.t* "“..rt c». '.y' > <1 

■s cr.zilr:.'- ’ ■ 

, » 1*^ • ri* .»*** <’ 

{) V» ► « r* jtk 

*■.( * ^ T'.z’rt • r . * "f t.* .1 


• r* (' zr: 


Azienda 
Municipalizzata 
gas e acqua 
di Genova 


L n?.r..~.!*0 un ror.,~ 07 ».-) p-;h- 

’o’.i’.'o per t.roli ed esami al 
pos*o ai 

niRKiF.NTF 
f \I»f) SERVIZIO 
PERSONALE 

ADKN/.A IXIMANDL ore 
12 del 27 giiitnn 1977. 

Per trfor.r.az;”:.; rivolgersi 
.illa ^egrc'eria «lei; azienda 
A'ia .S'Si Giacomo f ..topo. 7 

(rPr.f’V a 


e.iton i.Antogn.'n: -- <- meno 
che qual, uno imn conseg'ni a. 
la so.’ietii ire imh.iidi in cor 
tanti ' - Dt’sula';. M.i:t<.ic.n'. 

Della M.irtir.i. Pcdrgiini. Re 
stelli. Ro's-.nel!;. f. s.irsf, » . ; 
dirigen ‘1 r.e dovranno ten-i 
ciinto anche se non v i dimen 
ili .Po c;.i' il di-lu so.-.,,'. 

('*s'a I T.’ m’!’..iriìi \ qiie-'o 
(troposito 1 to'ienito!' violi 

sos’f n'.'i)-', I I ..I s i,-’c- I Ut 1 

rinnniine .1 d.'iic;* i d;nc.-,,i j 
r<’ gl. ;nte:c's; (las'iv. [inireo j 
he cedere defin!tivam’'nte i 
numerosi giocatori in comiiro- 
prietà. 

Loris Ciullìni 


FESTEGGIAMO 
INSIEME il 

XX 

anniversario 


M.i/7i n»- h.\ 


dello 


FIERA 

della 

CASA 

internazionale 

deirarredamento 

abbigliamento 

alimentazione 

elettrodomestici 

radio e TV 

edilizia 

DAL 22 GIUGNO 
AL 3 LUGL80 

tn}ri(à 1977 

V ,s(frpn\sr 

Tavole rotonde su» 
problemi dello casa 

I Orario: dalle 10 alle 13 

I e dalle 16 alle 23 

, 

• Ente Autopoo)':; /.‘.OSTRA 
I D'OLTREMARE - rfcipol» 





tea 


TiJttirfflH®- 

SI:2©|SI|n||d 





CIRCA 


Nessuna lormatilò, qualunqua trono 
por quasi tutto lo Iacalit41 

j U'I.cio'vlaqQ) ■ ■ 1 - - '.-y-i tp 

TRANSALPINO 

L MILANO Sl:z C*;n;falc Gall'ciis 

Ì Ci t>.-ita - '*■'. trtCT^'i - ■ '■ 

Vi'» Lrcó’c-i!) “t - tp’. CS.CSÌ4 6 ‘ ' 

RIMIMI ■ : - - 

f.’ \ 1.1 Verpece: 1 I O - *c!. JS:M 
f ROMA P..-.-arif:irE£n--'Fitoa'A - 
r lei 4.- '0.'s.-VJ 
'•..c-ncllir princip.-))) aqcnzia dt 
I via ggio L. Ais QCi^doni giovapUI.. 


COOPERATIVA AGRICOLA DI NGVELLARA 

COMGNE D! G')/E’ l lo 

.VVVLSfT DI GARA 

* z:» r I * * . *o ^ • . , , - . . , • ^ ^ ti' i*i 

ri»:nplr«»«>o /of»|rriiir#i i;i ( niniiri* ili \i.\f)'iri f 
a ha».#- r* dj I irr 4'*» T.*- / 11^/ \ 

!•' Ir* 2^.^ !'.')» s. r»*, , - . < s ■ • 


* • f :z. • f 'fri \ i.- " i: : ‘‘'r. : • r. • • • j ”.0 *:/ • * ” 1 

. T T T I V* T . .. y». wg - T 1 7* > 

--r.!': , ^ li . ..-'-.♦r.:-' 

• * r ' > c ' ri - ! s pG f.’i ' ’ • ♦ ' • ... f ) 

I * ( n''*T.i..rr. rd ^ *. ( C' 

( 

t II f T'I ''tDT 7 ' Sfitti CtlinnrUn 


CASSA per jl MEZZ0G[0RN0 

.Irrì.fiff fli sjdrr prr rappnlltt 
tiri Invttri Jinnnziatì tlnlla Ctifisfi 

li ‘.oj.:.-) d.’lle inf-erzior.: delia Ga/.t.''*’.a Viim.ì'.e n P2 
.nel Ih tm'iggtr) R'TT p-rnn.;,'a d-'l.*- gare rii 

.ipiiaif’') nei lavori ri’nnponrz .stipertore a Itre It'iO n'.;- 
lion: chf s.nr.anr.o ir.rif-trr diret’a:r.e:r(‘ dalia Cas^.i, 
nor.''T.e quelle relative airappalto dei lavrni d’inr- 
n-nr’o .s-ip* riore a lir.'» I iniliarao e l’HO milioni che 
saranno tndetre riagii Enti concessionari affidatari. 

Le gare ngtiarrìano opere .'scolastiche 

r, bol'eti’Uio ufficiale di ciascuna Regione nella quale 
ha sede l.i stazione appa’.tan?.-* pubblicherà, mver.q 
;g'.i avvis; delle gare per l'appalto dèi lavori di iin- 
porto inferiore a lire I miliartio e 200 multoni che 
.sarar.n.-) indt-ìie dagli Er.’i con-fssionari o afnriatan 
delia Gassa 

Il quadro completo dei progetti approvati, delle gare 
da indire e di quelle indette non' ne dei lavori a'p- 
paltaTi viene pubblicato sul q’iindieinair Bollettino 
dei lavori e degli appalti, edUo a c;ira della .‘■fe.s.sa 
Gas'a 



























i i 


{ì 
il 

l 


t: 




iC' 


PAG. 8 / sport 


lunedì 30 maggio 1977 / T Unità 


Giro: la crono rafforza la posizione di Moser 




^ 4 $ 



Nella prova contro il tempo da Lucca a Pisa lo specialista norvegese è il migliore 

Knudsen si scatena come una furia 
ma dietro di lui c’è subito il trentino 

La maglia rosa è giunta al traguardo con un distacco di 1'4‘' * Polientier e Borgognoni a pari merito al terzo posto, a l'IO" dal vincitore che è stato favorito dal 
vento • Maertens e Yan Linden hanno abbandonato - Oggi la corsa a Salsomaggiore attraverso il Passo della Cisa che potrebbe accendere il fuoco della battaglia 


PISA — Nel suggestivo scenario di Piazza dei Miracoli, all'ombra della Torre piu famosa del mondo, 
anche lo sfortunato Maertens (al centro tra Knudsen e Moser) ha ritrovato il sorriso. 






mm 


f,ÌU(“l buuMi) di \ lUidfM.-^lajicmolcn - 1 i ai:a'//i 

fbdia l'iotrila c .'ili amniiiajili - (dii è (iiiitt .Maitdi 


DALl.'INVIATO 

PISA — Il (ilio il lidi,Il hfi 
il '.Hit f;ii/(intf buoni) rct bi'i 
gii llerinan Vuinh'i ùtii/inoli'n 
i'iìì toili’ ho li'ntiitn ih ubbo’’ 
:Mrc un iitriilto ih (|u^•^lo i; 

I h\lfi tn iiuitiliii lìiookli/n i* 
scm/jrc Uh sor.o ttoialo tu 
ih'^niuio lìcnhr dui unti iillr 
/JD sinic sfiUiiiiii ce il Imo 
ir di non dtir r in non sro 
},iirr II '.utili trini: Ilrinian r 
vn uomo dito IS,. rpiittir 
.'.rtnbrii inri olo tidnirntr C r; 
.'■‘‘nido I ih/ìrlli rossi tii'tliiih 
i: dur orrhi urun r 

lirn.siriost torsr d t>rnstrio 
drl iiiroiitijo in bnirirtlii rli>' 
Ini hi nostidi/iii della .siili don- 
lui ih suo tiijho 

/'in un tirltiiuino drl terrò 
una siierir dì .sriiltorr. un ni 
tistn roiifrssrrrbbr se non 
tosse tosi iitOilesto Costruii n 
r iirdniiiiii. srtiibrnin doir^se 
liti riitnre un eiiiniiionr dolio i 
irriitn suri essi tirila rnteqona 
dei lidrttiinti rnit ;>oi ha in 
roiitriito De Vlneinim k e s r 
iiieiso II disijosntone Roger e 
un ciijntnno i/eitei oso. rorn- 
jirciisiio. ha il cuore tenero i’ 
hi borsa litriìii R la titano drl- 
1 nrti'tinno ha soUoralo l'tn- 
1 rutila dell iirtistii. ini ree di 
un'oiierii iircijiiita Ilertnan ha 
tnrsso l'isiriiie lina siala !m 
srala lobiista del lorrtdorc 
1 on la qiiahtira drl liregario 
ih ottiniii lega Rpiiiire. io 
I orrei che un giorno Ilertnan 
Vnndrr sliignto’en vincesse an¬ 
che lirrche nella vita i buoni 
non fHissono r non di'tono ri 
tiianere seni/ire nell onibrii. 

★ 

I rutiaz:i delia Fiorella Mo- 
rnssin: bisoiina lederli a ta 
: da Fare a tiiirla. /.urtano 
/’rzzi III sruolii con te itrgo- 
ttieiilmtoni drl loinaiinolo 
.-•iiogto Carmelo Rarone Ro 
nii::. Checchi lo svedese -hi 
h'i”sson. .Uagrtrt .Mezzani. 
Palcari, l'aiistrahano Srlton. 
,'lunnel ascoltano con iitteii- 
none, c .Mauro Sunonetti. il 


T I rterano della coiniHignia il 
pili esperto, l'iiniro che cono 
SI e il inesttere, aggiunge cose 
nuore al suo bagaglio di alle 
ta r di nonio 

/.a hoiella e una bella /a 
inighii. I ichstirainente pai- 
lando Alberto /‘agni f un /ire 
sidente iipinissionato un din 
lirnte i he sa aspettale e Fez 
Z' e t istruitole lapin e di ot¬ 
tenere preziosi n.sulhitt 

♦ 

.1 iiroposito Ih direttori 
siìoitiii r noto che t piti sono 
CI lorrnlori /.iiciano Fezzi i’ 
/xisMilo alla stona conte li 
iigiegario di lusso » Se un 
date a iJozza linolese troie- 
irte su una ixtrele della casa 
una grande ’<>to ih Coppi e 
un arehtiio che la da quei 
tempi ut giorni nostri /ttsie 
me a Coppi, con la maglia 
della nazionale azzurra l.ti- 
I latio ha t Ulto una tappa del 
Tour, ed e un ricordo indi¬ 
menticabile. 

Il' stato gregario anche 
C,inni arto Ferretti II gregario 
preterito, il eonfidente di CU- 
tnondi II adesso, uno e sul 
l atntitiragha e l altro ancora 
tn bicicletla Vt chiederete co 
sa possa dire liiantarlo a Fe 
lice, se non r in .sotl'ordine. 
se non allerte interiorità 
I alt altro II discoi so e jntt 
o meno quello ih prima, /hi- 
ride giuste al moniento giu¬ 
sto 

l dlicttori Slìortilt gioisco 
no s emozionano e s arrab- 
b'iiiio la loro giornata e pie 
ini e la dal mattino alla sera 
inoltrata l’erstno Dino 7.an 
degù allegio di eatura ihi en¬ 
te, pensieroso ilaianti a.le (he 
ri lenti iiitesttoni da risol 
K’M’ ! h. si l impegno e la 
soiiereriza ih oai' li neri o 
sismo \(»;;ii snrerior- a quelli 
d: ieri /lanco Cribiori e ri 
me.sio il ' biondino ih Corsi 
IO» e ancora gioì alte ma ah 
orchi, le rughette sulla tron 
te, (litri soriisctto che si mi¬ 


sura a ( entimetri esprimono 
(hsamiunti e imi’occ iipazii'iii 

Manno /onlaiia e un tem- 
lioreggiatoi c sino a iiiiando 
non perde ta (alma idloia si 
(igiiira pei le stanze come un 
gnttonaruo Frandiint e Dan- 
qiiillo ordinato Ch'appailo 
impaFidi.sce motcuia all'at 
lertiiia di Raroni helli e lom 
palliti Idi! tutto se stesso l'n 
emotiio littore 'Pillano 'altro 
scudiero di Coi,pi un iratello 
(h Fausto/ c un attendista ni 
ragioiiiitore. mi ere Waldenri- 
ro R'irtolozz’ e un ( omiinaaii- 
te un IH)' chiuso, un po' (om 
plieido Carlo .'\teniciigli a- 
sioltfi. rillette e quindi con¬ 
testi: Ila d naso si.h!(ieciato 
dai pugni, e stato boreur nel¬ 
la categoria dei gallo e dei 
leggeri, ha il premo delTini- 
ziatiia e ogni anno con lui 
nasce una squadra 

Rimane Italo '/.iltoh che e 
un debuttante, un uomo in¬ 
telligente. e e e Drie.ssetis che 
era con Merckx t’ ora colisi 
gita .Maertens. una lecchiti 
tolte un tipo iisluto. .U lon- 
trario gh spagnoli Kusebio 
Velez e .lidio .'lui: Fmeleno 
sincntiseono chi ritiene i di 
lettori sportili dei mughetti 
In realta, sono tutti sulla me 
desinili baria. tutti a sperare 
nelle gambe e nel ceri elio dei 
loro protetti. 

★ 

(lino Maioli. tredicesiiiio Ci¬ 
ro uno specialista dei mas¬ 
saggi, e orma: un personaggio 
della carili ima Di (luesto la- 
lennate e ai: rimarcare l inte¬ 
resse la (iialett’ca su: proble 
mi che tra! aghano l e^’sten- 
'>i 1" cordiale, pungente, in- 

fort':';io e ti’io ihe da la sic 
(din a chi dorme, per capir 
CI ( he spiega come in qua! 
Siasi circostanza anche du¬ 
rante una competizione cicli 
sttea e necessario non jieriie- 
re I orizzonte del mondo 

Gisa 


Battuto allo sprint il compagno di fuga Bortolaw 


Porrini torna al successo 
sfrecciando primo a Cantù 


SERVIZIO 

CANTI" n.:..) rnrr.:i:, arr’.irro 
a Montrr’a'., i' toni.tlii ad hn 
s.iix>r.tro li .i,:v;uidi- 

t alidi'''’. 1 t'ii autorità ia 
I onda l'di.none (lOha Mfd.ii: la 
d'oio Coloiiil}»). itara lUi.'-'i 
ca nazionale n'aeri a‘:t ai di 
'efanii d; iir.ni.i e •-eionda 
< .iteeoria. d.''pii;at.'."'i nella 
•i.ittina'a di ieri i on p.u’tii 
..I e armo a C.iiitn 

11 ili tntcìv.ino l’iie dai”:r.i.''.o 
4n (iileiiiW* i 

lo’.oii dell.. lenii <r. .Mzaie 
finanza dopo aver nn'.it.iTo 
ne’...; Conior.'-e e ne..a Itli 
tiei r.ev';ir«)le’'.''ioni'.*! T ittorio 
.\aaeri e Ceruti, lui battuto 
. 11.0 '.print Mitto li te.one di 
\ i.i T»i>''.ino Ru^’te. » ’lortol.t 
•so in eoiiiiui^nui del quale 
.i-.e\,i d.ito Mia ad un Iinale 
di uar.i ine.inile''e'nte. .Mie 
''ji.ii.a ilei due i’»>n una man- 
l’i.u.i di ^e^'l>nd^ ui ritardo 
lui iH’eup.iio l.i terza puizz.i 
quel ('i.audio Corti l’he no.i 
51 .U HI un nie'.e fa m Mde 
>fu'.iZ.'.'e il; iiuir.o l.i •.eeonda 
I niziora' ilei ll.io d.'lli Keitio 
ni. inanifeit.izione a tappe ri- 
''er\.it.i ai <> puri i> di iiiez-ro 
mondo oisianizza'.i da! nostro 
'.ziornale. Ieri Coni ha eon- 
qui'tato il terzo )Hi''to Ixit- 
teniio i-enz.i eeeevMM proble¬ 
mi .Mtiero Di Lorenzo. Pran- 
m. Minetti e r. i.omb.»ttivo 
salvieiii 

Pi'rrini. dunque, è tornato 
alla \iiioria 11 forte p.a-WMa 
\e!ore diretto da ouella \ee- 
. hia so’.ne di Domemeo IV 
l ilio, forte mezzofondiMa de¬ 
bili anni Sesx.tnta, h.i eentra 


t lo lì ber'.ialio dopo me-i di 
.•.-•t’nenz.i Por.-ini. intatti, e 
torn.iio .1 lorre.f 're seti: 
nume I.i uopo e'-'-eie rmui^io 
fermo p.irt’.’i’hio it’inpo per ..i 
fr.itiur.i .id ,.na . l.rzu’o’..i 
filiali he --Drizzo oi i tona 
l’.i Cn it lini.a’o 1 , o’iienceii 
Il ehe --1 pre-eniaiio .i.lo start 
I Stillo ir: I it'ìo lers.i -..'ua'o 
I d.i; r.iin:: T'.''ei'.'; ili iin so.e 
j *’p:iM:ne!.’e ^■-■’uo I hi o.i 
.lira -.eoppni’.i prejKitentemen 


toto 

Atcoli-Modena 

1 

Avellino-Brcicia 

1 

Cagliari.Taranlo 

1 

Calanìa-Menia 

X 

Como-Pafermo 

1 

Vicenza-Alalanta 

1 

Leccc-Pctcara 

3 

Novara-Sambenedettesa 

1 

Rimini-Spal 

1 

Varese-Ternana 

1 

Bolzano-Pro Pairia 

3 

Taramo-Piitoiate 

3 

Brinditì-Sorrento 

X 

Il menta prami è di 988 
fieni 354 mila 366 lire. 

mi- 


t‘- dop.» s.nim.ii.e ni Diftt'.iia 
n.i i.iieidi.i'i» --enz.i p,ei,i la 
fil.i del "zr’niii.' as-o’ii'j'.uir.di) 
1,1 e rifì'u eiidol.i. .ii..i tuie, .id 
lini (pi.ir.iTitin.i oi ammo>; 
.ispiranti ,n stii-t-e-'o 

z-efe I Jin ni ìirojr.iuima 
(i* ‘fii vH) 

s'ellaio dal'.i’ .i-jier.'.i nel Cn. 

( ia*zo t- ( 1 , 1 . 1 .* -.ir.ipix' ( li" lì,' 
C.ii’.tu V.ilic ix'ri.i nel . r.ore 
dell.' ntlad’.n.. < ori.i-i .» s.,,: 

le che ripelnte .i .a ’Z.e.l'i a 
so’io 'in so.e .•l••tn■(•. .i.ini.o 
pro'ZiH’.do litui ! t-"Zi -1 .(-ZIO 
i.e dei ‘ .ili'—, n. * arnia' 
Quali’.ie s, .ii.imu, i . t s-.n d.il 
le pnn.e torii.i’e ’.x . . .tlt,.i 
(■<> de.'i'o od ti '..tilt) z-.i.'.ie' 
Il riiiuisio -oli* 'o.ei'o ni -i 
v.ins, opt-ii.i per u:..,. treiitnui 
ni l’.nlometri ne.... t.i-e «e: 
Irale nell.! 'j.ir.i 
Nell.! t.n-e < nu i.i." de.l.i 
C('m(H'’izio:ie stmo m-r*' i.-i’it. 
allo scoperto Ilt'rio.a-o. P.ir 
rmi. Mitri e Bino, ini.ilzziit 
da Mcmo (.a un iiruppf’o di 
un.i decin.i di unita i l'tinpreii 
dente •iitu i nr.el.on Mirr. 
e Bino non s,ini> nu-iit’ .i 
tenere 1 andatur.i di Borio..i 
So e P.'rrin; e cosi r.il'.oro 
finale si e ridotto .id ur.t 
questione .a due. Porrim h.i 
lanciato lo -pnnt da ionua- 
no precedendo .sotto lo stri¬ 
scione Bortola.so di qii.asi una 
macchina 

a. z. 

IIRDIM Il.aRRIMl 
1 ntNO PiaRRINI .I.r..* it.'r. 
Iti ir. 1 « re i rz.tT'ì a a; 

km 40 ? Riatto.. 1*0 «Briv» 

kl\T. *. rorr: 4 

T>. lorerzo ‘Ix'm»’ ó Pr.ir.a. 
* ' f' M rt * * 7 1 \ t * * . 

8 U»ndim* ** Mcror... Io 


DALL'INVIATO 

P1S.\ - Ktedciy .Maeiteiis e 

Hik \’an f-indcn non naniio 
risposto .ill'.iptidlo di linea 

U'-t.i e la puma notizia del 
la "IO! nata, ia sentenza di 
un.i solala i ile -u. lettiimio 
dii M.iuello na -.fioiato il 
dr.imnui K' stata uiui no’te 
.“.tu,Ita [le; i dui' feiit; .M 
le tie eiano entr.inibì sve¬ 
tti! e doìoi.inti, .Maeiteiis col 
p i!-o de-,tio iii'tessa’o c<iusa 
1 .iitiazi* ne di un ossk mo che 
1 li .uedi-i.i iin mesetto ni i- 
riaitivita. \’.in Linden in uno 
SI.Ito contUsionaU' [ler il o.iia 
le vt'rrti itcmc-iato in osser- 
v.izione aU'ospedale ili .‘-an 
.Mimato dove i.uora il do’- 
tor Bei tini, medico delia 
Bianchi 

L'ottimismo dt \ enei di se 
ra. dopo un eijilotto d,i ori- 
vidi, e fiuindi siomiiaiso d.i- 
lanii alla leaìt.i (tei tatti. 
M.ieitens ha deciso di riti¬ 
rai si ai tei mine di una ca- 
\,iit.ita mattutma di ipi.iian- 
t.i chilometii « Imputin.ue il 
nianuiiiio e un lorrnento e 
l'uso dei tieni anenta un pro- 
bleiiui di d.Iiicue soluzione. 
.Mi s()Ui( e. non pos-o eonti- 
lui.ue. iischierei t loppi*, ri 
scnu'K'i alile laclute. e l,i m- 
t.i e i.l vita. .\i -Munelio, lì 
( oiina/Kinale Van Linden s'e 
coinpoitato mal*', molto ma¬ 
le. e non e la [*iim,i voli.i **. 
ha diemaiato I-'ieddy con un 
fi.o (Il (•( mmo/ione 

V.in Linden iibatte che a 
))i()\oeaiio e s».ita una iievi.i- 
zione del male .-\ceuse (' 
eor.tio.iii use. un .s.uuìo e un 
iiimedeici ad eiiti.unbi < on 
rennesiino .ivvertimento .i 
tutti 1 ( le.Isti (he la (ielle \a 
le di (mi. molto di (iiu (il 
urui Mtloiia. e oechio al \cr 
(letto (li Pisa, all.i proci in¬ 
dividuale chi' tei mina (iiopno 
sotto l.i tulle (lencleiite, in 
(itaz/.i dei Miracoli 

.Solfai un venticello piutto¬ 
sto cuiu tallo al senso (ii 
marci.i, Tawai e (jk'iui di 
cune, il fondo a tram irre¬ 
golare, (lero la ('omiietizione 
e breve e le medie im/iah 
.sono piu alte del previsto. 
Bettolìi, ad escnqjio, s’.ivvi- 
cin.i ai ciu.ir.mtaseì orali e 
dira (il non aver forzato al 
niassimo. Poi. vi.i vi.i conclu¬ 
dono altre mezze fitture. (piei 
precari cui i caintani racco- 
m.md.mo di non sprecare e- 
tieipic. e per ((ui'sti .scudieu 
sono di tio[)po le niaphe di 
set.i e le biciclette speciali. 

Invece il norvepe.se Kniidsen 
e servito a puntino dal per¬ 
sonale della Joiljci'r.imiea e 
conferma le sue doti di ec- 
(•('ilente (i.issista Knudsen 
realizza media ■f«..s.'ìtt. 

e naturalmente il sjui nome 
sjnci.i sul t.ioelione, .mzi 
moit. SI ( hiedouo .se (•'(' (jual- 
cimo c.t{jace di far meplio, 
.mc.nt' ]*erche il \ento au 
menni. 

Fui rum: e .ind.ito da .M.ier- 
teiis iiiMiaiKlo II campione ad 
un rioen-ameiitu. ma null.i 
('.imbuì Rimane ni ('aiiqio la 
s(|U.i(l:.i .il I oiiu’indo di Poi- 
lentter, e (pie-tt*. in u.tniui 
an.ilisi. loiei.i i orpaiiizzatore, 

flit.Ulto la l.iiapn.i -i riem- 
ine (h iiom: e(Ì »' sempre 
piu cniaro cne Knu(f.-en non 
^e^r.l superati», cne Borpo- 
'znom I .ij (i.'( ' 1 . B e t t (I n : 

Pelia i:<2'-!r't e Bo- 
nin: i;t2'4'J”' anticiperanno 
parecchi uomini con i pra- 
(fi dei comandante 

L'altenzioiie m.ipitiore 0 (ler 
((ncih deh'ali.i ci.issifica Bat- 
niphn imotee.i T"' 2 d '. Vittorio 
Alzeri .M 21 Bedini .•i,T29". 
fino fonti Kf'l'J" 

K (dmutuii ’ (dmor.di e ac- 
(’reaitato o: :!2'.s:('' e niiiane 
(f: .s’ucv’o, ■< \'e:iu* o non ven¬ 
ni e im tempo me(ii(*cre ». 
( o’nmenfa b*'rp.inais( o. De 
• 1-1 De .M’ivnci; i:v.dlr,''>. Rk 
ioni; (;(}'47”i De V.nte 
f(( It*' *. P.inu'/.i •■i'F47'» un 
ijo' ;ne::(* Baroni he..: (T2.sU"i 
m:-n'i(* l’o.icniK'r <:(2'DA"t e 
*r.i(i:'*> cl.i lini for.it’ira ir. 
( 1.1 neroe ii:..i '.en’m.i ni -e 
1 .»nd. 

F. -. .-(ic’t.i Mo— r ;. ( 1...1 
. 1 - e .1 -ei oncia mone 

, 1 -n .'I '7 eo e .n Mo-er 
-o.ici.-:.('■(>. .unente. .n 

Mo-f-r ite yu ".c.r- :. ..irpo 

• 11 " z'i.iiì.'ZT*"rre:..> 
.'■.er-.i;. *V-i.e\o ere. e 
. .(i-t.'en.t-n'e t •■(>r.a.z..>r.; 

c’t,.i-:t‘r.* ..T- .'.i-.r.,* -.orilo 

Ki. : .-( 1 . ( -■ *’!' *(- 1*1 *e 

.'o a ni-’.-t./.i .... n.i na\a 
t.i-* d:<i I, e* cez (*rt' e p*"». 
.••n'.er ’.ti .»•■. tipo .n ma 
-'in.' -i os-ena Lziti*.es<'o ine 
. 1.1 .ii’i'.» un a'T.mo d; smar- 
1 .nifi.lo e ( 1 . p.uira perc.ne 
’i'i . ane h.% .^'traversato 
.a -Trada 

-Xppla'.s; a Kn.td'-en. ap 


[ilatisi a Moser da nn.i fili¬ 
ni imponente. Circa un milio¬ 
ne al peisone ha seguito .o 
siieitacolo 

r oppi'' Optpi li Chio ci por 
tei a d.i Pi-a a -Salsonuipp.o 
le Tenne con una para di 
'2IH) cìiilometn K‘ la decima 
t.ipp.i. e .iiK he se le previsio 
ni sono i)er un univo luimi'- 
roso. iK'Ila fase centrale ce 
i; l’asso della fisa i.i quot.i 
lOIWi che [Xi’rebhe ai'cendeie 
li fuoco (iella battaglia. 

g. s. 


Arrivo e classifica 

Ordini* iramii» ili-lla iiiiiia l.i|*iia 
(ti-l (.irli irit,ili.i luira-i'isa a tro- 
niiini-tru iiidlildualr di ihiliiinr- 
tri Z5- 

I. KM I KMIISKN ( l(illj(i-ra- 
iiiu-.t) km. ■;» in tlO'à'f, ini-di.’i 
tS.llO. r. Mii-a-r (s.iitsiin) .i 1 I”. 
. 1 . i'ii)li*nlii*r I riandria.|.atin.t) a 
fi»'': t. fIiiri;o:iinni (Mlinr) si; 
■s. Ilt-lliini (si-ii ( .1 f II"; li. I‘(*lla 
escile Itiiul) a flK"; 1. Hnniiii 
If 11111 - 11.11 .1 fl't": X. Marius-i-n 

iMliiir) a 1 jj”: U. (..II. Ilarnm bel¬ 
li (sue) a f.'o"; fO. I*i-iiii->er 
(flandria-l alini) .i flX"; II. (.i- 
iiiiniiii a Z': ti. Ititnssl a i !• ': Itt. 
K(int.inelli a il»"; 11 . sinlnlletti 

.1 'i'i:''; r*. /iianet .i i'if; ffi. Ite 
Miiimk (Itel.t a ’i'ii": 17. Iti- \Ml- 
le (Ilei.) a i iir•; !K. (tsler a i i'» "; 
Iti, l-raiiarn a 'i'3U'': ’i». Kellini i- 
(irande (spa | a ’i'-lK"; ’ili. l'a- 
iiirra a i'.'»!*': tf*. \alidi .i tl'*!"; 
17. 'r. (àditi a tt’t'J": W. Karone 
a tl'ZO". ài. t.asa a 3'Ct". 

( tas>i(iia ceiu-rale: t. MOs-fK 
l*'ans(iii| lire 11 .'di'IZ"; !. i'nilen. 
tier (Maililria.|.aUli.i| a à.'i"; tt. (•. 
It. It.ir(nirti(-lli ISele) a i'Ià"; t. 
I‘.llii//a CMÌt) a Tlk": à De Mille 
1 ItriMikliii) a P'Ii"; 0. De Miiink 
1 liriMiktiiit a F'ól»*'; 7. (•Iniiindi 

(iti.iiuhi| tt'IlX": X, Mejn (Kas- 
( .iiii|iai;ni>l(i) a 4'llf': ». Ilclllnl 
(firiMikttn) a t'U<>'‘: lU. Canili (Ma- 
Kiiirlexi a fll": II. fjsa a fi»"; 
fi. Ilei eia a I.l. KUiiintl a 

I•,•li••: II. Mtinriii Aleerl a l'tlX"; 

I. à. Timi Ciiiiti s.t : 16. Kraiieiniii 
a l'.'»»": 17. Itaridir a .'VOI"; IX. 
Jolijiivini a 5’1'Z": I». l'ncKlali .i 
•T'JO": -'O. .M. Tlartine/ a 

'ZI. ilaltaclin 41 ore 2’07"; 1». l'er. 
letto il ore II 1 ) 6 ": .'> 6 . Kmidsen 

II. 'RI'l»"; à». itoreocnonl 4I.''I I 8 ': 
XI. Ititosst 44.'i80.»". 


E adesso tocca a Baronchelli 


DALL'INVIATO 

PI.S.\ - d Cno a Ih,. 1(1 hi 
;.c> so Maertt 'is un giosso .lei 
soniiggio u'i i..milione ihc lot 
tuia pei la maglia iosa, un 
atleta teso al'n i ,-11111 a suhe 
'ette dei diiemda metri e 
semiire a Fisa e e la -(>**** ("-a 
(h Knudsen che batte .Mosci 
stallandolo ih ini ne^’it co 
uometii) ih t enti', inane ch'io 
metri ma e stata una co* mi 
iiiLsatii lai! lento u" i cito 
legaeio per una sessiriti'ui ih 
e(ii"‘ori enti e mii i attii elio 
per gli alln Fc'i Mosci i- 
uiiualmei'ic imcloie p'’n;ie 
ha dato t, ' a Follcitier .7 " a 
Raroì.ehellt. .di ' a Cin.tn’d. 
VIS" a De M"'ine’:. 122 a 
De W’itte Tin" a Fani za 
‘2 .rU ' a Rie Olii! e a R’t 

tagl’n e pento d trcilr'o au¬ 
menta iiotei i)’'':ertc tt suo 
1 autaijgio. rathii'a d tu invi 
to. e spicchcnt d i olo se g't 
(uvei san mm lo tridigiicnm 
no in montagna 

.ìde.ssn tocca a R-n oneheTi 
p'issure alla i (riti o"ensn a •• 
non solo a R'iroin he”' Si 
!)roid(i"ii rasi lorenlt un po' 
domani da S'dsi)m"g'n'a e a 
!sai>ta .Min (dici tht ligio e sa' 
ì alleo (h .Monte Toiimi’o e 
dt jnu (noi edi iiedaUi"di) lei 
so l altura S"'i (due o•.■,’(> di 
Roburent .li’c’;*' la tiin'ii ih 
Varzi e nnneguat,! a e m sc 
(tutto verranno le Do’ori'ih. 
ma aspettare quei qioint. qimi 
monti pclhdi eonee''''re te¬ 
se-’ (lì iiìioso a Mi'ser si 
(inthchei ebbe (■or'ced’'H' ma 
libera al eanitano della San 
sor Ee(o ora il Ciro piopo 
ne un al farro a Moser. ad un 
(•(immone che linora ha lenii 
to il DOSSO con intelligenza e 
autorità Anche Moser c di 
sconnre. intendiainoei Da 
scnpri’’e come se In carri a 
tn salita, se non ama una 


r ' 

1 ' V 


Ut 


i kh' 
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La genie chiama Baronchelli alla riscossa 


(noi nata bidoida se iiswi 
mc’lc e lisi, Ilio .11 "incile 'ut 
i I unici i pt I es.sic c 
la gente ihni’nii Ramni fui 
il a.tu I isi OS -a [ 
iato II iiii'hr 'e ha 
e Cua ni.i’iiitt'sta 
I e'ihe d jiiuh'iio 
di og'ii e (t'iioia 
ihelh (it Fontcìh'i. 
d-'d .-\n')C"'r!o I 


duello SI » 

I I a '/( l'M o 
l’Oiain'iie 
ma i/utl’i) 
’l Raion 
‘IO iCim 
della Sm.- 
zi'i a Rolli'.ndn' .Mtii nossiii’o 
mihii'e nel ihsiinso .Voti s'it 
tin aiutiamo Foilentiei e neia 
meno De W'itle e De M'i 'ue' 
il tandem della R'ooKliin e 
non mettiamo l'i raita.’.nii C: 
mo'-di l’isomma tua dt iimta 
(t'io c <t (iispiisizione ih ihi 
ha d fin ile e le eintiieee per 
■s ;*«*(;»(■ 

Il Ciro eiintiiina a iimai- 


('iie I suo; doeth h sue stoi 
toc 11 ’ site r ' iiinih’Itumr Si 
■ ' 'alto Ilio ’’ I les’iìi lite dcl- 
!i, ton missile., temiua au 
ii'i'uiaiuo I he ben aihud- 
"icile d F'isso II! ■‘si!’. Mano 
dt, urli.oì esima moia' saia 
tìi.'ìsitahd,' ìici'ie a! iiiormn 
to e eiijiL'ito da quattro meht 
ih neve e qiiiudi 'J'oiiiii"t do 
mi lomuiiu'ire ri lini iiiesto 
d nci t 01 so ih I isci 1 a .1 qniiti 
to pine, lo, tur.! nini risiuin 
de idìe lette/e digli io ginn 
h'dergl' tannili le supenoii 
aerai,■lue. mai eia dii ilio sui 
htnint nel suo ugno 1 ' d pa 
r'io’ie del lupoie che lime 
sioitiiie /' initiiilo d /itesi- 
dc'le di’ti (Issi irla ’oue toni 
don sostenitori' de, ini ulti 
ainieo di roininii. tutto eim- 


sideiiUo e s’e ifs'o lesilo 
de’le gioshe ih Foggia e de' 
M'ioeìlo u't lalhmeiitn sul 
p,a'!o leciti o ,' inni minaccia 
tifi la rthi de; eiehsti 

Disognii I leni dine a lorr'ii 
II! I he un (ngii'iizzatoie e in 
tessciiito soggetto alili thsei 
iihnii de! rcgoliimento e del 
huiitisensii Risiigna ingundra 
le hi s/jor.' (Iella hieichetta 
esamniinido seriamente la s’ 
tuazioiie Ce lermentn i’ di 
s/ieeordo ira i enriitloii /ic 
I he troppi pnìhlemi s animiti 
ihiittto. perche manea la et 
salite dt ma battaglia prò 
giainmnta .\o't sari ella wt 
Crii a statola ehtiisg Tir 
mesi puma to si ihseiile e lo 
si (oiitiolla e basta e,i! nem 
/Itisi la biH va dt belle trust 
ih Inni e iioie'hin questo e 
U't mesh,'II' ( 0,1 tem/n ih la 
I oro da i iihmeitsiouai c con 
nu ,a!i"nlinto lolle che 1 ’ mia 
I,alili ih /ìiombii. mia ealcini 
/H'ì gh interessi generali del 
cn hsino 

Tori nini ha 1 ibiidito che /mr 
hi: esiste il Cno e che ’l te 
sto inni l'intta I n egoista ih 
jirirna gualtin mi nomo i he 
'lini tede pili in la del ino 
/ino nasi), ihe non ittici ui 
i he /lettsii eselnsii amente a! 
la s-ia borsa 1 et itiin aiitsi ,• 
allo stesso modo n. rinteoi 
icizii (II! nemno. e alla line 
ih'l Ciro ei saia i/ualehe ita 
tinnì) l’t giallo ih /lartei'ipai e 
al Tom de Fianee on/imc 
atremo un /leinuìo ih stanili 
lini I riessi nminamente ne 
gghi!’ Insornma (/iicsti ai 
Unisti iht II 'iena, ihi s np 
none tino imi la fin za della 
lagtime’ .Xessmio /'eco /ler- 
I he le lu’isinie dt buona t<> 
Unita dei mio 1 imboccarsi ,e 
mii’itehe verehe e ingente 
/ìortaie ordine nel disiirdiii' 

Gino Sala 


Mini DeTomaso. 
Guardatela bene di fronte 

perché da oggi 
la vedrete soprattutto 

di dietro. 




.- ' \ ■ 









Scioperano gli artieri 
niente corse e totip 

ROM.A — direzioiif* del To 
tip ('(*mun;ca che. a eairsa 
dello sCi(*p»ero de; lavoratori 
rìelì ippica. li loncorso Totip 
Il 22 ri; '.eri. domenica 29 
non ha potuto avere effet- 
f.i,171 line. Le guvate raccolte 
verranno nniborsate Tramne 
le nccv.ior.e dietro consegna 
del i.iplumdo lino 

.AiK'he l'attes.i l'or.s.a del 
« Premio nel Presidente della 
Repubblica • all ipipodrono ro- 
niano delle Capannelle non 
hs avu'o I.a corsa asTa 

luogo o'pp; 



E non V unesfigeraziono. 
T.a nuova Mini Dp l omaso ha 
la potenza, lo .si atto, la grinta 
dei cavalli di razza. 

I suoi oltre 160 Km/h. i 77 
cavalli..le ruote da 4 pollici e 
mezzo, il Km da fermo in 32.5 


.spc., li dicono già molto di lei. 
.\on per niente 'questa'' .Mini 
si chic'ima De romiiso. 

La sua riserva di potenza, 
la sua agilità, la sua frenata si¬ 
cura .sono doti chf? si apprezza¬ 
no molti.ssimo nei momenti di 


bisogno. 

Vai subito a provare la Mini 
De 'l’omaso. 

Sf.oprirai che guidare può 
essere 
ancora un 
piacere. 


innocentTÌ 


Mhi Deibniaso. 

Ne riparliamo al primo sorpasso. 


- .k. 
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Nuova brillante affermazione del pilota monzese nel campionato «sport» I 

__ „ ^ - ^ — — -: 

Una passeggiata per Brambilla 
la 400 chilometri a Vallelunga 


SOLO BARRY SHEENE (SUZUKi) RIESCE A FAR MEGLIO 

Agostini (2* nella 500) 
è risorto a Le Castellet 


Sfilza 


avversari le Alfa Boiiieu: secoiulo è arrivato Arturo Merzario 
è a punteggio pieno - Uesta-coila ilei vincitore (per rottura 


- Dopo tre prove la casa di 
del pneumatico) al 42° giro 


Partito male è stato protagonista di una esaltante rimonta - Cavalcata solitaria di Katayama 
nella classe 350 - Bella affermazione di Pier Paolo Bianchì nella 125 • A Ekerold la 250 


SERVIZIO 

VAIiLELUNCtA — Il inon/o- 
sc Vittorio Brambilla sta 
liovanclo quest’anno nel cani 
pionato d3l mondo per vet¬ 
ture sport l'occasione più fe¬ 
lice per mettere in evidenza 
le sue grandi doti di pilota. 
-Velia « Quaitiocento cliilome- 
tii di Vallelunj;a I) - trofeo 
Ciunti, disputatiisi ieri sul 
i-ircuito romano in una splen- 
(ùd.i giornata di sole di fron¬ 
te a un pubblico di cma die 
cimila iier-^one, l’asso moiize- 
“■e al Notante dell’Alfa Ro¬ 
meo .13 se l’J preparala dal 
I Aiitodelta non lia trovalo 
Rtosse dilficolta a ripetere la 
brillante atferma/iono di Mon¬ 
za e a (onscntiie (iuiiuii al 
l’Alfa Romeo cii consolidale 
ultcì loi iiKMi'e 1,1 sua posi/'o 
ne di le.idei della classific.i 
I un 70 punti 

Ce da '"tire eh? Vii tono 
Bramtnlla ha potuto appio 
fidare anche (Icl'a gaià un 
po' sottotono del suo coni 
liagno di scpiadr.! \ituro 
Mer/ario ille prese con la se 
tonda Sport Piototipo .Milane¬ 
se non certamente all’alte/za 
d=‘lla situa/ione Meivarm, pia 
ni*lie piove ufficiali, aveva 
avuto paiecchi pioblemi con 
la sua vettura; l:i cor'^a li ha 
mappiormente aiceiituali tan¬ 
to die al termine dei ’.OO chi 
toinetn il comasco si e ri- 
1'•ovato addirittura doppiato 
dalla vettura dzl compagno 
di squadra. 

E’ stato que.sto terzo round 
del Mondiale sport una vera 
e propria passeggiata per la 
« asa del quadrifoglio in quan¬ 
to non o'v-ia alcun avvcr.sario 
III grado di mettere in di.scus 
sione il risultato. R’tinica al¬ 
ita « .’JOOO » capace di jioter 
dire qualco.sa poteva e.ssere 
la Lola equipaggiata con pneu¬ 
matici Pirelli P'7 e affidata al¬ 
la conduttrice ale.ssnndrma 
lidia liOmbardi. I>a .sorpresa 
pero non c’e .stata, m quan¬ 
to fin daU’inizio questa vet¬ 
tura veniva superata anche 
da parecchie « 2000 » per poi 
essere costretta al ritiro a 
<urca mela gara jier proble¬ 
mi di aerodinamica. 

Ma torniamo alla corsa' 
partenza lanciata con Vittli¬ 
no Bnimbilla (il piu veloce 
nelle prove ufficiali cosi co¬ 
me aveva fatto anche a Digio- 
ne e a Monza» che se ne an¬ 
dava .subito al comando tal¬ 
lonato da Arturo Merzario. 

I primi giri registravano una 
bella lotta fra i due piloti 
dell’Alfa Romeo, mentre in 
terza po.sizione si insediava 
subito la Osella BMW di 
Francia che precedeva la Lo¬ 
la della Lombardi, la Osella 
di Tesini, la Lola di 1 hini- 
inini, la Osella di Amphicar. 

Si capiva subito che la vet¬ 
tura di Merzario non era al- 
l altezza della situazione e in¬ 
fatti dopo api»ena venticin¬ 
que gin il vantaggio di Bram¬ 
billa sul comasco era giù di 
oltre venti secondi. 

Nel cor.so del 4‘2’ giro un 
primo colpo di scena: alla 
iiirva del .semaforo il nion- 
•/e‘e andava m te.''ta eixia a 
c.ausa del c dechappamento >» 
ih un pneumatico e veniva 
quindi scavalcato dal compa¬ 
gno di squadr.i Merzario II 
monzese si avviava quindi ai 
bi>x dove gli sostituivano il 
pneumatico posteriore sim 
.*-tro e poteva qu^^idi ripar¬ 
tire velocemente alla caccia 
rh Merzario. L’inseguimento ! 
da parte del conduttore | 
brianzolo .'-i concludeva posi¬ 
tivamente al 7F giro grazie 
nuche a una fermata ai box 
di Merzario «he doveva fa¬ 
re rifornimento. 

•A questo punto la corsa 
non aveva molta stona. 


LA CLASSIFICA 

1. .\I.K% ItOVIKO XI ‘sC i: iRrani- 
hllla», (tri pari a t,iii. tOU in 
Z orr SA'IV'-Z. tnrilij kni. l3.t..Vd; 

2. Alfa Romi-n sC IZ (Vlfrza- 

rio» In 2 orr a un siro: H. 

<K(-lla-IIVi\\ (Fmnria) a 2 uni; I 
4. fhrvroii (Kranri-xl) a » siri: I 

.S. Civlla ( Amphiiar-Miirrsrlii» a j 

(• siri: 6. (Ki-lla iTcsìni-- Itianlran- , 
m.» a 7 siri: 7. WI-s ((rrulli- I 
ftinrsin» a 7 siri; .S. Chrinm (rial¬ 
zi (.iorsii a IJ siri: 9. O-rlla ((jni- | 
hia'hi rarpìni-ilil a II tiri. IO. \l- j 
fa Kntnro ((-art.ano iKtoniannl | 

IX rir«- I 

(•im piu trinrr. il fX' di Rram I 
lillla. in 117 7, mrdia knih | 
IVS.S'ifi. j 

(Tav<.ifira drt mondialr sport: ' 
1. .\IF\ RIIVUO. punti KO. 7. 

(Kt^lla 47; a. (hsiron 71; 4. Iota 
Hi; à, Mri.ar?n IO; 6. (Ttrrlah fi, 

7. %MS 4. S. rorvhr 3: **. Toj 7. 


Brambilla aumentava pro¬ 
gressivamente il suo vantag¬ 
gio; una piccola emozione per 
gli spettatori alla B5‘ torna¬ 
ta: Brambilla ancora ai box 
questa volta per fare rifor¬ 
nimento. La sosta non era 
pero .sufficiente a Merzario 
IKir guadagnare la test.a dcl- 
l.i ror‘:a. Infatti quando il 
monzese ripartiva era ancora 
primo e questa volta defini¬ 
tivamente. 

Nelle ultime battute Bram¬ 
billa riusciva addirittura a 
doppiare la » :)3 SC 12 » di 
Merzario 

Molto combattuta la gara 
di contorno (on le vetture 
.\lfa Sud impegnate nella 
quarta piova del trofeo Pro¬ 
tagonisti della corsa risulta 
v.mo ’l lomaiio Baronio. e il 
to'-cano Luigi f’alainai cm 
d<ivano battaglia da jinmo 
airultiino giro .Ma qu.indo 
maiK avano poche centinaia 
d: metri al tra'guardo i due 
venivano a collisione alla 
curva del rimino e si vedeva¬ 
no coslietti al ritiro Appro 
fidava della lavtircvole circo¬ 
stanza il regolare Franco Pi- 
roh che quindi poteva con- 
( hidere vittoriosamente e n 
petere la hnllante affermazio¬ 
ne ottenuta a Monza. 

Paolo D'Irsina 



Vittorio Brambilla • Arturo Merzario. 


I Ordine 

I d’arrivo 

1 

I (I.\S.SK 135- 1 riLH PVOU) 

niVNCni (Il Morbidelll» in 4V 

118 OK alla media orano di ktn 
Ha Sii', C Kugenio Larzarini t It 
Morb’.deKi I. 3 Harald Banot i .Vu • 
Morbidelli'. 4 Kurt Beivder tOer 
Benderi. j Jean lyiu.s Guigtiabodet 
tir MorbldcllP 

{ fl-A'SsK 250. 1 JON tKLROI.n 
«Sud .5!r Yamab.al in 46'29’ 19 alla 
melila oian i di ktn 149.'lR'i. v 
Alan .Nortn i.Siid ,Mr Yamaha». .1 
I Viilor Soii‘.‘^a:i i.Ausl Y'amahai. 
j 4 .Vl.inti Ipk* 'It .Morbidelli I •> 

I Itu- Bertin iKr Yamaha» 

I 

CI.WSK 150 I TAK.AZIMI K\ 
T.VY.VM.V ir.iap Yamaha» in 49’2.V ’ 
alla ir.wiia oraria di km IsS.Tyy. 2 
Jon nkerold (Sud Afr Y'ainara». 
3 Bnmo Knenh'itti'r iSvi Y'ama 
ta». 4 ViLtor Sotiss.an lAus’. Ya 
malia ». à l'ero H>varinen iFin 
Yamaha i 

fl.ASSK .voo 1 BARRY SftEf 
N’F (Ciran Breiauna». Suzuki, km 
UT 82 m 40 00'77. mertia 159.736 
' kmh, 2 Giacomo AROStini (Ita 
Ila». 3 .Steve Baker lUSA». 4 
G.ai'f'-anco Boncra i Italia», .5 
Philippe Coulon (Francia» 


Nel tredicesimo Gran Premio dello Pravda, in visto di Unione Sovietico-Stoti Uniti 


VIKTOR SANEJEV, SEMPRE LUI... 

Ottima pre.slazionc della Maslakova .sui 100 - Presenti 600 atleti di 18 Paesi 


DALL'INVIATO 

.SOCI — Si e conclusa ieri a 
Soci la tredicesima edizione 
del «Gian Premio della Prav¬ 
da )». meeting internazionale di 
atletica leggera. Per la quarta 
tolta questa colossale mani¬ 
festazione. nata nel H'tìJ in oc¬ 
casione del cinquantesimo au- 
ntrersarto della nascita del 
quotidiano sovietico, ha avu¬ 
to quale cornice ideale Soci, 
incantevole centro halncaie a- 
dngiato sulle rive del Mar .Ve¬ 
ro. Con altre duecentomila 
abitanti. Soci e diventata un 
po’ la capitale dell'atletica leg¬ 
gera sovietica, una meta tic.- 
diztonalc del meeting della 
Pravda. 

[.a manifvsiazionc che si c 
stolta ieri l'altro tcn e soltan¬ 
to un primo anticipo di un 


nutrito progiamma che cria 
nel confi onta UIÌSS-CS.-i, in 
luglio, l'anpuntamcnto piu prc- 
sltg.oso della stagione L in 
vista di questi impegni c di 
quello più immediato, l incon¬ 
tro VRSS-RFr in calendari) 
li ■} e lì lì giugno u l/oscu, 
d ucci: end atletica di Soci 
ha lanpresentato probaidc 
banco di piena per la lorinci 
zione sovietica, alla ricwcu 
di una tinaia posizione di 
prestigio dogo i non troppo 
entusiasmatiti risultati conse¬ 
guii: in canino maschile so- 
prattiiltn nella r ecente G l ini- 
piade di .3/oh/<-c’uf""*“* 
L'a'U'lica sovietica matti 
sta attravei sando attualmente 
un periodo inioliilivo I vecchi 
campioni sono in lenta ma 
cor.fniitc fase di decimo, t mio 
i ? stentano a venir fuori c a 


N EL TORNEO « G!0VANN1NJ_» 

Trionfano a Sologna 
i fiorettisti poiacchi 


BOLCXIXA — .Ancora una voi i 
t.i lì polacco Itth Kozjeco'A'- j 
shi ha vinto dominando soa i 
vald.imcnte il icineo interna | 
zion.tle « C'uovanii.r.i » di tio- » 
retto svoluisi sab.uo c dome- j 
luca al Palasport di Bologna, i 
l^n centinaio son-i stati i con- J 
correnti dai quali sono usciti I 
1 sei lìnalisti' ire noiacchi, un 
tcde.'-co delia Repubblica Fe¬ 
derale. un francese e un ita¬ 
liano. Appunto raz,"iiro Carlo j 
M<»ntano h.i dato vira ad un 1 
enlusi.asnianie inconiro in t. ] 
naie col vincitore della mani , 
festarione. .\d un certo punto | 
Montano si e trovato in van¬ 
taggio per 3 a 0, ma il po¬ 
lacco ha reagito daH'allo del¬ 
la .«.u.T classe e ha messo a 
.segno due ttH-rate. ancora un 
allungo iHT Montano che ut 
nva sul -} a 2. P.ir proprio i 
( he l’a.'ziirro poss.i rimediare j 
un vtii-i cs'-o di urf'P.cio. in.i • 
K(».')eci»v.-ski acgu.mt.n r.ivver | 
.sano sul 4 a -? poi lo bnicia 
.allo sprint l'n bel duello che 
pero h.a confermato, ancora 
uivi voit.i. « onie Montano 
« soffra » quc'.'o ostico c ci.is j 
sico avvers.ario. » 

Il secondo posto della c'.as I 


‘•da 1 delì.i « Gioviinnini c è ! 
andato al tedese:» Rchr. che i 
ha orcccnuto neH'ordine ?.Ion f 
t<ii!o che lui fin.ilc ha per-o 
ni.'lamente anche contro il pu 
Liceo Rob.iù il quale a v ».i 
volta SI e pi.i/zaio 4 . al eiuin i 
to pcisto -Sipnievvski (Polo- 1 
ma» e al sesto d francese | 
De Nogarci Dunque un trion | 
fu indivirina’c e .a squadre per | 
la formazione jxilacra. I 


Dibattito a Bologna : 
sullo sport popolare 1 

BOi OC:N.\ -- f)om.»:';. m:.r | 
tedi, per iniziativa rie. cir-o 
Io Pavere (via Pra'elle». .VD -.i 
«-volgerà, co.n inizio a'.Ie ore 
21, .1 Pol.rjna t.n :» inb'.n » » 
(i ■n.«;rito ^nl ;-'iu.i < iVr nn.i 1 
riloriiia df:r.<HT.ilie a delio I 
'.tori po'p.i’.are ir. Itai.a « P.i' i 
te. iperanno Mara» Guhne i | 
in r.ipnrc'-cnta’.iz.i rie'.l'.VRCI , 
ri?P. Ivn.iza» P;rae:ii ;>er i' 
PCI. Gabrie.e MoreCi vjer .. j 
PSI e Vincenzo Romano, in ' 
rappresentanza del CONI 1 


confermare nel prosieguo dei 
t'cittivita 1 promettenti iisid- 
tati iniziali l dirigenti scn :c 
tici hanno comprèso appieno 
la situazione c pronrio pei c- 
rifcirc i! ripetersi di ima nuo¬ 
va Montreal, si starno modi 
cardo al fine di reperire a' 
più presto quel malenalc di 
valori necessario p‘'r ben fi 
gurare e tomaie ai lustri di 
un tempo non tropno passato 
nei prossimi Giochi olimpici 
d‘'l Ilio che avranno come 
loro sede Mosca. .1 Soci in 
qiirsii due giorni nb'niamo a 
vht'i l'ovrasione di rrnd-'r n 
conto ddl'effett:: o valore iLl- 
l'aìlelts'iia soi letico Ir ms‘a 
hanno raregnìato un a~nr mi 
mero di gimam e alti ett o t' 
SI so'.o gltcrnat: .suU-' tane 
l't^'iane Raaa-zi e ragazze de’ 
f'*!'. del cd anche de! 

l'r')’’. aiir'd' ne'f'’ ia<e crucia¬ 
le lìe'la loro evoluzione osi.-a 
af‘',in: di que-,t' ìia’iao dirio- 
strato d: /:os^ed‘’rc le cual'ta 
neces'-'ane per voler i crtre 
qui nto prima alla n’'a!’{t nw. 
ro’! Ili numero cos'i grande 
Le loro prestazioni v poss.i- 
ro e'insniernre c’i •rete, rna 
di pi‘1 C'sc»>(/f) anecira lorda-- 
c’ai temili e da":-’ n-tsine di 
va’.ire mondiale n guanto me¬ 
no em-op-o II m-obl-’-i-: <.i 
aresenla d' ''lUiri’c s'-’-i-u’--' 
Per i re ,f:-)”\abiìi ut” tlef--.t 
so-..''''cr. : nembi c'--; gran¬ 
di Iinrzni\ .S'irie'.-i. B iris'm- 
1 . 0 ' del'a Rraaiea t’e'ia K” 
zanl'ina e r'’'a '-felnPc. c’-e 
i.r' cric in c:-iesto in-rct-no ha 
av'g rota de’'e st-e aicirnni-- 
ac--’ ’ or: ar-'rdo ennsea:.-:- 
t'i rou”.a!n da •vid’o ro-i 
sn- n l’T -iio-ne-ìto a-i.-ora 
r-ì-r.r-i a"a nba'ta Ma p-'r 
Mos a. ogni caso, c c -an¬ 
cora temilo 

Passando al'r mrnifesiazi't- 
na - nortn a della Pmvda. fi'-’' 
rtleli. .''■'0 uorniKi 2ln dom:-', 
rann-'csertar.za di rnzio 
ni sono stali protngonnti d: 
a -c.'^a due aio ni di gara Ol¬ 
ire alla uuniernsa raniireser- 
te.; •--oiiefi'C. ro'-ri.a’o da a 
Ilei- ri bi'o-ia oarte c’elle s. •’ 
re-r-bbltchc v: hanno ores-ì 
pnr'e en he atict’ di Vngheria. 
C'-'-0^1'-. f;. ■c.-fj .S-ez’ii Dani 
a T’omcaia C'-'na B-.-'g ; 

• rihen-' Zane r.I}T_ .4'-;c 
ria Pr’o-"j Finiand: : 
go'la: -a l'tioinn. Rema e P - 
r, Grt r:\ , tal: "o : s, «», 

■ 11 •<■.'..;*! • : ; t.(» r ; f. i 

.'o.’.’fi rulla ai fascino de' a . 

' iie-la a»-.' Le :)rvsta'..o-: r- 
'naag.o' s-,i.eo sir-o c 
«o: rattiitUi aa 'e non"<' .47 
elevare i'. tono e stata ìa c-y;, 
zaete re.';-c;‘.'<T sorietiia ’.fc 
l.hova Venticmgu-' anni 



j grandi <*i vpione. 


bio-:d:r,' i on la coda di -a i 
- rt'.lo e an ' '•■-.te.be da cerbiut I 
i ta li M' df.koic. SI e ai: i.u- 
' c.'cat'i la i.’ia'.'- dei i'io tael.i. ; 
[ ri li ! 'cmnorn-etraggio ria . 
! tempo che si r n. ;; • 

' c.r.ato di molto al inona-ale , 
j ormai pa-.sa'n iti arrhii io pe 
i ro per F nizi’ì dell'era elei j 
tron-.ca re! rnnt-'o'.lo de: t‘'in 
j pi. della t-'de^ea della R: F 
I Annegrc! Richter ’'n risul'a- [ 
[ tCi di lacre ottenuto a’ ter i 
1 rr-:-' di una gara e.nt'js.a . 

' -mante c'.c kr. l'stiì la Ma 
j s’akora Inltare ^nlla a sp-il I 

; con ’a < on"az:o"a'e Vera ; 

( xVriissimoi a accrediala d. un ' 

• tempo superto’-c di i.n deci ; 

1 no I 

! GHima ancac la prestaz.onc ; 

' d-Ila deitz o\a Tatiana .1-c.-s • 

' ' -loia -er l'~- fisfa-n’l. L .-ìn i 

; • a s: : ■•- b itte’'ia i hi j 

I r ’• :ale ihr ’ ì..a i trion i 
’i e r -mlra^tata ha ol , 

• !-”.',to i.- fcr'-x> ni ’'i’ore 

i c-/*, 1’ - d’ sr/'/t J rj- ’ l ‘ 

' ;;.a o dal iir.-nato - 

[ d’ale , tedesca d-’l’a Ri>T ! 

• Fh'-ardt In -im-ra rc-cc-’ i 

( b: i-mpin-e -'il-muionicn Sa ; 
I ccc" re fr--',) ti a'an Iiin ! 
i oa su’,erinTe a- suo: cri ersam. : 


V.'.loi e ap’crtio un tantiiio 
dt i onver.ti u to rum ni t tendo 

s .1 ne! a fase clirutnator-a che 
quii.Il fria'c i.u’iierost sal¬ 
ti ■.uhi Ila . mio ugualmente 
la sur. gara coi: m. If>T3. un 
lisuttc-to mediocre, lontano 
d'jl’c sue c’teitiie capracita c 
•'is-ibilit-, Sanc)”v ha perfi¬ 
no ri->h’jlo di doier ceucre 
sul podio il } osto del vnicito ! 
re a Yah'.i’ei u- cio-nne sin- j 
dcr:i<- di Ilir. i cramcntc in t 
gamba, -.un a’,^orc icntcr.ne 1 


i he ha ot: 

’.cr.iito una misura 

-nfi-ri- re (1 

, so'i ti ccrtims’tn. 

(';o' 

Disc-eti, il tempo 

d; A'.s-rr 

c.ne s: e agg.udi 

rat-, II! 

'Z.-’ dei metri 

(z)” 4 r 


Per r -r.- 

o> riauarda il re 

sto 1 

s(r:o ir 

r bea’, a'' 

cz-'li-J. 

’•. ’ti 

no o’ 

n-. F -’• [ ' 

:: -d-Tc diif paro!- 

\'f' r . 7. ' 

— none, che può 

a-'ir : « 

.■•elle’.te Tutto s- 

f’ cTo rn 

n 'a ma-sirna pfcci 

A ;• N**'*:’ 

a sta-at’”-e sunr.it 

; r.'o da 

j.ir-to di lista in 


':raztr Ci.’a solerzia 

d.-eg'i addìi 

c; Icxon 


Paolo Caprio j 


SERVIZIO 

LE CASTELLET — Ieri, final¬ 
mente dalla Provenza, o me¬ 
glio dal Paul Ricard di Le Ca¬ 
stellet ove SI e svolto il Gran 
Premio di Francia, sesta pro¬ 
va del motomondiatc, la novi 
ta piu interessante di tutto l’i¬ 
ter iridato sino ad ora per 
corso. For.se la re.surrezione di 
Agostini (Yamaha) giunto se 
citndo dietro Sheene (Suzuki» 
nella 500 E’ accaduto, quasi 
incredibile a dirsi, ieri in un 
circmio fra i piu veloci del 
mondo, ove peu» soltanto una 
volta hanno aleggiato neirena 
le note deH’inno di Mameli. 
L'unica vittoria italiana c sta¬ 
ta infatti quella di Pier Paolo 
Bianchi (Morbidelli) nella 12.> 
cc. mentre nelle classi 250 e 
3.50. hanno rispettivamente vm 
to il sudafricano Eketold (Ya 
malia» e il nipponico Kataya¬ 
ma (Yamaha) Nei .sidecar la 
vittoria ha arriso all’equipag- 
gio francese Michcl-Lecorre 
t Yamaha ». 

Ed ora, prima di dare spa¬ 
zio alla cronaca, alcune consi¬ 
derazioni. Mentre Sheene nel¬ 
la 500. con la vittoria odierna, 
la quarta consecutiva, sulle 
cinque prove disputate (a Sa¬ 
lisburgo nella gara-farsa non 
partecipò), con.solida il suo 
posto di leader della classifica 
« iridata », Agostini fa un salto 
in avanti, grazie al secondo 
posto ottenuto ieri. Uncini IH. 
D.». ritiratosi nella 2.S0, ha in¬ 
vece perduto il primo posto, 
nella classifica iridata di clas- 

50 

Àncora oggi la Harley Da¬ 
vidson. sia nella 250 che nella 
3.50 ha deluso le aspettative 
anche con la tre cilindri di 
Villa, che ha definitivamente 
compromesso i suoi titoli 
mondiali per il '77. 

Il Gran Premio di Francia, 
che l’altro ieri sembrava do¬ 
ver essere compromesso tec¬ 
nicamente dal maltempo che 
gm aveva impedito una parte 
dei secondi turni di prove, ha 
invece otierto dinanzi ad un 
pubblico di oltre centomila 
persone, fra le quali tantissi¬ 
mi Italiani, una grande gara 
nelle « 500 ». 

Dunque ira vinto Sheene (.Su- 
l’uki» nella -VKi. ina Agostini 
(Yainaliai. giunto -secondo, e 
stato tanto grande da far pen¬ 
sale che quello di ieri non 
sia stalo un exploit, ma un 
(I ritorno ». Per la verna c e 
anche da .supporre che « x\go ». 
se fosse stato più sollecito al 
Via (e passato 15‘ al secondo 
gno». fors’anche avrebbe po¬ 
tuto disputare la volata allo 
sprint con Sheene. 

Per la cronaca c stata una 
500 veramente esaltante che 
ha va.sto, per t pumi cinque 
gin b.utistnida il mil.ane.se 
Viiginio Ferrari (Suzuki», poi 
l'americano Baker per sei gi 
ri. mime .Siicene Agostini a 
mela gara, dopo essersi alter¬ 
nato con Boner.i nella sesta c 
.settima posizione, spiccava il 
volo portandosi, a sette gin 
dalla fine, immed.r.tamcnte 
dietro al batti.strada e ridu 
tendo il suo distacco a soli 
quattro secondi. Al 21) giro ii- 
veva battuto il record di pi¬ 
sta con un 2’3"32 alla media 
di km I63.(»'24. meni re nelle 
retrovie Baker in terza posi¬ 
zione era insidiato da Bonera 
(.Suzuki» che aveva superato 
il frani e.':p Coulon e l’inglese 
Parris’i. 

Il finlaTide.'-e Lansivaior. do 
veva salvaguardarsi invece da 
Ferrari e Toracca. due centau¬ 
ri Italiani eoe quest’oggi bau 
no fatto faville. Nella .500 e 
si.ito invece tagliato fuori fin 
dal terzo giro il nostro Luchi- 
nclh e l’idolo locale Rougene. 
ha uoviito abbandonare per 
noie meccaniche. Izi 350 e sta 
ta vinta dopo una cavali-ala 
solitaria dal nipponico Kata¬ 
yama ( Yam.iha • che. ferma¬ 
tosi il sudafricano North (Ya¬ 
maha» al quarto giro non ha 
pm avuto avversari. Agostini, 
il f ampionissimo. partito m 
ventiriucsnna pnsiz.one ha do 
vtdo arconten'arsi del!'und: 
resiino posto grazia ai ritiri 
degli altri cor.diittor . 

Ekereld h.i v.r.tt» q;:-*sta 2.50 
dav.snti al conni'Ziona’e Noriii 
(YamLiiK che pn o sul m- 
lihneti fi’arnvii •-:ipe..iva l'au- 
.'.tnsnano .‘■io.l'osati (V.iinaha» 

Senzti grinze l.*. vitoiri-a di 
Pier Paolt» Bianc.ii (Morbidel 
]• » nella 125 cr dojK» i.n l)el 
diiedo con il oinrazionale I.az- 
z-srini «Morbidelli» col quale 

51 e piu volte alternato al co 
mando della gara. 

Domenico Fedeli 


Vince ad Imola e comanda la classifica europea 


Ancora Ghinzani 
nella formula 3 

Dopo una bella gara si è imposto su Pederzoii • Grave Inci¬ 
dente nella finale di «formula Italia»: un pilota all'ospedale 


IMOLA —- La sesta prova del 
Campionato europeo di Foi 
nuda 3 ha avuto come palco 
scenico il Dino Ferrari rii I- 
mo!a. Ha vinto lon pieno me 
rito Pier Callo Ghinzani da 
vanti a Pederzoii 

L’importanza della manife 
staz.ione e una splendida gior¬ 
nata non sono siate sufficien 
ti a convogliare un pubblico 
numeroso ni Dino Ferrari, si 
calcola che gli spettatori pre¬ 
senti siano st.ati circa seimila 
Le gare hanno avuto inizio con 
la disputa delle batterie di 
Formula Italia valide per la 
ammissione alla finale della 
settima pyova di campionato 
La finale a cui hanno parteci 
palo 1 primi tredici classifica 
ti di ogni battona, è stata fu 
nestaia da un violenlissitno 
impatto fra due concorrenti. 
Bianchi c Rossi, i ispettiva 
mente in qiiaila e quinta pos;- 
z,ione Rossi e uscito illeso 
mentre per Bianchi, la cui vet 
tura è molto danneggiata, si 
e reiio ncces.sario un iinmedia 
to ricovero aH’ospedale Bella 
ria per trauma cranico c feri¬ 
te laccroconlusc estese. 

La pnina manche della For¬ 
mula 3 vede Ghinzani parure 
mollo bene, ma per un errore 
alle -Acque minerali transita 
al primo giro in terza postzio 
ne metro Gabbami o Necclu. 
Già nel primo giro sette con¬ 
correnti sono fumi gara per 
iLscita di strada. Lotia serrata 
fra Gabbiani Nccchi e Ghin- 
zaiii fino al .sesto giro quan¬ 
do Gabbiani esce di pista alla 
vanantc alta cd e costretto al 
ritiro. 

Dietro Ginnzam e Ncccln 
conduce un’otinna nmonta d 
brasiliano Puiiict Per un er¬ 
rore della direzione corsa la 
gara viene fermata con un gi¬ 
ro di anticipo con Ghiiuanì 
che piecede Nccchi, Piquet e 
Ro;.si 

,A causa di cpicsto errore 
anche la .seconda battena si 
disputa su nove gin anziché 
sn dieci. Al lermine Pederzoii 
recola alio sprint Olofsson 
mentre De Ang-Iis e buon ter 
70 davanti a Kennedy e Sclia- 
fer 

Nellii friale pai tono in pri¬ 
ma lilii Peder.'oii r GKinz.i’ii 
con Olofs'vin e Nc--ch; m sp. 
condri Lmozio'i.inte questa 
g.'.ra dove cinoue piloti (lamio 
vil;i a duelli auji.vssionanti. 
Ciò non imp'jiisiensce pinti 
colarniente Gliin/iini che con 
duce con autorità dal pruno 
giro. 

Nel fin.kle Pederzoii attacca 


Ghinzani mentre De .Angells si 
fa sono a Neechi. Appasslo 
nauti gli idtinii due giri con 
le due coppie appaiate. Vince 
infine Pier Carlo Ghinzani su 
Pederzoii mentre fra De Ange- 
lis c Nocchi SI disputa una 
volata vinta da quest’ultimo 

Jader Salerì 
CLASSIFICHE 

Onllni- il arrloj ilfll» Formul» 3 . 
Si'sta prova (tri caiuplonato d'Lu- 
ropa. 

I. (.II1S7.AM 31-3'9. alla media 
ili kni. 161.877: 2. l’rdrnoli a 
3 Nei-fhl a 4”9: I De Anitell» a 
j": 5. Uinfuon a tl"2; b. .Mber- 
tln a 40". 

( l'ivsifira del caniplonalo euro- 
jK-'» di l'oriniil.v 3; 

1. (.1IIN/\M punti 41; 7. Olnl»- 
«.oii 79. 3. Nei-clil 10. 4. Gabbiani 
HI; 5. Melsen X. 


Tre gravi incidenti 
alle gare motonautiche 
sul Po a Piacenza 

PI.U'ENZA — ibb .1 - Ancora 
una voita il Po ha voluto fa¬ 
re le bizze. Se il F maggio 
aveva fatto rinviare il XVIII 
G P. Citta di Piacenza per la 
piena, stavolta la forte cor¬ 
rente ha provocato tre inci¬ 
denti di cui uno grave. 

Nella gara degli entrobordo 
corsa cla.sso 20()0, tutti scafi 
equipaggiati con motori Alfa 
Romeo, il pilota ferrarese Vit¬ 
torio Boninl capottava e ri¬ 
portava la frattura del collo 
del femore sinistro, contusio¬ 
ni lombare e alle vertebre e 
numerose abrasioni. Il fuori- 
hordista di Borctto Po Alber¬ 
to .Saccaiu entrando in colli¬ 
sione con un altro pilota e 
riportava fratture costali. An 
che il pilota comense Gian 
Luigi Cirioli ha riportato lux 
.s.azioni e contusioni guaribili 
in 20 giorni. 

Il programma comprendeva 
le prime prove del campiona¬ 
to italiano dei fuoribordo cor- 
>>!! classe 250 e 3,50 cc. si sono 
affermati: Giuseppe Landini e 
Rolierto Saverio. Negli entro¬ 
bordo formula FIM JET-2000 
cc vitioria di Guisc-piw Patn- 
111 . Nella terza e quarta pro¬ 
va tricolore Fiat 128-1.300 cc si 
e imposto Comacchione. 

I/» gare nazionali sono state 
appannaggio, nei fuoribordo 
sport f l:i''se 7(K). di Alfredo 
Red.iclli. iK'IIa classe 850 di 
Luigi r Maurizio Selva, negli 
entrobordo corsa rla.sse 2000 
cc. d«. Amleto Ruggen. 


I 

! Auto in salita neil Udinese 



! sospesa 

1 T —In tnort 2 lr incitli r [ 

I ulf» diir^nlr to siol^fi.ìrnto i 

I ili Uh UodinMina rdiiiom* drila | 
I copoA autoin'i!«iii%tUa dt ìcUmìU In ' 

I >al!t3 \ rrrrzni^ • - C h aniulaii, I 

J \al«vntf‘ |»rr il Irnfiti naxinnair 1 
I drtia niiintaena Car.i r 'tata | 

j K' niortn il niarr^'-lallo di 

I iH.li/M tdU'CpTie Iberni*, rii óT ann» { 

I «ir«cir*>rin drlla Sirdra r rrMiIrn | 

I Ir iioi U 'nnciir h I n*"tf«r7o. m t 
i I t4'|>rnd«*n!r drJia »|iirAlura f 

i di l 4in<*. 

I II II. a/rM tallo in MTtizIo nri 
j ttf 11 arrivo, r %.alii lolpiti» 

i! * un pilo dfSli v»-;;r3Ìrt|ra Mra- 
j ij dr lìivrito dall'a Kr 

1 tipinr \-i!u. %iì data djl 

I • ♦•nr^irr» ii.r ’%<lirT*prr. d» .*<**/.'*o** 

} ta v-4:nra. fi n. vigilo il^po 

j av-r tarliito il Iraciiarrfn r %han- 
I dal V. ««mitra i>rr avrr lo cito rf»n 
I il t(i.io lina fiiirUa di trrra. rd 
r finita ^uSIa d»*\tra invr-»tfni^o il 
j p’.lr di frrr > che *i r ahhaltutn 
! «Ili marrM'falIn ch^ \l -«I trovava 
i accanto. I.'autonmhite ha proM** 


mortale: 
la corsa 

fuito. poi. la folle lorva per un 
centinaio di inriri prima di fer* 
in.irvi 

In vacuilo al mortale Incidente 
••il orr vnlr/vtnrl hvnno derivo di 
A*o«|>cm*rre !a ccir'^. Uno » ijurl 
momento erano arrivati 73 del 770 
concorrenti Ivcntll 

tu manfestarione era romin''ii' 
ta a'!e 10,20 con la iiartrnra del 
(orcorrrnti ilella ritej^orla turivmn 
«Il -«ene narlonale C>\1 e di quel 
la f*ran 1 ur«.mn di cui faceva par¬ 
te la Krna'ilt \lplne di vhrrlrKT. 
ci’»i la all attivo a ir.rrro^iomo, 
Pixi d* 77 mPa «prilatori al era 
• no .V viepitl lur* > I tornanti dei 
j *■ n'r.ri del tortuc»^ tracciai» 

! di etra rr*ma di M'ircutente tatto 
j vi era vvollo rrt« l«rTrente r il ml- 
( tempo era *<talo reallzjalo 

' d..l -a- C ?iiamp«i vu Kenault 

I \lpinr. ir .1‘V, R lontano coman- 
I qur c!a quello ottennio nelle prove 
ì offhiiM dal favorito d'Ma torva %• 
I rhille .Mairi, vu fKeiU rA-4, In 
i 



Ho scelto SAVIEM perché un camion 
non si cambia tutti i giorni... 

... e con Saviem mi assicuro ovunque un’assistenza 
a prezzi “onesti’; che è già un modo di risparmiare. 

Ho preferito il JP 13 perché è un camion 
con la “C" maiuscola; infatti ha tutte 
le caratteristiche dei veicoli pesanti 
(non dimentichiamo che Saviem è specialista 
del trasporto pesante). Naturalmente ha anche la cabina ribaltabile, 
e che cabina: silenziosa, comoda, spaziosa, sicura.. Insomma, 
con Saviem vai sul solido"! 

Saviem JP 13: motore Diesel 6 cilindri ad iniezione diretta - 
potenza 150 cv. (SAE) - cabina ribaltabile - portata sul cabinato 
fino a Kg. 9.110. 



I S«vt«ri iè Co««c««i>cnaf • pw v 
(p«g»n« 0t«’.49. •^Outtr.a • o « 

vr9c# Stvrtew*) ‘ 
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Resoconto di un convegno, il primo del genere, a Mogliano Veneto 

LO «SPONSOR» AL BIVIO 

% In f|ual(.‘ misura la realizzazion*' deirimprgno sociale 

# Lii organismo nazionale per nornializzarr i disarmonici rapporti 

# I grossi c gravi rischi del potere decisionale a senso unico 


DALL'INVIATO 

MOGLIANO VENETO — Mo 
gliano, a 10 chiloineTi da .Me¬ 
stre, è un pircolo centro che 
della ste.ssa Me?,* re è appen¬ 
dice e Mo^o. E nei confronti 
cu .Mestre, Ini^o di r-enicnto, 
appare come un’.“ila di ver¬ 
de. La piccola ciiM, provin- 
eia c periferia, ha pre'-o in 
r-ontropiede lu nictropoh or- 
^'nnizr.ando il primo conve¬ 
gno sulla « .Sponsori/./azione 
sportiva come stiauiiento di 
inihblicita ». L'argomento e 
di (Stremo interesse perda' t* 
piuttosto evidente, al smrno 
d’o"''i, la firandc iiirioriimra 
che hanno "li sponsor neil'at- 
tivUià sportiva. 

.M convegno erario preden¬ 
ti pubblicitari delle Tre Ve¬ 
nezie. dirigenti deH’hocrtey a 
rotelle, del rugbj', della palla¬ 
volo. (Jel ba''l:et, del luotoci- 
cli.snio. della pallamano, della 
atletica e del tennis da tavo¬ 
lo. I conveniili hanno vissuto 
una inten.sa giornata e dibat¬ 
tuto, anche con calore. 1(* rela¬ 
zioni di Gianfranco Si ninniti, 
presidente dei pubhiicicari 
delle Tre Venezie, di Piero 
.Sorteni. pubblicitario e diri¬ 
gente del rugby, di .Maurizio 
Picfin. funzionario del co¬ 
lorificio San Marco (.«ponso- 
rizzatore — visto che siamo m 
tema — della manifestaz.onei, 
di Livio nerruii, campione o- 
limpionico dei 200 metri a 
Roma-’fiO e public irhitinns 
mini del Centro siiornvo 
FIAT, del dottor Pirovano, 
dirigente federale d'-lla paila 
ovale e del Concordia Mi- 
lan e. infine. deH’estensore 
di questo note. 

L’argonionfo. per quanto 
importante, era nuovo c ha 
immediatamente messo in e- 
videnzn lu grande coiilusione 
che regna, sovrana o ciuasi. 
nel settore. 1 problemi, in cf 
fetti. sono mille, e la ste.ssa 
massiccia pre.scnza della 
FIAT, nel campo della spun- 
sorizzaziono sportiva, non 
contribui.sce a chiarirli: al 
contrario li complica percht* 
e facile e spontaneo, .se non 
logico, osservare con sospet¬ 
to le mo.s.se della FIAT in quel 
mondo che dovrebbe avere co- 
re l’impegno di tutti (socie¬ 
tà sportive. Enti locali, enti 
di promozione sportiva, spati- 


son verso la realizzazione del¬ 
lo sport .sociale. .Ma come, e 
tu quale misura — se mai 
la cosa è pos'-ibile — po.s'-o- 
no contribuirvi gli spoiisor'> 

Tu*ti voi siipetc, anche ])?r 
aver letto un precedente ser¬ 
vizio su queste colonne, cosa 
sia io sponsor e cjuaie in¬ 

fluenza sia in grado di avere 
nel mondo dello sport. Se 

SI accetta la prenie-sa. e non 
si pu() non accularla, che 
ogni discipltna snoitiva (cal¬ 
cio escluso; e qui si dovreb¬ 
be parlare anche di mecc.ua- 
tismo. qiun-i mai disinteressa¬ 
to) spende più di quel che 

ricav.i. l’importanza degli 
siionsor si propone in tinta 

la sua enorme impon.uiza. 

Il convegno pur essendo 




nazionale ha vis.suto la .sua 
lunga giornata in un ambito 
locale e se ciò non ha avuto 
un significato di freno ha. co¬ 
munque, contribuito a « per¬ 
sonalizzare » i {irobleiii'., .So 
no emer.se parecchie esigenze, 
la piu sentita delle quali r; 
guarda la creazione di un or¬ 
ganismo nazionale che noi- 
ina!iz.zi i rapporti tra aziende 
i intenzionate alla spon.soriz.'a 
I zinne c società .sportive de.si 
! derose di essere sponsorizz.a- 

I 

Lo siHìiisor e in ogni caso 
! a un bivio; i meccani.smi che 
hanno non regolato finora la 
loro attivitii nel campo dello 
i spon sono disarmonici e di- 
I striniinator;. L’esigenza quin¬ 
di di una normativa, di un 













st-'C, 
i-i -.• « < 

Carlo Grippo, con la maglia dall'lveco-Fiat, Il grand* spontor indu¬ 
striale. 


codice di ctimportamenio e 
non solo d’artuahtà ma d’oh 
hhgo C’è chi ha sostenuto 
la necessità di un impegno so¬ 
ciale da parte dell’iu-ienda 
'ponsurizzatrice. c’e chi ha 
accii.sato 1 giortia't di snobba¬ 
re gli '•ixinsor danneggiando 
le socipta .sportive (e a costo¬ 
ro i* sta’o risposto che .soc' 
■so gli sponsor SI fanno pub 
blicitii indirep.air.ente deniug- 
gianrìo i giornali che sono già 
In difficoltà sul piano dei co 
sti p della ditiusionei. c’c chi 
he acfUsnto le agenzie tiuhlili- 
citarie di sconsigliare le az.ien- 
{(p dall’intere.sstirsi di soon-o- 
ri vaTion" .sportiva ner< he ciò 
togli" loro il potere ('e'- siona 
le d’intervento, c’e infine eh; 
ha rilevato la ."'■(•''ss-.t-li di nio- 
rtilizzarq gii interventi degli 
sponsor fropno 'iiesFo nno- 
psp.si a disncuiilibrare il mer- 
('ato p.ir rii ncciiDarnir'!. 'lei 
lo loro esigenze nubolicitu- 
ne, 1 mi"''on nc-z.'i del mer¬ 
cato. co.sti (inel che cost’. 

Pur evidenziando il fatto 
che in genere è lo srjo/;.sor 
eh" s; get'a nel mondo sno»-- 
tivo con .scarsa Ciiitnizione di 
causa .si è aneli" chiarito c'ie 
molto sposto seno le -.oc-pià 
sportive eh" pur di avere u.no 
siìonsor sono disposte a ri¬ 
nunciare alla propria re."!::! e 
a un p itr’iTio’uo nia- 

fo'ato l't'raver.so (iceenni di 
esperienze. 

Xes-iiino vuoV la viorcUt- 
cniioni' non la 

VII»'!" la FI.'.T. non la vogpo- 
no le società sport (v". non 
Iti vogliono le e'’'enri-'*. Ma 
p"r evitcre c’’;» ciò :*-vpn-;a. 
per evitare che s* c(>nioinno 
ah'isi e che .si «ipn’vensri 
realtà d' un uarrimoti'o so- 
ciale cosi cospic'io e n'iooi- 
tant" è necessario creare un 
orzanisnio eh" ermon’zzi "li 
;„t"---en»i dpt’o Ann-.si-i- n"'*a 
attiviti! s-nortiva. .‘=0 ?= vtm'" 
eh" rm-'eress" sia d'vn’cro 
recmroco p che non sì 

r."'.’,"! nessuno no.n c’è al'ra 
vi-' che c vtesta. 

Si è de*to che il cai’inionc 
può far de tre ino in u.ce so 
tuazione che V"'!e Io .‘^‘rto 
assente. E’ tir rpscorso hel’o 
e nerico;'''.so. Ed è nz'acntosf». 
sotrilmeni" uericoloso. s<» i; 
notere dccisior''’e sta soltan¬ 
to da una parte. 

Remo Musumeci 


Dal 20 al 26 giugno sui campi milanesi del Tennis Club Ambrosiano 

Gli eredi di Panatta e di Borg 
Nascono al «torneo dell’Avvenire» 

lìlolta attc.^^a jirr Ir iiiiiiilriinisle ceco.slovacclu* - in gara alidi di dodici Par.'ii 


Agli « Internazionali » di tennis 

Zugarelli, mal di spalla 
dà forfait a Parigi 


P.\KIGI — Tonino Zuga- 
relii, eoo "là aveva avuto 
grossi probietn; agli a In 
lemazionali » d’Italia, al 
Foro Italico a Roma, ha 
dovuto dare forfatì al Ro 
land Garros parigino. Zu- 
giuclli non è riuscito a 
gtiarire dello stiramento 
alla s’p.ina s ibito a Roma 
e non ce l’ha fatta a scen¬ 
dere :n campo por affron¬ 
tare Jf>hn Vuiìl che. ov- 
viam"u:c, ha passato :I 
turno per ritiro dcli’avve.-- 
sar.o. E’ un peccato che 
r. torneo parigino sia fi¬ 
nito co'i per lottimo ten 
nista azzurro perche Z;i 
garelli in questo momento 
stava a’travcrsando un oe 
riodo felice e ci’rtamente 
sarc'obe stato capace di 
percorrere molta strati.! 
sui campi in terra rou-a 
del Roland Garro.s. 

.Agevole surcesM. :u catn- 
po femminile della ceco 


s’.ov.acca Renata Toinano 
va che SI è sbarazzata di 
Briguie Ciivpers in due 
set: 6 4. 

.Sicura marcia di a\“vi- 
cinamer.to ai mrn; concili 
sivi anche per il polacco 
Wojtek Fibak. tino dei mi¬ 
gliori tennisti del mondo. 
Fibak s: è s’oarazzafo del 
neozelandc.'^e Chris Lewis 
• n quattro set; 6-‘J. 6-2.. 
k ò. il .1. Va ricordato che 
a Parigi, come a \Vimb> 
don e rontraruimente alla 
maggior parte dei tornei, 
s; gioca al rcicg.io deli" 
cmqii" partite fin dai pr; 
m: tunu. 

.\dr;ai;.) Panatta non ha 
avuto tìilL.ciiita nel supera¬ 
re rr.’istriiinir.!» Pai MeXn- 
niee in tre set: 6-1. 6-4. 6 2. 
E’ andata male invece a 
Pcoio Bertoluct! eh" ha 
c'd'ito in Qun'tro partite 
a; britannico Brster Mot- 
tram (0 6. 6.1. 7 6. 7.1». 


Il Torneo deH’Avienire. lo 
dice la parola, c una bella liz¬ 
za per tennisti giavanissnni 
— II, 15 e 16 anni ~ in cer¬ 
ca di notorietà. La manife¬ 
stazione è giunta alla trrdne- 
sona edizione ed c organizza- 
tadal Tennis Club Anibro-ia- 
no. Ma guest'anro alì'.-lmbro- 
smno si aftiancn la .\'ordit(ilia 
di .'ilassinio Momigliano, uo¬ 
mo che ama il tennis piati- 
camente da srnr.trc e che in 
ricordo di pii.ssate esperienze 
g:oron:li di mediocre tenni¬ 
sta ama nei upai.si dei giovani. 

All’Avvenire, basta dare 
uno .sguardo al paimarè.-. S! 
sor. messi in luce personaggi 
che oggi /anno bellissima ji- 
gura nella graduatoria inter¬ 
nazionale. Alcuni nomi.- 
Adriano Panat'.a, Corrado lìa- 
razzutti. Ja ter Soler inno 
spagnolo che non vale Panat- 
la ma che ha sempre qualco¬ 
sa da dire nei tornei ai qua¬ 
li partecipai. B-orn Bora 
• un nome che non ha b.-n 
ano d; comr.ieati. i! arai.d>- 
scandinavo ti.a'e quattro t’ 
toh nel ‘71: singolare, doppio 
m a .s c h ! l e. (l'ov.pm misto, 
classiuca per .squadre nazio 
nclu. Goran Bergsirar.d. Ro 
^albn Vrlo ila mLi'iiata erede 
di Lea Perico'! >. M'mu Jaiiso 
ICC I ’ ir.citrice agl, <■ Interna 
zumali •' d'ilali-i dell'anno 
scorsoi e u :a serie impre^ 
sumanle d: s,Tao'd> narie ten 
viste ieco''oi acche /teiera 
Ilradecka. Itroina Mars-Kot a. 
.-\n.a Strobovo' a e ha Buda 
rota. Le tennr-te boeme mr, 
presentano sempre In spetta 
colo nello spettacolo La 


Conclusa allo sprint la « Cento chilometri del Passatore » 

Melilo, impiegato bolognese 
fa il bis da Fii’eiize a Faenza 


SERVIZIO 

FAENZA — Una « liX) chilome- 
in » al i-ardiopalma si è con- 
rlusa agoniMicamente sabato 
.«era nella piazza del Popolo 
di Faenza, dove allo sprint 
( una vera novità per una gara 
di tale lunghezza » si sono con¬ 
tesi la vittoria nell’ultimo chi¬ 
lometro Vito Melilo, un im¬ 
piegato bolognese, Elvino Gen¬ 
nari. nn operaio meivanico. 
Olimpio Paolinelli. nn operaio 
forestale della Garfagnana. 
L’ha spuntata Vito Meluo 
Qi'ella di quest’anno è sta¬ 
ta l’edizione dei record, dei 
colpi di scena e d(*lle emo¬ 
zioni. Fino airul'tnio e stata 
indeci.sa la palma della vifto- 
na. Per la piziim volta i primi 
tre concorrenti sono scesi .sot¬ 
to il muro òche se: ore e mez¬ 
zo in cento ch.lometn; hanno 


migliorato le loro precedenti 
prestazioni. L.i cumta edizione 
della «Marcia nel Passatore» 
nata nel I97.( d.» un’idea della 
« Società del P.issatore » e dal¬ 
la UOEI di Faenza, per unire 
idealmente la To^n-ana alla Ro¬ 
magna e II Chianti al Sangio¬ 
vese. ha diinaistrato anche que¬ 
st’anno i stioi lati spettacolari. 
I concorrenti, partiti in 2^19 

— un record di partecipazione 

— si sono dati battaglia lun¬ 
go i sali.scendi deU'.Appennino 
to.sco • romagnolo, acarolti o- 
vurque ria migliaia di spetta¬ 
tori isi calcolano in oltre 200 
mila) i quali sfidando i rigori 
di una notte freddissima han¬ 
no a.ssts!Uo e rincuorato in 
tutti i modi t concorrenti. Dal 
punto di vista agonistico la 
corsa è stata appannaggio di 
una decina di concorrenti, sui 
quali hanno svettato i primi 


• tre cia-sifii'ati. Vito Meluo. 
, p.inito in te«^ta ria piazza rif-i 
1 la Signor.a a Firenze ha f.itto 
I da battistrada fino a tìoijo il 
I pas.-io del Colla, nove «-o’.p.to 
I da una cri«-i si c fatto ^ i 
' aerare da Paohnelli l’iie era 
staccato d; olire o.uattio ni: 
nuli; quindi nelle vicinanze rìi 
Faenza. Melilo e stato .supe¬ 
rato anche da Gennan. :1 
quale al centesimo chilometro 
passava in un tempo veramen¬ 
te eccezionale: 6 ore 2071.Ì ab¬ 
bassando il record detenuto 
dal tedesco Helmut Urbach. 
.M centesimo chilometro quel¬ 
lo che sarà tl vincitore era 
staccato di circa quattro mi¬ 
nuti; in sette chilometri Vito 
Melilo ha rubato ben sci mi¬ 
nuti a ('Obli che ormai veni¬ 
va considerato d trionfatore. 


f. n. 


scuola femminile cecoslovacca 
è la migliore del mondo, ucn 
si inventa nulla c dirlo, e ini- 
crie qucst’arnn si attendono 
con interesse le giovineHc di 
Praga. 

Al Torneo deir.\vve.i;re. 
do! 20 al 26 giugno, parteci¬ 
peranno atleti di dodici Pae¬ 
si: Austiia. Cccnsiiracchia, 
Francia. Germania Fcdera’r, 
Romania. Spagna. Si e-.i;i. 
Svizzera. Jugoslarui. Cuahe.- 
ria. Aus;ra!i-i e. oi emerite. 
Italia. In caii.po ilcUuro non 
ri si può attendere r.'Cv'.e di 
particolare importante i esclu¬ 
so. forse, il settore femmiri- 
lei. E nemmeno dagli austra¬ 
liani ci SI dei e attendei-e ro¬ 
se particolarmente notevoli. 
Gli australiani stanno riven¬ 
do nn curiosa momento di ari¬ 
dità. tant'è che hanno dec-a 
d: privilegiare le ragazze da'- 
ìe quali t tecnici di quel 
j Paese aspettano ns:iHa!i rni- 
[ giioTi di quelli che potrebbr 
j ro dare i ragazzi. Per quoti 
! fo riguarda i pirrb’i canau.^i 
j la avhe a'inotcìto il tatto 
1 che es-i sono abitiiat: ai rcp'- 
, di ca >/;.)>’ in erba e uu ndi la 
i loro ed'Lienzn sui lent< terre- 
j VI ro-^i Sara netta da -ro 
: pr-re 

. /.■.»■.•• c.i.re e operlo a mi 

1 ’i'ft”;'(.■'.■( va.'.' nel !9’>I e ne! 
i 1962 e -1 un vimiiro n^tretto 
1 di ragazzi del 79', : La dcKvi 
j Z'Oiie del to'-im. .\vve;i re. 
e qu-vdi telH '.rj 

La Fedi-ri zane ita’icr.a 
i te.nn’s i.a oro"-i proìt rm: con 

■ t gioì ani^sim: crirì.e oerrhe 
; 7 ragazzini, per onnafo o-<r a 

'■ ni '•luno. sono 0 '!’ < n-t'-m'ari 
- — rior app-iru >■ grc/pr d: 

■ ei-prur.e^' uv l'r’o erto 

’ dalle l'.c'a-trii' -ari cl zzc'e 
! rei sett‘m* L a-u jr.e-:to e 
ì q'are e importa ,'e >-r ‘rie 
'"a -le'sn p.ig r- -• -irlo dei 
} prnblem- della a.zzaz’o 

ve 'PO'-' 111 ' e ro Tì'i’.de vi 
resti, ‘/.t^'-'i'e i,‘i o '’ ('■' 

quindi cr arqurar^i 
-."II.re pnti.i 7 ’t Vv. d: 
7 '^lore ’Tia ile re 

tempo, la -oci-c'a *a >>, amo 
d: \.'.cc.nar.i r'. ri'-a'-e or 
g': indiv'r o': de' s■•‘^rrr i vf 
r.ovc uro r li della lo'o -jiOiane 
età tendono n irc'iorr-i-irl’ in 
hambiiii-.-o.nà-e. it. ;i e^a’tetor: 

dietro cci'vper \it dei 

loro prCidOttl 

.Al Torneo de..'.A-.■ e.u re »: 
sono me>^e vi l'icr. velie vi- 
t'.me f.iizioni. Manuela Znm 
e .S'fib!* 2 n Simonds La prima 
e già dire'‘ita!a camp.onrssa 
Italiana indoor meritre la se¬ 
conda. nata n Sudafrea da 
uv polacco naturalizzato in¬ 
glese e da una italiana, e sta¬ 
ta subito s flasconanzzata r. 

Il torneo f bello, con tan¬ 
ti redazzi in cerca, forse 
troppo precocemente, ài una 
identità spartirò, e vale la 
pena seguirlo. Tra l'altro l'in¬ 
gresso al Tennis Club Am¬ 
brosiano è gratuito e quindi 
si tratta di una occasione da 
non perdere 

r. m. 


motori 


Queste le indicazioni di « Automotor '77 » 


Con il Gran premio di Monaco 


Per l'assistenza ormai Cento vittorie 


ci vuole l'elettronica 


per il DFV 


Trecentosettanta espositori - L'importanza della diagnosi sullo stato i Le caratteristiche del motore che equipaggia 


delie vetture • Un esempio dalia Svezia 


l'auto di Scheckter 


i; sucl■e^'>o, prc\i.?:o. de'. 

I , 1 tiyza 4 dizione (ieh.i 

nianife.'-’iizio;..' tori ii e e 
i( .^inouioior ). s'u (iiuio 
.-•irare come con:, luo 

aumento oc; h>t ii; ab:);;i 
innottu tutti I compre.-;, 
jier loiza. i costiuttnri ) a 
un divcr-o d-.-.^or.-o siilLati 
lomoDile: alle viriti)' di 
un tvinpo. ci'..’ fiiiiiamen.e 
ei.ini, soltanto ;< forma (' 
telocita ;> e ciie g.u erano 

tl* «aggiornale,) con la 
nchleira (iella sicurerz... 
a;u\a e passiva, da '.i;i po’ 
M e aggiunta hi ruhie.-.i.i 
(.ella « (iur.ua » 

.Se occorre i; .-alar.o ni" 
(iio di un anno per actiiu- 
s ai" un'auto media e c(>;n 
Ijrensibhe che Intenie (.n.e 
da a (p.iesto bene ( che e 
nii.i .-iUiio (,-on>;derato « (in 
rovole >11 una piu lunga vi¬ 
ta. 

Le grandi Fase --i sono 
« sintonizzare » .su rpiesta 
ncntcsiti e il «.Salone liner 
nazionale profession.ile pi-' 
l’assisienza e la mamiten 
zinne dell’automobile >'. che 
ha tenuto aperti i battenti 
(i: « Torino Espos.zioni ■> 

ria! ‘J.i scorso a ieri ha sìn- 
teti/zato. con i suoi :;7tl e- 
sposi*;):';, il livello raggiun¬ 
to neirassistenza tecnica e 
ri(-l;'.u.re.'’z..tiira per oflici- 

II. ». il.» soit.'line.»:') lo scon- 

tio sulla qiK'.sdone de» n- 
t ainoi e d‘-gl; a.-cessori. So 
no .state (ju.este miaiii le 
quattro diu'iirlei. : tiinari 
su» (inali e corso « .\utomo- 
tor 77 » e la domaiKìa e 
l’ofTcrta (Tuientc è ancora 
t iopp j <; es. 1 .'.neo » > h.inn.» 
avuto phi moment; di ioti- 
fronio. Tra le riun oni più 
signiiicativc. su (l'.io-ti te¬ 
mi gli s<-on; ri delia CIM.\- 
P.\ (Dire.“.(.-ni it^.'i.sien...» 

te.'ni''a F.isa atironohiLsn- 
che itttliane e .'.ssocir.zione 
d-.'i c.'St ruttori i.iacch.i; • e 
at.rezzatnre per airoihc- 
na) e il convegno nazaiuaic 
AXT.\R t r.-V.s.-aciazione n;.- 
ziona’.e fra i'Utor.paiv.tor.) 
t-(>'i mi t."ma mipoi tante: 

« La gazanzia .\X’rAR per 
le autoriparazioni ». Ieri e 
stato pi'e.'o.it.'ito un nuovo 
iubrifictnie cii-e fa."eo'.)P, 
.'Cco’ido lo slogan puhiihci- 
iario. percorrere pii» chilo- 
meti'i con meno ìicnzi'ia. 

In tina rassegna eli qiie- 
s'o "(-nere non na molto 
s'zr.so ;'a « caccia airinven- 
z.cne ». anche se nel serio¬ 
le ('egli accessori si può 
ancor.» tn tvr.ro la piccola 
« .scuperitt » destinata negli 
anni a diventare ut» « op¬ 
zionale » o un acce'-'-crio 
c.’ODbligo. Meglio af’ìdars» 

— per conoscere le diiiien- 
.sioni del fenomeno e .ler 
sapere che cosa c'è di nuo¬ 
vo a propo.sito di assisten- 
z.a c maiuiien/ione alle ini¬ 
ziative di maggior riiievo. 

— Interessanti, per cscm- 
p.o, le cifre di un’inciiie- 
.st.» della AB .Svensk Bil- 
provn-ìg (una società a ca¬ 
pitale misto) a cui il go¬ 
verno svedese demanda, 
per legge, la revisione pe¬ 
riodica degli autoveicoli. I 
(iati {ie.sunri dalla re .azione 
riguardano le ispezioni ef 
fetiiuite s»i 641.172 veicoii 
nel primo trimestre del ’T6 
li 37.4’.- ha .superato inrien- 
IK* lu prova, i! 40.9 > ha 
presentato difetti (i; mode- 
st.i eniirà e il 21.8 «. h.a im- 
p.o.sto un con; rollo .‘•iipple 
inentare che ha (ieiermina- 
U) una vera e propria de¬ 
cimazione: un alto ninnerò 
d: ceti tire ha finito con 
l'essere considemio « non 
atto alla circolazione ». Do 
pu 1 primi 5 anni di vita 
il 27.7 - degli autoveicoii 
sorioposti a esame viene 
mediamente « ’oorciato o 

Per questo. >oprailutto 
ne: Paesi dove le revisioni 
vengono latte .--eriamente. 
la garanzia che ora i’uien- 
te ri.'hìede c i-he la vettu¬ 
ra. non :.i)tioporTa a pre- 
.-lazioni .'.ir.torii.narie. sta 
in gracio d; reggere alTin 
‘•alzare degli anni e de; . 
chilometri irenencì»» conto 
delle difficolta delle strade 

• he percorre e delle col; 
oizt.'ni (il ;raflk«* e linVoien- 
tali ) 

Come \x-. la i.o-'ra salu¬ 
te non c. afiiti.aiiu» a un.! 

'. clinK'a qiia.iinquc >* cosi 
.'auto deve t-.--'ere -opra: 
"itTo garantua <ia tina dia 
gr.O'i preci-a. il .< ^al^)r.e 
.llfKia all’e!e.'r-iU..a uUe.-to 
■ .cnp.'o -- . 1 ”.. ;:e -e . T":; 

"e - (i.ii.w'Ta (i.tìijeii'e e 
preirr;-.-e ;»:••,-ra .. i.igze 
nniei.To • .if .g ai.a.-** ne. 

(icl g.ii.'.zi-’a 

- (Il Iidu -.a j — e ;.i.e c. 
::li>'Tntre •Me e iA>--.»I.e. 
ma v«»lt.» '’al):.;'.! ha ■’ te 

. ip:a I- 'zaini.' .- o a- 

- .1 .l.'.e;." i.;..i 'ritlu 

• V'-o; I, (»'. or-,' - u r;-'aii. 

•»r-''..pj>or 
re.ofx- Itero 'il. j. . ei.r.o aj 
.-.i-'l e a: pr-.-/ • 

Il V v'j 

tf >. * IXis* 

-iòne» ut. rii.-i.ic.-o Tr.i l'a. 
n» livello (ìj-l.'a"re//;tt;ira 
;>er '•!!»• T.a »• Ir . apacita 
d''J«.'». air.-;;e -e parte del 
la "granile ;r.c.;i':r;a (per • 
intender.-; .a (on hi 

.-‘la « linea ircni.-ri» 'er.ta 
di nvo.ger.'i ai 70(»h0 auto ; 
riparatori italiani per ac- 
( rescere. atira ve r.-i» vane J 
iniziative, la professionali 
la delle officine esterne ah 
la sua organizzazione. • 

L’assistenza post vendita ; 
(questa è la contraddizione 1 
entro cui si muove il co- ' 
naruralmeme 
contenera 11 ! 
non esiste al- ' 





niagaizino ricambi Fiat a Volvera: ut» eiempio di raiionaiita. ‘ Il molore Ford Cosworth DFV (Doublé Four Valve) di Formula 1. 


Ampliata la gamma della piccola vettura francese 

Ora anche in versione sport 
la diffysissima Renault 5 

La Alpine è in grndo di raggiungere i 178 orari ma sa dimostrarsi 
parca nei consumi se si mantiene sui 100 chilometri l'ora 


t ì’ Njt' 





La pieccia « sporPva » della Renault t! distingue dalle altre vetture della gamma, oltre che per 
il colore nero per la sigla A S sulle fiancate. Molto completa e raccolta si presenta la strumentazione. 


L .\ RE.X.-\ULT .'>. sin dulia -s'.u» appa- 
rizit.!'*;' nel 1972. ha risco.sso un 
grande .«.uc.'esso, .sia jiit la sua linea n’.io- 
va (' .S'mpa’tca. .-tu pc-.*- le caratteristu-ne 
(li robu'-tc.'.'ii e funziunali.à clic h.i nio- 
-iraro (h 'pu-'-edere. '^u un milainc e (Um) 
mila vetture pro.-loite fin.) ad o./gi, lieu 
2.-i> miì;’ c.rcolano in It.ilia. segno evi- 
d.'nie che la « cittì. (l’nu ti."! mondo » c 
riuscita tticiimenie u prendere anche la 
c!t:acìinan.'a italiana e. l'unie indicano gli 
studi (li ir.crca'o. cori p.ena soddisfazio¬ 
ne di citi i’ha sccltt». 

Ora la Renault ha voiuto ampliare ul- 
Icriornu'iite la gamma, perchè di gamma 
si tratta, (iella «Cinque», proponendo un 
nutivo modello piìi ag.grcssivo e ii ii po 
tento, lina vera .sportiva: !a Rctiauli .’> 
.Alpine. Hi t’.-aita rii una ver.-anie piepa¬ 
rata dalla ormai famosa ofiicina .specia 
lizzata (li Dieppe. attraverso la quale la 
Renault partecipa alle compeTiziom sia 
stradai: che su pista con inciiib’oio sue 
ces.so. 

Ci e stata messa e, disposizione la nuo 
va K 5 -■Mpine durante la stia prcsent.» 
zione alla st.impa, awenuta a Roma, m 
modo che ne potessimo .stq-’.gmre le doti 
sia sulla ;)ista di Valielur.gr., sia. uii j).) 
co piu traiiquiii.-.nieiite, .sulle strade in 
torno alla capitale. Bene, la macchina 
e veramente notevole tn accelerazione e 
in tenuta d* strncLa e dimostra di poter 
reggere brillantemente, su percor.-o mi¬ 
sto. il confronto con sportive anche piu 
potenti. 

L a VETTURA. inf.'’t:i. dispone di iiu 
motore a quattro cilindri in hnea 
di 1397 cc che sviluppa 94 CV DGM a 
64(K) girl con una coppia massi.ma di 11.7 
kgm Df.M a 4ti<)0 g m che permette, con 
•in poco di tecnica e sfniltando il cambio 


!! .» marce, rii ottenere delle accelertizio- 
ir. folgoranti; si percorre il chilometri) 
p;;rt''ndo (>a termo in soli 3.'>.l secondi 

Come pia accennato la tenuta c ecce!- 
leiile. era.-.e anche alle nuove b;irre di 
riii'.-ione. alla so.spzn-aiiie a quattro ruo 
te indipriitienti e ai pneumatici di di- 
men.S;» Ili ado;zuate montat*. su cerchio¬ 
ni di tipo sportivo. I tieni sono adegua¬ 
ti p.'lo velociti» r;»;.'.ciim.zihi!i: a disco an¬ 
teriori e a lain’ourt) iiosteriori. con ser¬ 
vofreno Masicr-Va.-, comprendente un 
r.partitore (ii pre-stonc sensiliilc al ca¬ 
rico per evitare pericolosi liloccagg; 

1.;» linizinno e la strumentazinn" sono 
si'.n/’a i.o di livello superiore; sedili an.» 
ioniic: con po.g.g’iite.sta. moquette, volan¬ 
te sportivo rivestito, contagiri e tutta una 
sene ("'i qui'dr.uiti e comantii ciie ga- 
rttnti.sroiio sìi-.jrezza al guidatore, il riu.i- 
!e, con un solo c.)lpo d’occhio o .suostaii- 
do una mano, può far fiiiiz.ionarc ogni 
(•.).sa e reiulcr-i conto in ogni momento 
se tutta tiinz'on.n a (iovere. 


.HTEKXA.MEXTE LA R ALPI.XE 
_j Si f.i ra onoscerc per la sua iiole- 
vol" azgressività. esa;tat;i (tal i*,)k»re ne 
ro c.in l)ordn:ure rosse .su tutto i! corp:» 
v(-,tiira. nonché pi-r lo spoiier an'"nore 
un cu: sono contenuti i fati suppic-men- 
tari*. La niac.-iiina è anciit* dotata di lu¬ 
ci (i; retromarc..» e (ìeiriif.iissinio tergi¬ 
cristallo p.as'crìore. 

Questa vettura sportiveggiante. di no¬ 
tevoli qiir.li’à velocistiche (supera ; 178 
kin h) SI presi.! anc'ne alla g-uida tran- 
ouilhi e non soffre la citta o hi marcia 
lenta. Non trascura’oile recononiicin» del 
consumo, che a I'h) km h e di 7,.) h 
tri por ICO chilometri 

G. 


La icv'cntc vittorai di .lo 
riy Schfcliicr nel Gr.ni rie¬ 
tino ih .Monaci) -u'.'.a sua 
Wolf Ford r.ipprt'.-eiua un 
Iniiioit.iiiie traguaido jjer il 
motore Ford Fo-worih. o 
!:» ccntt'sim.i \ol:a infatti 
che una \t'ttura di Formu¬ 
la 1 eqiiipaggitita con cpie- 
sto iiiotoic SI pio.-enta per 
prim.i davanti alla banciic- 
1.1 a sca.'cni che segna hi 
l'onclnstone di uii Grand 
Prix. 

Fiiiuito al suo midice.simo 
anno di coinpetiziom il mo¬ 
tore Ford Foswoith di 
Formula 1 ha equipaggiato 
le velturi’ con cui otto pi¬ 
loti -i .sono aggiudicati il 
campionato mondiali' e set 
te vi'tiure che hanno vinto 
il mondiale iiuirchc. 

Il motore OFV di 3 litri 
e .stato progi'ttaio c realiz¬ 
zato (ì.i Keitii Diu'kworth. 
presiden'c della Fo-worth 
Engineering di Xonhamp 
ton. E-si) fa patte di un 
vasto programma sportivo 
tmztaio (ialia Foswonh m 
collaborazione con la Ford 
nel l!*fi(> D.» (luesta collabo 
razione .-tino anche nati il 
motore FV.-V 16 l'idvole di 
Formula 2 ed il motore 
BD.\ 4 cilindri 16 valvole a 
dojipio asse a camme che 
»)ra equiiiaggia la Escori R.S 
1860. 

Il DFV e un motore a 
li cilindri a V aperto a !)(»’ 
con dopi)io asse a camme 
in testa jier ogni testata e 
(luatrro valvole per cilin¬ 
dro Ha una cilindrata di 
2993 cc e svilup))a tura po 
tenza (ìi 470 FV a lO.slHI 
giri. .\! stio debutto, avve 
nuto li 4 giugno 1967 nel 
(iran Prema) (l’Olanda, por-* 
t() la fxitiis 49 di .lui» Fhirk 
alla vittori:», fece ottenere 
a Graham ILll il miglior 
temp.) in pr<>..i e valse a 
Jim Clark, ol'ie alla vitto¬ 
ria assoluta, il miglior tem¬ 
po sul giro. Da allora tl 
I9F\^ h:i f;itto molta strada' 
h:i peno:.so piu (i; 4.'>0 0'iil 
ciiilouiPtri in gare (i: F.l. 
H:» (K.'cui);iio la « p.'le p.'si 
fon» ( [)()si;zoiic oi pimi.» 
fila) R.S v.);:e cd li» suiiiiuto 
il m'glior '('inpo s-j; giro ri 
1.7 .mat! preiii:. Ha o'teii'.ro 
li .sccoiuìo p"^*() !)! M'Itc ed 
li U'rzo 89. Fd il.» n'a n z 
"juiiio 11 record th’lle !i»i 
vittorie, segiiiio d.àha I 
rari con i-P vitii-r.-- i-.-'o.-; ■ 

F.no ad i«'Z"i s m n 
costruiti 'ZTi) '-SI •iij)l,.si ( 1 . 
questo m'iiosf. l.-i 
pm ;.ggi:c:r-:;i co::'.i:r ",.i 
(lei motori Ferrar: 12 cil::; 
(tri h:» ::!iT)ez:';.'o Kc.m 

Duck'.vortn m un pr.i.zr.ui. 
ma intenso di .s’-ir*! c 
r.meni! per il p.)'e:i7;;im>’:'. 
to del DF’V. .A tre (ie.Ie ’iiii 
fori, squadre che d:s)'ii:;i 
n.) :l mondiale — la I.ofi>. 
la Tyrrell e la f-Iel-aren — 
è smta (i::::i h» poss:’);i;'a 
di eo'itp iggiarc l'iia d.‘■■l.t- 
propne vfitiirc con i.uo 
i.) motore Ford 


Il migliore risultato al Mobil Economy Run in Sardegna 

Con la Nuova 127-1050 quasi 22 Km con un litro 

A parte il record di Taruffi, tutti i consumi sono stati inferiori a quelli realizzati nel 1971 
con la 127 di 900 cc - Cosa occorre fare per risparmiare benzina 


SI ruttore) 
destinata 
consumo, 
temativa. 
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ma 
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N,):>.! ‘-(iiziiJt.e d-l Mo'o l 
M"'o.''..):iiy R ii! Q-iC':.» vol- 
*,i la gar.i SI t- ,N-»'»)li-i m 
co : r.ot 

'c..;.'; :>ifs.):;< • '^v-'-rc »;. 

(j';al-,-Ir I ui.. pr. .gl: " . 
'.);l.o:).l;'': < Ile o.-'il:,!. 'l 

u'.'vi.'.i.jno 'ina kcr'.-. 

x'PP'.t. >..? .1 u.'Til)':'.'.' 

<ii fi.:».» ^ 

;; Ju::*» * . 1 :. ■..»* :.r. 

n: - -?>;.«> i t.a i . 

t*!.'. — .f* * •.! 

.) .r.tr.'r ti ;;'c* ♦.*• 

T,! '■ I ...'r'’ » ) s.l •> '‘W 

;ì. f-k'..* -.'.'r'O *.riì.st 

( «. 4 '^ >12 . 

.1; ‘.t-r:?. fi. 

:ai\zìk* ì:i ;jradi) c.i 
re Tar..tfi c.ie e rr;s.-r.) .tl 
..i z i:ri4 di ur.u Xiiov.t ’.ZT 
ii))»i. ;« pt'r. .jrrcre 2i.:»^.•.'l. 
..'metri iati .;:r.j (i; 'ch-;. 
z.na alla '.eh,', .ta niedi.v it; 
'M..Ì0 km il. n.a c anche ve 
ro che qtu sta g.ini . 1.1 (i. 
niiistrato come. vt.Irrido, s; 
pos.sa RC'U sprecare un car 
’oiirante diventato orni.»: 
t.nnto prezioso faci.itarc 
il r-jmpito pro\-vedono sia 
l’a'finamento delle tecniche 
costruttive delle automo’oili 
che il miglioramento de: 
lubnficanti. i quali giocano 
un molo non indifferente 
nel far diinimiire o aumen 
tare 1 consumi d: benzina 



Un» dell* Fui Nuora 127-1059 impegnale nel Mobil Economy Run. 


I -4 ‘l.;t-r;ll.i .,! •-! ■).-.> 

un ! se SI r.iilron'a il :i., 
-'...re r.'iha'o. c.ieho (•: 
r.:ri;fS appuri’.', o’ten;'.' 

que.sra edizione del .M ; 
o.l Economy Run. c-'ii q..i-; 
..' raggiunto nel 1971 (L.. 
belga De Vanssay che, (on 
16.41 chtlcmetn i^er litro, 
aveva realizzato il minor 
consumi) sempre alhi g^uida 
d: una Eia: 127. La diff"- 
renza, .«1 noti ’oene. e tanto 
piu rimarchevole se si con¬ 
sidera che nel 1971 l’auto 
usata aveva una cilmd.rat.i 
di s.ìli 900 ('c e che la pr.') 
v.a .SI era svolta all a itodt.T 


:r... o; t’a.lelir.za. n.entre 
i;.it-l..» ri: rpies: anno s; »- 
'.•)l;.» nel s-id del.a .Sarde 

s.i Strade aperte al 

t.affi".) e su .in traccialo 
— Statale 19.». Domti.s de 
liana. Xuravi de Mesti, 
Tcnarh». Fap.) f.Ialfatano. 
Torre di Foia. Pula — che 
arcomp.agnai-a a pae.saggi 
splendidi, ma scar.same.n’e 
godibili durante uria gara, 
notevoli dislivelji. curve e 
tornanti e una particolare 
avarizia di rettifili. 

Migliorata dunque la 127. 
agli effetti dei con.vum:. e 
mi.ehorati i lubrificanti (e 


stai-) mipic.znto il lovis..;. 
ni.» .Mo.-)'; 1 • 1 r.s-.l-.,,; ro.i 
P'*c*'.‘"ro c.,c c^->‘rc s«,;l''i, 
.-•;..''enT!. .,r.. .i" s., 
momlisM nor.i....-- i;.,n ;>•) 
tr.'-);.‘f- i.zr.'i O.AZ-: jsd aoo.- 
*'*c *.! .c.'i.l. a (li g,;;;ia (.; 
I... 'th < .1<- — Il rego. 

■' > 'ix ■. ,.;..! parte oc.la g,. 

;g.ic'o c..;ist^ 

il* ‘ r .* > fi 

.''p 4 iji* iiisirGin :n 

I piu :! •» 

( 1 .. -ir.’.f dunq;;*' 

.1 fii2y.4>sTr<-r*' jj.io 

« fT(-::i'.a:ne:itc far.-, su 'un 
ticrcurso non f.ic.lc, con 
'..'1.9 ginri.a attenta ma al 
tempo stess', al ripaio da 
rtsfh; 18.13 rhilometri con 
un htr.) di bcnz.na. Vale a 
dire un rnsuliato m;?l:ore 
di quello oiteniito. s'u un 
tracciato ben piu .sicuro e 
senza dis.creili, dai v cam¬ 
pione » del 1971. Il segreto 
al solito, è quello — oltre 
aii’auto j>erfettamente a 
punto — di evitare le bru- 
'."he accelerazioni, di tene¬ 
re li piede leggero, di «pre¬ 
vedere» quanto può su(xe- 
riere sulla strada davanti a 
eh; gutda* con la benzina 
a ano lire ;1 litro ne vale la 
pena. 


.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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r Unità I lunedi 30 maggio 1977 


L^indicazioni scaturite dagli ultimi incontri 

Per la Fenice 
gestione 
collegiale 

La politica culturale dell'ente sarà definita dal so¬ 
vrintendente in collaborazione con una commissione 


DALLA REDAZIONE 

VK.VKZIA — l’na coniin^sio 
;i(‘ tecnica composta dai re- 
•siionsabili dei settori }jr<)diii- 
tivi — orcht stra. corcj, (torpo 
di ballo, eliciti scenici — al- 
ti;inch(*r:i il sovniii elidente 
nella prottiattitnazione leatia- 
le, formulando al eonsijtlio di 
amministrazione della !< l'eni- 
ce» — cui spetierii la parola 
deeisivii — le pIopo^t(• rite¬ 
nute eolleirialinente valide jier 
Iti tiilnra iittivitii cie| tc-iitro. 

Clon (piestii cei iMiaic. pres.-i 
ieri diillo sle.-.>(> < i)i;--:ì;I;o di 
iimminist ! iiZ!on>- e dall’i;"-: :n 
blea delle nitiesi i an/“ de! ina<- 
■siino teatro vi iie/i;ii;‘i con- 
''luniatllelile numi;. -'itla in 
parte suiieiita leiiiacit- 

eÌH? ilii con': i) ultima- 

mente i dinccnti della « l’e- 
Ilice il al dijiendent. n, pe; 
meglio dire, a lina parie della 
orchesttii, an.xeatìi s'tl..i ore- 
'^iiuiiziult* del Pili Ioni a Itili nell lo 
del direitore'ait;s:ani iPissot- 
ti. ntenulo remili iie-a'oile tU 
eunfliltualllii •- disse! V.ZI in- 
ternn In lealia e.o ap.uanva 
un coinoflo p.iraven’o per m;i- 
.scondere oluert:'.: pin atiit):- 
zlosi e ijolil’eainente preei- 
si: Strn!lle'::;;'l//are anche 

reali tensioni ;n atto [jer at¬ 
taccare lina ht.ea eulf.itiile 
che sta (lituo-! litiuii) una ec- 
eezionale validità, apreti io li 
teatro iitle isTan.'e -i*e;a,i. 

Dopo l:i d‘*eisio!;e d; n-:; il 
eonsielio di amminist l azioiie 
ha ciiiesfo all'<is-einolea tit-i 
dipendenti un iieiioiio di ri- 
fiessjone vaialo per •niiainhe 
le patti, della dui.ua di un 


Ucciso un giovane 
nel Ragusano con 
sei colpi di pistola 

HACIUSA -- Deluto hi notte 
.scorsa nel Kamisatio. Il euar- 
diariu del mercauj ortoiru ti 
colo di Scutli, Caiseppe <)e- 
cinpinti, di ItU anni, e .stato 
ucci.so coti sei colpi di pisto¬ 
la davanti ad un ristorante 
dì Donnafiixatii, tin piccolo 
centro sul mate. I/assiissiuo, 
meccanico di '11 anni. Igna¬ 
zio Trovato, e stato arrestato. 

Scitondo 1 risultati delle in¬ 
dagini condotte dai ciirabi- 
nieri, il 'l'roviUo aveva cena¬ 
to con alcuni amie; nei ri¬ 
storante. .All’tiscila ha avuto 
un diverbio per futili morivi 
con il guardiano del merca¬ 
to. .Ad un tratto il meccani¬ 
co ha e.stratto una gros.sa pi¬ 
stola ed ha fatto fuoco con¬ 
tro rOcchipinti 
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radio 


PROGRAMMI 


1v retei 

13,00 Argomenti 

13.30 Telegiornale 
14,(15^§pecia!e Parlamento 

18.15 La TV dei ragazri 

• Teen; e:;puni8mfnto rie! 
l'jneril » 

19.30 Aiutante tuttofare 
19,45 Almanacco del g emo 

dopo 

30,00 Telegiornale 
30,40 Jules e J :m 

FilfT'.. c* r-'i’s 

Trur*3jt. ir:cr„ ■ .ca-'- 

Henri Serre 

33.30 Bontà Icro 
33,00 Telegiornate 

33.15 Oggi a! Parlamento 


radio 


tv rete 2 


PRIMA RETE 

GiO=?N»Lt: RADIO ere: /, 3, IC, 

13, 14, 15, 17. 13, 1^, ri. 23, ere 
t 5:*''Ctre ttania-:#; 7,2C'; Laverò 
t'asn; C'eis-rirp; 5: Vei ec 

Ili 'à ge^te c«n!»; 

!!,3C; ltlne''ar;o; 17,05: 
parala al S‘orrc. 12,30: Semancr. : 
tJ.30; /#*as.celrr%en:e; 14,20: O po¬ 
co da fickre. 14.33: Sipario ap€r- 
:z: 15,05: Successi di '«n, di o^i 
e di semore, Tro le 15 e 'e 16.30: 
G.fO d Italia: 15,45: Primo N;r; 
17.45. Rc'-r-libera; 13.35: Contro 
tvjnjrrp, Dottare boonasere; 

I-.53; I C'ar.di canianti e le c*n- 
c-“n , rr,32 L'rs:''s;7ej:ra re!'a :e- 
27 a: P?:: rv ' ,a. 

2: 25 i''»*-.» 22.C* .Vt.v 

Cfst» ital.è-ji ri r .-;5 . 22,23 'ac 

r""'x 3, 23 Bt ' a ette 'ìa'la Ca- 
r.:.s i. c. rr . 

SECONDA RETE 

G;O^^ALf "e 6 'C 7":. 

S 3C‘. 9.20, ' i,?'-. 13 3C-. ìt 2C. 

't,>7 ’S ’ ìv,.,.2. ^0, c"® 4: 

Li a 1'.' 'j T- .'.jI. S'.c-. . a'i- 

Q :: = a- - o.r: '-» C ■.r- 


Programma 

cinematografeo 

(Per la <c 3 l'-j c Fa 
tenmc) 

Teleg’Crnale 
Eriucariof^ e reg coi 
Giro d'lt.i!:a 
Da! Parla—e-to 
Telef !m 

Le ree 3 e iene a-.e- 

t. re cii Roc.n Hrod 

’ * e ' m ;•.« uni"»* o *.* f 

3' :c «.s 

Te'ec'Crra’e 
!! hcrsaccriCtro 

Virieosers 
« Ca'"es Can-Ca-' » 

Vedo, se*iro, par'o 

Te.e9‘orra!e 


c-rnA.i, . > .'<• -età; 

13.4.3: Le raa-^e; 14 Tra- 

zr' ii.: ■ .en cn*.: 15 Le s»^na- 

\o:e; 15,45- 'Oji R*d.cric-; 17,30: 

S;e- aie GR 2; 17,53: Litimisiime 

r» 13 32: 5er, ; :: spec.a'e G.ro 
13 3- rriiscoteca; 

c: 21,29: Reoìp- 

cve 22,30: Bcl- 

e:* nc' v • •'* » c. 

TERZA RETE 

0 CRNAi^r p.AC.O -re 6 45 745. 

1 : 4 ;. •2.45, :3 4'. lr.4:, ?>045. 

c-e 6 O-c: •'* ara R»r. erre 
^45 i-cceoe in 9 P.cccto 

r.-i'^ce'tc ’r. 

t 5 *c'a. 13,55 V-.-' ca 

lì 3 - **-' \c .r-c lì 55 

^ 12 'C •. -'Z : av ■' 

r ccn'Ve tr- 

-•r-.* r f ì=.i3 5 

c *-'^ ì$ 22 L'r c 

ì * 2 r.'rje 17 iC: r* 

• r* — ’ ' i .a ' :e'ca 5 15 

J*cz g ì- 15 Cr'ce**^* r»'- 

A :er* 20 a • CT’C“ 2*- 

’i : * e o S-?'e'r-*?'e 

:- 50- ro E.-cc*' , 22 25i L - 

L'i r.ce.* : . 


televisione svizzem 

Or» 14,30; Ccnciro ippica: 'T.AS: C.s*j.-i; e-.i"»:'; ’S- Li hai *;» oei 
fentaimi (firn con Luelctte FtUe- rii ►.v't Ho(Tr'»-.nV Iy 30: La be"c;a: 
W45: Sull» strada oaU oorrzj; Xl.SO: Ta'estcrnale; M.aS: <3c ett.vo socct. 
21.15; Ri., ^ oss jrrvD a< <;..a;tro {antoni; Tt c^.crr »>. i; E-c.- 

clopedia TV; 20,^5; Sei casto; 23 iO: Teies crr.a'e . 

televisione capodistria 

Or» 20.55; L'a-fc>o!ino o*i rajam; 21.Ì5: Tateg'Orra'»; 21,35 Ta'-canik» 
• Zeniibar; 22,05; Vuucatmer.t», 03.05; PaiMJ rii òarua, 

televisione nwntecaHo 

Or« 19,10: Cartcfìl enimaii; 19,50; Te'ef m; 20 50 *1.00. £ua 

p®r uomini (fi'm. Re;-* 9* Yv«» Rcbcri ccn Patii G.biJi). 


j AH’assemblea di Genova per il sindacato di polizia 


mese, che è st;ito accertato. 
.\cl Iran empi) la commissione 
teemea, Cile mizierit s’ubito a. 
laviirare, sottojior.'a il pro¬ 
prio ()per;tto alia verifica de! 
coti'-iglio m tin;i Sf'd’.ita fi.s.sa- 
la pe.- li L’i! LMU"no prossimo. 
D )’)o di Cile s; aneli a ad un 
;.uov() incontro anche cii:i 
l'.i-'fnif)!e:i (lei lavoratoli del 
te;i! ro. 

Il sinàiK o .Mar;i, Higo pre- 

st ntf all'assi<uih;,.;i (p i(.ri i,i 

veste (1; picstdente dcHenie 
lirii o vt-!;e/i;;no .si e d:moslra¬ 
to c;i:;t;irnt-ni- -od(ii-t;dto del 
l'i;'.!(--a ra'jvi'.in’a. ciie inizia 
'.Ki ra-juor:.) piu sireito tra 
ron-;yl:o d; auiin.ni-t I azloiie 
V :ii;itr :inze d--! Icatr. > (ia 
!'|!!; .:'U''!)!',Mto. (ho tifi pieno 
i-!.! dt-‘-(i. (ielle pre 
ropatr,-- d; c-'t^e del cun.sigho, 
al CI i-.r.e v;>-!.,- demandata in 
re'ponsaijilita d(‘lla dirc^zione 
del leatro e le decisioni fina- 
!i suliti pKjgrammazione tea- 
t rhit*. 

I.'e-Yeii/uile è garantire 
-Srinpte di più un-d vita de- 
inocralica e collegiale del con¬ 
siglio, che del ri'sto la F’eni- 
ce ila uistatira'o contro vec- 


reiiliz.,’az:o:.e delle .-ne ;ittività. 

In (puesto scn^o va anche il 
coinutiicaio etnes.-o (lalTas 
semhlea gt-neraie dei lavorato¬ 
li ;il termuie della riunione 
nel (piale si definisce « sen.so 
positivo;) l'i-iitnzione della 
l'otnmissione tecnica che « si- 
gndicH il primo passo alla 
partecipazione effettiva dei la- 
voratori albi programmazione 
e alia .sua realizz.;iz;one ». I 
dipendenti hanno tuttavia de¬ 
ciso di non sospendere Io sta¬ 
to di agitazione fino alla ve¬ 
rifica fissata tra un me.se, 
I! ma di continuare la produ¬ 
zione ') iivench» il con.siglio as¬ 
sicurato airassembleti che ìa 
volontà (lei lavoratori è sta¬ 
ta «ampiamente eonipresa ». 

t. m. 


RIAFFERMATA L'UNITÀ 
TRA PS E LAVORATORI 

Auspicata una riforma che consenta alle forze delTordine di organiz¬ 
zarsi all'Interno della CGIL-CISL-UIL - L'intervento dell'on. Mammì 
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Dopo la rappresentazione ai Teatro della Taganka de «Il maestro e Margherita» 

Sulla Pravda dure critiche 
al regista Juri Liubimov 

Secondo il tjucilidiano sovirlico alcuiif idn* eoiitiMiulo lud romanzo di Bui* 
gakov .sarebliero siale «forzale» a tal punto da tleformariip il signilìralo 


GENOV.A — « (Quando si crea 
un rapporto di unità e soli¬ 
darietà tra ;iofÌ3Ìa e laiora 
tori la violema viene eniart/i- 
nata, non trova obiettivamen¬ 
te spaeio ». E' il concetto e- 
spresso in questi termini da! 
nmggiote Zeffirino. del Clomi- 
tatcj per la costituzione dtd 
.s;ndai-ato di PS di l.a Spezia 
— ime e .stato un po’ alla 
I base del dibaititu svilupjjato- 
si .sabato pomeriggio a Geno¬ 
va all’a.ssemblea dei (piattru 
comitati provinciali liguri jier 
il sindacato di polizia, alla 
quale ba partecipato Ton. G 
scar Mammì, ))residenle del¬ 
la commissione Interni della 
I Chinerà. 

F.' lo stesso concetto che so 
I stanzia la scelta abbracciata 
I con c()nvinzinne dalla stra 


grande jnaggiunm/a dei poli¬ 
ziotti per ia definizione di 
una. riforma democratica del 
corpo, che permetta agli ap- 
paneuenii al servizio di or- 
gunizzar.si in un sindacato a- 
derente airurganizz.n'ione u- 
niiaria dei lavoratori CGII/- 
Cl.SI.UII.. F' .stata, (pit-sful- 
lima, rindicazione che con 
pm forza i circa l,>n agenti 
e utliciali iiguri di F.S riuniti 
a Genova Iianno inteso date 
aH’on. .Mhintni, impegnato 
nel comitato c’ne sta lavoran¬ 
do alla definizione della rifor 
ma esaminando i sei disegni 
t di legge pie.sentati a questo 
I proposito in P.irlamentt). 

I Nella relaz.ione che ha ape:- 
; to l’assomblea. svolta dal 
i commissario capo dottor .\li- 
i nerva, erano contenute pero 


molte altre dettagliate indica¬ 
zioni circa i criteri da adot¬ 
tare jH^r una riorganizzazio¬ 
ne della polizia ba.sata sugli 
obiettivi (li una maggiore ef¬ 
ficienza e di una maggiore 
deiiKKirazia 

L'on. .Mainnii ha risposto 
senza tacere, da un lato, le 
difficolta oggettive di fare 
buone leggi in ({ue.sia materia, 
delicata e complicata nello 
.ste.s.so tempo (.si pensi solo u 
lutti i problemi noriimiivi e 
strutturali {x>sti dal proces 
so di stnilitarizzazione del 
corpoi. ma affermando, dal- 
l’altro. che si dovrà in tutti i 
nuKii riuscire ad arrivare al¬ 
la discu.ssione sulla riforma 
alla Camera prima della pau¬ 
sa estiva. 


DAL CORRISPONDENTE 

MO.SCA — I-a Pravda cri¬ 
tica dunimente il regista so¬ 
vietico Juri IJubtmov per il 
suo recente spettacolo « 11 
maestro e Margherita » pre¬ 
sentato al teatro della Ta¬ 
ganka e del quale noi abbia- 
nio riferito ampiamente sul- 
ITnita 

Il giornale del PCL’S — che 
nel passato ha piii volte rico¬ 
nosciuto il valore del granrie 
regista — precisa che Lìubi- 
mov e nn personaggio che si 
ciiratierizza sempre per un 
« ine.'iauribile ingegno e per 
le numerose invenzioni tea¬ 
trali ». Ma con questo spet 
t acolo — sostiene la Pi arda 
in un articolo che occupa 
mezza pagina — i\ regista ha 


falsato deteitninatp idee di 
Biilgakov ed !ia for.'aio volti- 
tanieme certe scene ed idee, 
cerca!'.:!.) di <■ (.'.’i;:c’.'(ii'c c’; 

.'■!ir::e e'-i.'-tenti tra reno 
do tir! tonuinzo c la realtà 
attuale >•. 

Vi Sono — precisa hi l’rar- 
(la — « iinalog’.e ir.giustirlca- 
te e ^oygett’.re » che portano 
ad una « deiormazione della 
prospettiva storica » e che. rii 
conseguenza. « non possono 
(Ite provovare obiezioni mol¬ 
to forti ». 

11 giornale afiettna che il 
regista ha cercato di calca 
re la man.o puntando a pre- 
!-ent;»rp aspetti delhi vita tno 
.scovila (il (piegli atini tentan¬ 
do un paiallelo con Foggi. 
.\ccusa (jiiindi Liubimov d; 
aver falsati) anche tl testo 


’oulgakoviano inserendo una 
frase clie non tignrerebbe nel 
testo onginale. 

(. i: teatro d: I.iubimov — 
dice anciira la l’raida — ver 
va ih mettere dei puntini in¬ 
vece che dei ponti ». Riferen¬ 
dosi poi a vari lavori critici 
(iodica! 1 all’opera di Bti'.g:i- 
kov. l’organo del PCl’S cita 
Io scrittore ftiinonov che nel¬ 
la iirefazione all’ultima cdt- 
zìiine in russo de « Il maestro 

Margherita)) un vendita a 
Mosca, per ora. solo, nei ne 
gozi in valuta occidentale! ha 
precisino che Fimalisi fatta a 
.suo tempo da Bulgakov del¬ 
la società .sovietica, era « li- 
nniata ». 

Il giornale nota tiot eoe 
.oniprio nel momento in cui 
i'L R.SS SI appresta a celebra 


re il sessantesimo della Rivo¬ 
luzione, la Taganka presenta 
una visione dei « moscoviti » 
che non risponde alla realtà. 
« I.o spettacolo — insiste po¬ 
lemicamente la Pravda — t'ir- 
ne realizzato sullo stesso pal¬ 
coscenico che ha visto il me¬ 
ritato successo dei "Dieci 
(ji(ir!tt che sconvolsero il mon¬ 
do" Ora. oiiardando i due 
svettacoli. possiamo dire che 
.si tratta di due mondi com¬ 
pletamente diversi. Laddove 
ne II maestro e Margherita il 
Satana di Bulgakov dirige il 
ballo, non si sentono i passi 
reali della storia: sembra che 
i dieci giorni della Rivoluzio¬ 
ne noli abbiano provocato 
nemmeno una minima scos- 
so ». 

Carlo Benedetti 
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In natura i coIcf. prur-a ancora c •"''nse'e oe :i sono oM' e 1 uon o co-o^a -o coso 
c^ie produce ancoe pc-.” ''cces? 'à Coes'.n i co-ori co.-oro essere c-Tre ^nre oe-o 

Gl alta qualità La f-toniec se-: è r/c' 0 ''na'rer :e nopegnata re;)a cnir^ea ce! cco-re 
attraverso la D.voo-ne Fro-.i-Oo. !r.:’.,)S:' a r- cc-'soo-ate ..^^C^'tA-DUCO-VE.NEZi.AN' 
ZOr'iCA VERMiC! * e p’-CL^'"''- a — ,=!' r- ::e! senore ora garri.n'.a ccrr:[;'eia cf 

prodotti catta Guai'ricacor.c'i 

Biossido di Titanio: un pc’'^e^:o no'qan coci insosltci- 
ble praticità e reno merito. La r cerca r.'onted scn ne ha fatto 
un prodotto leader. 

Nellarea dei Pigmenti organici ra i.ra posizione di 
importanza europea I ACN.A. che p^osi .ice fOTr.iilazioni per la 
coiorazione ai tessiis cuoio, cana. oqrrienti j^er inchostn. 
materie plastiche, pitture. \err.O!. La .’.'ontec scn è ali'avan- 
guardia anche nei carnpo cere resine per vernici. Nel settore 
dei prodotti finiti opera la DUCO; o tre al not ssinno Ducotone 
essa fornisce una vasta gamma di vernic-antt speciali, fra cu 
iinnovativa finea di smalti ad acqua Serfdrol. 

SpeciaTizzata in pitture e vernici manne, la VEfs'EZIANl 
ZONCA VERNICI è leader di questo mercato. 


1500X uo-'nini un 913^-00 c a.O'O c, c<iuao;à n sC'dr.s,: 

c-onsaoevoezza che la ‘/or:oco.Go .-rr/.-qua a tondo su ur^a orosp/ C .cj 
rasorzarrento ae: s-sierra eroe .n ve itaii.ar'o. 

.A^^a ch.ns.ca S' cheocno c-gg; r/ocon, p^ù q-^ai.f.rati, oZ rapasi C' • soue-e 
problemi e ai dare r.sutati uth a i.niesa \ ra ecoFom-oa dei Paese Oues?) prodot' 
aia Montecison ci sono. 



GRUPPO 

moriTEoison 

dalla scienza la vita delTuomo 
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PAG. 12/i fatti del mondo 


Dopo la liberazione dei 105 bambini 

Non si sblocca la vicenda 
degli ostaggi rimasti 
mano ai sud-moiucchesi 


Riunione notturna del governo • Si aspetta di sapere in quale Paese vorrebbero riparare 
i terroristi • Cibi, acqua e materiale igienico fatti ieri pervenire agli ostaggi nel treno 


L'AJA — I .')(> viag^iaior: citi 
rapuiu Aiiibtorciaiii ■ GrcKiing, 
hlociato da ii'nech scdiso da 
un gruppo di guerngiiiMi !?au- 
iiioiiu chesi, hanno i rasi oi •)(.> 
la loro setlinia noita dj .se 
questui nel iieno lei ino r.i 
aperta campagna. Ieri non so 
>■110 stati rilevati elementi tie- 
cisivi SUI ncgo/iati m coi so 
Ira le automa ouindesi e i 
sud molucchc.si; e eio \ale per 
l'altro gruppo di sud-moltic- 
diesi die tiene in ostaggio 
4 in.segnanli m una scuola nel 
villaggio tii Uo\ eiismikle. 

Sabato persone si sono 
offerte volontaiiainente di 
prendere il po>.to degli ostag¬ 
gi. ma l'offerni e stai.i re¬ 
spinta cortesemente dalle au¬ 
toma oUmdeai < !:e hanno gin- 
(licato l'opera/ifine tiopoo [je. 
ncolosa. In timo, l.ki.'i uo¬ 
mini soikj mobilita* 1 pf‘i' il 
dispositivo me^M) in a'to d.il- 
le autorità olandesi .^ecfiiuto 
il segretario gt'iieiale del mi- 
nisteio della Giu.sti/.ia nb.n- 
dese, Mulder. di tale di-posi¬ 
tivo fanno pai’e 7l)(l agenti 
rii polizia, genuarmi e fuci¬ 
lieri di Manna collocali in¬ 
torno al treno e alla scuola. 

Il governo olantiese h.i te¬ 
nuto ieri una lunga riunio¬ 
ne notiuma alla (piale hanno 
jiartecipato il primo mini.stro 
Dell Uyl c 1 muii.stn della 
Chu.stizia, Van Agt, degli r-te- 
ri. Van Der .Stocl. e decli In- 
teini. De Gaav Fortman. .Al 
termine, il sotto'-ogreiario alia 
Giustizia, Ilentink Zeeval.king. 
ha detto che la situazione 
li non con.senie al momento 
di prevedere una conclusione 
rapida )> della vicenda e ha 
sollecitato i sud-moliicche.si a 
indicare il Paese verso il qua¬ 
le vogliono es.sere tra,snortati. 
a Senza questa informazione 
— ha precisato — sara im¬ 
possibile trovare un equipag¬ 
gio disposto a trasportare il 
gruppo ». 

Zeevalking ha ttittavia sot¬ 
tolineato che « la questione 
di sapere dove i sud-moluc- 
chesi vogliono rec.arsi non im¬ 
plica che il governo sia pron¬ 
to ad accogliere le ncìKeste 
degli "occupami" del treno e 
della scuola ». 

Intanto ieri mattina i pas¬ 
seggeri del treno hanno ri¬ 
cevuto materiale igienico as¬ 
sieme a due grossi conteni¬ 
tori d’acqua calda: alcuni di 
essi sono scesi per alcuni mi¬ 
nuti dal vagone, di cui sono 
stati aperti i finestrini, e han¬ 
no steso al sole alcune co¬ 
perte. 

In tin s(?contlo tempo, agli 
ostaggi e ai loro sequestra¬ 
tori sono .stati portati panini, 
acqua e arance, oltre a me¬ 
dicinali. 

Per la liberazione dei 105 
bambini temiti precedente¬ 
mente in ostaggio nella .scuo¬ 
la e stata celebrata ieri a 
Povcnstnilde una mes«ia di 
ringraziamento. Durante il ri¬ 
to. svoltosi all'apertc) davanti 
a 1.500 persone, tra cui c’era- 
iio ancìie alcuni dei bambini 
liberati, sono siate rivolte 
preghiere per la sorte degli 
ostaggi aticora nelle ma;u dei 
sucl-mo'.ucchesi. 


In costruzione presso Lione 

Centrale nucleare 
franco - italo - tedesca 

Della società interessata fa parte anche ('ENEL 


P.APIGI — 11 giornuh' uff’cia- 
!e Ira.icc't' lui pubbhc.'C.o il 
decreto (he aiitonz.'* i la co¬ 
sì lu/.oue delki ((‘nirait.- lai- 
cleaie a ncitioui repid. <'.*- 11 - 
i)('r Ph<-n;.\ 1 ) a Crej s M.ilvilie, 
a l.i ihiloiiM*’n ('a I.iunc •-•il- 
la riva, suiistra del Rod.'.'io. 
I-ri 'I -Sor ic'.f ff'ntrale N'u- 
cleaire euioiieenne (■* Neu- 
loins R-ipules .S..-’\. 1 . i.\’or-'i». 
(k'IUi Olia e 'anno pìirte 1 l-l. 
DI', t Francia I. ITNFI. e 
FARWK (Germania federa¬ 
le» potrà COSI proseguire i 
.suoi lavori interrotti i*i segui- 
•() a manifesiazioni di orga¬ 
nizzazioni ecologiche fraiico- 
svi-'^ere. 

Il reattore fninco-ttalo-tede- 
sr-n. che iitihzzer.i 11.5 tonnel- 
late di una mi'cela di ossido 
rii uranio c di ossido di plu¬ 
tonio. permetterà di produr¬ 


lo energia elettrica in misu¬ 
ra da .50 a Ou volte maggiore 
nsnedo agli altri tipi di cen- 
tr.di nucleari attualmente in 
eiis-ruzioiit' in Fraticia e iii- 
rc'-t'To. 

Il rt'attore a\r:i im tasso di 
au*ofert!liz/a/!o*ie pan a 1.5.5. 
vale :i (ìire ch« produrrà rum 
hustibih* in intsur-i maggiore 
(ìi qu.inta ne consumerti. I.'e- 
iH'rgia elettrica prodotta sarà 
ripartita tra le tre società (lol¬ 
la NFRSA. Sarà i'. primo reat¬ 
tore di qucs*(j genere oo.strui- 
:o in Francia dopo il reatto¬ 
re « Phenix » che dovrebbe es¬ 
sere rimesso tra breve :n fun¬ 
zione a Marcoluìe. dopo al- 
cum incidenti verificatisi ne¬ 
gli ultimi mesi e che aveva¬ 
no appunto dato il via alle 
manifestazioni degli ecologi¬ 
sti. 



Lo ha annunciato lo stesso regime razzista di Saiisbury 



Violento nttoc 
0 un villaggio del 



I/ai[i£re.«.‘<i()tic. all'alba di ieri, è avvenuta mentre «ili inviati 

V. ' 

ton hiFciavano Salislinry [ler il ^lozambico - Polemica di 


di Londra e asbin^- 


\ or.-iter con 




LSA 


Altri 32 
lasciano 


americani 

l’Etiopia 


Diplomatici sovietici espulsi dal Sudan 


Due morti 
e trenta feriti 
in due attentati 
a Istanbul 

IST.ANBUL — Due {K'rsone 
sono morte e 50 s,,:») rimaste 
ferite in due aitentiiti dinami¬ 
tardi avvenuti ieri alFaeropor- 
to intemazionnie Yc.silkov di 
Istanbul (' neiia .s*.i.-:on‘* b>i-. 
roviari.i di Sirkeci. al centro 
della citta. 

I/C'.p-'j.-'.t iiC a’.yaeriiporto 
avvenuta ;:i i)r'>"nn::a deZ ; 
sala inins-.ti. D:v*:'i : pa-sr;- 
ger: ncoven't) .:. <■- ;r(i.v!-‘. 

mentre ; vanii del fuo.'vi 'Ht.o 
mtervcnifi .i un pr:r.- 

cipio d; ir.cf.u' >> 

T.a b.itnb.i f.i t.i C'Oli'riere 
-."Ila •'•azO'Ue ;ii ^;rk''c: cni 
-•tata in\e'-e piazzata uell'i 
na bagagli 


ADDIS ABEBA — Sono tren- 
tndue gli americani che do¬ 
vranno lasciare FEtiopia en- 
'ro .sette giorni, in seguito 
ilFordine impartito sabato 
dalle autorità (u Addis .\'ocoa 
di ridurre della iiic-ta il per- 
-.onaie dcirambaseiaiti e di 
.huiciere l'ttflicii) dell’.iddetto 
iiiiitare. Que.-t ■’.ìltiin'i ileeisi(i- 
ne e st.ita pre.sa anche nei 
•onfronti degli addedi milita¬ 
ri dell'Egitto e deha Ctran 
Bretagna. 

I trentadue amerieani «che 
si aggiungono ai cin*a .50«) al- 
hi.'itanaii un me.se fa m .se- 
zuito alla chiusura (ii v-.r; 
.iffici americani» ^ono venti 
funzionar; d-?U’amba.sc*iata. i 
sei com'piinenti i'ufficio del- 
r.idcl.'tto militare e sei o se'- 
te dei " marines >• de.sfina'i al¬ 
ia vigilanza della .sede dtplo- 
niafic.i. 

.\ pocl'.e ore riairannuncio 
deila rìecisione ciopica, il D:- 

р. irf.ttienTo jt; .Stati» m e af 
f 1 e eh ii.p.'-are che gii 
Stt.i: funi i.'.ev.itii) già co 

с. r.inicato a! governo di Addis 
.\Ue;)a ’a loie» intenzione rii 
r.(i tre il oersonait- preser.'e 
111 (ir.eila citta « per portarlo 
,ici un ii\-eiIo ( ompatiì'iie con 
hi nd.c’.a ea'i'a reile nostre 
a**;v:*a. a seg'iito (ielle espili 


I sioni ordinate in aprile dallo 
! sies ic» gnwrno etiopico ». 
j In rapporto a queste deci- 
> sioni, c’é da segnalare un di- 
I sc-orso pronunciato sabato dal 
' presidente del DERG e dello 
! Stalo, colonnello Mcngistii 
! Halle Mariani, ii quale ha det- 
I to che gli Stati Unni pcnsa- 
1 vano elle la soppre.ssione del- 
j r.iss-stenza americana aU'E- 
' tionia (decisa m marzo» a- 
! vreiibe contribuito a rovescia- 
i re il regime etiopico in una 
] notte; ma Washington — ha 
i aggiunto Mengistu — « c sta- 
I ta costretta a rimangiarsi le 
sue pretese reazionarie ». 


KH.ARTUM — Circa una cin- 
(luantma di diplomatici so¬ 
vietici e stata espulsa dal 
Sudan. lai notizia è stata (ia- 
la dairagenzia d: stampa su- 
(ianese, la quale ha precisa¬ 
to che la relativa com'inica- 
zionc e stata fatta sabati» se¬ 
ni dal ministero degli Este¬ 
ri all'ambasciatore -ovietico 
r-'*Iix Fedotov AI riiplomatt- 
co e stata consegnala « una 
i.sta con i nomi de; (iiplo- 
malte: e d; altri dipenden¬ 
ti dell'am'nasrtata deli'CR.S.'s 
de; qual: ti governo sudane 
se ( hiede respuisione » Tu:- 
:: dovranno ia^ctare li Paese 
euTo sette giorn,. 


Rischiando di riaccendere gli scontri non solo nei Libano del Sud 

La destra contesta l’accordo 
libano-palestinese del 1969 
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Tair ad n:-i r.prr-.i ccr\\- 
battimenti mi Al- 

ranniincK* delle de'-Te. Va- 
}:en7ia U'cM ha 

replicato che « le auto 

nta lefTAli con alla 

Testa i! Precidente delLi Re¬ 
pubblica SAVr::>. ■^ono 

ab:lita:e a rì.'^cutere re^e^ni- 
ziune deì:li ucct^rdi lìbarAV-pa- 
leMinesi del Cairo n ai quali 
rOLP lonfemn la.Mut fedel¬ 
tà. A sua volM il jiovenìo 
Ixine'^e, per bocca del primo 
ministro Selim Al Hos^. ha 
naffermani di rneners: impe- 
RHAto clall accordo del Cairo. 

Come è noto, raccordo del 
Cairo Uì sMnnlato re! 
bre do;x> una ^e^:e di 
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fino ai n.mb.vtimer.ti in I-i- 
bano. tu". I governi ar.ìbi si 
sono f.itn per co«ì dire « g.a- 
ranti » d-‘!i'.'v*:u:iz!«.ne deli’a-- 
cordo del r.iiro. di cui è .sta¬ 
ta in qiieii’»H-ca,sior.e ricon¬ 
fermata la validità. 

Tale art-ord.i e però conte¬ 
stato dalle destre (falangisti 
di Gemayel. liberal-nazionaU 
di Chamoun e gruppi minori» 
le quali — non essendo nu- 
srite in 19 mesi di guerra ci¬ 
vile a <i (5i.'ciare » i palestine¬ 
si ? dal lab.mo. cercano ora 


■ ora 

rOI P ne ri.die forze pri zre^ 
s;'*e I;b.xnes; dop-a l.i trzge 
o:.. rieil.i giieri.i civile oro 
vocata appun'o ri:.; falangisti 
e da Chamoun 
Ora, la dentine..! dell accor¬ 
do da parte drl « Fronte liba¬ 
nese » (o'r.e h.i dr'o Fannun- 
cio dopv> urui rtunione di 
quattro ore pre'ieduia da 
Chamoun». co;nc;s.i con una 
recmde.scenza di scontri e 
duelli di artiglieria nei Suri- 
Libano. dà chiaramente la mi- 
.sura d; quali rischi Fin.z:;.*:- 
va delle destre possa compor¬ 
tare per il futuro del Ubano, 
soprattutto nel momento in 
CUI a Tel Aviv si insedierà tm 
primo ministro come Mena- 
hem Bcgxn. 


SALISBURY — Truppe del re¬ 
gime razzista rhodesiano ap¬ 
poggiate dall’aviazione hanno 
compiuto ieri una nuova ag¬ 
gressione contro il Mozambi¬ 
co. La notizia è stata resa 
nota dallo stesso governo di 
Saiisbury. che parla di « l'O 
guerriglieri uccisi ». Anche in 
passato i raz.'isti hanno giu¬ 
stificato le loro aggressioni 
con l’inseguimento a caldo di 
gqierriglieri Zimbabwe ma. co¬ 
me è "risultato agli stessi os¬ 
servatori delFON'U dopo l’at¬ 
tacco al villaggio mozambica¬ 
no di Nyazonia nell'agosto 
scorso, gli o'oiettivi rhodesiani 
sono in effetti campi profughi 
e popolazione civile. A Nyazo- 
niu furono barbaramente ucci¬ 
si circa un migliaio di civili. 
Alcune centinaia furono uccisi 
in una nuova e prolungata 
.Tggre.^sione nel novembre scor¬ 
so contro tre province mo¬ 
zambicane. 

Stando comunque-alle infor¬ 
mazioni di fonte rhodesiana 
il «campo guerrigliero» at¬ 
taccato si trovcrcb'oe a cinque 
ciiilometri all’interno del ter¬ 
ritorio mozambicano a sud- 
ovest di Vila Salazar. L’at¬ 
tacco è avvenuto ieri mattina 
alle 6.1.5. 

L'operazione, è venuta a 
coincidere con la visita a 
.Salis'oury del sottosegretario 
inglese agli affari esteri. John 
Graham, e delFambicsciatore 
americano nello Zambia, Ste¬ 
phen Ltnv. I due funzionari 
iianr.o avario duuinle la loro 
permanenza in Rh'jdesia una 
‘•orie di ron.sultazioni con fun¬ 
zionari del regime di fan 
.■imith. Prima di lasciare Sa- 
bsbury alla volta proprio di 
M.iiiirio. capitale del Mozam¬ 
bico. dove dovrebbero e.s.sere 
già giunti, i (lue emissari non 
hanno nascosto (ome sia an¬ 
cora lungo il cammino prima 
di giungere a risolvere il prò- 
’oiema rhodesiano. 

La nuova aggressione condro 
il Mozambico e la prima che 
venga ufficnilmente annunciata 
da Saiisbury (ir.l mese di no- 
veir.lire. H comunicato, diffu 
.*(> r.rl pnino pomeri;.gio. pre 
c:-;., ( i.e la forza riaxicswna 
ri'irat.le Fattaivi) era app'ig 
giata da mezzi aere: 

In niivi-m'ore le t<jrze rhode 
.siane erano nmu'ie per tre 
giorni m Mozam'o; «i. di'’n<g 
ger.do val!.“.ggi e «-or.h'Cando 
parecchie tonnallate rii mate- 
!ial(- 

I: J4 maggio se.c^o le forze 
intìzam »:» line avevano ar.n’m- 
■ ■la'o Fa'oijaoiir.* n*o di ■.ir: > 

■;.i Is.iiib.ardiere r.'iixiesiiin. ■ 
i.ell., provini ;,i ri; T«’e. ;.t-I 
-. 01(1 «■-■ d-'*! Mozam.iii .• I.-» 

•c.r.iir.i 1" '.T.i '■fa'.» 1.1".I Te 
t.erril (..(1 goV-rT..i'«;re riell,'. 
provinci.i. .Ar.Ton.o Tfi.ti 

Tna:. r.e» « i-r.'-o di umv ri*, 
mone pop.'I'ire a Tete. i-.ve'.-a 
(ii’ni;r.( .alo le « freqiientiss;ine 
aggreS'iorii (ia parte (ielle 
rnippe (ii Sm.ith in c.iesta pro¬ 
vincia In particolare esse 
hanriO attacca'o Chux-o e Chi- 
(iianova, uccidendo numerosi 
mozambicani ». Poi il gover¬ 
natore aveva incitato alFin'en- 
snìcazior.e rielln « vigilanza »> 
lungo il confine con la Rhode- 
sia e alla creazione di milizie 
popolari- 

♦ 

CITTA' DEL CAPO — II Pri¬ 
mo ministro del regime razzi¬ 
sta sudafricano. John Vorster, 
ha categoricamente respinto 
le richieste americane per la 
instaurazione in Sud Africa 
del suffragio univesale secon¬ 
do il principio « un voto per 
ogni persona » 

Vorster, che riferiva al Par- 


Questa sera a Firenze 
manifestazione per il Cile 

FIRENZE — Questa sera alle ore ‘Jl. al Palazzo do: coiigics'ii 
rii Firenze, avrà luogo una nuimfrstaziono di solidarietà con 
il popolo cileno. Saranno prosonti la signora Hortensia .\1- 
leiKle. moglie de! defunto Piosuionte del Cile; Bernardo Leii-h- 
ton, vicepresidente della DC cilena, elio riprende la siiti atti- 
vitii (li esule antifascista (top.» aver siiiierato le conseguenze 
del gravissimo attentato subito circa 2 anni or sono; Benjamin 
Tepljtsky. vicepresidente dc-1 Partito radicalo cilonu. 

La manilestaz.ione è stata promos.sa dal Comitato regionale 
toscano per la solidarietà col txipoio cileno, presieduto dalla 
compagna Loretta Montemaggi. presidente del Consiglio re¬ 
gionale toscano, o comtxisto dai rappresentanti di tutte- le 
fiirze {Kilitiche democratiche della regione. 


lamento in merito ni suoi in- 
c(»ntri della settimana scor.sa 
con il vice Presidente ameri¬ 
cano. Walter Mondale, a Vien¬ 
na. ha detto che esiste un 
abisso fra le posizioni sud¬ 
africane e quelle degli Stati 
Uniti. 

Vorster. rispondendo indi¬ 
rettamente a Andrew Young, 
ha detto che egli non cerca 
il confronto con gii Stati Uniti 
ma che tuttavia il Sud Africa 
non è disposto a « ricevere 
ordini da qualsiasi altro Pae¬ 
se per (jiianto concerne la sua 
politica interna ». Vor.ster ha 
aggiunto che il Sud .Africa si 
oppone alF« imperialismo rus¬ 
so » ed e disposto ad affron¬ 
tarlo al fianco degli Stati afri¬ 
cani « i quali moslrant» piu 
inquietudine degli Stati Uniti » 
a tale riguardo. Vorster face¬ 
va allusione r.l .suo incontro 
riservato avvenuto domenica 
scorsa a Ginevra con il prc.si- 
dente della Costa d’Avorio. 
Feiix Houphouet-Boigny, no¬ 
toriamente dipendente da Pa¬ 
rigi. 

Vorster ha sottolineato che 
le relazioni fra il Sud Africa 
e la Costa d’.Avorio sono « S(i- 
lide > 1 . ma che egli non ha 
discusso con Houphoiiet-Boi- 
gny lo stabilimento di rela¬ 
zioni diplomatiche. 


Presenti 27 delegazioni 

Sì apre 
a Parigi 
la seduta 
conclusiva 
del dialogo 
« Nord-Sud » 

Ieri è giunto nella capi¬ 
tale francese il segretario 
di Stato americano Vance 


P.ARKìI — Il .spgreiaiio di 
.Staio ameni-aiii) Cvras Va:i- 
cc i- g-uii’O ieri a Paiigi .ner 
D.ìrie- ip-iri* alia sed ila con- 
("•:u->;va della conlerenz.a ))er 
la collabomzione economica 
imernazamale. che inizia og- 
■z:. .Scopi) della imnione e fa¬ 
re i! punto sul (ine anni di 
dillicile negoziato ir.i P.ie--i 
industrializzati cd m via di 
lupo. 

.\o;i t>ni comunemente con 
:1 nome d: « colioiiui Nord- 
-Suri », 1 negoziati s: .sono fi¬ 
no: a occupati (il una vasta 
gar.una di proolem.; dal pe¬ 
sante mdebit.imenìo dei Pae¬ 
si poveri piez't delle fon¬ 
ti energetiche, alla lu'cc.esita 
di ist’.iuiie un londo capa¬ 
ce (il s'.a'oi'.i/zare i iirczzi (Icl- 
tnatene primi' vendute dai 
Paesi in via di svilupiio, 

-Alla inanife.siazione parigi¬ 
na j»i'rt('cipai;(i delega.-iom (ii 
ventisette P.aesi o gì appi di 
Pac'-i — ni'o dei c.impo oc- 
(-.(Uinaie i .Au-t i ali.i. Canada. 
Giappone. Spagna. Stati Uniti. 
Sve.'ia. Svizzera e Comnnitii 
economica euiopea» e dician¬ 
nove del Terzo .Mondi» (.Alge¬ 
ria. .Arabia Saudita. .Argenti¬ 
na. Brasile, f.’amerun. Egit¬ 
to, Ginnviica. India. Pakistan, 
Iran. Indi. Jugoslavia. .Messj. 
co, Nigeria, Indonesia. Peni. 
Venezuela-, Zaire c Zambia • 
— tutte a livello dei ministri 
degli Est CTI. 

Nulla e praticamente tra¬ 
pelato sui risultati dei lavo¬ 
ri dei tecnici impegniiti nella 
stesura d’iin documento di 
sintesi sili punti d’accordo 
e di disaccordo relativi in 
quattro gruppi di pro’olemi in 
esame (energia, materie pri¬ 
me, sviluppo, finanze», ma 
tutto induce a ritenere che 
solo una « volontà politica » 
dei ministri potrà permette¬ 
re di superare o aggirare un 
certo numero di sco'gli. 

Secondo fonti bene infor- 
mt>:e. tuttavia., nelle ultime 
settimane .sono stati realiz- 
z-iti noievoli progressi nel 
« dialogo arrh'antio così a 
sbloccare quella sittiaz.ione di 
staiio Cile si era verificata do¬ 
po un anno di discussioni in 
seno ai quattro « comitati ad 
hoc » e che aveva fra l'altro 
determinalo l’aggiornamento 
della sessione ministeriale con- 
elusiva, che avrebbe dovuto 
in origine aprirsi il LA dicem¬ 
bre dello scorso anno. 

Alcune intese sono sfate 
già raggiunte, in linea di prin¬ 
cipio, nei settori dei prezzi 
deile materie prime e del cre¬ 
dito; su altri temi (come la 
energia» sono state avanzate 
proposte che vengono preso 
in buon.a considernzionè. Vi 
sono tuttavia una »*ri(* (h 
punti, aicuni non marginai), 
c'ne sono ancora motivo rii 
dis'icnso: ed è l'ppurx’o su 
questi iiiiimi che' si accen- 
tre.*:i la discussione a Pan- 
gi, nell.i speranza di ch’nde- 
re positivamente il dui’ogo. 

.AFia Gonf-cren/a Nord-Sud 
ha inviato un suo mes.sag- 
gio papa Paolo VI. il qu.nte 
SI augura vivamente ciie «ìt» 
spinto di comprensione e il 
desiderio di promuovere il 
bene di tutta Funianuii, pos¬ 
sano prvKli’rre risultati con¬ 
creti, duraturi ed arcctfa’Diii 
da tutti 1 partecip.anti. e che 
coloro i quali godono già a'o- 
bondantemente dei beni dì 
questa terra siano disposti a 
condividerli con i loro fra¬ 
telli meno fortunati ». 


Nella città di Alessandria 


Egitto: tre condanne 
a morte per attentati 

I sabotatori accusati di avere agito 
su istigazione delie autorità lìbiche 


Delegazione 
del Tudeh 
a Latina 


UATIN.A I_i 
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c.e.egav*..»: .♦* 

(’ei.’Ira: < 
■).»rìe-:.* .'o 
ir../: •r;t- 
:i..r ;r. 
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ir.»r...i:,.- i,'.*z « ()...) r* ••►.,(• i. 

,.ij;.'o . I «'Ui . il:.. » 

- •.ir-o i :i g; *'..i 

ne I on.p.t.zno l.'v.i'. D; R«>-.. 
e -'.rii» r.'.-r; r.» 

da.'.'.An rn :»:straz'. •.»• prov.;. 
ciaie »ii I.a".:i;» 

Nell ir.» or.Tro. cu* hjiu.o per 
tcrip.rio li pre.siden'p deh.i 
Provincia Se\er;n.» Dt'I Ba.- 
-’o. profe-Mir Ar.'oniu .'s: 
cuore, .segreiano pro'vinria.c 
riel PSI. li doitor Filippo 
DTJrso. *-*gret3n(» provincaie 
della DC, Nirx»'.^ Lur.g(». delia 
segreteria del PCI rii Intir.a. 
Aido Co.etta in rappresentan¬ 
za rielia Federazione unitaria 
CGIDCISDUIL di Latir-.-.. s; e 
riiscu.sso dei gravi probiem: 
(ieìFIran, Paese nel quaie ;o 
scià ha affossato tutte le i;- 
bena. 

Era presente io .scultore 
Reza Olia 

lu» delegazione c .stata n- 
revura anche da! sir.daro e rial 
rappresentanti dei partiti de¬ 
mocratici rii Sozze Romano 


r<i.»- 
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IL CAIRO — Cn tribunale 
sjjeci.ale (il .V.<-ssandna lui 
. or.danr.c'o a morte ire cii- 
».i(i;ni ejizian; r. onoscuiti 
(Oipevoi: (il oniKidio e (ii ut 
;i oi sii’xca'ig'.o. i oiu::.es-i s-i 
is’igazioi.e li» -in t;iir..iiun>ii;i 
I.lO’i .1 .A. ri (,■ (i; : IIP.;'- 

'-.»r.<» s*. ’j , opri.'.r.nati ..i 

vf»ri .1 v:*»i 

D.if rie; , ipp.!*: a ii.or- 

T»- r- i; .»■- rie; « (>pri..:::,.i': iii 
..ivon fu;.'..Il a ^'.i 

"1 or» ■( e-su’i in I nn'uin.i »',1 
ord’i foi.u rif:!'.l’.i. : r, r-.t 


.:;:r;\...i •.'-'..’o i.ouo* 

Nit'ji S-..t •.11..;:; li ... 

d.iiin.i'i» a morte, lì (;*..i.'e sa 
r.t nr.pii’i'.ito. •• s:..‘.i r:(-»no 
si-piTo toipeveie «il aver fatto 
espiixiere txmoe ir. mie p:c- 
>-oli aiìxTgiu (i: .Aiess.ipnna 
ne. marzii scorso ctii-arao 
i.» morte rii Ire persone e il 
lerimen''» rii aitre otto 
Gii adusati. niTM beduini 
or.ginan rie! deserto occiden 
laie egiziane» adiacente alla 
Libar, ertir.o siati arrestati 
nel marzo s orso. Secondo le 
a'Fonta egiziane e-si erano 
sta»! addestrati e finanziati 
nella .lainahinv'ch e si erano 
poi Infiltrati * in Egitto in 
quattro gruppi, col compito 
(il (‘seguire attentati che a- 
vTe'obero avuto lo scopo, tra 
l’altro, di far fallire li « ver¬ 
tice » afro-arabo indetto al 
Cairo nel marzo scorso. 

Tre egiziani riconosciuti 
('olpevoli di cnmini analoghi 
erano s’ati condannati e giu¬ 
stiziati trrmite impu'cagione 
alFimziù delFanr.o al C.-iiro, 


dalla prima pagina 


Azione 

tura, come ai lavoratori, c'me- 
dianio non un .sostegno p.-s- 
Sivo. ma un’opera attiva, un 
impegno costnativo, con la 
l'onsapevolezza che non tiar- 
tiaiuo (ia zero, perche non sui- 
1111 ) di fronte al vi-ocluo .Stato, 
-a quanto io .stato e caiiiu.:'- 
ti) imche attraverso la Ke-’- 
stenza e la Costituzior-e. ne 
.sianu) di fiorite ad una scon¬ 
fitta d('lip forzi» di progres.so 
nel ni)-t:o P.ic.m». K’ su (jue.sii 
temi che chmmi.imu le lor/e 
iiueilenuali a cimentarsi, m 
un «.Tande compilo creativo, 
perché i grandi pioblcnu del 
nostro tempo hanno bisogno 
iuiche della nspti.st.i cre.i iva 
(he possono daic le forze del¬ 
la cultura. 

Fi-r risolvere que.sti grav 
pio'oiemi e .ivviare un ve.*o 
iinnov.iincnu) dello St.ito oc 
corre accelerare il cammino 
(Il alt mie nlorme iiulisnens.i- 
bill, quella della guisiizia. de! 
.s.sterna eurceno. della polizia. 
11 iiericoli). ha detto Ingrao. 
i* (he queste rifuime tardino 
troppo e rischino di accavai- 
larsi. 

]/;mpegno che Fmsiemc del 
sisiem.-i democratico del no- 
.stro Paese — ha (u-ll') anco 
ra lii'znu) — ha dimostrato 
d; avere su quest: pro!»Iemi, 
non deve es.sere laseiato cade 
re Per que.s'o e iieci-ssario 
darci un appunt.imemo tr.v 
po. hi mesi, in autunno, per 
]:()ter esiunmare ciò che é sta¬ 
to fatto e qual’ sono i oom- 
jiiti nuovi in questo lavoio di 
lunga lena, pre.st.mdo attenzio¬ 
ne sopi-;>;;nfto a! Mezzogior¬ 
no. dove 1 i)roi)!-,‘ini della lot¬ 
ta alla crtminahia. dell’ordi- 
iie democratico, de! nnnov.i- 
ini'tiK) dello .Stato sono forse 
pai ‘.n-iivi ciie m altre zone 
del Pi.e.sc. 

.Anche .eh iiltmii interventi 
ehe avevano preceduto il di¬ 
scorso (h Iiigrao avevano lui- 
prt'foniii’o 1 lenii indicat; n.'l- 
Finconiro. Il giudice Livia Po 
madori) h.i pa.rlato sui pro¬ 
blemi della criminalità giova¬ 
nile, il presidente delia F.NSI 
sul ruolo delFinformazione di 
fronte ai temi delFordme de¬ 
mocratico. il capo gruppo del 
P.SI i: Montecitoru) Vincen¬ 
zo Balzatilo ha detto ehe il 
problema riell’ordmc pubblico 
è quello del nnnt)vam''nti) 
dello Stati) e delle sue strut¬ 
ture, come la nforma della 
polizia e quella dei .servizi 
segreti, mentre il sottosegre¬ 
tario agli Interni Darida ha 
detto che quello dell’ordine 
pubblieo è un problema chi» 
deve e.ssere affrontato anche 
dalla ramifien.cone dogli Enti 
lucali, non già ner sovrapt'ur- 
si allo .Stato, perché ciascuno 
deve avere le sue jirecise re- 
■sponsabilità. ma per sviiim- 
pare anche sti onesti temi la 
partecipazione elei cittiidbii. 

SufalÌRÌ 

sui punti programmatici im¬ 
portanti. riman.gono notevoli 
divergenze. Certo riniiine an¬ 
cora tin limite polii ico: quel¬ 
lo che la DC mantiene alFin- 
gresso del PCI m una maggio¬ 
ranza di governo. Non siain») 
dunque ancora a quella svol¬ 
ta di cui il Pae.se h.i biso¬ 
gno e che richiede impegno, 
rigore, .sacrifici, mobilitazione 
delie forze democra'ic'ne c po- 
ix.'lan per combaite-x» le in¬ 
giustizie e gii sprechi, per af¬ 
frontare : probiem: della (ìi- 
.soccupazione. del Mezzogior¬ 
no, della scuoia, della sanila 
e i nodi che anni di malgo¬ 
verno haimo impeduo di ri¬ 
solvere. Quc.sta svolta — ha 
detto ancora — .-ichicdc la 
pi'?iia as.siin.’'i();ie di respon- 
sabilr.à di governo ri; tutta 
la Sinistra unita e del movi¬ 
mento operaio, r.ssicuraiido 
alla mag.tioranza di governo 
la piu ampia uiutii democra¬ 
tica. .Non vog'iruni) entrare 
nella maggioranza di straforo. 
Non tarciiimo questo limite 
— ha dct'o — pero constatia¬ 
mo un passo in avanti. 

.Soflermand()'=i .sull'accordo 
progr.irnmattco — che. se sa¬ 
ra raggiunto, segnerà un mu¬ 
tamento importante a cui de¬ 
ve congiungersi la garanzia 
(b r.Ttuazione da parte di un 
governo — ;1 compagno Bu- 
lalini ha fatto riiermienio al 
riorumento riservato, una 
sorte di verbale dei colloqui 
inviato dada DC ai segreta¬ 
ri deeli altri partiti che, con- 
trartameiUe aiie indicazinru. «* 
s'ato rliffuso dalle agenzie di 
stampa. 

Ribidito come i! PCI non 
ir.f'rne nascondere niente 
deltrattativa. Bufahni ha 
affermato che il PCI si c a'- 
ten'uti» a quelle indicazion; di 
nservatezz.i anche nerchc é 
ri»!iTriino a che ci si irò*.i rii 
fronte ad una prop.osia uni¬ 
laterale delia DC. Il lavori» 
preparatorio — h.-». detto — 
rii-Te s-fociare m una eLa'oo 
razione colieei.ale Inoltre. ;'. 
(ii>*-u;ufnto d.ffuso c ,r.'if»ne 
i-r.r.: frefo. )»] .alle p.isizio- 
n: ‘•>presve dagli altri p.iriiti 
s'i: p-iiit; :n d:si-uss.i.r.«- e 
iì“'Siin rtferin'.erto a rcie 
s*;.'!'! rhe ~<ir.O s-;..-p V.- 
••• o.F i.ij'Tu s-e-s», T,ir: >, 
'1 ■./•-.us; alia cor.riizinr.e g;.,- 
•.iiTui-* e f“mm;r.;le e. qj;r.d;. 
:■ .jr'ibl-m: d-i iav» r<.. d»-la 
par *;: <;. ■ li ru" d*'l;i ’•.*“ 
1.1 d-i; t m.iterTi.'.i. ir-'(*er.i. 
s; ale O’e-s’.or.i od':. 

:*.f.‘riVi-'z; tt e. d»-! :i RM-TF. 
fieli,- r.ot’un»* r.-'zl) en*; p :h 
ti ■' !. I .'.e r.ll tmoi z u» s-j; 
pr i*)!*’»:*;: (••■Ila i )!.. e del. i 
’i;* Vf»rs.t.a 

.s^iofferrr.ir.dosi pan*; 

T.T’at; «i.rdne d.u)!) 1;’'< . s> 

• M/iin»» efo'iomic!. Regi.mi 
(d Enti lo.-ali. •^c u.la e un;- 
Ver”;!,*; » B'.if.il ni hi r:'oad:*o 
ie rKiS’.z:-T.; ihiare e re-p<-,r.sa- 
bil: del r..j<:ro p-ar’;* > Esse 
r.g’ir'rrL'ir.o la f-.-.TT.a ri.fes.i d"! 
ouadro d‘»m''»cr.it:ro e deil’or- 
d;r.? pubblico cion'ro gli a*': 
d: v;o''en.’’a e rii terrorismo 
r.o richiede fermezza ne; n.'.- 
p;.'e I centri evrrsiv;. '..a n.u 
•iv.p.a so!:clanera dem:»crat; 
r.a e presenza peipolare e non 
mi'ure repressive (in questo 
contesto i! PCI resta fermo a! 
pr.neinio della visione dei «in- 
d.aacTo di prjizia .aderente al¬ 
la Federazione sindacale un; 
tana; meotre netta rimare 
anche la riisfnzior.e fra il fer¬ 
mo di polizia giudiziana e 
fermo rii sinirezza*. 

Ororre .noì're togliere 
reni enp-srtura rr.f.r'.'e e poli¬ 
tica alle ferme di violenza e 


; rii terrorismo, operando per 

■ Fisoloinenio totale dei pro- 
' vocaton, smascherando il cx- 
j ratiere falso e ingannatorio di 
i certi slogans e parole d’orcU- 
• ne che sono di stampo reazio¬ 
nario. in quanto rifiutano for¬ 
me di lotta (■o.siruiti''e e ci¬ 
vili. Ui coerenza della lotta 

\ condotta m questi anni dal 
1 ucstro partito, delia s.ia prò 
; p:).sta politica uiiuiir'.a — alla 
I cu; cosini.uoiie si smio dedi- 
I caie tante encigie, i.inte in- 
j tcF.igcnzc: e il iicouUi non 
nuò non aiui ire in questo ino 
I mento l'il’e.senqjio fornito dal 
I cc'iiipagiio C.irli) Sali;»..ni — é 
( la garc.n.’ia che é po.ssibilp t» 

■ nccess.'i lo rnii.irc avanti, ver- 
1 s.) ciucila stolta che il Paese 
j aiteiidc. 

SSeichSsn 

I .atto (telili re.F.ta. E l® re.il 
ta e quella d; una cr.si sem 
' lire piu profun.l.i dcH'eei-no- 
! mia, dello St.uo. dello ste.s 
i .so ordine murale e civile: una 
i situazione 'U tui nessuna del- 
j le grandi torz-e po*pol.iri può 
! pensare di governare rì.i sola. 

I Questo e dunque :i proble¬ 
ma che ha imposto a tutte 
le forze resijonsab.li la ne- 
: cess.ta di aprile uii.i tiatta- 
; uva. M.i dopo due mesi ri; 
j incontri c (li rìisciis.s.onc e 
I giunto lì inoineiito rii riiic. nel 
; modo piu pacato ma aiu lie 
J l»iu fermo, che non c'e pui 
; it-inno (la perdei e 
I D’alt r.l p.irte — ha sog 
I giunto Relchhu — ba.sta g.i.tr 
i darsi intorno per conipien 
I (lere la iiecc.sstta di una \e- 
I ra e propn.i .svolta, imx» di 
' un governo nuovo c'ne. rap- 
1 presfiitando tutte le gr.iudi 

■ forze popoi.ir;. godìi dell.i fi- 
I ducili della geme o. tpuudi. 
j (iella necessaria autorità e 

forza. E’ e\ dente che a qne- 
! sta svolta si oppongono lor- 
; ze potenii. Questo spiega (di- 
j rctiamenlc o ;ndirettamenie) 
anche il perche degli attac- 
! chi conimui, feroci contio la 
I Repubblica, i complotti, le 
I stragi, le centrali eversive che 
' .spingono alla guerr.i civile e, 
j nello stesso tempo, (erte i 
I nandite dehiilcz/e. se non nei- 
! dirittura couiplicita, nelle ai 
! I-' sfere. Tanto p’vi allora i 
j liToraiun e I.i gioventù de- 
j vono comprendere che il si- 
[ sterna democratico viene iig- 
: grediio non pei che «non .ser- 
I ve a niente ». ni.i proprio per- 
; ché e jiati’niuuu» del movi- 
1 iiu'fiio operaio e progrcs.sista, 
j che Fha coiKiuisiato e dife- 
I so contro tutti gli attacchi. 

1 Ora — h.i iirosegiuio il 
I compagno Reichlin — e giiin- 
1 tu il momcnio d; unti sccl- 
' la (Ufficile- quella tu cui .si 
' impone l.i nc;'(ss;ia di una 
I quàlclie forma di partecij).»- 
I zion-c del P.-.rtuo comunista 
: allu diic.-nonc (U*l F.iese i o- 
j me concl'.’ioni» ludis’pcasabile 
; ])cr u.scii'c da'Ia cris;. Un.i 
; scelta elle può pas.sare per 
, una .sola =:ra(i.i: la rottura 
(i(*l vecchio .Sistema di iiote- 
I re e l'avvio di una tra.lor 
I inazione della società o dello 
j .Stato nel senso pieniimente 
democratico. Si tr.iita quin- 
' di di cosu molto (iiversa dal 
; centro-sinistra, 
i K’ una svolta che non puf» 
I avvenire in ua giorno, che 
j occorre costruire mand.anclo 
! avanti nel Ihiese un jirov-es- 
! so di avv.cmamento o di ci»;- 
i laboraz.ione tra forze che ap 
i paiono ancora (iivise e pn» 
j foniiameir.e (ì. ver.se. E allora 
I la vera (cuestinue cne st.i al 
I fondo delle trattative in cor¬ 
si» e questa- la loro conciti- 
! sione sara tale ria favorire 
1 o da ostaciilare questo prò- 
; (-(''SO unitar-(> c ci; .sviluppo 
I (iella ciemocraz.a'.’ Da rappre- 
1 soutare o no un chiaro sp'i- 
i stamento in avari’: della si- 
i tu iz.ione'.' Ogni n.spos'a, al 
I im.-memo attuale, e ancor.i 
; prematura; le ciisTanze appa- 
1 ion;» noic-»(ili come riimosir.i 
j il cur.o.si» documento pre-en- 
j tato (iaìla DC. ( he deve ave- 
j re» eviclent“inen;e un raratie 
I re ad its » interno, giacche 
; e impensabile che nello .Scu¬ 
do crociato ci sia chi si il¬ 
luda di poterci imporre un 
prcigramma da prendere o da 
lasciare. 

IF i-luaro invece che Fesi- 
t(> politilo e ; i-onteniiti di 
(piesTe iratiative dovranno es¬ 
sere (icct.-l dai partiti rol- 
legiaimeni?. ed e di fonda¬ 
mentale impf>r:.ir.za che nr>; 
I affrontiamo (piesia f.ts*. for- 
I t: di una sol-da in*esa co,u 
! 1 compagni snc.alist;. 

! Catanzaro 

I -s.i K' la riumta tiie qii.milo 
j .si entra nel \i\o della \en 
i f.ta di’xattimentale. elenicnti 
j n>i(ni saltano fuori. 

Certo iios'iam'j capire die i 


due generali del SID e gli 
altri imputali .siano riluttanti 
ad affiontare la prova. Ala la 
Corte tia la jxi.ssibililà di ar¬ 
restare il » giroionilo grotte¬ 
sco .». pa.s.sando. se gli impu¬ 
tati comimiaiu» a far.si (licliia- 
raro contumaci o se non \o- 
\ gl.oiii» ris|xin(iciv alio doni.in¬ 
de. alia e'CU'.sionc dei te.sli- 
nioiii. .Non pii») luù lasciarsi 
(ondizionare dagli imputati. 

! .Molti testi .sono im;X>raiili »» 
a loro non è coii'cntili» .sot- 
r.-arsi alFinterrog.itono. l’n 
ma (Il iniziarlo, anzi, devono 
j g.u.-arc (li (lire la xentà. 

Fi-.i 1 testimoni figurano, a 
nostro fiarcrc. parcci-hi di 
quegli '■ 'inpuiaiuii -' di cui. lu 
una recente intcrx ista. ha p.ir 
l.ito Fon. .Xndrcotti. Fra i pn 
mi tcsti’iu’iii m lista et .sono 
l'timimraglio Henko, il geno- 
lalc MkcIi. li generalo .Moja, 
il d’itt. Federico l)'.-\malo. l'ex 
mmistro della Difesa Tanaissi. 
l'c\ prcMÒciite del Consiglio 
l’iiiuo’-. Il» stessi» .Andreotli. 
p.irecchi ufiìiiali .su{x»riori del 
SID e dello stato maggiore 
delia Difi's.i. .Nessuno di lo 
IO |)uò sourarsi alla \orifica 
d.ti.ulimcnt.ilc. 

Molti di lo’i» sono chiamati 
a iormrc spicg.i/ioiii .su mi» 
mc;i!i i-iuii.ili ii)'l ()'-oces.si». a 
rispondere a mterrng,itivi bni 
ii.inti. Cih e\ titolari de! tm- 
I Ili stel o (Iclki Difesa o dell.» 
presiiien/a del Consiglio, ad 
esempio, devono dire tx’rcliè 
toimroni» l'avtillo al favoreg- 
I giameiilo di Giannettini, e eiix» 
a un imputato aceusatu di 
strage. L’ammiraglio Henko 
(leve spiegare un jx»' meglio 
le ragioni |h' 1 * cui forni ver 
sioni reticenti e menzognere 
ai magistrati inquironli. Il ge¬ 
nerale .Aloia deve spiegare in 
maniera un po' |iiù ampia co 
me mai favorì l'mgresso di 
elementi fascisti nel SID. tre 
(lei ( 111 .ili erano quegli ste.ssi 
ai (piali avev.i (ommis.sio 
nato e p.igalo un libello ever- 

MVO. 

Sono i iKxIi delle complici 
ta ad alto livello, già indica 
te con -siinicicntc precisione 
negli alti iiroco.ssunli. c-lie de 
voni» esseri» sciolti nel cor.so 
del dibattimento. K’ questa la 
vera palma ehe Iianni» ragio 
ne di avere tanti fxT.sonaggi 
che hanno rivestilo cariche di 
Iinmissimo piano negli app.i 
rati dello Stato. Fd é questa 
1.1 vera ragione per mi. niet 
tendo in atto manovre di ogni 
tipo. SI cerca ih ailontanare 
nel tcmiK» la verifica dibatti 
mentale, ben .saix'ntio che già 
negli atti del processo esisto 
no elementi concreti fier reti 
dere stringente t.ilc» verifica e 
|x>r fare apparire evidenti le 
eoiKTture iHitenli e le coni 
plieità ad alto livello con i 
tcrrorisii e gli esecutori della 
.strategia della ton.sionc. 


Tre giovani muoiono 
in uno scontro 
nel Ravennate 

FU.SIGN.ANO (Ravenna) — Tre 
giovani sono morti l'altra not¬ 
te. poco pri.n.i dello tre. in 
un inciderne stradale avvenu¬ 
to a Bar'))')’. » di Cotignola, 
nel Ravennate. 

Essi sono Fliìvia Ferri. .Mau¬ 
rizio .Malipe.'i.sa e Raifaelc Cap¬ 
pelli. menire Stef.-mu fialanti 
i; stati) ricoveralo in (»si»e(iii 
le i-on prj'mosi riserv-ata. Al 
l'ospedale di I.iigo sono stati 
portati alleile gli altri giova¬ 
ni, feriti in modo piu beve. 


Begin ha rinviato 
la nomina di Dayan 
a ministro degli Esteri 

TEL .AVIV — Il Primo mi¬ 
nistro de.signaio israeliano 
Mcn.aliem Begin — iiscm» rial- 
I'').sp(>riale dove era stato ri- 
roverati» per disturbi cardia¬ 
ci (iopo la sua Vittoria cletto- 
raie — ha deciso ieri ri; rin¬ 
viare la nomina rii Moshe 
Dav-an a ministro degli E.stp- 
r:. nella speranza rii placare 
gh. alleati politici offesi por 
non essere siati consultati ii» 
menti) alla fai-cenria. Da oggi 
I Begin inizierà ufficialmente 
[ le cnnsu;t.i7i''>r;i por il nuovo 
j governo dopo la visita al ca- 
1 po dello Stato Efraim Katzir. 
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situazione meteorologica 
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11 

ZO 
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11 

Pottnia 

6 

15 
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17 
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Catana 

14 

1» 
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14 
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Meiaina 
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ZI 

Palermo 
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13 
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Il 'MrtJilrrraivo e anrnr* vite ili InsUhililÀ r prr l»lc moti-.i) !| «1 
ins«-ri'Ki.nn prrinrhxiinni che M sposUno ds oirst verco *»t e pracorano 
Ii-nome.ii di carijbiiita anche %ulU nostra peniv>la. In linea di (nasalina 
pero, il tempo •! nranllene ancora hanno dapperlatlo, cen searu atth 
tIu niuniosa ed ampie rone di vrreno. Ihiraiitr il corsi della tiornaU 
è possthile lina certa Intensinearione della mnolosltà solle reKloni tlrre- 
nirhe e sulle hoir r snreessixamenle sulle altre rrcinni dririlalia ren. 
tro meridionilr. I.'aliliita nusolosa sara piò Ireqiienlr In |>rosslnilU del- 
le Tona appenniniche. Nnlla di particolare da rileiare per qaanto ri- 
cnarda U parte »ettentrlonale delU nortra pmlsola. U lernperalnra si 
inani>ene ancora lecfcrmcnlu Mcttora al llrrlll aUcionali. 

Sirio 































